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N
on sono uno stu-
pido e non voglio 
a s s o l u t a m e n t e 
farmi mettere sot-
to i piedi dagli al-

tri. I miei, forse perché vanno 
sovente in chiesa, mi parlano 
sempre di umiltà; mi dicono 
che quando si hanno delle di-
scussioni con qualcuno è bene 
lasciar perdere. Ma forse i miei 
genitori devono rendersi conto 
che i tempi sono cambiati e che 
al giorno d’oggi bisogna farsi 
rispettare se non si vuol, finire 
male. 

Ma è poi vero tutto questo? 

No, i tempi non sono cambiati 

perché la vita scorre con re-

golarità. Piuttosto è cambia-

to il nostro modo di “vivere i 

tempi”. Effettivamente oggi 
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L
a nebbia che cala 

vistosa dal cielo, 

frammenti di spa-

zio, rivolto, attor-

cigliato dentro ad 

un tempo che viaggia sereno, 

frigorifero distratto da me che 

l’ho lasciato aperto e il budino 

che si è sciolto tutto, aspetto la 

notte che mi quieta la mente, 

mi raffredda la pelle e mi scal-

da il cuore, aspetto la notte che 

mi porta in braccio nel mondo 

e mi butta addosso alla vita di 

tutti. Aspetto il mio tempo che 

non è mai uguale a quello della 

carta d’identità. Come quello 

degli altri del resto. Cammino 

dappertutto, mi ostino a calpe-

stare più strade possibili per-

ché ho paura di lasciare troppe 

cose che non ho visto, la mia 

segue a pag. 62
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METUA

OGNUNO HA 
IL SUO TEMPO
PER L’AMORE

ARISTEA CANINI

(p.b.) Stiamo perdendo, perlomeno sfilacciando, i 
fondamentali della democrazia. Non ve ne frega niente, 

eh? Beh, dovrebbe, perché è anche nel nostro interesse 

avere regole precise di comportamento, se uno mette su 

un’attività qualsiasi, se lavora per un’impresa e queste 

non si muovono in un contesto di precisi paletti, certezza 

dei capitolati, falliranno. E già mi rendo conto che è un 

ragionamento utilitaristico, economico. La democrazia  

è (era) ben altro. La sua apparizione sulla madre terra 

la si fa risalire a circa 500 anni prima della nascita di 

Cristo, in Atene, con aggiustamenti successivi, tra cui 

il più incisivo fu quello di dare diritto di partecipazione 

al voto anche ai cittadini più poveri, non più basando 

il diritto di “voto” sul censo, insomma sulla ricchezza. 

Già, adesso su questo si è tornati a prima di Clistene, 

il grande riformatore anti-oligarchico ateniese. Dite di 

no? Formalmente no. Ma cos’è la politica di controllo 

sull’immigrazione se non una selezione basata sul “cen-

so”, entri se hai un lavoro, se hai un salario e, peggio 

(per il “diritto”) se lo perdi torni da dove sei venuto? 

BAZAROV

segue a pag. 62

NAGUAL

I
n marzo, l’amministra-

tore G. del piccolo paese 

di montagna, reduce da 

una piacevole vacanza 

in Trentino aveva pre-

sto radunato la giunta comu-

nale per sottoporle una geniale 

idea: sostituire il cartello d’in-

gresso al paese con un cartello 

in legno, con tanto di tettuccio 

in ardesia, sul modello per l’ap-

punto dei cartelli che accolgono 

i visitatori in Trentino. Propo-

sta accolta, all’unanimità. Pac-

che sulle spalle e via dicendo 

all’ideatore. Entusiasmo. Si 

trattò in primis di stendere un 

progetto. Allora i vari ammini-

stratori vennero sguinzagliati 

alla ricerca di cartelli nella 

zona che fossero quanto meno 

BERGAMO

alle pagg. 2-3

C
omplici le abbon-

danti libagioni di 

una cena convivia-

le di fine estate, la 
notte ho avuto un 

incubo, di quelli che quando ti 

svegli preghi che non sia vero. 

Ero capitato, non so come né 

perché, in un paese sconosciu-

to molto simile al nostro sotto 

molti aspetti ma nel quale, a 

differenza che da noi, capita-

vano cose che definire bizzarre 
è dire poco. O forse bizzarre 

sembravano a me che ero fore-

segue a pag. 62
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INTERVISTA AL DEPUTATO BERGAMASCO DELL’UDC

alle pagg. 6-7

Berlusconi è stato eletto per governare. 
ALLORA GOVERNI (SE CI RIESCE)

“
”

ARABERARA - Prossima uscita venerdì: 8 OTTOBRE 2010

CLUSONE

alle pagg. 8-9

“Il PGT ? Sarà già 
un’impresa adottarlo 
ENTRO MARZO”

COSTA VOLPINO

da pag. 26 a pag. 30

ROGNO

a pag. 21

Il Sindaco: “Sono 
stata ferma... per 
non sbagliare”

Il Tar: “Quella casa 
può diventare Moschea” 
Il Sindaco: “E’ solo 

questione urbanistica”

CHIUDUNO

a pag. 38

IL SINDACO Cinquini 
PERDE assessore 
e capogruppo 

SI VOTA O...
NON SI VOTA? 
I PARTITI SCALDANO 

COMUNQUE LE 
MACCHINE DA 

GUERRA. ECCO TUTTI 
GLI ASPIRANTI 
BERGAMASCHI

RETROSCENA

CULTURA

alle pagg. 58-59

DON ANTONIO 
ANDREOLETTI

alle pagg. 18-19

LOVERE
UNICO COMUNE DELL’ALTOSEBINO 
CHE NON HA PIÙ LO SCUOLABUS
PER GLI ALUNNI

ARDESIO

a pag. 11

I PIÙ PAGATI (E I 
MENO) DEL REAME 

BUROCRATICO

IL SINDACO: “RESTANO LE MIE 
DUE CONDIZIONI. STO QUI...” 
IL 27 ASSEMBLEA, IL 29 CONSIGLIO COMUNALE

Soppresso lo Scuolabus, 
I BAMBINI SUL...
PULLMAN DI LINEA

Il “giapponese” 
resiste: ASSEMBLEA 
E CONSIGLIO

SAVINO PEZZOTTA: 
“Noi, gli irriducibili del Centro, 
che vuol dire accoglienza, 
conciliazione, amicizia, 
cooperare per gli 
interessi del paese. 
E non siamo comprabili”

“Un prete, per 
così dire, fuori 
dagli schemi, 
anche un po’ 
spregiudicato, 
libero... breviario 
in mano e...”

ERMANNO SAVOLDELLI
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PIERO BONICELLI

Savino Pezzotta va di 
fretta, giorni frenetici per il 
Centro o per quello che do-
vrebbe essere il nuovo Cen-
tro, tirato per la giacca un 
po’ da tutti, soprattutto dal 
centro destra per riuscire 
ad annettere qualche parla-
mentare. Ma Pezzotta ha in 
testa altro, e allora provia-
mo a vedere cosa è questo 
altro. Cominciamo. 

Nasce, si sviluppa o resta 
soffocato nella cuna il nuo-
vo centro di gravità perma-
nente politico? “Noi stiamo 
andando avanti e andremo 
avanti e quindi non vedo 
perché dovremmo essere sof-
focati nella culla, certo, tut-
te le costruzioni richiedono 
tempo ma siamo sulla buona 
strada”. 

Quando parli di ‘noi’ ti ri-
ferisci all’UDC. “Mi riferisco 
a tutti quelli che si sono mes-
si in campo per costruire il 
centro”.

I due poli dicono che il 
Centro non si può fare, tu 
dici il contrario. “I due poli 
dovrebbero avere l’onestà 
intellettuale di dire che non 
funzionano. Il Centro secon-
do loro doveva scomparire, 
ma dopo tre elezioni che 
abbiamo corso, siamo vivi e 
vegeti, anzi, non siamo verso 
la scomparsa ma verso l’af-
fermazione”.

Intanto vi tirano la giacca 
per comprare o meglio an-
nettere parlamentari… “Ma 
non credo proprio che ce la 
faranno”. Nessuna annes-
sione quindi? “Impossibile, 
non ci hanno annesso in 
questi anni di fatica, non ce 
la faranno ora e poi lo spa-
zio c’è, nel bipolarismo c’è 
un astensionismo così alto 
che mi fa sperare che ci sia 
spazio per il centro”.

Torno alla discussione sul 
centro. Vi accusano di voler 
fare la nuova area di centro 
per sviluppare  la politica 
dei due forni: “In realtà la 
sviluppano loro, perché un 
giorno mandano un messag-
gio a noi, un giorno dopo a 
Di Pietro… gli altri sono 
sottoposti al governo della 
Lega, noi invece siamo anda-
ti avanti con coerenza, certo 
che facciamo alleanze diver-
se, dipende dai programmi, 
dalle persone, dipende dai 
bisogni, noi siamo oggettiva-
mente degli autonomisti per 
quanto riguarda il locale, o 

SAVINO PEZZOTTA: “Noi, gli irriducibili 
del Centro, che vuol dire accoglienza, 
conciliazione, amicizia, cooperare 
per gli interessi del paese. E non siamo 
comprabili. BERLUSCONI È STATO ELETTO PER 
GOVERNARE. ALLORA GOVERNI (SE CI RIESCE)”
federalisti, chiamali come 
vuoi”.

Siete però in tanti, Rosa 
Bianca, Api, Idv, Repubbli-
cani… “Cominciamo a di-
stinguere che fra noi e l’IDV 
c’è differenza, ma intanto con 
tutti c’è un processo avviato,  
fatto da un’aggregazione che 
dialoga, da un dialogo che 
abbiamo in corso con le aree 
più attente e con chi vuole 
cambiare la legge elettorale, 
che vuole dare agli elettori 
la possibilità di scegliere”. 

Il problema è che essendo 
così relativamente piccoli 
non riuscite a condizionare 
nessuno: “Beh, in economia 
hanno teorizzato l’utilità 
marginale, bene, noi siamo 
l’utilità marginale, non si 
potrà fare a meno di un’area 
come la nostra. Se guardia-
mo con attenzione ai sistemi 
bipolari europei si nota che 
convergono verso il centro, è 
solo in Italia che convergono 
sulle due aree più distanti ed 

estreme, l’anomalia quindi è 
degli altri, non nostra”. Ma 
se le due anime convergo-
no al centro vi stritolano… 
“Non lo so, credo invece che 
dovranno riconoscerla no-
stra irriducibilità”. 

Si fa fatica in un momen-
to come questo a parlare di 
irriducibili, anche per l’ano-
malia del presidente del 
Consiglio e della fuoriuscita 
di qualcuno dei suoi: “Sì ma 
è la dimostrazione che quel-
lo che stiamo dicendo da due 
anni è vero, e cioè che questo 
sistema non regge”. Ma non 
è un problema solo di perso-
ne? “No, non è solo quello, 
è un problema di modello 
politico”. Anche a sinistra 
hanno i loro mal di pancia: 
“Sia l’uno che l’altro schie-
ramento hanno problemi, 
la sostanza va aldilà delle 
persone, il problema è nella 
struttura di questa forma 
politica”. 

Sì però intanto la legge 

elettorale non la cambiano: 
“Vorrà dire che diventiamo 
grandi e la cambiamo noi”. 
Ma per diventare grandi do-
vete mettere dentro di tutto 
in quel Centro… “No, abbia-
mo idee chiare, un’identità 
definita e non cambieremo”. 
Ma nell’UDC, soprattutto al 
sud, alcuni aderenti hanno 
minacciato Casini, guai a te 
se fai alleanze con il centro 
sinistra: “Ma fa parte della 
dialettica interna. I proble-
mi all’interno del PDL sono 
già usciti, nel PD un giorno 
sì e uno no si parla di qual-
cuno che non sta bene, è la 
dialettica che è interna alle 
forze politiche, ma la diffe-
renza fra noi e loro è che noi 
abbiamo una linea precisa e 
determinata”.

Se tu in questo momen-
to fossi Casini cosa faresti? 
“Vado avanti su questa stra-
da, quella dell’affermare 
l’autonomia come in questi 
mesi abbiamo detto e fatto”.

Ma sulla carta siete impo-
tenti, dipendete dagli umori 
di Berlusconi… “Non credo, 
non dipendiamo dagli umo-
ri di Berlusconi”. Comunque  
la vostra politica è condizio-
nata da quello che decide 
lui… “Non è più così, se Ber-
lusconi è agitato per riuscire 
ad avere un deputato in più 
qualche problema ce l’ha”. 
Ma i problemi li ha con al-
tri, non perché li condizio-
nate voi. “Può essere, però 
noi intanto portiamo avanti 
cose che tutti ci riconoscono, 
se vai a rileggerti il discorso 
di Fini, le cose che dice sono 
le cose che noi diciamo paca-
tamente da anni”.

Perché la Lega vi odia? 
“Bisognerebbe chiederlo a 
loro, noi abbiamo differen-
ze, siamo alternativi al loro 
modo di fare politica ma 
non odiamo nessuno”. Non è 
che ce l’hanno con voi perché 
vogliono accreditarsi come il 
nuovo Centro? “Non lo so, 

non mi sembra se mi guardo 
attorno e vedo cosa fanno ad 
Adro e da altre parti, la loro 
non mi sembra una politica 
di centro, il centro vuol dire 
accoglienza, conciliazione, 
amicizia, cooperare per gli 
interessi del paese”.

E voi questa politica la ve-
dete nel centro e nell’UDC? 
“Siamo in una fase in cui 
centro destra e centro sini-
stra sono stati scardinati, 
può avere un senso che vi 
siano forze che hanno dei 

valori chiari e una propo-
sta chiara ma per il resto è 
tutto un po’ meticciato, non 
so se ci sono più cose di de-
stra o di sinistra. Il vecchio 
schema novecentesco è fini-
to, bisogna creare qualcosa 
di nuovo”.

Uno scrittore ha scritto 
‘chi nega che c’è ancora de-
stra e sinistra è di sicuro 
uno di destra’. Cosa dici? “Io 
intanto comincio a dire che 
noi siamo di ispirazione cri-
stiana, se questa è di centro 
vuol dire che siamo di cen-
tro, noi però non ci caratte-
rizziamo per il luogo in cui 
siamo”

Non ti senti imbarazzato 

quando la Chiesa sembra 
privilegiare Berlusconi? 
“Non ho mai visto la Chie-
sa privilegiare qualcuno, 
io comunque faccio politica 
in modo laico e da cattoli-
co sono attento a quello che 
dicono i vescovi, li ascolto e 
traduco le loro proposte po-
litiche ma salvaguardo la 
mia libertà e responsabilità, 
io ho una visione laica nel 
fare politica”.

Hai detto che Fini ha det-
to cose che sembrano vostre, 

qualche giorno fa stava na-
scendo un feeling tra Fini e 
Casini. “Ci sono momenti in 
cui ci si comprende e altri no, 
non credo si tratti di feeling, 
noi non stiamo pensando a 
fare il terzo polo, ma una 
forma politica nuova con chi 
ci sta e con chi non ci sta”. 
E che cosa sarebbe se non 
un terzo polo? “È diverso 
perché noi non prevediamo 
convergenze da perseguire, 
ma obiettivi che si vogliono 
perseguire”

Vi portate addosso la ma-
ledizione di esser accusati 
di voler rifare la Dc. “Io dico 
che bisognerebbe togliere 
l’idea demoniaca della Dc, 

la Dc ha avuto una storia, ci 
sono stati errori, ma è la sto-
ria di cattolici che hanno fat-
to democrazia per tutti, ma 
quella è una storia chiusa. 
Noi non guardiamo in modo 
negativo la storia della Dc 
ma sappiamo che dobbiamo 
costruire la nostra storia che 
è diversa”.

Si va alle elezioni, secondo 
te? “Spero di no perché noi 
abbiamo fatto una proposta 
di governo di responsabilità, 
in questo momento bisogna 

dare priorità al lavoro, al 
reddito, alle famiglie e alle 
piccole imprese che vengono 
prima degli interessi del sin-
golo partito, è il momento di 
fare un governo di responsa-
bilità nazionale”. 

Ma il governo di responsa-
bilità nazionale non lo fan-
no… “E allora che governino 
e noi faremo opposizione”. 
Non volete andare al voto, 
non è che sperate che risol-
vano loro i problemi? “Sono 
stati eletti, in democrazia si 
rispettano gli elettori. Ber-
lusconi ha il dovere di go-
vernare, noi riteniamo che 
così non ce la faccia, però ci 
provi”.

Non è che volete cuocerli a 
fuoco lento? “No. Noi faccia-
mo le nostre proposte, siamo 
stati un’opposizione respon-
sabile, alcune cose le abbia-
mo votate, altre no, facciamo 
un’opposizione responsabile, 
continueremo con questa 
strategia, prima dell’interes-
se del partito viene l’interes-
se della gente”. 

Gli enti locali sono in bra-
ghe di tela, i Comuni non 
hanno più soldi, si vuole 
soffocare nella culla l’uni-

co ente che funziona? “Non 
chiederlo a noi che abbiamo 
votato contro la manovra 
economica ma alla Lega, 
parla tanto di federalismo 
e territorio e poi vota gli 
emendamenti che svuotano i 
Comuni”. Giorni fa c’era un 
articolo sul Corriere di Piero 
Ostellino dove dice che poli-
ticamente sarebbe ingiusto 
un governo parlamentare 
anche se corretto costituzio-
nalmente. “Le regole fino a 
che non sono cambiate sono 
quelle in vigore, noi ci stia-
mo battendo per cambiarle 
ma intanto è così, quindi non 
possiamo star qui a parlare 
di governo parlamentare 

politicamente scorretto”. Ma 
non riuscite a cambiare la 
legge elettorale, PDL e Lega 
non vogliono: “Sono tante 
le cose che non si riescono 
a fare, l’importante è essere 
caparbi, pian pianino la leg-
ge elettorale si cambierà, la 
nostra idea sta diventando 
patrimonio di più partiti, ci 
sono state alcune attenzioni 
da parte del PD e di alcune 
forze politiche, qualche cosa 
si muove. Se si vuol mante-
nere un sistema che non vuol 
far partecipare la gente noi 
insistiamo per il contrario”. 

Ti interessi ancora alla 
provincia di Bergamo? Pi-
rovano non fa altro che 
sbeffeggiare Bettoni che è 
venuto dalla vostra parte: 
“Certo che mi interesso anco-
ra, continuano a sbeffeggiar-
lo ma cosa stanno facendo? 
Rispetto all’amministrazio-
ne precedente non ho visto 
uno slancio. Il mio è un giu-
dizio negativo che guarda 
in faccia la realtà”. Cosa 
succederà da qui a Natale? 
“Dipende da cosa succede in 
questi giorni, in questi mesi. 
Se riesce ad avere la maggio-
ranza ha il dovere di gover-
nare, non può pensare di go-
vernare solo su affermazioni 
generiche, poi singolarmente 
valuteremo”.

Nell’Udc c’è sempre una 
componente della Rosa 
Bianca? “Sì, siamo dentro in 
questo processo della forma-
zione di un partito nuovo”. 
Che si chiamerà? “Partito 
della Nazione, ma per ora 
è l’indicazione,  la metafo-
ra, un partito dentro l’unità 
nazionale, abbiamo questa 
idea per i 150 anni dell’uni-
tà d’Italia”. Per il resto si 
va avanti, direzione Centro, 
senza rischio ammucchiate: 
“Perché ricordalo, noi siamo 
gli irriducibili”. 

SILVIO BENEDIRÀ 
JANNONE SPOSO?

Nozze in vista per Giorgio Jannone. Il deputato bergamasco del Pdl si sposerà 
il prossimo 23 ottobre alla Cattedrale di Bergamo. Jannone porterà all’altare la 
giovane Marta Carminati, residente in città. Testimoni dello sposo, il fratello 
e il parlamentare Mirko Tremaglia. Mentre si vocifera della presenza straor-
dinaria di Silvio Berlusconi. Per ora solo voci. La cerimonia sarà celebrata da 
Mons. Tarcisio Ferrari. 

MASSIMO SOSTIENE 
CHIAMPARINO
Massimo D’Alema è sul punto di abbandonare Pier 
Luigi Bersani, sembra questione di settimane, per 
appoggiare il Sindaco di Torino Sergio Chiampari-
no. Bersani ha le ore contate?

Ad ottobre esce il libro 
di Paolo Guzzanti ‘Mi-
gnottocrazia’ sottotitolo 
‘E la sera andavamo a 
ministre’: “… «La mi-
gnottocrazia è un siste-
ma politico fondato sul 
sex appeal. Che oggi è 
diventato - attenzione, 
non solo nel centrode-
stra, come dimostrano 
tanti casi - un sistema 
di selezione delle classi 
dirigenti. In alcuni casi, 
purtroppo l’unico… Ho 
avvertito che qualcosa 
era cambiato un giorno 
che, durante una con-
vention di Forza Italia di 
quelle con i cieli azzurri-
ni e le ragazze vestite 
con il tubino di Armani, 
ebbi definitivamente 
chiaro l’atteggiamento 
maschilista di Berlusco-
ni… L’incontro era fini-
to, c’era una baraonda 
pazzesca, ci trovammo 
io e Berlusconi in mez-
zo a tanti corpi. E lui, 
gridando allegramente 
mi disse: “Paoloooo! hai 
visto che pezzo di fica 
dietro di te? Perché non 
allunghi la mano e non 
le tocchi il culo?”…Ho 
coniato il termine Mi-
gnottocrazia quando la 
sessualità di Berlusconi 
non era ancora tema di 
interesse nazionale. Ora 
sono convinto che per 
lui questo tratto senti-
mentale sia comune al 
privato e alla politica... 
Berlusconi esalta la le-
gittimità dell’istinto, 
ma la civiltà moderna è 
la fine dell’istinto. Con 
lo stesso slancio con cui 
vuole strappare le mu-
tande alle ragazze che 
gli passano davanti, Ber-
lusconi vuol strappare le 
mutande alla Costitu-
zione… Lui è a suo modo 
un genio, un genio del 
male, perché è riuscito 
a imporre un passaggio 
di epoca alla politica 
italiana... non si può ac-
cettare senza ribellarsi 
un sistema dove il sex 
appeal diventa criterio 
discriminante rispetto 
all’intelligenza. Basta 
guardare il Pdl di oggi 
per capire che Berlusco-
ni ha solo due modi per 
giudicare le donne: o bel-
le mignotte in carriera, o 
brutte da segare…».

COSA 
DICONO 
DI NOI 

ITALIANI
Un Berlusconi ‘di catti-
vo gusto’, titolava qual-
che giorno fa il quotidia-
no conservatore Daily 
Mail. Berlusconi ‘susci-
ta rabbia e si copre di 
ridicolo con battute su 
Hitler e su un suo nuo-
vo matrimonio’, titolava 
invece il progressista 
Guardian. 
La stampa inglese torna 
a occuparsi del Cavalie-
re, dando ampio spazio 
alle dichiarazioni da-
vanti ai giovani del Pdl. 
Le sue spiritosaggini, 
notano i giornali di Lon-
dra, hanno provocato 
accuse di antisemitismo 
e perfino di ‘instabilità 
mentale’. 
‘Perfino per gli stan-
dard di Silvio Berlu-
sconi, questa volta ha 
passato il limite’, scrive 
il Mail, affermando che 
il premier ‘non era mai 
caduto così in basso’. 
Tutti gli organi di stam-
pa riportano la bar-
zelletta di Berlusconi: 
‘Hitler promette ai suoi 
sostenitori di tornare al 
potere, ma a una condi-
zione: che questa volta 
sarà cattivo’. 
Parole che ‘sono state 
accolte con un uragano 
di applausi’, osserva il 
Mail. 
Il Guardian riporta che 
Berlusconi è apparso 
‘rilassato ma un po’ pal-
lido’ e il Mail scrive che 
la faccia del premier 
sembra più gonfia, ‘gli è 
spuntato il doppio men-
to, i capelli paiono tinti 
con lo spray ma dalla 
fronte sono scomparse 
tutte le rughe’.

AFFITTASI UFFICI 

E CAPANNONI 

VARIE METRATURE

PONTE  NOSSA (Bg)
Via Spiazzi 48 Tel. 035  706024   Fax  035 706071

LA SERA 
andavamo 
a ministre...

“Nei sistemi bipolari europei si nota che convergono 
verso il centro, è solo in Italia che convergono sulle due 
aree più distanti ed estreme, l’anomalia quindi è degli 
altri, non nostra”. Ma se le due anime convergono al 

centro vi stritolano… “Non lo so, credo invece 
che dovranno riconoscere la nostra irriducibilità”

chi è
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Per la prima volta anche Vittorio Feltri 
storce il naso e nel suo editoriale di qual-
che giorno fa attacca Berlusconi: “Vivremo 
alla giornata nella certezza che il patatrac è 
dietro l’angolo. La politica non c’entra più, è 
stata sostituita dalla psicoanalisi. Perché la 
maggioranza c’è e non c’è, dipende dagli umo-
ri, dalle grazie e dalle disgrazie della ditta 
Fini&Tulliani. Berlusconi sta alla finestra e 
medita il da farsi, e non fa. Siamo incapaci 
di intuire le sue congetture. Abbiamo solo un 
desiderio: che si dia una mossa. Perché fuori 
l’aria è cattiva”.

PERFINO 
FELTRI PARLA 
DI PSICANALISI

L’On. Savino Pezzotta di Scanzo-
rosciate è nato il 25 dicembre 1943. 
Dopo le scuole elementari va a lavo-
rare, come tanti ragazzi della sua età, 
in una piccola azienda metalmecca-
nica del suo paese ( Scanzorosciate). 
Dal 4 aprile 1959 operaio tessile alla 
Reggiani Spa di Bergamo, azienda 
che opera nel settore del finissaggio, 
dove resta fino al 1974. A seguito di 
una serrata operata dall’azienda per 
contrastare lo sciopero nazionale 
per il rinnovo del CCNL, e per cre-
are un’alternativa al sindacato giallo 
messo in campo dall’azienda (Lista 
Indipendenti Reggiani), nel 1963 si 
iscrive alla CISL e comincia la sua 
ascesa che lo porterà a diventare 
segretario generale della Cisl. Da 
cattolico impegnato, a 14 anni si 
iscrive alla DC e nel 1972 aderisce 
all’esperienza politica di un gruppo 
di cattolici progressisti di sinistra 
che, rompendo il collateralismo con 
la DC, danno vita al Movimento Po-
litico dei Lavoratori. L’8 febbraio 
2008 partecipa alla costituzione del 
movimento politico della Rosa per 
l’Italia, di cui diventa presidente. 
È stato fautore dell’accordo eletto-
rale con l’Unione dei democratici 
Cristiani (UCD) che ha dato vita 
all’Unione Di Centro, con la quale 
si è candidato alle elezioni politiche 
del 2008. È tra i promotori della Co-
stituente di centro.
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(p.b.) Ti svegli una mattina 

di settembre come ogni mat-

tina da 44 anni in qua. Ma sei 

in pensione, non devi preoccu-

parti che suoni la campanella, 

non suona comunque più per te. 

Agnese Cotti ha speso una vita, 

la sua vita, per la scuola. Ha co-

minciato a insegnare che anco-

ra era studente universitaria, nei 

primi anni della “nuova” Scuola 

media unificata, nata nel 1962. 
Ma ancora nel 1968 faticava 

a trovare insegnanti, non c’era-

no abbastanza laureati e così gli 

studenti universitari venivano 

reclutati e Agnese fu una di 
quelle insegnanti in scuole di 

paesi lontani, come Schilpario, 

lei che veniva da Gianico e do-

veva imboccare la Via Mala an-

cora senza gallerie, con le frane 
incombenti, passare l’orrido 

della Capanne, dove la strada 

è scavata nella roccia. C’erano 

decine di studenti-insegnanti 

sparsi nei paesi delle valli, inse-

gnavano e studiavano. Agnese 

fu tra le poche che si laureò a 
spron battuto, nel 1970. 

E questo nonostante la “com-

pagnia”, perché quegli studenti 

universitari, sparsi nei paesi, 

facevano gruppo e la sera cer-
cavano distrazioni nel ballo 

(la prima balera di Schilpario 

fu… finanziata da loro). Corpi 
estranei ai paesi, chiusi nelle 

loro tradizioni, nei loro ritmi, 

nel loro lavoro. Agnese era una 

“secchiona”. 

E quella era una scuola me-

dia ancora da sperimentare, da 

inventare, a mezzo tra il “ginna-

sio” classico (le prime tre classi 

“medie” erano appunto “ginna-

sio”, poi di questo titolo si fre-

giarono solo la 4ª e la 5ª, nelle 

scuole superiori) e una scuola 
per tutti, ribaltando il concetto 

e i numeri della scolarizzazio-

ne, la scuola andava a cercarsi 

gli alunni sul posto, invece di 

attirarli a Clusone, Lovere o 

Bergamo. Comunque era scuo-

la del mattino. Con doposcuola 

pomeridiano, là dove i Comuni 

erano più attenti al problema. 

Poi si passò alla Scuola più le 
attività integrative (LAC), poi 
alla scuola a tempo pieno (ogni 

scuola aveva un suo modulo) e 
infine alla scuola a tempo pro-

lungato (modulo ministeriale). 
Infine? No che non c’è limite 

ai cambiamenti. Ed ecco dunque 

la riforma Moratti con la scuola 
più i laboratori, la “scuola del-

le 33 ore”. E poi e poi ecco la 

Gelmini: in pratica si torna alla 

scuola del mattino, con un sal-

to rovesciato di decenni, con il 

“potenziamento” di alcune ma-

terie, italiano e matematica, nel 

pomeriggio, insomma si torna 

al doposcuola lasciato alla buo-

na volontà e al finanziamento 
di associazioni, parrocchie, enti 

locali…
*  *  *

Agnese Cotti da 24 anni è 
dirigente scolastica, con espe-

rienze a Clusone, Costa Vol-

pino e infine Lovere. Dove la 
situazione è grottesca perché su 

5 istituti, 3 non hanno dirigen-

ti titolari. E proprio l’Istituto 

Comprensivo che Agnese Cotti 

dirigeva adesso viene diretto 

da un “reggente”, il titolare di 

Costa Volpino. Umberto Volpi 

che avrà la responsabilità delle 

scuole materne, elementari e 

medie da Rogno fino a Castro. 
Riassunto per chi ha perso il 

segno (quorum ego) visto che 
cambiano i nomi alle scuole 

AGNESE COTTI, DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
DI LOVERE (E CASTRO) CHE LASCIA LA SCUOLA DOPO 44 ANNI

“Alla scuola danno 
addosso tutte le croci”

continuamente: vada per l’asilo 

che diventa “materna”, ma le 

elementari che diventano scuola 

primaria, le medie che diventa-

no “secondaria di primo grado” 

che già sembra una barzelletta 

una seconda che però è una… 
prima, sembrano puro sadismo 

burocratico. Fatto sta che, come 

alla fine degli anni sessanta, se 
allora mancavano gli insegnan-

ti laureati, adesso mancano i 

dirigenti. Sembrerebbe il male 

minore. Ma vedremo che non 

lo è. Non hanno fatto i concor-
si e i dirigenti in carica hanno 

tutti un’età “venerabile”, quin-

di non c’è riciclo e nei prossi-

mi anni le cose peggioreranno, 

è annunciato un concorso che 

però produrrà dirigenti solo tra 
due anni, se lo fanno in fretta. 
E c’è stato un taglio anche ai 

“vicari”, insomma i vicepresidi, 

che dovrebbero, nella maggior 

parte dei casi, fare scuola nor-
malmente e in più spendere gra-

tuitamente tempo per “supplire” 

il dirigente che non c’è. E però, 
con questi dirigenti in pensione, 

si perde anche un patrimonio di 

esperienza, gente che ne ha vi-

ste di tutti i colori, ogni ministro 

faceva la sua riforma e in questi 
ultimi anni anche le controrifor-
me. 

*  *  *

E allora, quanto “pesa” un 

dirigente scolastico sulla qualità 

di una scuola? Agnese Cotti ha 
i dati: “E’ stato calcolato che 
un dirigente bravo pesa per il 
30% sulla bontà di apprendi-
mento, insomma sulla qualità 
del servizio”. Un’enormità. E la 

politica aziendale del governo? 
Tagliare… “I tagli sono più o 
meno giustificabili. Se ci aves-
sero detto, signori, non ci sono 
più soldi, dobbiamo per forza 
risparmiare, tutto il paese deve 
fare sacrifici, vedete di rispar-
miare anche voi, potrebbe esse-
re un discorso ragionevole. Ba-

sta che ci lascino almeno mori-
bondi, non ci ammazzino. E poi 
sarebbe per un breve periodo e 
se c’è soprattutto un modello da 
applicare. La preoccupazione 
è invece che non ci sia questo 
modello. In genere le riforme 
si attuano, si sperimentano, si 
fanno i correttivi. Qui manca 
anche la valutazione su quanto 
è stato fatto. Ci sarà qualcuno 
che si prende la briga di valuta-
re quello che abbiamo fatto?”.  

Stai dicendo in pratica che 

ogni ministro fa la sua riforma 
senza nemmeno valutare se il 

modello precedente funzionava 
a no? “Le riforme si sperimen-
tano. Guarda, non mi interessa 
star qui a stigmatizzare gli… 
erranti. A me sembra che ci sia 
bisogno di tavoli per riflettere. 
Poi si possono fare le riforme. 
Prendi la scuola elementare. 
Tutti dicono che funzionava 
bene. Si torna al maestro unico, 
una riforma di difficile com-

prensione, lo si giustifica col 
fatto che un tempo il maestro 
con la bacchetta e 40 alunni 
in classe ce la faceva. Si vuol 
tornare a quel modello con 
una società così diversa? La 
società oggi è più complessa, 
non basta la bacchetta, ci sono 
problematiche diverse, famiglie 
allargate, relazioni complicate, 
nuovi disturbi perfino in campo 
alimentare, processi di appren-
dimento diversificati…”. E c’è 

anche un problema di insegnan-

ti. “Non assumiamo posizioni 
manichee, gli insegnanti di oggi 
non sono ignoranti come si dice, 
a volte sono soltanto più sprov-
veduti. Del resto se gli cambi 
modello ogni due anni vorrei 
vedere chiunque far bene l’in-
segnante”.

*  *  *

E poi la scuola oggi ha la 

concorrenza spietata dell’altra 

maestra unica, la televisione. 

Al mattino voi proponete un 

“modello” e nel pomeriggio la 

Tv ve lo ribalta, con una ca-

pacità persuasiva mille volte 

superiore. “Credo che almeno 
la Tv di Stato debba proporre 
programmi adeguati, secondo 
il principio costituzionale. In-
vece è vero, tutte le croci vanno 
addosso alla scuola che non ha 
nessuno alleato”.  

Torniamo al ruolo del diri-

gente scolastico che “pesa” per 

il 30%. 
Fammi qualche esempio: 

“Partiamo dall’esempio clas-
sico, quello della ‘nota sul re-
gistro’. E’ evidente che si parte 
da un rapporto tra insegnante e 
alunno che ha problemi. Esten-
di questa difficoltà al rapporto 
insegnante-genitori. E’ a questo 
punto che diventa determinante 
il ruolo del dirigente scolastico, 
che deve prevenire i conflitti, 
fare da mediatore. Se non c’è, 
manca appunto questa figura 
di risolutore dei conflitti. E mi 
sono limitata al rapporto tra in-
segnanti, alunni e genitori, tra-
lascio l’organizzazione scola-
stica”. Abbandoni la scuola e ne 

parli con entusiasmo e passione. 

Potevi restare, soprattutto in un 

momento così difficile. “Certo 
che potevo restare. Me ne sono 
andata piangendo. Mi trovavo 
bene. Ma adesso si aprono altre 
opportunità per aiutare la scuo-
la”. Se la scuola vuol lasciarsi 

aiutare…  Sono sempre stupito 
da quante forze potrebbe utiliz-

zare la scuola se si aprisse alla 

società, far entrare non solo 
l’impresa, come è di moda in 

una concezione aziendalistica, 

ma la storia orale dei testimo-

ni, la stessa amministrazione, 

le associazioni, le parrocchie, 

ma anche i professionisti che 
spieghino come è organizzata 

questa società… Agnese spera 
di essere chiamata, che passi 

questa stagione dei tagli senza 

far troppo male, lasciando ap-

punto almeno “moribonda” ma 

non “morta” la scuola. 

Poi ripiega su se stessa: 

“Adesso voglio fare un po’ di 
più la figlia e la moglie”. La fi-

glia? “Sì, ho un papà di 87 anni 
che ha bisogno di me”.  Ma poi 

confida che fa parte di un grup-

po di lavoro che si occupa di 

scuola. Anche qui, come per la 

politica, serve un “pensatoio”. 

Ma poi bisogna che qualcuno 

sia disposto a recepirli, quei 

“pensieri”. Non si vede in giro 
molta gente disposta ad ascol-

tare. 

A Lovere tre Istituti 
senza dirigente titolare: 
“E’ stato calcolato che 
un bravo dirigente 
pesa per il 30% sulla 
qualità di una Scuola”

ATALANTA: BASTA AVERE L’OMBRELLO
Avete presente il minestrone? Per prepararlo a dovere non occor-

rono particolari ingredienti: quelli cambiano sempre, a seconda delle 

regioni e delle stagioni. L'unico ingrediente essenziale è la pazienza, 

che si coltiva facilmente nei tempi dell'anno freddi e compassati, 
quando si leva di torno quell'ingombrante incomoda dell'ora legale, 

e i vetri delle finestre, soprattutto quelli della cucina, trasformano 
il paesaggio, anche il meno attraente, in un quadro impressionista. 

Ebbene, la Serie B è il minestrone del fùbal nostrano: lo era quando 
era ( e sarà ancora fra poco) a 20 squadre, e lo è adesso, con 'sto 
pistolotto di formato a 22 squadre, che comincia e finisce con un 
caldo bestia, e basta là, come direbbe la mia carissima zia 

Egle.E alùra, taca banda, che tanto siamo ancora alle prime 

pagine di un romanzo della lunghezza del "Mulino del Po" 

o giù di lì.

I peggiori tremori alla vigilia della 4^ giornata sono tutti 

per l'AlbinoLeffe, cui tocca affrontare in casa la rivelazione 
Varese dopo tre settimane francamente magre anzichenò. I 
biancazzurri partono con un doveroso servofreno, fondan-

dosi in una classifica asfittica, e tremando ad ogni affondo 
biancorosso, che porta in vantaggio i prealpini dopo tre 

minuti con uno dei tanti Pereira che predicano pelota su 

e giù per il mondo. Per fortuna i seriani si rinchiudiono 
nelle propria metà campo, tremebondi di un'eventuale goleada, e da 

questo atteggiamento da squadra femmina, come direbbe il mitico 
Gioannbrerafucarlo, nasce la rimonta dei nostri ragazzi, che con Pic-

cinni, Salvi e Torri marcano il definitivo 3 a 1, prima vittoria che 
innalza a livelli di tranquillità una compagine che nella permanenza 

in Cadetteria vede l'unico traguardo raggiungibile e forse l'unica ra-

gione di sopravvivenza, soprattutto alla luce delle scrse centinaia di 

abbonati e dei una società che, partita dalla Val Seriana, si trova con 

la sede di società e di allenamento nella Bassa, assolata e nebbiosa. 

La puntata successiva della peloterìa valligiana, di fronte al Crotone, 
conferma i contenuti precedenti, con un pareggio equo casalingo di 
fronte ad un Crotone, con il quale si dovrà battagliare a lungo per il 
posto al sole dei professionisti pelotari che raggiungono gli articoli 

sulle gazzetterie nazionali. Per la cronaca, del solito Torri e del ros-

soblù Ginestra i due gol del tabellino.

Molte perplessità, invece, in casa nerazzurra, dopo lo stitico pa-

reggino con il Frosinone Ciociaria United, soprattutto con fantasmi 
di spogliatoio che sembrano di nuovo concretizzarsi, nella figura, 
soprattutto, del greve Cristone Doni, il quale, rassicurato dalla sua 
corte di "clientes" ruffiani, non si accorge del tempo che passa.

Squadra miracolosamente compatta a Pescara, che attende con 

pazienza minestronica la lenta consunzione degli adriatici, prima di 

piazzare le due banderillas con lo stopper Manfredini ed il puntero 
Tiribocchi, che dopo una miiriade di barzellette riesce a 

piazzare il definitivo 2 a 0.
Forti della consapevolezza di una rosa competitiva, i 

nostri scendono nella cinta senese, ad affrontare una squa-

dra, il Siena, da zero tradizioni: tanta Serie C e D, e nulla 
più, con il professionismo soltanto nell'ultimo decennio, 
alla luce del MontePaschi e delle sue finanze. E' Antonio 
Conte ad allenare i chiantigiani,: è l'allenatore vomitato in 

casa atalantina dal dittatorello Doni a metà della stagione 
scorsa, e che evita saggiamente ogni spunto polemico nel 

pre- e nel post-partita. Peraltro lo stesso Doni, subentrato 
nella ripresa, gioca una partita giudiziosa, a differenza del-

la sgiunfata contro il Frosinone, ma questo non basta a fronteggiare, 
nella ripresa, il gol senese della Vipera Mastrionunzio, gol che risul-

terà decisivo. Fine dell'imbattibilità. dunque,della squadra e del suo 

portiere, Andrea Consigli. ma, tirando le somme, con la presa d'atto 

di una compagine potenzialmente ancora forte come nelle valutazio-

ni tecniche e tattiche.

In fin dei conti, si è perso di fronte ad una principale contendente 
per la Serie A, a testa alta e senza chinare il capo.

Non esistono solamente giornate di sole. Arrivano, prima o poi, 
i temporali. L'importante è avere qualcosa con cui ripararsi dallla 

pioggia. Una società ed una squadra solida, ad esempio.

Avevano ragione, anni fa, Cochi e Renato:la vita l'è bèla, l'è bèla, 
Basta avere l'umbrèla. 

TORESAL

AZARB
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Nello scorrere sempre con il 

consueto interesse le pagine di Ara-

berara del dieci settembre, mi sof-

fermo con attenzione su un articolo 

inerente il federalismo a firma del 
Signor Vito Coretti, che desidero 

ringraziare per le lusinghiere parole 

che egli ha espresso nei miei con-

fronti, ma mi creda, non è stata una 

“lezione sul federalismo” la mia, 

ma esclusivamente, il  riportare 

delle normative che oggettivamen-

te corrispondono a fatti ben docu-

mentati.

 Nel particolare, voglio soffer-

marmi non su una presunta enci-

clopedia per adolescenti, in riferi-

mento alla lettera del Sig. France-
sco Marinelli apparsa sul numero 

del ventisette agosto di Araberara, 

ma riferirmi all’Enciclopedia Trec-

cani ben conosciuta in tutto il mon-

do che afferma: Padania, La: Quo-

tidiano politico fondato nel 1996 

dal segretario della Lega Nord U. 

Bossi. Organo d’informazione uf-

ficiale del partito, ha l’obiettivo 
di diffondere le idee autonomiste e 

federaliste portate avanti dal movi-
mento leghista. La ricerca sul tema 

territorio Padania dà: nessun risul-

tato.  Proseguendo con la voce suc-

cessiva: Padana, Pianura La più 

estesa d’Italia, detta anche pianura 

Padano - veneta, è compresa tra 

le Alpi (a N) e l’Appennino (a S). 

Percorsa dal Po e dai suoi affluenti, 
occupa un’area di 46.000 km

2
 e dal 

Piemonte declina debolmente verso 

il Mare Adriatico, terminando con 

una fascia di lagune. Regione uni-

taria dal punto di vista idromorfo-

logico, la P.P. presenta, però aspetti 

variegati sia per condizioni climati-

che e fisionomia della vegetazione 
(spontanea e coltivata), sia per for-

me e tipi d’insediamenti umani, sia 

per sviluppo economico.

Tale zona geografica con ben al-
tra denominazione così è descritta 

dall’enciclopedia mediatica Wi-

kipedia: Gallia cisalpina o Gallia 

Citeriore è il nome conferito, dai 

Romani in età repubblicana ai ter-

ritori dell’Italia settentrionale com-

presi tra il fiume Isonzo a Levante, 

le Alpi a Ponente e a Settentrione 

e il Rubicone a Meridione. Il Po 

divideva la regione in Gallia Tran-

spadana e Gallia Cispadana. Non è 

dato sapere il momento in cui fu de-

dotta la provincia di Gallia Cisalpi-

na. La storiografia moderna oscilla 
fra la fine del II secolo a.C. e l’età 
sillana. Nel dicembre del 49 a.C. 

Cesare concesse la cittadinanza ro-

mana agli abitanti della provincia e 

nel 42 a.C. fu abolita la provincia, 

facendo della Gallia Cisalpina par-

te integrante dell’Italia romana. Nel 

periodo in cui fu provincia la Gallia 

Cisalpina, venne amministrata da 

un propretore. Durante il principato 

di Augusto, in un anno intorno al 7 

d.C., l’ex Gallia Cisalpina venne 

divisa in quattro Regioni, Liguria, 

Transpadana, Venetia, Histria e Ae-

milia, nell’ambito delle 11 regioni 

con le quali venne organizzata la 

divisione amministrativa dell’Ita-

lia.

 Wikipedia chiarisce che, Il ter-

mine Padania, nell’accezione in-

tesa dalla Lega Nord di Umberto 

Bossi, si riferisce a un’entità politi-

co-amministrativa fittizia compren-

dente tutte le otto regioni dell’Italia 

settentrionale anche se suddivise in 

modo diverso in dieci Stati federa-

ti ovvero Valle d’Aosta, Piemon-

te, Liguria, Lombardia, Trentino, 

Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 

Giulia, Emilia e Romagna più tre 

regioni centrali quali Toscana, Um-

bria e Marche per le quali questo 

movimento politico chiese inizial-

mente una condizione di maggiore 

autonomia, nella forma di unione 

federativa della macro-regione Pa-

dania con le restanti parti dello Sta-

to Italiano (cosiddetta Costituzione 

di Assago), in seguito il distacco 

dalla Repubblica Italiana (secessio-

ne) e attualmente il trasferimento 

di parte significativa delle compe-

tenze legislative e amministrative 

dallo Stato centrale alle regioni 

(devoluzione) oltre all’attuazione 

del federalismo fiscale.

 L’Istituto Geografico Nazionale 
definisce la Padania, un’area geo-
graficamente inesistente, anche 
storicamente.

Ancora una volta credo di aver 

esaurientemente illustrato il tema 

Padania, che comunque resterà 

una sorta di “Fata Morgana” nelle 

menti di molti, in possesso di una 

fervida  immaginazione, nella er-

rata convinzione che sia una realtà, 

anche se in un contesto democrati-

co ciò deve essere accettato, nono-

stante la risibilità.

Per quanto riguarda poi l’autono-

mia delle Regioni a Statuto speciale 

non basta soffermarsi sugli artt. tre 

e cinque ma leggere anche l’art. sei 

della Carta  Costituzionale: La Re-

pubblica tutela con corrette norme 
le minoranze linguistiche, infatti, le 

normative applicate per Legge alle 

Regioni a Statuto Speciale, sono 

LA PADANIA? “INESISTENTE”
sottoposte al vaglio della Con-

sulta, che ne verifica l’applica-

bilità, nel rispetto delle norme 

Costituzionali.

 L’ordinamento giuridico ita-

liano è retto dalla Costituzione 

della Repubblica Italiana, ema-

nata nel millenovecentoquaran-

totto. E’ una costituzione rigida, 

cioè non modificabile da leggi 
ordinarie; può essere modifica-

ta o integrata solo attraverso un 

procedimento speciale, partico-

larmente complesso, previsto 

dalla stessa Costituzione (art. 

centotrentotto), la rigidità è ga-

rantita da un controllo di con-

formità alla Costituzione delle 

leggi e degli atti aventi forza di 

legge, affidato in via esclusiva a 
un organo costituzionale specia-

le, la Corte Costituzionale.

 Molto simpaticamente, sono 

certo che se il Sig.Francesco 

Marinelli uscisse più frequente-

mente dal “territorio della Pa-

dania”, avrebbe modo di poter 

verificare che tali autonomie, 
nel rispetto delle relative Costi-

tuzioni Nazionali sono presenti 

anche in Spagna (Catalogna e 

Paesi Baschi) nel Regno Unito 

(Irlanda del Nord e Scozia) nel-

la Repubblica Federale Tedesca 

(Città Stato Anseatiche di Bre-

ma e Amburgo – e Città Stato di 

Berlino), etc.

Confonde poi qualche “bra-

vo” industriale scambiandolo 

quale “precursore del federa-

lismo”, con ben altro, poiché 

esso trasferisce la sua attività 

all’estero, con un fine meramen-

te speculativo con strascichi di 

evasione fiscale e contributiva, 
nonché di riduzione salariale, 

poiché in Polonia ad esempio, 

un operaio ha una retribuzio-

ne mensile di soli cinquecento 

euro, la prego di credere, costui 

non è un federalista, la società  

civile di cui io modestamente mi 

pregio di appartenere, li defini-
sce “speculatori della miseria 

umana”.

 Per tutto quanto poi riferi-

to a politici in attività dall’età 

di dismissione dei pantalonci-

ni corti, mi pregio informarla 

del fatto che Umberto Bossi è 

stato eletto Senatore nel mille-

novecentoottantasette, in altre 

parole ben ventitré anni orsono, 

credo ormai si tratti di un virus 

ben sviluppato, che contiene 

oltretutto anche i germi inelimi-

nabili, ahimè, dell’ereditarietà  

conclamata.  Termino nell’af-

fermare che stiamo tutti vaneg-

giando, il Paese è ormai ridotto 

in condizioni pietose, siamo agli 

ultimi posti a livello Europeo, 

per quanto riguarda la crisi eco-

nomica, la politica è alle soglie 

della frantumazione e della de-

generazione, i consumi franano 

ai minimi storici, la disoccupa-

zione impera sovrana, ma noi 

assistiamo impotenti ed inebetiti 

in presenza del solito rito assur-

do, di versamento delle acque 

non certo cristalline del Monvi-

so, nelle mefitiche acque della 
laguna veneta, non sarebbe stato 

più saggio recarsi per esprimere 

la propria solidarietà, all’Isola 
dei Cassintegrati all’Asinara? 

Probabilmente però, per alcuni 

nostri politici, questa non era 

una notizia d’interesse rilevan-

te. “A volte, sono preda del de-

siderio sfrenato di entrare nella 

testa altrui, poiché non ho mai 
provato la sensazione inebrian-

te del vuoto assoluto”. 
Lorenzo Mandotti

La cerimonia di beatifi-
cazione del cardinale New-
man è stata il momento 
centrale dell’importante 
viaggio di Benedetto XVI 
in Gran Bretagna. John 
Henry Newman (1801-
1890) era un dotto sacer-
dote anglicano che dopo 
un lungo e tormentato 
percorso spirituale si è 
convertito al Cattolicesi-
mo, fino a diventare addi-
rittura cardinale di Santa 
Romana Chiesa. Convinto 
assertore del primato della 
coscienza, Newman è mol-
to apprezzato da Papa Rat-
zinger, che ne condivide il 
pensiero sul relativismo e 
sul necessario dialogo tra 
fede e ragione. L’attuale 
Pontefice, a differenza del 
suo predecessore, presiede 
solo le cerimonie di cano-
nizzazione, mentre lascia 
le beatificazioni 
ai vari vescovi. In 
questo caso ha in-
vece voluto essere 
presente lancian-
do così un segnale 
non solo al mondo 
cattolico, ma anche 
a quello anglicano. 

Newman appar-
teneva alla cosid-
detta “Chiesa alta”, 
cioè a quell’ala 
dell’Anglicanesimo 
più vicina a Roma, sia dal 
punto di vista dottrinale 
che liturgico. Ed è appunto 
da questo gruppo anglo-
cattolico che provengono 
quei numerosi vescovi, 
pastori e fedeli anglicani 
tradizionalisti che stanno 
per compiere il gran passo 
verso la Chiesa Cattolica, 
delusi dalla deriva liberal 
della Comunione Anglica-
na. Newman si era conver-
tito al Cattolicesimo al ter-
mine della sua personale 
ricerca della verità; quella 
stessa verità che la prote-
stantizzazione dell’Angli-
canesimo metteva e mette 
tuttora in discussione (lo 
stesso discorso può valere 
anche per ampi settori del 
Cattolicesimo). Pur essen-
do da taluni considerato 
un precursore del Concilio 
Vaticano II, 

Newman sarebbe inor-
ridito di fronte agli errori 

pastorali, dottrinali e litur-
gici postconciliari; lui che 
diceva di aver cercato di 
contrastare con tutte le sue 
forze lo spirito del liberali-
smo nella religione. L’at-
tuale tendenza anglicana 
di correre dietro a tutto ciò 
che è politicamente corret-
to, dalla benedizione delle 
unioni gay al sacerdozio 
femminile, sta portando la 
Chiesa fondata da Enrico 
VIII sull’orlo dell’abisso, 
e il bello è che non pochi 
cattolici insistono perchè 
il Papa ne segua l’esempio. 
La verità evangelica tro-
va invece la sua massima 
espressione nella tradizio-
ne cattolica. E’ questo che 
ci dicono l’inglese Newman 
e il tedesco Ratzinger. 

Non a caso il Papa, di 
fronte ai vescovi anglicani 
guidati dall’arcivescovo di 

Canterbury, ha ricordato 
che la Chiesa deve essere 
inclusiva, ma mai a di-
scapito della verità. E’ in 
questa sfida al relativismo 
nella società e nella Chiesa 
che Ratzinger trova come 
modello il cardinale New-
man. Il Papa teologo mo-
stra la sua affinità al nuovo 
beato anche sul tema a lui 
caro del rapporto tra fede 
e ragione, che non sono tra 
loro inconciliabili.

Nel discorso tenuto alla 
Westminster Hall di fron-
te a esponenti del mondo 
culturale, politico e sociale 
britannico (erano presenti 
ben quattro ex primi mi-
nistri, tra cui Margaret 
Thatcher), Ratzinger ha 
ricordato come fede e ra-
gione hanno bisogno l’una 
dell’altra. In questa sala 
dove nel 1535 fu condan-
nato Thomas More, San 
Tommaso Moro, il Papa ha 

voluto rendere omaggio a 
questo grande Lord Can-
celliere inglese, che pur di 
non ripudiare la sua fede 
cattolica si fece uccidere; 
un uomo che aveva antepo-
sto Dio alla fedeltà al suo 
sovrano. 

Di fronte ai capi delle 
altre religioni Ratzinger 
ha sottolineato come il 
dialogo tra fedi sia inutile 
se manca la reciprocità. I 
discorsi tenuti dal Papa in 
questo suo viaggio in uno 
dei paesi tradizionalmente 
più antipapisti del mondo 
sono tutti di grande inten-
sità, anche se, come spesso 
capita, i mass media non 
sono riusciti a coglierne il 
senso profondo, puntando 
soprattutto su polemiche e 
banalità. C’è da dire che la 
stampa inglese ha ricono-
sciuto che la visita papale 

è stata un successo 
e ha ammesso di 
avere sottovalutato 
Ratzinger. 

Questo è stato 
un viaggio storico, 
perchè si tratta del-
la prima visita di 
stato di un Papa in 
terra inglese, dato 
che quella del 1982 
fatta da Giovanni 
Paolo II era conside-
rata solo una visita 

pastorale privata. Questa 
volta invece il Pontefice 
è stato ricevuto non solo 
come leader religioso, ma 
anche come capo di stato. 
Per questo motivo è stato 
accolto all’aeroporto dal 
principe Filippo (cosa che 
non succede mai) e ricevu-
to con tutti gli onori dalla 
Regina Elisabetta II. Per 
la prima volta un Papa ha 
incontrato a Londra il pri-
mo ministro inglese e ha 
potuto entrare nell’abba-
zia anglicana di Westmin-
ster. I mass media hanno 
dato grande risalto alle 
nuove, chiarissime parole 
di Ratzinger sulla pedofi-
lia, un’ulteriore prova di 
come il Pontefice tedesco 
non vuole nascondere la 
sporcizia sotto il tappeto 
(come in passato è stato 
fatto), ma vuole affrontare 
di petto i problemi, anche 
quelli più scabrosi.

BOCCIATO AL PACATI DI 
CLUSONE: MA A RIPETERE  

VADA A BERGAMO
A raccontarla sembra una barzelletta, ma 

questo è quanto successo all’Istituto Superio-
re Pacati di Clusone a mio figlio e a quattro 
suoi compagni della 4ª superiore (Meccanici) 
rimandati a settembre (e questo sta bene) ma 
obbligati a non poter più ripetere la 4ª supe-
riore perché inesistente, per come dicono loro, 
per mancanza di alunni. Quindi non solo non 
può frequentare la Quarta ma non potrà mai 
frequentare la Quinta. Così dicono Preside, 
segreteria ecc. Non ci sono più le classi e quin-
di c’è stata una soluzione per me inaccetta-
bile. I respondabili, Preside che mugugna in 
segreteria, si scusano dicendo che son decisio-
ni che vengono dall’alto (ma da chi, forse dal 
Padreterno?) ed allora i nostri ragazzi sono a 
piedi. Ma loro, i responsabili, i sacrifici dei ge-
nitori, vedi spese libri, abbonamenti ecc. non 
li contano e uno nella vita non può essere boc-
ciato e ripetere l’anno? Oppure c’è stata una 
selezione di comodo? Giudicatelo voi!

Francesco Beccarelli

*  *  *
“Così come quest’anno non abbiamo 

classi prime, non abbiamo più nemmeno 
la quarta meccanica, ma non è certo una 
novità d’inizio d’anno scolastico perché 
sono mesi che ne parliamo - dice la docente 
di matematica nonché collaboratrice del 
dirigente scolastico  dell’Istituto “Pacati” 
Enza Maria Inguaggiato - Nonostante 
tutte le nostre richieste agli enti preposti e 
nonostante le iniziative che avevamo messo 
in atto da tempo, come il riorientamento 
degli studenti su altri corsi, i numeri  per 
istituire le classi non ci sono. 

Quanto agli studenti interessati a ripe-
tere la quarta, potrebbero frequentare a 
Bergamo...”

La professoressa non aggiunge altro, 
rinviandoci, magari, ad un colloquio con 
il Dirigente Scolastico Francesco Sciar-
rotta. Che però è introvabile: assente dal 
servizio per ragioni di salute.
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(RED) “Quando chi sta in 
alto maledice la guerra, le car-
toline precetto sono già state 
compilate”. 

Questi versi di Bertolt Brecht 
spiegano le ansie dei partiti e 
dei parlamentari in questi gior-
ni travagliati.

Non bastava la data di ripre-
sa dei lavori parlamentari dopo 
le ferie estive (8 settembre: tut-
ti a casa!), o la telenovela sulla 
casa di Montecarlo con la rac-
colta firme per le dimissioni del 
Presidente della Camera.

Ora, con il discorso di Mira-
bello fatto da Gianfranco Fini, 
c’è la conferma che la maggio-
ranza di centrodestra ha al suo 
interno un nuovo partito (o or-
ganizzazione come preferisce 
chiamarlo Fini stesso), e quindi 
il governo Berlusconi diventa 
di coalizione a tutti gli effetti, 

e ricorda un po’ quelli della pri-
ma repubblica, così deboli che 
parevano essere come foglie in 
autunno sugli alberi. Bastava 
un soffio di vento, una litigata 
fra ministri, e cadevano.

Come Brecht spiegava, era-
no i mesi che precedevano l’in-
vasione della Polonia da parte 
della Germania di Hitler, i tanti 
appelli alla pace nascondevano 
la mobilitazione degli eserciti, 
la trasformazione delle indu-
strie per costruire cannoni e 
carri armati.

Così, gli appelli che ancora 
in questi giorni vengono da più 
parti politiche, di maggioranza 
e di opposizione, sono un man-
tra che non copre la mobilita-
zione delle “macchine da guer-
ra” dei partiti.

I cinque punti di Berlusconi, 
la volontà di dialogo di Fini, 

la diplomazia dei colonnelli, il 
governo di transizione proposto 
da Casini, le grandi aperture di 
Bersani, addirittura il parados-
sale richiamo ad un governo 
per la riforma elettorale fatto da 
Beppe Grillo, rischiano quindi 
di fare tanti buchi nell’acqua e 
ad oggi le probabilità che entro 
la primavera prossima gli ita-
liani vengano richiamati alle 
urne sono alte.

E sarebbe il terzo voto politi-
co in 4 anni!

Su questo solo Bossi e Di 
Pietro, non per nulla i due le-
ader che meglio parlano alla 
pancia dell’elettore (e non è 
un’offesa), si pronunciano 
chiaramente per un veloce scio-
glimento delle Camere.

I diretti interessati, i parla-
mentari uscenti, cominciano 
quindi a muoversi per tentare di 

restare a Roma, considerato che 
la legge elettorale, il cosiddetto 
porcellum con liste bloccate in-
ventato da Roberto Calderoli, 
assegna il potere di decidere gli 
eletti alle segreterie nazionali.

Una panoramica della situa-
zione, nei partiti più importanti, 
è quindi necessaria.

Popolo delle Libertà
Il divorzio fra Fini e Berlu-

sconi, per ora non vede grandi 
smottamenti nel PdL bergama-
sco. Carlo Saffioti e Pietro 
Macconi, rispettivamente co-
ordinatore provinciale e vice-
coordinatore, hanno subito fat-
to quadrato attorno al Presiden-
te del Consiglio. In particolar 
modo è stato Macconi ad usare 
parole dure verso Fini, per anni 
suo segretario nazionale visto 
che entrambi provengono da 

SI VOTA O NON SI VOTA? I partiti scaldano comunque le 

macchine da guerra. Ecco tutti gli aspiranti bergamaschi

Carlo Saffioti Pietro Macconi Mirko Tremaglia Andrea Tremaglia Mario Gandolfi Franco Tentorio Giorgio Jannone Gregorio FontanaAlessandra Gallone Ettore Pirovano Cristian Invernizzi Savino Pezzotta Sergio Piffari Roberto BruniGabriele Cimadoro Antonio Misiani

AN, definendolo ormai schiavo 
del pensiero “liberal” e di sini-
stra, per le prese di posizione 
del Presidente della Camera, 
sulle scelte etiche, come nel 
caso del referendum sulla pro-
creazione assistita o per la tra-
gica agonia di Eluana Englaro.

Macconi, che non è stato 
rieletto in consiglio regionale 
nonostante la candidatura nel 
listino bloccato, punta a so-
stituire il posto vuoto lasciato 
dal vecchio “ragazzo di Salò”, 
Mirko Tremaglia, unico fra i 
bergamaschi ad aderire al grup-
po Futuro e Libertà formato dai 
finiani alla Camera.

Nessuna notizia da suo ni-
pote Andrea Tremaglia, che, 
pur non essendo un dirigente 
politico del PdL, è comunque il 
primo dei non eletti in Regio-
ne. Un silenzio probabilmente 
molto interessato, visto che si 
parla di una possibile candida-
tura di Carlo Saffioti, arrivato 
in Regione al quarto mandato.

In caso di un suo trasloco a 

Roma, gli subentrerebbe pro-
prio Andrea Tremaglia, ed è 
quindi inutile far nascere oggi 
sospetti di scarsa ortodossia 
verso il comune pensiero ber-
lusconiano.

Silenzio in provincia, dove 
l’assessore al Bilancio Mario 
Gandolfi, aveva dato segni di 
stanchezza verso Berlusconi 
nei mesi scorsi.

Anche il Sindaco di Berga-
mo, Franco Tentorio, legatis-
simo a Mirko Tremaglia, non 
esplicita il suo pensiero, ma in 
questo caso la prudenza è det-
tata dal suo ruolo istituzionale, 
dalla paura di creare ulteriori 
tensioni in Giunta.

Tranne il già citato Mirko 
Tremaglia, gli altri parlamen-
tari uscenti, Giorgio Jannone 
(alla Camera dal 1994), Grego-
rio Fontana, Valerio Carrara 
e Alessandra Gallone, sono 
schierati con Berlusconi. L’uni-
co fra questi che rischia è il se-
natore Carrara, legato a Carlo 
Saffioti, che potrebbe essere 

lasciato fuori nel caso di una 
candidatura di quest’ultimo.

Lega Nord
Tutti gli uscenti della Lega 

dovrebbero essere ricandidati, 
ma si sa che l’ultimo giudizio 
lo darà Umberto Bossi, pochi 
minuti prima della presentazio-
ne delle liste.

Tutti tranne uno però. Il Pre-
sidente della Provincia, Ettore 
Pirovano, è ineleggibile per in-
compatibilità con il ruolo rico-
perto in via Tasso, e quindi non 
può neppure candidarsi. Il posto 
vuoto potrebbe essere coper-
to direttamente dal segretario 
federale, Cristian Invernizzi, 
che non vede l’ora di lasciare la 
difficile carica di assessore alla 
sicurezza nel capoluogo.

Futuro e Libertà
Partito o non partito, Gian-

franco Fini deve sfruttare in 
pieno il suo rinato ruolo di lea-
der, ed è quindi certa la presen-
tazione di una lista alleata con 

Casini e Rutelli.
Oltre a Mirko Tremaglia, i 

nomi che stanno sulla bocca de-
gli addetti ai lavori sono quelli 
di Luigi Nappo, già assessore 
all’urbanistica con Cesare Ve-
neziani ed in rotta di collisione 
con il centrodestra da tempo, 
e Luigi Calabrese, esponente 
storico dei liberali della bassa.

UDC e API
Casini e Rutelli viaggiano da 

mesi in perfetta sintonia. Se per 
i centristi è certa la ricandida-
tura di Savino Pezzotta, per i 
rutelliani è pronto a scendere in 
campo Valter Grossi, già as-
sessore con Roberto Bruni, che 
insieme all’ex sindaco di Roma 
(Rutelli) ha abbandonato il PD.

 
Partito Democratico

Primarie o non primarie? Il 
ritornello è sempre lo stesso, 
e nonostante Bersani ripeta 
spesso che le primarie sono nel 
DNA dei democratici, alle scor-
se elezioni politiche le candida-

ture calarono sostanzialmente 
dalla capitale.

E’ chiaro, anche in caso di 
primarie l’apparato si farà sen-
tire, ed è quindi certa la pole 
position di Antonio Misiani, in 
considerazione del suo ruolo di 
tesoriere nazionale, e Giovan-
ni Sanga (che alle regionali ha 
dimostrato il suo peso facendo 
eleggere Mario Barboni). Più 
difficile la strada di Mauro Ce-
ruti, eletto al Senato. 

Il suo rapporto con Giusep-
pe Fioroni, leader degli ex po-
polari, non è più molto solido, 
e quello con i militanti berga-
maschi non è mai praticamente 
nato. In caso di primarie, una 
discesa in campo di Roberto 
Bruni, potrebbe sparigliare il 
campo.

Italia dei Valori
I dipietristi bergamaschi 

sono già un bel gruppo: Sergio 
Piffari, Ivan Rota, Gabriele 
Cimadoro, Silvana Mura, Di 
Pietro stesso. Tutti sicuri rican-

didati. Resta la possibilità, visto 
che dal 4,5%  del 2008 il partito 
è passato all’8%, di una candi-
datura della moglie dell’ex PM, 
Susanna Mazzoleni, che già 
nel 2004 cercò di farsi nomina-
re assessore nella giunta guida-
ta da Roberto Bruni.

Lista cinque stelle
Questa volta il comico Bep-

pe Grillo vuole fare sul serio e, 
dopo il rodaggio alle regionali 
(con l’exploit in Emilia Ro-
magna), prepara il suo partito. 
Per adesso il movimento a Ber-
gamo non è riuscito a mettere 
radici e sono ancora pochi i 
militanti attivi. Ma la vicinanza 
con Marco Travaglio potrebbe 
far presupporre le candidature 
di Rocco Gargano e Roberto 
Trussardi. Il primo consigliere 
comunale, prima DS e poi Ri-
fondazione, durante il mandato 
di Bruni. Il secondo assessore 
dal 2004 al 2006. Entrambi ani-
matori dell’associazione “Mi-
cromega Bergamo”.

Giovanni Sanga

Posizione Dirigente Struttura Retribuzione

1 Vavassori Giorgio Provincia di Bergamo € 208.364,05

2 Gritti Vito Comune di Bergamo € 145.747,69

3 Zanni Antonio Provincia di Bergamo € 129.968,07

4 Stilliti Renato Rocco Provincia di Bergamo € 126.323,83

5 Capelli Giovanni Camera di Commercio € 124.921,00

6 Prati Emanuele Camera di Commercio € 120.191,00

7 Cigliano Alberto Provincia di Bergamo € 115.444,86

8 Epinati Giuseppe Provincia di Bergamo € 115.444,86

9 Gherardi Silvano Provincia di Bergamo € 111.303,61

10 Foresti Pietro Comune di Bergamo € 109.365,05

11 Frescura Maria Grazia Provincia di Bergamo € 108.218,45

12 Pezzimenti Domenico Provincia di Bergamo € 107.637,74

13 Pasini Elena Comune di Bergamo € 107,520,30

14 Marsella Lucia Provincia di Bergamo € 106.307,54

15 Cavagnis Giorgio Comune di Bergamo € 105.392,43

16 Tadé Dario Comune di Bergamo € 105.329,58

17 Appiani Vurgilio Comune di Bergamo € 103.464,16

18 Pettini Giuseppina Provincia di Bergamo € 102.890,66

19 Chizzolini Massimo Comune di Bergamo € 102.524,23

20 Ferraris Eugenio Provincia di Bergamo € 101.927,15

21 Perotti Daniele Comune di Bergamo € 101.243,44

22 Assolari Pierluigi Provincia di Bergamo €   98.192,92

23 Confalonieri Claudio Provincia di Bergamo €   98.021,60

24 Ciminno Nicola Comune di Bergamo €   97.793,95

LA FORBICE (ENORME) DELLE RETRIBUZIONI DEI DIRIGENTI NEGLI ENTI PUBBLICI BERGAMASCHI

I più pagati (e i meno) del reame burocratico
La media è di quasi 96mila e cinquecento euro annui 

lordi, ma la classifica delle retribuzioni dei dirigenti degli 
enti locali della bergamasca (Comuni, Provincia, Camera 
di Commercio, Comunità Montane) ha punte massime che 
superano i 200mila euro. 

La FP-CGIL di Bergamo ha messo in fila dal più pagato a 
quello meno, i 48 dirigenti della Pubblica Amministrazione 
del nostro territorio, utilizzando le informazioni sulle retri-
buzioni che il Dlgs 150/2009 (Decreto legislativo Brunetta), 
all’art. 11 comma 8, obbliga a pubblicare nei siti internet 
istituzionali.

 “Esiste un forte squilibrio fra il primo e l’ultimo della 
classifica” spiega Dino Pusceddu della FP-CGIL provin-
ciale, che ha curato la lista. “A fare la parte del leone sono 

i dirigenti della Provincia e del Comune di Bergamo, sia 
come numero di nomi presenti che come ammontare delle 
retribuzioni. In cima alla lista compaiono gli avvocati di 
queste ultime istituzioni (Giorgio Vavassori e Vito Grit-
ti) che, grazie ai compensi di avvocatura, ‘portano a casa’ 
rispettivamente 208.364,05 euro e 145.747,69 euro. Ma l’en-
te in cui i propri dirigenti guadagnano in media più degli 
altri è la Camera di Commercio dove Giovanni Capelli 
ed Emanuele Prati (attuale Segretario Generale della 
CCIAA) percepiscono circa 122.556 euro a testa contro i 
116.707 euro dei colleghi della Provincia. I ‘meno pagati’ 
sono i dirigenti dei Comuni di Dalmine e Seriate che pren-
dono, in media 66.873,05 e 67.629,26 euro. A dire il vero le 
retribuzioni inserite nelle tabelle dal Comune di Dalmine 

non brillano per chiarezza in quanto non sono inserite, am-
messo che ci siano, altre retribuzioni oltre a quelle tabellari, 
di posizione e di risultato”.

“La trasparenza nella Pubblica Amministrazione in pro-
vincia di Bergamo non è ancora adeguata rispetto alle di-
rettive impartite dal Ministero ma, scavando all’interno dei 
siti web ufficiali delle amministrazioni, è possibile trovare 
quasi tutti i dati che la normativa sulla trasparenza preve-
de” conclude Pusceddu. “Quello che ci interessa, comunque, 
è mettere in evidenza quanto ampia possa essere la differen-
za di retribuzione fra questi dirigenti e un dipendente al più 
alto livello, a fine carriera, nella Pubblica Amministrazio-
ne. Quest’ultimo può sperare di arrivare a veder retribuito 
il proprio lavoro in un ente locale con 40mila euro annui”.

Ecco la top ten e la lista completa dei più pagati. Gli enti che nominano dirigenti sono, normalmente, quelli più grandi. 
Nella lista compaiono tutti i dirigenti nominati negli enti bergamaschi.

Posizione Dirigente Struttura Retribuzione

25 Giaccone Giacomina Comune di Bergamo €   96.892,55

26 Gambardella Diego Massimo Comunità Montana Valle Seriana €   93.724,44

27 Passanante Gaspare Gius. Comune di Bergamo €   93.044,79

28 Casanova Massimo Comune di Bergamo €   92.291,56

29 Finazzi Diego Comune di Bergamo €   90.513,88

30 Cappelluzzo Giovanni Comune di Bergamo €   90.023,70

31 Mazza Dario Comune di Bergamo €   88.526,36

32 Del Monte Giulio Provincia di Bergamo €   85.347,16

33 Cervadoro Pietro Comune di Treviglio €   84.629,00

34 Nocera Antonio Comune di Treviglio €   79.703,00

35 Carbone Erminia Renata Comune di Bergamo €   79.171,28

36 Poggi Diego Comune di Bergamo €   75.451,63

37 Masserini Fabio Consorzio Isola Bergamasca €   75.371,92

38 Mazzoli Chiara Comunità Montana Valle Seriana €   74.982,23

39 Bugatti Santina Katiuscia Comune di Treviglio €   72.129,98

40 Rinaldi Stefano Comune di Seriate €   71.715,91

41 Vavassori Roberta Comune di Dalmine €   68.580,44

42 Cinquina Mario Comune di Dalmine €   68.580,44

43 Imperatore Walter Comune di Seriate €   68.461,60

44 Bordogna Nicoletta Comune di Seriate €   67.222,00

45 Vavassori Monica Comune di Seriate €   67.185,00

46 Negri Fausto Comune di Seriate €   66.816,29

47 Vinciguerra Giovanni Comune di Seriate €   64.374,53

48 Aniello Amatruda Comune di Dalmine €   63.458,28

Dopo il successo dello scorso anno con oltre 87 mila 
presenze, torna BergamoScienza, rassegna di divul-
gazione scientifica in programma a Bergamo dal 1 al 17 
ottobre con la VIII edizione. 

Conferenze, tavole rotonde, mostre, laboratori inte-
rattivi, spettacoli e giochi:

17 giornate animate da personalità  importanti del 
mondo scientifico e culturale.

Tra gli scienziati 
stranieri presenti 
alla manifestazio-
ne: dai Premi No-
bel Martin Chal-
fie (Nobel per la 
Chimica, 2008) ed 
Eric R. Kandel 
(Nobel per la Me-
dicina e la Fisio-
logia, 2000) all’ar-
chitetto Shigeru 
Ban, dal mate-
matico Thomas 
Francis Ban-
choff all’archeolo-
go e paleontologo 
Yonas Beyene; dal fisico e divulgatore scientifico Mark 
Buchanan al neuroscienziato John Cacioppo; dalla 
neurofilosofa Patricia Smith Churchland allo psico-
logo e neuroscienziato Michael Gazzaniga; dall’ema-
tologa Eliane Gluckman al professore di meteorologia 
del M.I.T. Richard Lindzen; dal medico evoluzionista 
Robert Perlman all’esperto di politiche ambientali 
Roger A. Pielke Jr.; dal biomedico Jeffrey Platt al 
neurologo e psicologo Steve Small; e dal biologo Craig 
Venter al geologo Giday WoldeGabriel, affiancati da 
prestigiosi nomi della scienza italiana che faranno gli 
onori di casa.

OTTAVA EDIZIONE

Torna Bergamo-Scienza
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» FABRIZIO FERRARI NEL DIRETTIVO DI AREA ANTICAFFIANA  

SCONFITTO 9 A 4 IL CANDIDATO DI OLINI, MANOLO FROSIO

(p.b.) Il “grande vecchio” 

prima della Dc, poi di Forza 

Italia, adesso di Pdl, quello che 

se hai detto una frase infelice 

vent’anni fa, fruga nel suo ar-

chivio e a colpo sicuro tira fuo-

ri il documento che la riporta, 

che tu nemmeno te la ricorda-

vi. Ermanno Savoldelli, 53 

anni, è stato tutto, assessore, 

segretario di partito, Presidente 

della Comunità Montana, tutto 

fuorché Sindaco di Clusone. E 

questo perché è (troppo?) ap-

passionato di urbanistica, lo fa 

per mestiere ma anche per vo-

cazione. 

45 Osservazioni

Cominciamo dai numeri: 

quante osservazioni avevi fatto 

al PGT dell’Amministrazio-

ne Giudici, girano cifre vicine 

al centinaio.  “Eccole, sono 

15 mie e dei miei famigliari 

e clienti, 30 di quelle che hai 

chiamato i ‘dintorni’. Se lo 

stesso Moioli dice che ne ha 

presentate 20, vedi che non è 

vero che le mie sono moltis-

sime. Ma direttamente erano 

solo 2 quelle importanti politi-

camente, reiterazione di quelle 

‘popolari’ sottoscritte nel 2005 

da decine di cittadini: una ri-

guardava l’area del tennis in 

Via Bergamo. Non si può ren-

dere edificabile quell’area, è 
l’unica rimasta in quella zona. 

La seconda riguardava un’al-

tra area strategica per Cluso-

ne, quella di Via S. Alessandro, 

adiacente i campi di calcio, 

dove attualmente si fa la mo-

stra bovina, proprio ad ovest 
del secondo campo di calcio. 

Quest’area era stata acquistata 

dal Comune per realizzare im-

pianti sportivi all’aperto anche 

come standards della scuola 

elementare. Adesso vedo che 

nel PGT dell’Amministrazione 

Giudici  aveva una ‘colorazio-

ne’ come se ci fosse un Piano 

di Lottizzazione già approva-

to. Non è vero assolutamente. 

Tra l’altro questa seconda os-

servazione aveva  anche firme 
illustri, Caffi, Mangili, Frosio, 
Canova, Lorenzo Balduzzi, 

Trusso Forgia e Savoldelli l’In-

ventore”.

Pdl ruota di scorta?

Stiamo parlando di osserva-

zioni che non hanno più senso. 

Il PGT è stato azzerato. Si rico-

mincia. PDL sembra una ruota 

ERMANNO SAVOLDELLI, ULTIMO COORDINATORE DI FORZA ITALIA BARADELLA

del carro non proprio portante, 

anzi, quasi di scorta. E vien da 

chiedersi se PDL esista davve-

ro a Clusone. Tu sei stato co-

ordinatore di Forza Italia… “In 
effetti PDL non ha mai avuto 

un coordinatore, si è “ com-

pattato” solo per la fase eletto-

rale. Ma per capire come sono 

andate le cose bisogna fare un 
passo indietro. Nel 2005 quelli 

della mia area, che da diversi 

anni si incontrano regolarmen-

te per discutere di problemi e 
soluzioni per il Comune, ave-

vano sostenuto la lista di Gui-

do Giudici. Ci avevano detto 

di sostenere con le preferenze 

i giovani e così abbiamo fatto. 
E così sono rimasti fuori alcu-

ni Consiglieri uscenti. Ma in 

Consiglio è andata comunque 

solo una parte di Forza Italia. 
Nel frattempo noi abbiamo 
conquistato la maggioranza 

e la segreteria, ma eravamo 

fuori dal Consiglio. Abbiamo 
tentato di coinvolgere i consi-

glieri eletti che erano spaccati, 

da una parte Saviori, Monza-

ni e Carlo Trussardi, dall’al-

tra Gualdi e Andrea Giudici. 

Nel febbraio 2009 si presenta 
Franco Belingheri a chiedere 
la pre-iscrizione a Pdl. Be-

nissimo. Nel novembre dello 
stesso anno Saffioti e Macconi 
delegano proprio a Belingheri 

il compito di tentare l’alleanza 

con la Lega. Era anche giusto, 

Belingheri era fuori dalle fazio-

ni di Forza Italia. Il vero errore 
è stato quando sia Saffioti che 
Macconi, candidati alla Regio-

ne, delegano Fontana e Gallo-

ne per le alleanze locali e cosa 

fanno? Esautorano Belingheri 

e delegano Monzani come nuo-

vo referente. A un certo punto 

Monzani e Olini erano i due 

candidati a sindaco. Ma il  Pdl 

provinciale non ha fatto nulla 

per sostenere un proprio candi-

dato, anzi, dentro Pdl c’è stato 

chi, tra i consiglieri uscenti, ha 

detto chiaro e tondo, per il can-

didato sindaco ‘mei chel sabe 
de la Lega!’ La Lega ha quin-

di  candidato prima Olini, poi 

Caffi e, infine, ancora Olini”.
L’Assessore al tutto

Ma non avevate messo in 

preventivo che fosse Caffi a 
comandare? “L’abbiamo capi-
to subito dopo, quando, come 
dici tu, è diventato l’assessore 

al tutto. Perché all’inizio, la 

sera stessa della vittoria, c’era 

stata una battuta di Olini che 
aveva detto che Caffi sarebbe 
stato vicesindaco perché aveva 

preso più preferenze, ma noi 

l’avevamo presa come appunto 

una battuta. Poi non avevamo 
la forza per imporci, siamo di-

visi in quattro o cinque gruppi. 

La nostra componente ‘Castel-

letti – Merletti – Savoldelli’ ha 

piazzato Castelletti al bilancio, 
società partecipate e come 

capo delegazione e Giuseppe 

Trussardi aveva due possibilità, 
andare in Comunità Montana o 

fare il capogruppo e ha scelto 

la seconda”.

E siamo al PGT. Non siete 

stati voi a chiedere di azzerare 

tutto. “C’è un documento dei 

consiglieri di Pdl che chiede 

preferibilmente di far appro-

vare il Pgt entro l’11 agosto, la 

scadenza ultima. Io avevo sug-

gerito di fare come a Bergamo. 

Anche lì la nuova Giunta si era 

trovata nelle stesse condizio-

ni e ha trovato l’escamotage: 

ha prorogato di 30 giorni il 

termine per presentare le os-

servazioni. Erano 200 alla sca-

denza naturale, sono diventate 

600 alla nuova scadenza. In 
quelle 600 c’erano tutte le os-

servazioni per cambiare il Pgt 
secondo quello che voleva la 

nuova amministrazione, addi-

rittura riducendo l’edificabili-
tà. C’era il tempo per farlo an-

che a Clusone, se volevano. Si 

sono insediati il 16 aprile. Per 

arrivare all’11 agosto, la sca-

denza ultima, c’erano 4 mesi. 

Oltretutto sia Caffi che altri le 
osservazioni le conoscevano. 

Ma Caffi è venuto fuori con la 
frase che bisognava fare la cor-
nice e quindi ridiscutere anche 

i Piani Integrati ecc.”. 
Marzo per l’adozione

Coerente con le prese di po-

sizione di quando era in mino-

ranza. Solo che adesso i tempi 

sono ristrettissimi. Caffi vuole 
arrivare all’adozione del nuovo 

Pgt entro il 30 ottobre, secondo 

un cronoprogramma che è tutta 

da rispettare. “Dipende dalla 

VAS, se va rifatta perché cam-

bia il Documento di Piano al-
lora non c’è il tempo materiale. 

Se invece si ragiona all’interno 

del Piano solo sul Piano delle 

Regole e sugli ATR (Ambiti di 

Trasformazione) allora sono appena 4 

e la più controversa è quella dell’area 

tra Via Brescia e Via Guizzetti, quel-

la che già Caffi, quando era sindaco, 
aveva destinato a Polo scolastico e 

adesso è ‘area bianca’, in attesa di de-

stinazione. Lì il Pgt dell’Amministra-

zione Giudici prevede, su un’area  di 

100 mila mq, un’area di espansione, 

commerciale, artigianale e residenzia-

le, con fissate le quantità massime ma 
in quel caso anche con fissate le loca-

lizzazioni (vale a dire dove si edifica), 
due a ridosso del complesso che ospita 

il Lidl e un’altra più interna, lascian-

do quello che l’architetto Tosetti ha 

chiamato ‘un cono ottico’ per chi pas-

sa sulla tangenziale, con visione della 

chiesetta del cimitero. Ma la sostanza 

non sta qui: se si doveva solo discute-

re delle 4 ATR tanto valeva farlo con 

le osservazioni, c’erano 4 mesi per 

farlo, senza azzerare tutto. Se invece 

cambiasse il Documento di Piano, la 
linea nera perimetrale che delimita il 

nuovo Pgt, allora i tempi per farlo non 

ci sono proprio. Ma, ragionevolmente 

posso azzardare che sarà già bello se 
il Pgt sarà adottato entro il 31 marzo 

2011, non certo approvato”.

E Poli e la “cornice”

Quindi ben più di un anno con Clu-

sone ferma. “Ma anche qui non si ca-

piscono le scelte di fondo. Parliamo 

di Polo turistico: è previsto alla Sel-

va con la Casa dell’Orfano, il Centro 

sportivo Ruggeri e le piste ciclopedo-

nali. Parliamo di Polo commerciale 

nuovo nell’ex fattoria di S. Lucio (area 

ex Bosio Lina): a parte che invece di 

una struttura di media distribuzione se 
ne fanno addirittura due, a me sembra 
una scelta infelice,  lontana dal centro 

storico. E il Polo sportivo? Già aveva-

mo ceduto quando abbiamo diviso le 
strutture del calcio da quelle dei Prati 

Mini per l’atletica. Adesso c’era l’oc-

casione per fare piscina e palazzetto 

a sud di Collina S. Giorgio, a ridosso 

della tangenziale, quindi accessibile 
a tutti e adiacente agli impianti at-

tuali. Adesso leggo che non si fa più 

il palazzetto, mentre la piscina viene 

fatta a Rovetta. Non credo che una 

città come Clusone possa fare a meno 

di un palazzetto. Ricordo che l’Avv. 

Pellegrini (fu Sindaco di Clusone dal 

1948 al 1963 e poi dal 1975 al 1976 

– n.d.r.) diceva già negli anni ottanta,  

che c’era bisogno di una struttura po-

livalente che, leggo, nel progetto della 

passata amministrazione aveva circa 

700 posti a sedere. A me non sembra-

vano sovradimensionati, se si pensava 

a un utilizzo polivalente,e con oppor-

tuni accorgimenti per dividere gli spazi 

in palestre ed anche con funzioni 

congressuali. Questo per lo sport. 

Ma poi c’è la grave carenza della 

mancanza di un’area produttiva. 

L’avevano chiesta gli artigiani: 

e se abbiamo bisogno di fare un 
capannone cosa si fa? L’area tra 

Via Brescia e Via Guizzetti, nel 

vecchio Prg (Piano Regolatore 

Generale) era appunto destinata 

ad area artigianale, fu Caffi con 
la sua Variante a cambiarle desti-

nazione, appunto a Polo Scolasti-

co, che poi anche questa destina-

zione è decaduta”. 

Le Varianti abortite

Vuoi dire che voi avevate un 

progetto globale che è mancato 

alle ultime amministrazioni? “Non 

voglio dire questo, ma  negli ulti-

mi 10  anni sono saltate, nel senso 

che non sono arrivate all’appro-

vazione definitiva, due Varianti 
generali al PRG e un PGT. Per 

un costo complessivo di centinaia 

di migliaia di  euro”.  Fà e desfà. 

Ma adesso vogliono approvare il 

PGT a spron battuto… “Quello 

che mi preoccupa è che vedo che 

i consiglieri comunali sono poco 

appassionati alla materia urbani-
stica. Sono 17 sindaco compreso 

e sembrano lavarsene le mani…”. 
Lasciando la materia in mano a 

Carlo Caffi… E’ plausibile che 
salti tutto? “Quando si arriverà 

al confronto può succedere di 

tutto. Per adesso non si sa mol-

to. Spero che i Consiglieri co-

munali del Pdl presentino delle 

loro proposte”. 

E il cronometro di Caffi con-

tinua a contare i minuti, le ore, i 

giorni e i mesi, meglio dell’oro-

logio Fanzago. Bisogna fare 

tutto in fretta, cornice e quadro. 

Per ora lo sta facendo solo l’as-

sessore al tutto.

“Il PGT ? Sarà già un’impresa adottarlo 
entro marzo. In 4 mesi con le osservazioni 
lo si poteva cambiare. Quando si arriverà al 
confronto Lega-Pdl può succedere di tutto”(s.g.) Giovedì 16 settembre , l’abitazione del concittadino 

Giovambattista Pecora è stata oggetto di numerose visite da 

parte di parenti – amici – comuni cittadini, che saputo dell’even-

to hanno voluto partecipare alla lieta festa. Don Nicola Mora-

li, nelle prime ore del pomeriggio ha celebrato la Santa Messa 

nell’abitazione di via Bonomelli, partecipata da molte persone, 

ed alla fine, grandi applausi con tanti auguri. Il festeggiato, aveva 

al fianco la sorella Maria (novantenne), mentre assente per im-

pegni l’altra sorella Concetta (95 anni) e il fratello Domenico 

(86 anni) residente nel Sud America. Il Sindaco Paolo Olini, a 

nome della cittadinanza ha donato un particolare omaggio. Face-

vano gli onori di casa i figli Filippa e Antonio, la nuora, nipoti, 

pronipoti. Questo il sunto dei “cent’anni” di Giovambattista Pe-

cora: Nasce a Leonforte (Enna) il 16 settembre 1910 da Antonio 

e da Maria Venticinque, primo di cinque fratelli (3 femmine e 2 

maschi) dei quali 4 ancora viventi. Il 18 agosto 1928 (a 18 anni) 

è chiamato alla visita di leva, sei mesi dopo porta all’altare la si-

gnorina Marianna Debole, sua coetanea e conterranea. Nel 1930 

viene chiamato alle armi con destinazione Fano e Ancona. L’anno 

successivo viene congedato con il grado di “Caporal Maggiore”. 

Dal matrimonio nascono 2 figli Filippa (1934) e Antonio (1939). 

Nella primavera del ‘42 viene richiamato e assegnato al corpo di 

Fanteria operante in Calabria. Alla vigilia della partenza per il 

Fronte Russo, viene colpito da “malaria”, è trasferito all’Ospe-

dale Militare di Bergamo. Dopo l’8 settembre ‘43, ristabilito, si 

rifugia in Val Seriana, ove a Ponte Nossa trova ospitalità presso 

una famiglia e vi rimane sino alla fine della guerra. Tornato in 
Sicilia, riprende la sua primitiva attività commerciale, ma la crisi 

degli anni ‘40 lo porta a trasferire la famiglia a Clusone, ove dal 

23 settembre 1948 prenderà la residenza, iniziando l’attività di 

“ortofrutta”, prima in Piazza della Rocca, poi in via Cifrondi ed 

infine in via Mazzini. Una professione sempre portata avanti con 
grande onestà, correttezza e cortesia, doti che contrassegnano le 

genti del “sud”. 

Nell’aprile del ‘89 perde la moglie Marianna, che pure lei 

a Clusone si era subito inserita e per più  di quarant’anni aveva 

trascorso una vita serena. Giovambattista Pecora ha vissuto 62 

anni ininterrotti nella nostra città, ed in via Bonomelli vive amo-

revolmente assistito da un inseparabile “angelo custode” di nome 

Filippa. Come accennato, giovedì 16 grandi festeggiamenti nella 

propria residenza, che hanno avuto la felice conclusione in un noto 

ristorante domenica 19, con un meritato pranzo riservato ai nume-

rosi parenti arrivati da ogni angolo d’Italia. La redazione di Arabe-

rara si affianca ai famigliari per partecipare calorosi auguri.

Giovambattista 
Pecora 
ha superato
il secolo (s.g.) Domenica 26 settembre 

tradizionale appuntamento con 

“Alpini e Cai” alla Capanna Ila-

ria con il seguente programma:

ore 10:00 – incontro Al-

pini e Cai;

ore 10:30 – Tradizionali 

saluti, con intervento dei “Capi-

gruppo e Presidenti degli Alpini 

e Cai di Clusone e Gandino, poi 

sarà la volta dei due Sindaci, del 

Presidente della Comunità Mon-

tana Valle Seriana, chiuderanno 

i due delle Sezioni Provinciali 

degli Alpini e del Cai;

ore 10:40 – Santa Messa 

presieduta da Mons. Alessandro Recanati (Arciprete emerito 

di Clusone, e ideatore della giornata), e concelebrata da don 

Nicola Morali, da don Egidio Ballatti, e da un Sacerdote della 

Parrocchia di Gandino;

ore 11:30 – Omaggi alle varie Autorià presenti, ai cele-

branti e a tutti gli Alfieri presenti.
Allieteranno la mattinata i giovani musicanti della Banda Cit-

tadina Giovanni Legrenzi di Clusone, mentre i coristi del Coro 

Idica Clusone e Coro Voci Orobiche di Casnigo accompagne-

ranno la celebrazione della Santa Messa. 

La Messa sarà in ricordo dell’Amico-Capogruppo degli Alpini 

di Gandino, Angelo Moro instancabile organizzatore di questa 

giornata, ma il destino della vita l’ha “mandato avanti” senza 

un minimo preavviso.

L’intera organizzazione “Alpini e Cai” consegnerà alla signora 

Anna Moro Spampatti un ringraziamento dell’operosità pre-

stata dal marito Angelo.

A mezzogiorno, sui pascoli della Montagnina, capienti tendo-

poli metteranno al riparo i partecipanti per consumare il loro 

pranzo al sacco.  

17ª EDIZIONE INCONTRO INTERVALLE 

“CLUSONE-GANDINO”

Annuale appuntamento 
alla “Capanna Ilaria”

F
abrizio Ferrari 

all’ultimo momento 

non presenta la sua 

candidatura a segreta-

rio della sezione della 

Lega baradella. Un 

passo indietro che gli 

è stato chiesto da Ber-

gamo, per non dare occasione ulteriori 

a Carlo Caffi di sentirsi vittima di un 

complotto, lui che la Lega sospetta di 

tramare (lui sì) per liberarsi della tutela 

“politica” della Lega stessa. 

E così due soli candidati, Manolo 

Frosio e… toh, una donna, Elisabet-

ta Mangili, sorella di Luigi Mangili, 

ex segretario di sezione, poi sostituito 

da Paolo Olini. Resta sullo sfondo la 

contrapposizione tra la concezione della 

maggioranza dei “militanti” (da distin-

guere dagli “iscritti”) che sono 13 in tut-

to che vuole l’amministrazione soggetta 

alle direttive politiche della Sezione e la 

concezione degli amministratori che vo-

gliono mani libere per governare. 

Si è votato il 16 settembre scorso ed è 

andata come previsto: 9 voti ad Elisabet-

ta Mangili, 4 voti a Manolo Frosio. Fabri-

zio Ferrari ha il controllo della Sezione, 

sia pure per interposta persona. Tutti i 

componenti eletti (lo stesso Fabrizio 

Ferrari, Lorenzo Colombo, Tizia-

no Mario Bosio e Paolo Galizzi sono 

dell’altra Lega, quella che Caffi lo vede 
come fumo (“i fumi di Caffi”) negli occhi. 
Il sindaco Olini la prende… bene: “Vorrei 

sottolineare il buon lavoro fatto durante 
la mia segreteria che ha portato alla ri-
conquista del Comune di Clusone. Poi io 
penso che ci sia una sola Lega”. 

Olini se l’è presa con chi va a raccon-

tare tutto al nostro giornale. Era sua la 

frase: “E’ tutto vero ma non doveva usci-
re” riferita allo scontro Caffi-Ferrari.

Da parte sua la neoeletta, Betty per gli 

amici, già candidata consigliere a Rovet-

ta con la lista Fiorani, precisa puntiglio-

sa: “All’anagrafe mi chiamo Elisabetta, 
non Luigi…” per marcare la distanza col 

fratello che non è un mistero non sia alli-

neato con Caffi. E’ “militante” da un solo 
anno e mezzo. Vaso di coccio col “vero se-

gretario”, cioè Fabrizio Ferrari? 

Per ora è solo una malignità. Perché 

in effetti, all’anagrafe Betty fa davvero 

Elisabetta e se non fa Luigi, tanto meno 

risulta faccia… Fabrizio.  

*  *  *

Per quanto riguarda l’amministrazio-

ne il sindaco Paolo Olini sta tentando 

di… vendere il Chiostro dell’Angelo Maj: 

prezzo 996 mila euro che sarebbero man-

na. Si accettano offerte. “Intanto sono fi-
niti i lavori alle scuole elementari, c’è una 
nuova ala della Biblioteca dedicata ai 
ragazzi. E sulle scuole avrò un incontro 
con tutti i dirigenti scolastici delle scuole 
clusonesi per fare il punto sulla situazio-
ne”. Come dire, gli altri chiacchierano, 

noi lavoriamo.

GRANDE PARTECIPAZIONE 

ALLA FESTA DEL NUOVO 

DECANO DI CLUSONE
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Il grande disegno di 
Fabrizio: conquistare 
Castione e Ardesio
Gli acquisti di 
Mauro il mogio.
Le camminate di Piera
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Domenica 12 settembre è stato il giorno del grande addio al parroco 
Don Enrico Mangili, prevosto di Castione dal 2001. Andrà nella par-
rocchia di Ghisalba e Cavernago. Il suo ingresso è previsto per dome-
nica 3 ottobre e i castionesi lo accompagneranno per il “passaggio delle 
consegne”. Castione ha tributato al suo parroco un grande omaggio, le 
varie corali e associazioni lo hanno salutato con affetto, i parrocchiani 
gli hanno fatto doni ricordo, anche il sindaco reggente Tiziano Toma-

soni ha testimoniato con un dono (buoni libro) la riconoscenza verso 
Don Enrico. L’ingresso del nuovo parroco di Castione Don Alessandro 

Baronchelli è previsto per domenica 17 ottobre. Dalle parole del Vicario 
Locale Mons. Giacomo Panfilo (il Vicariato comprende 20 parrocchie, 

quelle dell’Altopiano più quelle della Nossana e Val del Riso) gli interve-
nuti hanno “captato” che l’intenzione della Curia è di arrivare, per gradi, 
a un solo Parroco per tutta la Conca della Presolana, magari supportato 
da un Curato. Ma è una prospettiva che non sembra immediata. Don Ba-
ronchelli, il parroco in arrivo, è del 1943 (Don Mangili è stato un parroco 
giovanissimo, è del 1964). Restando in vigore il termine dei 75 anni, ci 
sono almeno 8 anni in cui non dovrebbe essere fatto alcun accorpamento. 
Ma già da anni le tre parrocchie fanno sinergie anche liturgiche, oltre che 
per le varie iniziative catechistiche, giovanili e sportive, appunto nella 
prospettiva di un passaggio indolore verso un solo parroco. (Foto Ma-

risa - Castione)

CASTIONE – DOMENICA 17 OTTOBRE PREVISTO 
L’INGRESSO DI DON SANDRO BARONCHELLI

FINO DEL MONTE

CHIUDE IL RESPUBLIK: i lavoratori in cassa integrazione. Ecco i perché

Il saluto a Don Enrico 
aspettando Don Sandro

“Per difendere la bellezza 

del nostro territorio”. La frase 

sembra una generica buona 

intenzione. Ma il titolo è già 

più esplicito: “Presolana ieri. 

Oggi! E domani?”.  Il riferi-

mento al nuovo PGT sembra 

già fare da sfondo all’inizia-

tiva prevista per domenica 

26 settembre con una cam-

minata “attraverso lo spazio 

e il tempo nei paesaggi del 

passato tra scenari presenti e 

prospettive future”.  Si parte 

alle 9.00 da Piazza Roma, di 

fronte al municipio, si va ver-

so Rusio, si va verso Dorga e da qui si scende al Parco 

degli Alpini. Arrivo previsto per le 11.30 in tempo per un 

aperitivo collettivo. “E se piove… porta l’ombrello!”.

Camminare per Castione 
oggi, perché domani…

MANIFESTAZIONE 
DOMENICA 26 SETTEMBRE

FONDO FAMIGLIA? 
“Con la mia indennità 
aiuti agli anziani in 
casa di riposo.  Dove 
non ci sono anziani… 
extracomunitari” 

(AN. MA.) Novità importanti a Villa D’Ogna, nuovo anno sco-
lastico e nuova scuola, Fondo famiglia vecchio bocciato dal Tri-
bunale di Bergamo e nuovo bando che sicuramente, anche questo, 
desterà non poche polemiche. Andiamo con ordine e chiediamo su-
bito delucidazioni al Sindaco Angelo Bosatelli: “Innanzitutto un 
accenno sull’ampliamento delle scuole elementari che è una cosa 
importante. All’inizio anno scolastico abbiamo inaugurato un am-
pliamento che aspettavamo già da qualche anno grazie ad impor-
tanti finanziamenti. E’ dall’anno scorso che dovevamo procedere 
con i lavori e finalmente ora sono conclusi. Anche perché sapeva-
mo in partenza che gli alunni sarebbero aumentati, una classe in 
più, dovevamo assolutamente mettere a disposizione spazi nuovi. 
Così è stato fatto, ma con una tipologia particolare, siamo riusciti 
ad abbattere il discorso delle emissioni con un sistema di coiben-
tazione senza dimenticare la sostituzione della centrale termica. 
L’intervento è costato circa 450.000 euro di cui 50.000 con le no-
stre risorse, mentre 400.000 ci sono arrivati dalla Cassa Deposito 
Prestiti con l’apertura di un mutuo. Abbiamo fatto l’inaugurazione 
con i bambini ma purtroppo non siamo riusciti per motivi di tempo 
ad organizzare un open day, perché una ditta che doveva fornirci 
del materiale, tra cui i banchi, è fallita. Tutto però si è sistemato e 
la scuola quest’anno è iniziata nel migliore dei modi. Mentre inve-
ce nella struttura preesistente è stato rifatto il tetto e sono state in-
sonorizzate le aule con dei controsoffitti. Così facendo si è liberata 
la palestrina all’interno del complesso scolastico, così da poterla 
nuovamente mettere a disposizione dei bambini, perché prima era 
adibita ad aula, con questa operazione abbiamo liberato un’aula 
che rimane vuota, un polmone per una crescita eventuale nei pros-
simi anni dei bambini. Ripeto è un intervento importante che siamo 
stati contenti di fare, soprattutto per i bambini.”

“Non è un paese per vecchi” è il titolo di un celebre film dei 
fratelli Coen, ma si potrebbe dire Villa D’Ogna invece è un “pae-
se per vecchi” e con orgoglio del Sindaco Bosatelli che ci spiega 
il perché:“Stiamo lavorando ad una nuova idea nata nell’ammi-
nistrazione proprio in questi giorni. Da qualche giorno ho chie-
sto di sospendere il riconoscimento dell’idoneità di Sindaco alla 
mia persona. Perché in funzione dei tagli alla spesa pubblica, ho 
dovuto scegliere se mantenere l’indennità di Sindaco o quella di 
Consigliere provinciale. Ho scelto quest’ultima e in funzione di 
questa decisione ho agito di conseguenza. L’indennità di Sindaco 
rimane a disposizione del Comune, circa 490 euro netti al mese. 
Ma non mi sono fermato a questo, ho voluto proporre alla Giunta 
di dirottare questi soldi nuovamente in un fondo per arginare le 
situazioni più difficili, considerato che i 6000 euro deliberati per il 
Fondo famiglia si sono ridotti a causa di un ricorso dei sindacati 
e altri enti che hanno contestato al Tribunale di Bergamo la mia 
decisione di destinare i fondi solo ed esclusivamente alla famiglie 
italiane. Per colpa di questo ricorso non ci è stata data la possibi-
lità di destinare alle famiglie del nostro territorio questi soldi, ne 
avevano bisogno ma purtroppo alcuni soldi sono andati in fumo. 
Quindi io ho proposto di dirottare la mia indennità per coprire 
questa esigenza, una cifra pari a 15.000 euro, una parte li darò 
alla biblioteca circa 5000 euro, per finanziare iniziative culturali 
importanti, mentre il restante poterli destinare ancora alle famiglie 
ma con un apposito bando, riservato ai nuclei famigliari che han-
no i propri anziani in casa di riposo, e quindi di andare incontro 
all’abbattimento delle rette che sono costose. Oppure a quegli an-
ziani oltre i 65 anni che hanno magari delle particolari situazioni, 
che vivono con macchinari o con l’aiuto delle badanti. Logica-
mente questo bando avrà dei vincoli che in futuro stabiliremo per 
aiuti più mirati alle situazioni precarie. Con questa idea riuscirò 
finalmente a dare dei soldi concreti, e non solo sulla carta, alla 
nostra gente. Se qualcuno dovesse chiedermi: ma anche in que-
sto caso inserirete il criterio di cittadinanza? Non verrà inserito, 
vedremo se inserire il criterio di cittadinanza per almeno cinque 
anni, però sono abbastanza tranquillo sono sicuro che andrà alle 
nostre famiglie, perché non mi risulta che nelle case di riposo ci 
siano degli anziani extracomunitari”.

VILLA D’OGNA - INAUGURATO 
L’AMPLIAMENTO DELLE SCUOLE

PRESOLANIK

Ed è arrivato l’autunno sotto l’ombra della Presolana. Dopo la 
bolgia dell’estate i castionesi riprendono le loro normali attività: 
si riprende il lavoro, ci si prepara per la stagione invernale, i ra-
gazzi tornano a scuola. Già la scuola… Quella di Dorga rimane 
desolatamente chiusa. 

Nessuna notizia di eventuali lavori per poterla riaprire, nessu-
na comunicazione riguardo cosa ne sarà dell’edificio. Intanto un 
pullman porta tutti i bimbi alle scuole di Castione dove la prima 
elementare scoppia. E per ironia della sorte, mentre la prima di 
Castione scoppia di bambini, a Bratto vi sono le pluriclassi… 
Magie dell’assessore alla cultura, il Prete Rosso, molto interes-
sato al benessere culturale dei bimbi. E il Piano del Governo 
del Territorio (PGT) che fine ha fatto? E’ in attesa del nuovo 
segretario comunale. 

La dott.sa Criscuoli, segretaria comunale scelta dal Re esiliato 
Vanzan, ha infatti deciso di cambiare Comune a fine mese. Da 
mesi non firmava più il parere di legittimità sulle delibere di 
Giunta Comunale e, dopo le bruttissime vicende di Vanzan, ha 
deciso di cambiare aria. I suoi rapporti con il ViceRe  ed il Pre-
te Rosso si erano molto raffreddati in questi mesi. Alcune voci 
riferiscono della sua estrema prudenza a far approvare qualsiasi 
delibera “delicata” in Consiglio Comunale ed in Giunta, lascian-
do questo onere al futuro segretario comunale… 

Il ViceRe dovrà quindi nominare un nuovo segretario comu-
nale che inevitabilmente si ritroverà subito la patata bollente del 
PGT da portare in Consiglio Comunale per la prima approva-
zione. Saranno mesi difficili quelli che ci attendono: il PGT da 
approvare e la campagna elettorale in atto. Un bel caos in un 
paese con i nervi a fior di pelle. 

Intanto si apprendono alcune notizie incredibili dalla casa le-
ghista. Come già avevamo scritto, in casa Lega vi sono tre sotto-
gruppi: il segretario della sezione Augusto Poli, Fabrizio Papi 
forte della sua carriera politica ma senza truppe e Dino mutan-
dina. Poli è segretario con poche truppe, non ama in modo par-
ticolare Fabrizio Papi ed è in rotta con Dino mutandina. Dino 
mutandina faceva parte del direttivo della sezione di Castione 
ma, dopo aver litigato con Poli che gli rinfacciava l’appoggio a 
Vanzan, aveva formato un gruppetto tutto suo. Mesi fa, su spinta 
dell’allora sindaco Vanzan, il ViceRe, Serafino assessore, Bet-
tera consigliere ed altri sei si sono tesserati alla Lega. Non a 
quella di Castione però, che proprio non li voleva. Ma a quella 
di Villa d’Ogna dei fratelli Bosatelli, amici di Dino mutandina e 
“nemici” di Fabrizio Papi. 

Angelo Bosatelli, sindaco di Villa d’Ogna, era stato consiglie-
re di Castione ai tempi del governo Lega negli anni ’90 ed era 
contento di favorire Vanzan e fare un dispetto a Poli e Fabrizio 
Papi. L’obiettivo di Vanzan era quello di ottenere un appoggio 
politico di un partito importante, visto che era isolato e non lo 
considerava nessuno. Il Prete Rosso, pur di altro partito, sapeva 
e benediceva. Però la condanna in tribunale di Vanzan e la disce-
sa in campo di Fabrizio Papi (lui è tesserato alla Lega sezione di 
Clusone e non di Castione), ha rimescolato le carte. 

Il Papi ha ottenuto la benedizione e l’investitura dei vertici del 
partito, cui ha spiegato il disegno che vuole perseguire. Vincere 
a Castione, vincere ad Ardesio con Caccia sindaco quando andrà 
alle urne, prendere in mano la segreteria di Clusone e puntare 
dritto alla presidenza della Comunità Montana. 

Il tutto in accordo con una parte importante del PDL; quella 
facente capo al suo amico, l’assessore regionale Raimondi. Un 
disegno molto intelligente quello del Papi: la Lega diventereb-
be finalmente il partito di riferimento di tutta la Valle Seriana, 
obiettivo che non era mai riuscita a centrare, nonostante le va-
langhe di voti che ottiene ad ogni elezione. E lui otterrebbe una 
notevole visibilità politica: sindaco di Castione, segretario (per 
delega) della Lega sezione di Clusone e presidente della Co-
munità Montana. Non male per uno che sembrava sul viale del 
tramonto politico. 

Il gruppo Hotel Milano – Mauro il mogio sta invece lavo-
rando sul programma. Hanno appena acquisito due nuovi pre-
stigiosi membri, il dott. Pinetti già farmacista del paese e sua 
moglie, la prof.sa Pinetti, a lungo docente nelle scuole superiori 
di Clusone. 

Dal fronte Piera si apprende da Enrico che hanno organizzato 
una camminata domenica 26 settembre lungo le vie di Castio-
ne, Bratto e Dorga, allo scopo di sensibilizzare al problema del 
consumo del suolo e, quindi, riflettere sulle scelte discutibili del 
PGT che l’amministrazione si appresta ad approvare. Ovvia-
mente, dice Enrico, la manifestazione è apartitica ed è aperta a 
quanti hanno a cuore il futuro del paese. Insomma, tante mano-
vre, tanti disegni da perseguire, tante camminate da fare. 

E intanto il paese sembra una babele, un paese così malmesso 
e disorientato che gli abitanti non riescono più a distinguere la 
mano destra dalla mano sinistra, non riescono più a comunicare 
tra loro perchè parlano tante lingue diverse. Anche se chiara e 
limpida emerge la voce di Paolino e del suo gruppetto di giova-
ni e commercianti che denunciano le situazioni, propongono le 
soluzioni, ma non vengono ascoltati da nessuno. 

Ma ne terremo parlato.

(Ci-Ba) Un’altra attività econo-
mica sparisce in alta valle. Il Re-
spublik di Fino del Monte chiude 
dopo anni in cui è stato riferimento 
social-culturale dell’altopiano. 
Aperto nell’estate del 2005 ha 
chiuso i battenti lo scorso 13 set-
tembre. Molto prima della naturale 
scadenza del contratto, fissata per 
il 2013, firmato dalle cooperative 
sociali a suo tempo con l’allora sin-
daco Marco Oprandi. Inserito in 
una magnifica struttura all’interno 
del verde e ampio parco comunale 
che si scorge passando sulla va-
riante per la Presolana, il Res (co-
nosciuto anche con questo diminu-
tivo) è stato per cinque anni molto 
più di un punto ristorativo. Cento 
per cento socialità. Così si leggeva 
sul giallo smile che compariva sul 

sito del Respublik. Davvero tanta 
la parte solidale, aggregativa, cul-
turale che ha offerto questo punto 
di riferimento culturale e sociale 
conosciuto sicuramente da tutti i 
giovani e le famiglie della valle. E 
non solo. Impossibile elencare qui 
tutte le manifestazioni, i concorsi e 
le serate aperte ai gruppi musica-
li, le rassegne culturali, le mostre, 
le giornate dedicate allo sport, la 
solidarietà, la disabilità, lo stare 
insieme. Ecco appunto soprattut-
to lo stare insieme in un ambiente 
bellissimo e “aperto” culturalmen-
te. Però nonostante tutto questo ha 
chiuso. Cos’è successo? C’entra la 
crisi? L’amministrazione è interve-
nuta in qualche modo? Domande 
che abbiamo posto ai responsabili 
delle cooperative che hanno dolo-

rosamente dovuto chiudere questa 
esperienza innovativa. Come si è 
arrivati a questo? “La decisione di 
chiudere Respublik anticipatamen-
te rispetto alla concessione avuta 
dal comune di Fino del Monte 
che scadeva dell’agosto del 2013 
è dovuta a diversi motivi, il primo 
è sicuramente l’andamento defici-
tario da un punto di vista econo-
mico. Nei diversi anni di gestione 
i bilanci  sono stati costantemente 
negativi e probabilmente non si è 
arrivati prima a questa difficile 
decisione di chiudere perché le 
cooperative coinvolte imprendito-
rialmente erano tre , la Sottosopra, 
la Verde e l’Aquilone ed avevano 
una certa solidità economico-
finanziaria. Un altro aspetto che 
indubbiamente ha inciso è stata 

una certa impreparazione delle coopera-
tive nell’affrontare la gestione di un servi-
zio (ristorazione commercio) che ha delle 
specificità e richiede professionalità par-
ticolari che al nostro interno non aveva-
mo. Da ultimo direi che progressivamente 
si era persa quella spinta propulsiva che 
comunque aveva accompagnati i primi 4 
anni di gestione e per cui la scelta è stata 

(CI-BA) Gorno al voto a pri-
mavera. L’unica certezza per il 
momento è che l’attuale sindaco 
Giampietro Calegari, alla sua 
seconda legislatura non potrà più 
ripresentarsi. Per il resto i giochi 
sono aperti. Ma quali scenari si 
aprono? Abbiamo già pubblicato, 
sullo scorso numero, la posizione 
della Lega Nord col suo segretario 
di sezione Lucio Furia, nonché 
assessore alla cultura e all’istruzio-
ne. Una sezione numerosa e attiva 
che da anni si prepara a questo 
appuntamento elettorale. La lega 
ha da sempre appoggiato Calegari 

ma stavolta pare sia la volta di un 
candidato del carroccio. Furia però 
lascia aperte anche altre possibili-
tà, una rosa di nomi c’è, 
ma il confronto col terri-
torio è aperto. Di certo la 
Lega giocherà un ruolo 
decisivo nella prossima 
tornata amministrati-
va. Intanto che succede 
sull’altro fronte? L’op-
posizione di “Insieme 
per Gorno” guidata da 
Vittorio Borlini ,che ha 
raccolto il numeroso gruppo lascia-
to in eredità dall’ex sindaco Italo 

inevitabile”. Oltre alla perdita di un polo 
aggregativo e di un ottimo locale c’è da 
registrare purtroppo anche la perdita di al-
meno una decina di posti di lavoro. Com’è 
la situazione oggi e cosa si prospetta per i 
lavoratori nel prossimo futuro?

“Su questo versante ci pare che le co-
operative abbiano fatto tutto quanto era 
possibile per rendere meno traumatica la 

situazione per il personale coin-
volto, prima la riduzione dei ser-
vizi (che ha comportato un forte 
ridimensionamento del personale) 
e poi la chiusura del locale. Tutto 
il personale ha potuto usufruire 
della cassa integrazione in deroga 
e così sarà sino al 31/12/2010 a 
seguito dell’accordo firmato con 
i sindacati”.  Ci sarà un nuovo 
bando? Cosa è uscito dall’incontro 
con l’amministrazione? “Questa 
domanda va evidentemente posta 
all’amministrazione comunale. 
Gli incontri avuti con la stessa 
sono serviti per spiegare le diffi-
coltà incontrate e le motivazioni 
che ci hanno indotto a chiude-
re il locale”. Avete in mente un 
nuovo Respublik da qualche al-
tra parte o è un capitolo chiuso? 

“Per le tante risorse economi-
che investite (molte delle quali a 
perdere), per le energie profuse 
nell’esperienza, per alcuni rap-
porti conflittuali creatisi con il 
personale crediamo che “la feri-
ta” sia ancora troppo fresca per 
pensare un qualche rilancio. Sia-
mo però convinti che questi cinque 
anni siano stati importanti poiché 
ci hanno consentito di realizzare 
diversi progetti sociali e culturali 
molto interessanti e partecipati. 
Respublik è diventato un punto 
di riferimento per sperimentare 
diverse forme d’arte;è stato un 
luogo privilegiato per accogliere 
sotto forme diverse (assunzio-
ni, borse lavoro, tirocini, pranzi, 
cene, feste…) persone in situazioni 
di fragilità. Di questo siamo orgo-

gliosi e crediamo che di questo ci 
sia ancora fortissimamente biso-
gno Di questo siamo orgogliosi e 
crediamo che di questo ci sia an-
cora fortissimamente bisogno.

Da ultimo cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutte le persone che 
hanno creduto ed investito tempo 
e professionalità nel progetto Re-
spublik in particolare ai tanti vo-
lontari che in questi anni ci hanno 
aiutato a realizzare eventi sociali, 
culturali, artistici  ed aggregativi 
che crediamo abbiamo contribuito 
a rendere più ricco il nostro terri-
torio”. Come un pugno nello sto-
maco la pagina web del Res invece 
della lista delle iniziative riporta la 
scritta CHIUSO - Grazie a tutte le 
persone che hanno condiviso con 
noi questa esperienza. Peccato.

(AN.CA.) La mozione della minoranza, presentata alla 
conclusione del Consiglio Comunale del 10 settembre 
scorso a Cerete a proposito dei lavori per la riqualifica-
zione del centro storico - mozione che contiene alcuni ri-
lievi critici relativi soprattutto alle dimensioni dell’inter-
vento ed al fatto che interesserà anche la zona dell’antico 
cimitero - verrà messa all’ordine del giorno del prossimo 
Consiglio. L’inizio dei lavori è comunque previsto per la 
fine di questo mese o l’inizio di ottobre. 

Ma ciò che in questo momento occupa di più l’atten-
zione dell’Amministrazione Comunale è il problema del-
la Val Prumello, una situazione di dissesto idrogeologico che, già 
constatata l’anno scorso, è notevolmente peggiorata in questi ultimi 
tempi  con il crollo di una briglia, rischiando di compromettere la 

stabilità del viadotto sulla strada provinciale n. 53. “In 
seguito ad un sopralluogo del SERT  - spiega il sindaco 
Adriana Ranza – ed alla preparazione di uno studio di 
fattibilità di un intervento risolutivo del problema, dal 
costo preventivo di 480.000 euro, abbiamo ottenuto un 
incontro con la Regione per chiedere i fondi necessari 
almeno ad un primo intervento, quello più urgente, per il 
ripristino della briglia (la struttura che contiene le pareti 
dell’alveo del torrente, n.d.r.), il cui crollo sta determi-
nando un’erosione sempre più marcata delle sponde della 
valle, erosione che ora sta intaccando anche il ponte, con 

i prevedibili esiti disastrosi sulla percorribilità e sulla sicurezza 
della strada”. Risposta interlocutoria. Il viadotto verrà monitorato. 
Per ora mancano i fondi.

CERETE – ADRIANA RANZA CHIEDE I FONDI PER UN PRIMO 
INTERVENTO DOPO IL SOPRALLUOGO DEL SERT

GORNO AL VOTO NEL 2011 - IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

Vittorio Borlini: la nostra lista è pronta ma aperta
Il ponte del Prumello: il Sindaco in Regione

Adriana Ranza

Guerinoni, ha sempre sottoli-
neato la sua notevole distanza 
dall’operato del primo cittadi-

no. “La nostra lista è  
pronta, ma i proble-
mi sono altri”.  Non 
avete perso tempo: 
“Quando si presenta 
una lista si propone 
un contratto di 5 anni 
con gli elettori. Se gli 
elettori scelgono che 
la lista gestisca l’op-
posizione ci si prende 

cura del controllo dell’operato 
della maggioranza e si tengono 

informati gli elettori (quando 
nel 2007 la giunta Calegari 
aumentò tariffe, tasse e  tribu-
ti i consiglieri di maggioranza 
vennero a sapere degli aumenti 
da un nostro volantino e si pre-
cipitarono dal Sindaco per ve-
rificare se era vero). Dopo i 5 
anni si può proporre un nuovo 
contratto agli elettori; corret-
tezza vuole che si valuti se il 
nuovo contratto possa essere 
realizzato. Siccome non c’è 
mai fine al peggio e tante cose 
questa amministrazione le tiene 

segue a pag. 52

Giampietro Calegari

(p.b.) Il “giapponese” che non sapeva 

che la guerra era finita da 20 anni, resi-
ste nella foresta politica ardesiana, piena 

di insidie, trabocchetti e bestie feroci. Fe-

roci quanto si vedrà. Chi glielo va a dire 

adesso che la guerra è finita, che vada in 
pace? Giorgio Fornoni scherza sulla vi-

gnetta (elmetto sbagliato, come ci è stato 

segnalato, va bene) dello scorso numero: 

“Se ha resistito 20 anni quel giapponese, 
capace che resisto anch’io, me lo chiede la 
gente, mi scrivono, mi fermano per stra-
da, resisti, resisti. E io resisto”. 

Assemblea popolare al cine-teatro lu-

nedì 27… Per dire che cosa? “Vorrei che 
la gente sapesse tutto quello che abbiamo 
fatto e quello che stiamo per fare”. Ma la 

gente vorrà sapere altro, vorrà sapere se 

quello che state per fare potrete farlo o se 

sarete mandati a casa. “Le mie condizio-
ni le sanno. Mi sfiducino. Non lo fanno e 
sapete il perché”. Perché? “Perché hanno 
paura della reazione della gente”. Ma c’è 

il fatto che dopo l’assemblea, il 29 settem-

bre, in Consiglio comunale ci sarà il punto 

importante dell’equilibro di bilancio. Se ti 

votano contro? “Votino come vogliono”. 
E qui si apre un inghippo: perché la 

legge sugli enti locali prevede che un’am-

ministrazione decada se non approva il 

bilancio. Per bilancio si intende quello di 

previsione (quindi il tutto potrebbe esse-

re tirato per le lunghe, addirittura marzo 

o maggio come è successo quest’anno) e 

quello consuntivo (da approvare entro 

fine giugno). Poi c’è l’interpretazione più 
allargata ma meno condivisa, le scadenze 

di bilancio sarebbero anche quella del 30 

settembre (ricognizione per verificare gli 

equilibri di bilancio dell’anno in corso) e 

quella del 30 novembre, l’assestamento 

definitivo del bilancio di previsione. Ma 
crediamo che la corretta interpretazione 

della legge sia quella dei primi due casi. 

Tuttavia non vedersi approvare gli equi-

libri di bilancio entro la fine di settembre, 
potrebbe avere comunque conseguenze 

sullo stesso bilancio (non essendo appro-

vate variazioni eventuali) e ancora di più 

a fine novembre, quando se il bilancio 
non fosse approvato, si impedirebbe alla 

Giunta di muoversi come vuole.

E poi un altro distinguo per legulei: un 

conto è astenersi, un conto votare con-

tro. Se i “5 ribelli” si astenessero, quello 

che resta della maggioranza (“I magni-

fici Sette”) anche col voto contrario della 
Lega, “approverebbero” il punto all’ordi-

ne del giorno. Insomma non ci sarebbero 

problemi. Torniamo al Sindaco.  Che sem-

bra averci preso gusto. Sta sui giornali da 

mesi. Tanta gente che guarda in su, verso 

Ardesio. Ci sono state trattative? “Più 
sentito nessuno”. Il silenzio degli inno-

centi. Che condizioni hai posto? “Le solite 
che hai sempre scritto: 1) estromissioni 
dei due, Claudio Zucchelli e Nicola 
Tomasoni. 2) in alternativa il ritorno nel 
gruppo di maggioranza di tutte e cinque”. 
Il ritorno dei 5 vorrebbe dire sciogliere il 

gruppo consiliare “Per Ardesio” e tornare 

con la coda tra le gambe? “Vedano loro. 
Io vado avanti, me lo chiede la gente”. La 

mitica gente che però, come si sa, è volu-

bile, oggi è per gli osanna e domani per i 

crucifige. “Io credo di essere dalla parte 
della ragione”. 

E i Partiti tirati per la giacca? L’im-

pressione è che l’Udc abbia mollato, il 

suo presidente Antonio Pasinetti, ex 

assessore provinciale della Dc, ha fatto 

e rifatto incontri con il responsabile del 

Pd Domenico Piazzini ex sindaco di 

Pradalunga. E proprio la sera di venerdì 

24 è stata convocata una riunione del Pd 

ad Ardesio. Formalmente l’ha convocata 

il responsabile del Circolo di Ardesio-

Gromo Sauro Olivari, ma è annunciata 

anche la presenza di pezzi da novanta del 

Pd a livello provinciale, tra cui Matteo 
Rossi e forse si scomoderà anche qualcu-

no dal Pirellone. Per decidere che cosa? 

Piazzini replica: “Vogliamo che esca la 
nostra posizione. Che è questa: si è vinto e 
si deve proseguire”. Bravi, dovete andare 

a dirlo però a Claudio Zucchelli e An-
drea Zucchelli. “Noi abbiamo invitato 
gli iscritti alla riunione. Che poi vengano 
o meno non posso dirlo”. 

Sul fronte Udc, dopo lo sfogo di Gui-
do Fornoni su Araberara non si vedono 

grandi spiragli. 

E la Lega? Aspetta. Per il prossimo 

consiglio ha presentato una interpellanza 

sul contributo dato all’Araba Fenice che 

avrebbe ottenuto, diversamente dalle al-

tre Associazioni, un contributo “preventi-

vo” mentre alle altre verrebbe dato solo a 

“consuntivo”. Yvan Caccia: “Voglio solo 
precisare che non ho mai avuto incontri 
con i 5, tanto meno per discutere di una 
mozione di sfiducia. Mai fatto”. La Lega 

sembra adottare la strategia dell’attesa. 

Oggi il Sindaco “sfiduciato” sarebbe una 
sorta di “martire” per l’opinione pubblica. 

Ma poi il tempo sfilaccia gli entusiasmi e 
smorza le rabbie. E domani chissà… 

IL SINDACO: “RESTANO LE MIE DUE CONDIZIONI. STO QUI PERCHÉ LA 
GENTE ME LO CHIEDE” – IL 27 ASSEMBLEA, IL 29 CONSIGLIO COMUNALE

Il “giapponese” 
RESISTE: 

ASSEMBLEA 
E CONSIGLIO
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(AN. MA.) Puzza di nuovo e di vernice a Ponte Nossa, l’ammini-
strazione infatti ha completato la ristrutturazione dei locali del com-
plesso scolastico, ma secondo la legge della compensazione, se da 
una parte metti dall’altra togli, le casse comunali infatti boccheggiano 
(situazione tuttavia riscontrabile in molti altri comuni). Ma sentiamo 
direttamente dal Sindaco Angelo Capelli un’analisi dello stato dei 
fatti: “Abbiamo completato i lavori di riqualificazione di tutte le scuo-

le. Nelle elementari abbiamo sostanzialmente riallestito tutto l’arredo 
interno, ritinteggiato i muri e riallocato alcuni spazi costruendo dei 
tavolati nuovi, ridistribuendo proprio alcune funzioni. Senza dimen-

ticare i lavori tra lo straordinario e l’ordinario, come per esempio il 
rifacimento delle tende, l’acquisto degli arredi e quant’altro. Come 
spesa a prodotto finito si parla di circa 60.000 euro complessivi. Poi 
abbiamo completato la sostituzione di tutti i serramenti delle scuole 
medie. Abbiamo intenzione di organizzare prossimamente un open 
day per presentare il lavoro fatto, della cosa si è occupato personal-
mente il vice sindaco Stefano Mazzoleni”.

Cambiamo decisamente argomento e chiedo al sindaco se vuole 
rispondere a chi ha polemizzato sui lavori di via IV novembre, Capelli 
non si scompone e al posto di lanciare il sasso tende la mano:“Ho 

letto che il posto è bellissimo e i cittadini sono contenti e la cosa mi fa 
molto piacere. Chiarisco la cosa in modo semplice e senza polemica, 
le lettere le ho lette come dei complimenti per l’opera che è stata fatta 
dall’amministrazione. 

(EN.BA.) Silvana Guardi, 
dopo cinque anni di assessorato 
al fianco dell’allora sindaco Pa-
olo Titta, non ha più abbando-
nato la passione per la politica e 
resta con entusiasmo in consiglio 
comunale, nel gruppo di mino-
ranza, mentre alla guida del pa-
ese si sono succeduti Giovanni 
Gaiti ed Emilio Rota. Mamma, 
moglie e veterinaria, fa parte 
della lista Cambia Premolo, pro-
mossa da Titta e ora capeggiata 
da Tobia Guerinoni. Come va 
nel vostro gruppo? “Nel nostro 
gruppo - risponde Silvana - va 

tutto bene”. Vi riunite spesso? 

PONTE NOSSA 

INTERVISTA AL SINDACO SUI 

LAVORI DI VIA IV NOVEMBRE

MURI NUOVI MA... 

CASSE VUOTE. 

“Aspetto proposte. 

Abbiamo detto Sì 
a tutte le manifestazioni”

PREMOLO / 1

SILVANA GUARDI E LA MINORANZA: 
“Il Centro Diurno rischia di diventare

il doppione del nuovo oratorio.”

“Come consiglieri di minoran-

za ci riuniamo circa una volta 
al mese e sicuramente prima 
di ogni Consiglio. Manteniamo 
anche incontri costanti, diciamo 
ogni 3-4 mesi con tutto il grup-

po della lista Cambia Premolo 
per tenere tutti aggiornati e per 
confrontarci”.  Tu in particolare, 
dopo tanti anni di vita politica 
in paese, come ti trovi? “Nello 

specifico del mio gruppo sono a 
mio agio in quanto sono presenti 
persone che stimo e con le quali 
condivido molte cose. Per quanto 
riguarda la mia attività politica 
in paese ho potuto ‘giocare’ in 
entrambi i ruoli, di maggioranza 
per 5 anni e, attualmente, di mi-
noranza. Sono ruoli ben diversi 
e in entrambi si vivono gratifica-

zioni e frustrazioni: l’importante 
è svolgere sempre il proprio com-

pito con onestà intellettuale e 
serietà”. Ti occupi di qualcosa di 
particolare nel gruppo? “L’unico 
ruolo istituzionale nel gruppo è 
quello di capogruppo che è ri-
vestito da Tobia Guerinoni. Al di 
là di questo ognuno dà il proprio 
contributo sui vari argomenti in 
base alle proprie conoscenze ed 
esperienze”. Credi che il paese 

in questi anni stia cambiando? 
“Premolo negli ultimi anni è 
andato sempre più affermandosi 
come paese a vocazione turistica 
e residenziale; sono molte le per-
sone che lo scelgono per la vil-
leggiatura ma anche coloro che 
decidono di trasferire qui la loro 
residenza: ciò ha portato a un 
lento ma costante aumento della 
popolazione dopo anni di stallo. 
Questo naturalmente è positivo e 
porta nuove idee, nuovi progetti e 
fa crescere la comunità. Il rischio 
però è che si trasformi in un pa-

ese ‘dormitorio’, dove le persone 
amano avere la propria casa per 
rilassarsi ma per tutte le esigenze 
quotidiane (shopping, istruzione, 
svago…) si rivolgono all’esterno. 
Per questo mantenere le scuole e 
le attività commerciali è secondo 
me molto importante”. 

Che clima si respira nei Consi-
gli Comunali? “Siamo partiti tut-
ti con la buona volontà per una 
collaborazione costruttiva. Que-

sto naturalmente dipende molto 
dalla maggioranza che, avendo-

ne i numeri, può procedere senza 
prendere in considerazione le no-

stre proposte o osservazioni che 
sono comunque sempre precise e 

La Commissione Biblioteca - Cultura del Comune di 

Gandellino organizza a partire dal 14 ottobre il “Corso 

base di computer e internet” della durata di 20 ore in 

10 incontri settimanali (il giovedì dalle 20.30 alle 22.30 

con inizio il 14 ottobre) per imparare ciò che serve per 

chi parte davvero da zero.  I corsi si svolgono nell’aula di 

informatica delle Scuole Elementari di Gromo. Il costo 

d’iscrizione è di 50 euro. 

Iscrizioni presso gli uffici comunali entro il 2 ottobre, 
fino al raggiungimento del numero massimo di posti di-
sponibili (minimo 12, massimo 20 iscritti). 

GANDELLINO

Computer da zero
ben documentate (vedi per esem-

pio approvazione del PGT)”. Un 
giudizio sull’Amministrazione 
Comunale. “Per adesso abbia-

mo visto poco dato che non ci 
sono stati atti importanti finora 
ad esclusione dell’approvazione 
del PGT dove abbiamo rilevato 
gravi violazioni procedurali, tali 
da farci abbandonare la seduta. 
Rinviamo quindi a più avanti la 
formulazione di un giudizio”.

 Cosa pensate del progetto del 
Centro diurno per anziani? 

“Noi pensiamo che ‘l’unione 
fa la forza’ e, soprattutto in una 
piccola comunità come la nostra 
è fondamentale unire gli sforzi e 
gli obiettivi se si vuole ottenere 
qualche risultato. Il paese invece 
si sta imbarcando nella realiz-

zazione contemporanea di due 
grossi progetti: oratorio e centro 
diurno. 

La realizzazione del centro 
diurno ha già richiesto, sta ri-
chiedendo e richiederà uno 
sforzo economico notevole (che 
le casse comunali, così come 
dimostrato dal conto consuntivo 
2009 non possono permettersi) 
per avere, alla fine, un ambiente 
che poteva tranquillamente es-

sere ricavato dal nuovo edificio 
oratoriale; e viene il dubbio che 
di fronte all’oratorio si stia cre-

ando un ‘doppione’ che avrà il 
solo scopo di disperdere risorse 
ed energie che forse era il caso 
invece di concentrare (e intan-

to i premolesi vengono assaliti 
dalle iniziative per raccogliere 
fondi da una parte per il centro 
e dall’altra per l’oratorio, col 
rischio che non si affezionino a 
nessuno dei due progetti e che si 
creino ulteriori divisioni)”. 

(1-continua)

PARRE

segue a pag. 52

L’ingresso di Don Armando

“Pioveva come Dio la mandava sa-

bato 18 settembre, giorno dell’entrata 

del nostro parroco Don Armando 

Carminati – spiega il sindaco Fran-

cesco Ferrari – e mi piace pensare 

come ha detto Mons. Giacomo Pan-

filo che quell’acqua che scendeva era-

no le lacrime della gente di Sant’Omo-

bono, il paese da dove Don Armando 

arriva, dispiaciute per la sua partenza 

e il giorno dopo domenica c’era un sole 

stupendo ed è la gioia della gente di 

Parre che lo ha accolto”. A raccontare 

don Armando è proprio il sindaco che è 

entusiasta del suo arrivo: “Lo conosce-

vo già quando ero vigile a Gazzaniga e 

lui era lì, mi ha fatto una buonissima 

impressione, un parroco giovane, con 

l’entusiasmo e la fede che lo sorreggo-

no, con la voglia di stare con la gen-

te. Ci saranno problemi da affrontare 

dall’oratorio ad alcune problematiche 

particolari ma con il suo entusiasmo, 

la sua voglia di fare riuscirà a trova-

re le giuste soluzioni. Lui è stato mis-

sionario in Bolivia, è sorretto da una 

grande fede ed è la persona giusta per 

Parre”. E a pensarla come il sindaco è 

anche la gente di Parre che ha gremito 

la parrocchia e ha accolto con entusia-

smo don Armando, si comincia.  
(FOTO GIULIANO FRONZI – CLU-

SONE)

PIARIO – SPETTACOLO TEATRALE

Cinque gruppi in “Cumpagnia”

Grande successo a Piario per la rappresentazione teatrale del 25 agosto “L’eredità 

dol Barba” che, per iniziativa della “Cumpagnia del Fil de Fer”, ha riunito in simpa-

tica collaborazione altri gruppi folkloristici della zona: l’Ass. “Costöm de Par”, Bos-

sico Folk, L’era del ‘900 e la Cumpagnia di Cansù di Rovetta. Il testo della rappre-

sentazione, opera come sempre del vulcanico Paolo Legrenzi, era stato strutturato 
in modo da consentire ad ogni singolo gruppo di portare nella recita le proprie spe-

cificità e le varianti tipiche del dialetto di ogni paese, nonché di rinsaldare lo spirito 
di collaborazione e l’unità di intenti che già contraddistinguono i gruppi locali dediti 
alla valorizzazione della nostra tradizione popolare nei suoi vari aspetti. Ancora una 

volta l’unione non ha fatto solo la forza, ma anche la simpatia e il divertimento del 
numerosissimo pubblico presente.



Si riparte. E dopo due mandati di 
cui uno con lista unica preparare una 
sfida amministrativa è come ricomin-
ciare da zero. E l’aria che tira a Gro-
mo è proprio quella, una sorta di liberi 
tutti. Luigi Santus se ne va dopo due 
mandati, un’eredità pesante e impor-
tante per un sindaco che comunque è 
riuscito a portare a termine quasi tutti 
gli obiettivi prefissati. I riflettori sono 
puntati tutti ancora su di lui, si aspet-
ta che decida chi sarà o dovrebbe essere il suo delfino e 
allora anche gli altri cominceranno a muoversi. Gli incon-
tri più o meno ufficiali sono cominciati, questa volta non 
ci sarà una sola lista unica, l’autunno sarà decisivo per 
capire nuove alleanze. Gromo aspetta, d’altronde uno dei 
Borghi più Belli d’Italia va corteggiato a lungo. 
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Luigi Santus

Sul numero del 27 
agosto abbiamo pub-
blicato una foto dei 
settantenni di Son-
gavazzo e Cerete. 
Solo che era una foto 
datata 20 fa. Adesso 
pubblichiamo la foto 
“aggiornata”, in occa-
sione di un pellegri-
naggio al Santuario 
di Caravaggio l’8 set-
tembre scorso.  (FOTO 
GIULIANO FRONZI 
– CLUSONE)

SONGAVAZZO

I coscritti del ‘40
SAN LORENZO DI ROVETTA

I Bonadei a S. Lucio

Sabato 4 settembre l’Associazione Volontari Songavaz-
zo (una Onlus con 130 soci che, con 4 automezzi, fanno 
servizio di trasporto per visite e cure, anche termali, per 
tutto il territorio dell’Unione dei Comuni) ha organizzato 

una giornata in ricordo dei 100 anni della Cappelletta del-
la Madonna del Carmine in località Foppi a Songavazzo. 
Alle 10.30 la S. Messa celebrata dal parroco Don Lorenzo 

Cortinovis. 

Poi pranzo comunitario per il centinaio di persone che 
hanno partecipato alla cerimonia con canti e balli.  Per usu-
fruire dei servizi dell’Associazione tel 3383293197. (FOTO 
GIULIANO FRONZI – CLUSONE) 

SONGAVAZZO

I 100 anni della Cappelletta della Madonna del Carmine

Santina Poloni ha compiuto 100 anni il 9 settembre scorso. E’ stata festeggiata in chiesa a Rovetta da tutti i fami-
gliari. Ci uniamo agli auguri. (FOTO FRONZI GIULIANO CLUSONE)

SANTINA CENTENARIA

(EN.BA.) L’estate se ne va e Lizzola si svuota, 
i villeggianti tornano in pianura salvo concedersi 
un veloce week-end di tranquillità, le pecore scen-
dono a valle dopo aver brucato l’erba più saporita, 
i camini fumano e il fumo si dissolve tra le cime 
terse e gli sterrati delle piste da sci che presto si 
copriranno di una coltre bianca. L’autunno porta 
con sé grossi cambiamenti, infatti il centro del pa-
ese dovrebbe cambiare volto, sarà oggetto di lavo-
ri, grazie a una serie di finanziamenti ottenuti dal 
comune e tutti indirizzati alla frazione 
più in quota. Il grande progetto risulta 
suddiviso in tre parti e restano da defini-
re gli ultimi dettagli affinché l’intervento 
di riqualificazione del centro storico di 
Lizzola possa partire. Cosa cambierà ef-
fettivamente nel borgo? 

Un primo intervento, chiamato “riqua-
lificazione del centro storico di Lizzola”, 
avente un costo di 230 mila euro di cui 
la metà finanziamento regionale ottenu-
to con la legge sulla montagna, prevede 
la sistemazione della via San Bernardi-
no e del sagrato della chiesa, con la posa 
dell’acciottolato.

Per il secondo intervento, denominato 
“recupero edificio ex-asilo di Lizzola e 
creazione nuovo spazio ricreativo poli-
funzionale”, è previsto un importo di 400 
mila euro. L’ex asilo circondato da noci 
piantate una sessantina d’anni fa, che 
dall’alto domina il paese, situato in una 
posizione suggestiva e per questo non 
unico ma sicuramente raro nel suo gene-
re, proprio dove parte il sentiero che conduce al Curò, viene 
riqualificato e, in seguito a un accordo già stipulato con la 
parrocchia, diventerà l’oratorio di Lizzola (l’oratorio, al mo-

mento, nel vasto territorio comunale spezzettato 
in varie frazioni, è presente soltanto a Bondione): 
“Erano scuole - racconta il sindaco Benvenuto 

Morandi - poi adibite a centro di aggregazione in 
gestione alle mamme di Lizzola, ma l’iniziativa è 
durata poco. I problemi più grossi riguardano la 
portata del tetto. Appena li risolviamo, lo cediamo 
alla parrocchia”. Nei 400 mila euro è compresa 
la realizzazione del parco, di alcuni parcheggi, 
del campo da calcetto in sintetico e di quello da 

pallacanestro e pallavolo in una porzione 
di terreno appena sotto l’asilo. In questi 
ultimi tempi il campetto era stato trasfe-
rito nei pressi degli impianti di risalita e 
aveva perso la sua funzione di luogo di 
aggregazione. È anche per questo motivo 
che si è deciso di riportarlo nel centro sto-
rico. Di fianco all’ex asilo esiste tuttavia 
un altro campetto, ma è considerato pic-
colo e pericoloso. 

Infine la “realizzazione box interrati di 
servizio al centro storico di Lizzola” per 
350 mila euro, sotto ai nuovi campetti. 
Di questo intervento verranno recupe-
rati come minimo 200 mila euro con la 
vendita delle autorimesse. In comune in-
fatti, appena si è sparsa la notizia, sono 
pervenute almeno una decina richieste di 
acquisto di uno o più box.

La tempistica: “Stiamo chiudendo gli 
accordi bonari per l’acquisizione delle 
aree. Appena vanno in porto, parte l’ap-
palto. Non c’è molto tempo, entro novem-
bre bisogna far partire i lavori inerenti 

il finanziamento regionale per i piccoli comuni”, conclude 
il sindaco. (Nelle foto: una veduta di Lizzola e sotto l’ex 
asilo)

VALBONDIONE – LAVORI SUL SAGRATO, RECUPERO EX ASILO E BOX

Il centro di Lizzola presto cambierà faccia 

Benvenuto Morandi

Come tutti gli anni i cugini Bonadei di San Lorenzo si sono ritrovati a San Lucio di 
Clusone a festeggiare. All’insaputa di tutti è arrivato a farci visita il Parroco di Montiso-
la Calogero, e sua cugina Ermenegilda…

GROMO – ELEZIONI COMUNALI 2011

L’autunno prima 

del… dopo Santus

(CI-BA) L’appuntamento di fine estate con la “pegher fest” 
arriva puntuale anche quest’anno. Diciottesima edizione per la 
manifestazione che più di tutte richiama l’intera comunità brat-
tese. Ne è convinto anche il parroco Don Paolo Piccini (per lui è 
già la quinta edizione n.d.r) “Sì, è l’occasione per rivederci tutti 

a fine stagione. Quest’anno poi ci sono grandi novità”. Ce le 
racconti: “La novità più importante è il coinvolgimento del grup-

po degli animatori giovani che hanno voluto quest’anno darci 
una mano importante”.  Li avete chiamati voi? “Sono venuti loro 

ad offrirsi proponendoci anche di fare una serata in più. Si par-
tirà per la prima volta di venerdì sera con un grande evento al 
quale spero venga quanta più gente possibile: il concerto degli 
Euphonia. Una Band famosa che ha ricevuto riconoscimenti 
importanti per la sua professionalità nel tributo ai Pink Floyd. 
Sarà ad ingresso gratuito. A disposizione anche un bar attrezza-

to”. Un impegno importante: “Più importante ancora il signifi-

cato che ha animato tutto questo, ovvero la solidarietà verso un 
nostro concittadino in difficoltà. Il nostro Renato al quale andrà 
parte del ricavato di tutta la pegher fest”. Ogni anno il clou della 
festa è la sfilata delle contrade: “Sarà domenica mattina e devo 
dire con soddisfazione che anche per questo la partecipazione è 
stata maggiore degli altri anni”. Lei però ha contribuito mi han-
no detto: “Per la prima volta abbiamo mandato lettere alle fa-

miglie e ai giovani con l’invito a partecipare a questo momento 
aggregativo. L’ho fatto per cercare di coinvolgere anche chi non 
si era mai avvicinato alla parrocchia. Beh devo dire con buoni 
risultati”. Quante contrade parteciperanno e quale sarà il tema 
del 2010: “La pecora diventa maggiorenne… e va a lavorare! 
Ogni gruppo vestirà la sua pecora con gli abiti del lavoro che 
avrà scelto e così i figuranti intorno. Cinque i gruppi: Le Coste, 
via S.Pellico, la Corna, la Rucola e il gruppo dei villeggianti”. 
Una tre giorni intensa di appuntamenti, d’intrattenimento per 
grandi e piccini con molti momenti anche per la degustazione 
di piatti tipici cucinati e serviti nel grande tendone riscaldato nel 
campo dell’oratorio. Molte le persone che si stanno dando da 
fare perché tutto funzioni al meglio: “Una sessantina in tutto. 
Una quarantina di ‘storici’ più la ventina del gruppo giovani per 
un’edizione davvero speciale. Vi aspettiamo tutti”.

ALL’INSEGNA DELLA SOLIDARIETÀ

Bratto: la Pegher Fest 

è MAGGIORENNE
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Via S. Anna n°2, Rogno (Bg) - E-mail: info@feil.it - Tel: 035/4340111

(CI-BA) Arrivato a  Piario il 17 ottobre 1999, 
dopo undici anni di servizio alla comunità don 

Oliviero Facci, settantacinque anni, nato ad Al-
bino, lascia la parrocchia per il pensionamento. 
Anche motivi di salute l’hanno indotto a chiede-
re al Vescovo di esonerarlo dall’incarico di gui-
dare la parrocchia. Motivazioni accettate dalla 
Curia. Così il paese, domenica 19 settembre, 
si è stretto intorno a lui per un saluto. Presen-
ti le sorelle suore, il Sindaco, gli assessori ma 
soprattutto la gente di Piario che dopo la santa 
messa  ha condiviso con lui un ricco 
rinfresco all’oratorio. Nessun discor-
so di rito. Solo un semplice saluto. 
Un saluto un poco prematuro visto 
che Don Oliviero si tratterrà alme-
no fino al 26 settembre accogliendo 
la richiesta di  allungare un poco la 
sua permanenza, da parte del  nuo-
vo parroco, Don Eros Accorigi che 
è in ritiro spirituale. Ufficialmente 
Don Eros arriverà il 3 ottobre, ma 
già dal 27 sarà nella casa parrocchiale ridipinta 
a nuovo per l’occasione. Pareti giallo e verde 
limone. Luminosissima. Gusto giovane per un 
parroco solo quarantenne. Arriva da Almenno 
S.Salvatore ed è nativo di Sabbio di Dalmine 
dove è nato nel 1970. Ordinato prete nel 1999 
dal prossimo ottobre diventerà, non solo parro-
co di Piario, ma pure amministratore delle par-
rocchie di Ogna, Nasolino e Valzurio. La Curia 
gli ha assicurato in aiuto un prete la domenica 
per due messe. 

Intanto Don Oliviero si è già trasferito nella 
sua nuova abitazione in affitto a S.Lorenzo di 
Rovetta. Scende a Piario solo per la S.Messa e 
gli altri uffici pastorali. Ma perché S.Lorenzo e 
non più Piario? “Voglio lasciare campo libero al 

nuovo parroco e preferisco spostarmi. Conosco 
bene S.Lorenzo dove mia sorella, suor Gloria, 
era direttrice della casa  delle suore di Maria 

Bambina… avrò delle persone che già conosco 
che mi aiuteranno in casa… io a mia volta aiu-

terò invece le parrocchie vicine per quanto la 
mia salute me lo consentirà”. Come sono stati 
questi undici anni a Piario? “C’è stato il bello 
e il brutto come sempre nella vita. Problemi 
ci sono anche nei piccoli paesi come questo. 
Soprattutto per i giovani. Ma la gente mi ha 

sempre accolto bene e ha festeggiato 
con me anche il mio cinquantesimo 
anno di sacerdozio… veramente non 
erano in molti, ma pazienza”. Vuole 
fare i ringraziamenti soprattutto ai 
colleghi che l’hanno aiutato: “Il cap-

pellano dell’ospedale Don Damiano 

e Padre Arturo della casa dell’Or-

fano che mi ha aiutato parecchio 
quando ero ammalato”. Don Olivie-
ro ha sofferto molto nel corpo negli 

ultimi anni ma la grinta non gli è mai mancata: 
“Cito Don Lorenzo Milani che ai suoi ragazzi 
diceva:si dice commerciante colui che accon-

tenta i gusti dei suoi clienti ma si dice maestro 
colui che li contesta ma per migliorare”. Non 
le dispiace andarsene Don? “No, adesso è il 
momento giusto. Poi è bene che si cambi, che 
si rinnovi il pastore. Arriva un parroco giovane 
che saprà coinvolgere i giovani e questo è bene 
per Piario”. Don Oliviero è restio a parlare 
d’altro, soprattutto non ama le interviste e vuole 
che lo scriva. Come vuole che scriva che l’unica 
intervista di cui gli importi davvero è quella col 
Signore. Fra tanti, tanti, tanti  anni gli auguria-
mo noi salutandolo.

(Le foto sono di Ivan Colombo)

(CI-BA) É passato più di un anno dall’insediamento 
di Stefano Savoldelli alla guida dell’amministrazione 
rovettese. Lo stesso per l’esperienza del gruppo di mi-
noranza “il comune delle libertà” targato centro destra 
e Lega. La prima per il capogruppo Paolo Fiorani che 
abbiamo incontrato per un primo resoconto ammini-
strativo sul comune e sull’Unione dei comuni di cui è 
anche consigliere: “Deluso, questa la parola che forse 
più riassume questa esperienza. Mi aspettavo un’atti-
vità più partecipe all’interno del consiglio comunale, 
invece di fatto è un momento vuoto, utile alla sola ra-

tifica di atti già decisi. Unica arma per proporre qual-
cosa sono le mozioni, ma è poca cosa rispetto al ruolo 
che un’opposizione e la stessa maggioran-

za potrebbe fare per il proprio comune”. 
Ci può fare un esempio? “L’ultimo consi-
glio dell’Unione a fine giugno. Convocato 
per approvare lo statuto entro il 30, pena 

perdita dei contributi regionali. Solo dieci 
giorni prima abbiamo ricevuto la bozza via 
mail. Ma non era una bozza, era una pre-

sa in giro. Infatti nonostante, dopo attento 
esame insieme al mio gruppo, si sia proce-

duto ad inviare immediatamente le nostre 
proposte per la sua parziale modifica, le stesse non 
sono state prese in considerazione: troppo tardi, biso-

gnava approvarlo così com’era. Bene allora ho votato 
contro ricevendo solidarietà da alcuni colleghi, ma 
che senso ha avuto? Che contributo abbiamo potuto 
apportare come consiglieri? Nessuno, come sempre.” 

Il tono dell’ex comandante di fregata è di chi si 
aspettava ben altro: “Mi aspettavo di poter ‘dare di 
più’, che si creasse davvero uno spazio per discussioni 
e chiarimenti e soprattutto proposte per il bene di Ro-

vetta e dell’altopiano”. Eppure la diminuzione degli 
emolumenti (compensi) degli amministratori da voi 
presentata già a inizio estate 2009 ha trovato la mag-
gioranza d’accordo, così come quella delle migliorie 
del parco comunale… “Non è andata proprio così. 
Mi spiego, dopo una nostra mozione che chiedeva 
di dimezzare il gettone di presenza dei consiglieri, la 
maggioranza ne ha presentata una propria per l’azze-

ramento dello stesso. L’abbiamo votata anche se non 

portava più la nostra firma”. L’ingegnere a questo 
punto sorride: “Certo è che dopo un anno il compenso 
della giunta invece non è variato di un centesimo… 
intanto con la nostra rinuncia all’obolo si mettono da 
parte circa 3mila euro l’anno da destinarsi a diverse 
iniziative. Abbiamo cominciato con il contributo al re-

stauro della pala del Tiepolo e più avanti pensiamo di 
utilizzarli per costituire dei fondi di solidarietà”.

La stessa cosa pare sia successa con la mozione sul-
la sicurezza del parco: “Anche stavolta la nostra pro-

posta è stata presa e allargata dalla maggioranza. Ma 
va bene così, l’importante è stimolare e vedere che poi 
le soluzioni si trovano, non che firma portano, questo 

ai cittadini poco importa”. 
Importa invece capire com’è il clima 

con la maggioranza. Dopotutto siete en-
trambi schieramenti di centro destra : “I 
rapporti sono cordiali, poi ognuno deve 

rappresentare il suo ruolo nel gioco delle 

parti. Ma c’è spazio anche per opinioni 
diametralmente opposte. Come la nostra 
visione sull’effettiva efficacia dell’Unione 
dei comuni”. Proprio non le piace ci pare 
di capire: “Da fuori ci pareva senza più il 

significato fondante, dopo averla vissuta da dentro lo 
vediamo sempre meno”. Eppure alcuni fondi arrivano 
ai comuni associati solo grazie all’Unione: “L’unico 

scopo in effetti. In pratica è un costoso doppione dei 
comuni. Avrebbe senso se gestisse per davvero, e non 
come tramite, i servizi associati dei comuni. Avrebbe 
senso se funzionasse come detta ora la legge regiona-

le, così com’è mi pare inutile. La percezione è che gli 
stessi sindaci dell’unione che ne costituiscono la giun-

ta siano loro stessi rassegnati a gestirla, ma senza in-

teresse. Basti vedere quanti consigli sono stati fatti da 
che sono in assemblea, quattro forse cinque e solo per 
ratificare atti dovuti. L’Unione è una organizzazione 
fantasma, non interessata ad accrescere i suoi compiti 
per formare quel nucleo solido in grado di svolgere i 
compiti di un comune de-facto. Continueremo a pun-

golare affinché diventi un’ organizzazione veramente 
utile, efficace e vantaggiosa”.

Continua…

PIARIO – IL 3 OTTOBRE ARRIVERÀ 

DON EROS ACCORIGI

Il paese saluta DON OLIVIERO

don Eros Accorigi

ROVETTA – IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA 

DE “IL COMUNE DELLE LIBERTÀ”

PAOLO FIORANI: “Consiglio 

comunale esperienza

deludente. Unione? Peggio...”

Paolo Fiorani



Non sembra dispiaciuto il sindaco di Vilminore, Gio-
vanni Toninelli, del decreto Tremonti che, tra l’altro, 

ha abolito ogni indennità di carica per gli Amministra-

tori che potranno ricevere solo il compenso relativo alla 

carica principale che rivestono: il che significa, per Toni-
nelli, non venire più indennizzato né per il suo impegno 

nel Parco né per quello nel BIM. “Una decisione che si 
aspettava e che ovviamente non inciderà minimamente 
sul mio lavoro” – commenta Giovanni Toninelli .

A Vilminore infatti si sta realizzando lo scolmatore 

della lottizzazione della zona della Pieve dove, in seguito 

all’urbanizzazione, in casi di pioggia battente e di abbondanti precipitazio-

ni si sono verificati allagamenti e disagi per lo smaltimento delle acque. Il 
lavoro ha presentato alcune difficoltà tecniche, ora in via di soluzione, per 
una spesa complessiva di 380.000 euro. Nell’ultima settimana di settembre 

verrà poi aperto al pubblico il nuovo campo da tennis, collaudato proprio nei 

giorni scorsi, una struttura sportiva che Scalvini e villeggianti attendevano 

da tempo.

Saranno pronti nel giro di una quarantina di giorni 

al massimo gli 80 nuovi loculi e la trentina di nuovi os-

sarietti  che si stanno realizzando presso il Cimitero di 

Schilpario:

“Eravamo preoccupati – dice il sindaco Gianmario 
Bendotti – perché la ‘scorta’ era davvero ridotta, due 
soli loculi rimasti liberi… Fortunatamente, la nostra 
richiesta nell’ambito dei contributi disponibili per i pic-
coli comuni della Regione Lombardia è stata accettata 
e così abbiamo ottenuto un contributo di 54.000 euro, la 
metà del costo complessivo dell’opera”.

A Schilpario si sta anche lavorando al sopralzo della Biblioteca civica 

nell’edificio che ospita anche il Museo Etnografico: grazie ad un contributo 
regionale a fondo perduto di 140.000 euro, la parte del tetto rivolta a sud 

verrà alzata e provvista di abbaini, in modo che la superficie calpestabile 
verrà incrementata di 60 metri quadrati  aumentando notevolmente la cu-

batura abitabile della Biblioteca. Biblioteca che, insieme alle altre biblio-

teche della Valle, alla cooperativa “L’Aquilone” ed al Centro Diurno di Vil-

minore, sta approntando un progetto di inserimento dei disabili nelle varie 

attività delle biblioteche stesse: un’iniziativa di grande valenza sociale, che 

si spera di condurre presto in porto con un contributo regionale. 

» VILMINORE – ELEZIONI 2011

L’AUTUNNO 
PORTA CONSIGLIO 
(TRASVERSALE)

Gianmario Bendotti

Franco Belingheri

Giovanni Toninelli

Val di Scalve
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Da anni la Cooperativa l’Aquilone di Vilminore di 

Scalve investe risorse economiche e professionali sul 

territorio della Valle di Scalve con l’obiettivo di creare 

nuove opportunità di lavoro, posti di lavoro concreti. 

Due anni fa la Cooperativa ha finanziato con la Casa di 
riposo di Schilpario e la Provincia di Bergamo, un corso 

per Ausiliarie Socio Assistenziali per 11 donne ora tutte 

assunte dalla Cooperativa che nel frattempo ha assun-

to altro personale proveniente dalla Valle Camonica e 

Alta Valle Seriana non trovando per-

sonale formato sul territorio della 

Valle di Scalve. Ora la Cooperativa 

ha deciso di finanziare un altro corso 
A.S.A. anche se l’azienda provinciale 

di formazione non contribuisce nem-

meno con un euro e gli Enti Pubblici 
sono con l’acqua alla gola. E’ neces-

sario raccogliere almeno 15 iscrit-

ti per contenere il costo a 2.000,00 

euro per persona di cui 1.000,00 a 

persona sono finanziati dalla Cooperativa l’Aquilone e 
1.000,00 a carico di ogni corsista, salvo raccogliere altre 

sponsorizzazioni dalla Comunità Montana o dalla Casa 

di Riposo.

Il corso A.S.A. è impegnativo, 800 ore di formazione, 

con docenze mediche, fisioterapiche, psicologiche e in-

fermieristiche, e dovrebbe iniziare a metà ottobre per 

concludersi a fine Giugno 2011. La Cooperativa inve-

ste sul suo territorio i propri utili per creare posti di 

lavoro che sono reali perché buona parte del persona-

le proviene da fuori Valle ed è presumibile che prima o 

poi questo personale trovi lavoro presso Case di riposo 

o ospedali più vicini al proprio luogo di provenienza, ma 

sappiamo anche che la Fondazione Bartolomea Spada di 

Schilpario ha pronto un progetto per costruire un nuovo 

reparto. Ciò significa altri posti di lavoro entro due anni. 
La scadenza per le iscrizioni è fissata al 22 settembre 
ma la prorogheremo perché ad oggi solamente cinque 

scalvine si sono iscritte, mentre cresce il numero degli 

iscritti delle altre Valli. Forse che in Val di Scalve le don-

ne non abbiano bisogno di lavoro? Non credo proprio, 

penso invece che questo tipo di lavoro non sia gradito 

e che troppe persone stiano aspettando la ripresa eco-

nomica, contando nell’immediato su reti famigliari che 

ancora sono in grado di mantenere e supportare figli e 
parenti. Io dico che in Valle si sta perdendo una grossa 

opportunità di lavoro salvo poi lamentarsi e criticare la 

Cooperativa che assume personale extracomunitario o 

di altre Valli. Faccio un appello al buon senso e alla ra-

gione di tutti perché non si perda questa opportunità o 

la si regali ad altri.

Il numero telefonico della Cooperativa l’Aquilone è 

0346/51145.

Alberico Albrici
Amministratore Delegato

INTERVENTO – NUOVO CORSO ASA

“Posti di lavoro sicuri… 
Ma assumiamo fuori valle”

Alberico Albrici

Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori per la realizza-

zione del parcheggio in frazione Castello, nei pressi del 

bivio per Colere, mentre è ormai conclusa anche la sosti-

tuzione di tutte le lampade dell’illuminazione pubblica 

sul territorio del Comune: l’opera ha goduto di un con-

tributo regionale dell’80% dei costi da parte della Regio-

ne ed è stata realizzata a scopi di risparmio energetico 

in quanto sono state posate lampade a basso consumo.

Sono iniziati anche i lavori per la pista da sci di fondo, 

che d’estate diventerà invece un percorso-vita a disposi-

zione di turisti e villeggianti.

Quanto alla prossima seduta del Consiglio Comunale, 

che avrà luogo venerdì 24 settembre ci si occuperà delle 

modifiche al P.A.I., il Piano di Assestamento Idrogeolo-

gico, che ha bisogno di alcuni ritocchi. Durante la stessa 

seduta verrà discusso anche il Piano di Diritto allo Stu-

dio per l’anno scolastico appena cominciato. 

COLERE – TERMINATA 
L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Lavori per la 

pista di fondo

COMUNITÀ  MONTANA - A BREVE IL VIA PER LE OPERE 
NELL’AMBITO DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO

Le due “centrali a biomassa” 

scalvine: RIPRENDONO 

I CONTATTI CON LA REGIONE
“ Abbiamo ripreso i contatti con la 

Regione per la sottoscrizione dell’ac-
cordo di programma per le due cen-
trali energetiche, una a biomassa 
liquida e l’altra a biomassa solida: 
l’iter burocratico relativo ha subito 
un rallentamento a causa del cambia-
mento dell’Assessore regionale e della 
nuova suddivisione degli incarichi. 
Stiamo anche aspettando a breve, dal-
la Regione, l’okay necessario per dare il via ai lavori per 
il Distretto del Commercio”. Così Franco Belingheri, 
presidente della Comunità Montana di Scalve. Le prime 

iniziative che verranno realizzate nell’ambito di questo 

progetto riguarderanno la posa di impianti di videosor-

veglianza per tutti i quattro Comuni della Valle: si  trat-

terà di potenziare l’impianto già esistente di Vilminore 

e di realizzare ex-novo quelli di Colere, Azzone e  Schil-

pario.

SCHILPARIO – 54 MILA EURO DALLA REGIONE

Quasi pronti i loculi al cimitero

Lavori di sopralzo in Biblioteca

VILMINORE – IL CAMPO DA TENNIS VIENE APERTO AL PUBBLICO

Toninelli zero euro al Parco e al Bim

(p.b.) Pausa di riflessione. L’annuncio a metà dato sul no-
stro giornale della (più che probabile) discesa in campo di 
Guido Giudici ha sparigliato le carte. Non solo perché co-
munque l’ex sindaco di Vilminore ed ex sindaco di Clusone 
ha un “peso” specifico robusto, ma perché i suoi eventuali 
sostenitori (e anche i suoi detrattori) sono trasversali a tutti 
gli schieramenti. In aggiunta l’annuncio, sempre sul nostro 
giornale, dell’attuale Sindaco di Vilminore Gianni Toninelli 
di “ritirare” il suo gruppo dalla competizione sembrava la-
sciare spazio a una lista unica guidata da Alberico Albrici 
che aveva già annunciato di essere “disponibile” a una can-
didatura, annunciando al contempo che avrebbe però posto 
la condizione di non stare nel recinto del vecchio gruppo di 

Unità Democratica Popolare, anzi, preannunciando che si 
sarebbe cambiato nome alla lista, proprio per darle quella 
trasversalità che è necessaria per superare i vecchi steccati 
un po’ arrugginiti. Due trasversalità possono anche fare con-
fusione. E allora servirebbe capire non solo chi si candida, 
ma per fare che cosa. E c’è tutto l’autunno per attrezzarsi e 
magari anche solo incontrarsi. C’era un incontro annunciato 
tra Albrici e Giudici. Guido è tipo da non fare campagne “pe-
santi”, Albrici sembra volersi adeguare a un clima di totale 
cambiamento. Negli ultimi mesi la politica ha incancrenito 
anche i rapporti amministrativi in valle, rimasti immuni nei 
decenni precedenti da infiltrazioni di questo tipo.  Torniamo 
sui nostri passi.



GLI AMICI DI SAN GIOVANNI

Una “Speranzina” col sole

L’assessore Alex Pennacchio spiega la scelta: “Prima di tutto 

abbiamo avvisato i genitori per tempo. Hanno aderito 8 famiglie. E 

allora abbiamo pensato di utilizzare il pulmino di linea, dopo aver 

fatto un’analisi del percorso e delle fermate, sovrapponendole a 

quelle che faceva lo scuolabus di Castro che faceva il servizio lo 

scorso anno. Sono 32 fermate, impossibile che qualcuno disti dal-

la fermata più vicina 500 metri. Poi eravamo disponibili a recepire 

le esigenze”. Ma per legge gli scuolabus non possono fare fermate 
distanti più di 200 metri dall’abitazione e per legge sugli scuolabus 
non possono salire utenti adulti. “Ma questo non è uno scuolabus. 

Diciamo che il Comune non è tenuto per legge a mettere un servizio 

di scuolabus se non per famiglie che risiedono oltre 2 km dalla scuo-

la e a Lovere questa situazione non esiste”. Quindi sta dicendo che 
non eravate obbligati a fare il servizio. “Esattamente, lo facciamo 

perché ci crediamo. A fronte delle 8 fermate che faceva il vecchio 

scuolabus, questo ne fa ben 32. Cambia solo il colore del pulmino. 

In quanto all’assistenza sul pulmino ci scusiamo, anche se avevamo 

avvertito tutte le famiglie interessate, se il servizio assistito è partito 

solo oggi (martedì 21 settembre – n.d.r.). Non esiste, mi dicono gli 

uffici, la legge dei 200 metri. Infine facciamo risparmiare in questo 
modo 20 mila euro al Comune. Quindi crediamo di aver predisposto 

un servizio efficiente ed economicamente vantaggioso”. Lei sa che 
su un pulmino di linea può salire chiunque e chiunque può pretende-
re di sedersi dove trova libero. Per assurdo potrebbe salire, è un caso 
limite, anche un pedofilo… “Per questo c’è l’assistenza. Se non fos-

sero solo 8 bambini che hanno aderito, fossero 40, avremmo messo 

più personale sul pulmino. Così risparmia il Comune e risparmiano 

anche le famiglie che pagano qualche decina di euro in meno”. 

UNICO COMUNE DELL’ALTOSEBINO CHE NON HA PIÙ LO SCUOLABUS PER GLI ALUNNI
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2 SIVIERISTI, per azienda cliente settore metalmeccanico. Richie-
sto diploma tecnico, provenienza da acciaieria, esperienza nella 
mansione e disponibilità al lavoro su tre turni e a ciclo continuo. 
Durata contratto: 3 mesi con possibilità di assunzione c/o azien-
da cliente. Zona: Lovere (BG).
1 IMPIEGATA COMMERCIALE, per azienda cliente settore tes-
sile. Richiesto diploma, pregressa esperienza in ufficio commer-
ciale estero di azienda preferibilmente del medesimo settore e 
conoscenza fluente della lingua inglese. Durata contratto: 3 mesi 
con possibilità di assunzione c/o azienda cliente. Zona: Endine 
Gaiano (BG). 
2 MANUTENTORI MECCANICI, per azienda cliente settore me-
talmeccanico. Richiesto diploma di perito/operatore meccanico, 
esperienza nella manutenzione ordinaria e straordinaria e dispo-
nibilità al lavoro su tre turni. Durata contratto: 3 mesi con possibi-
lità di assunzione c/o azienda. Zona: Lovere (BG).
3 OPERAI GENERICI UTILIZZO MULETTO, per azienda clien-
te settore metalmeccanico. Richiesta esperienza in produzione, 
utilizzo muletto e carroponte, disponibilità al lavoro su tre turni 
e a ciclo continuo. Durata contratto: 3 mesi con possibilità di 
assunzione c/o azienda cliente. Zona: Artogne (BS).
1 CAMERIERE DI SALA, per ristorante. Richiesta esperienza nella 
medesima mansione e ampia disponibilità e flessibilità oraria. 
Durata contratto: 3 mesi con possibilità di assunzione c/o azien-
da cliente. Zona: Clusone (BG).

Gi Group S.p.A.

www.gigroup.it

GI GROUP SPA, Agenzia per il Lavoro, Aut. Min. 26/11/2004, Prot. N. 1101 –
L’offerta di lavoro si intende rivolta all’uno e all’altro sesso in ottemperanza al D. Lgs 198/2006.

I candidati sono invitati a leggere l’informativa privacy – D. Lgs 196/2003 – all’indirizzo web: www.gigroup.it 
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Niente scuolabus. Per andare 

alla scuola materna o dell’infanzia, 

o alle scuole elementari, bisogna 

salire sul pullman di linea del Co-

mune di Lovere. Quello per inten-

derci, istituito un anno fa con un 

notevole dispendio di soldi, e che 

circola per le vie di Lovere. Pul-

lman che per la verità, non ha mai 

funzionato molto, poca gente ne 

usufruisce, ma il costo di manteni-

mento è elevato. 

E così l’amministrazione lovere-

se ha pensato di utilizzarlo al po-

sto dello… scuolabus. Vale a dire, 

togliamo lo scuolabus e se volete 

portare a scuola i vostri pargoli 

salite sul nostro pullman che gira 

semivuoto e così ripianiamo anche 

le spese. Lovere diventa così l’uni-

co Comune dell’Alto Sebino a non 

avere più lo scuolabus. Famiglie 

deluse, alcune arrabbiate, sicura-

mente danneggiate. Perché il pul-

lman è di linea, i bambini di soli 

3 anni sono costretti a salire assie-

me ad altra gente e a fare tutte le 

fermate di linea, alcune nemmeno 

vicine alle abitazioni dei bambini, 

fermate che invece lo scuolabus fa-

ceva (per legge gli scuolabus devo-

no fermarsi a non più di 200 metri 

dalle abitazioni dei piccoli). Una 

buccia di banana per l’amministra-

zione Giovanni Guizzetti, che 

comunque vada, non collima certo 

con le dichiarazioni pro famiglia 

sbandierate nei mesi scorsi. 

Qui a farne le spese sono solo 

bambini piccoli. Forse si poteva ri-

sparmiare su altro.  

SOPPRESSO LO SCUOLABUS, 
i bambini sul pullman di linea

LA TESTIMONIANZA /2

“Mio figlio avrà tre anni a novembre. 
LÌ SOPRA NON CE LO FACCIO SALIRE”

Paolo Stofler fa il medico ma in questo 
caso fa il padre, il padre di un bambino di 
due anni e mezzo che quest’anno ha co-
minciato la scuola dell’infanzia comunale 
a Lovere: “E avrebbe dovuto usufruire del 

servizio di scuolabus che esiste da sempre 

a Lovere. Lo usava già mia moglie quando 

andava all’asilo ma da quest’anno hanno 

deciso di abolirlo e di sostituirlo con l’au-

tobus di linea che gira normalmente e che 

dovrebbe caricare anche i bambini. Sull’au-

tobus dovrebbe esserci una persona pagata 

dal Comune per controllare i bimbi ma non 

è uno scuolabus e tutti possono salirci, non 

è una corsa dedicata e fa tutte le fermate ca-

noniche”. 
Fermate che non sempre sono vicine alle 

case dei piccoli fruitori del servizio: “Si fer-

ma alle normali fermate d’autobus, tra l’al-

tro prima c’era un elenco di fermate che poi 

sono state ulteriormente ridotte e che sono 

comunque piuttosto distanti una dall’altra, 

quando per legge non dovrebbero distare 

più di 200 metri dall’abitazione dei bambini. 

La nostra fermata ad esempio è a 400-500 

metri e il bimbo dovrebbe accompagnarlo 

mio suocero. Io non so se dovevano ammor-

tizzare i costi dell’autobus di linea ma non 

era sicuramente questo il modo di farlo”. 

E quando ha scoperto che lo scuolabus 
non ci sarebbe più stato? “Una ventina di 

giorni prima dell’inizio dell’asilo”. 
Asilo che è cominciato lunedì 13 settem-

bre ma della persona preposta per control-
lare i bimbi neanche l’ombra, giovedì 16 
settembre una mamma si è accorta solo al 
momento di far salire il bimbo sull’autobus 
che non ci sarebbe stato nessuno a control-
lare i bimbi, a quel punto è salita assieme al 
proprio figlio sul mezzo e lo ha accompagna-
to all’asilo: “Un servizio raffazzonato all’ul-

timo momento, con tutti i disagi del caso. Un 

servizio abolito per motivazioni economiche, 

per risparmiare. Ma io mi chiedo come mai 

tutti gli altri Comuni riescono a mantenere 

lo scuolabus e Lovere no? proprio Lovere 

che sbandiera tanto la difesa delle fasce di 

età deboli e parla di salvaguardare l’infan-

zia e poi chi ci rimette sono proprio i bam-

bini?”. Paolo Stofler è andato in Comune: 
“Ho parlato con l’assessore Alex Pennaccio 

e con il consigliere Torri, mi hanno detto che 

hanno preso questa decisione per ottimizza-

re le risorse, una decisione puramente eco-

nomica”. E adesso con cosa va all’asilo suo 
figlio? “Lo portiamo in auto, ha due anni e 

mezzo, e io non mi fido di un servizio non 
dedicato, può salire chiunque”. 

LA TESTIMONIANZA /1

“Mio figlio lo porto all’asilo io, 
non mi fido di un servizio non 
dedicato, può salire chiunque ”

Siamo i genitori di un bambino che frequenta la 

scuola dell’infanzia da quest’anno. Tre anni il prossimo 

mese di novembre, un bimbo ancora piccolo e che per la 

prima volta frequenta un luogo che non è casa sua. Io e 

mio marito lavoriamo e abbiamo orari che ci impedisco-

no di portarlo e ritirarlo in tempo utile quindi abbiamo 

deciso di avvalerci del servizio di scuolabus. 

Allo scuolabus nostro figlio è accompagnato dalla 
nonna materna che non ha la patente. 

Nei giorni scorsi però ci viene comunicato che il ser-

vizio è soppresso e sostituito dal pullman di linea in-

terno. 

Questo per esigenze di bilancio. Ma stiamo scher-

zando? Mio figlio di 3 anni dovrebbe salire su un pul-
lman di linea con gente adulta che non conosce? Aldilà 

dell’aspetto personale volevamo sottolineare e a questo 

punto chiedere all’amministrazione: ma c’era bisogno 

di spendere migliaia di euro all’anno per un servizio che 

non viene utilizzato quasi da nessuno come quello del 

pulmino di linea interno al paese? 

Andate a farvi un giro e ve ne accorgerete, del pulmi-

no di linea interno al paese e sopprimere invece un ser-

vizio come quello dello scuolabus indispensabile ormai 

per quasi tutti i genitori che lavorano? 

E adesso per ammortizzare i costi del pulmino di li-

nea ci costringete a farci salire i nostri figli di 3 anni? 
Ma quali sono le scelte morali e tecniche di questa am-

ministrazione? (premetto che non siamo stati sicura-

mente elettori di Mario Caroli). Grazie.

Lettera firmata da due genitori

Gino Conti

Eva Gregori, 10 mesi, 

sorride come se fosse stato 

tutto un gioco, che i bambi-

ni assorbono tutto in fretta 

e dimenticano altrettanto 

in fretta. Non i genitori e 

tantomeno i nonni che rac-

contano quella domenica a 

Lovere di poche settimane 

fa come fosse ancora lì da-

vanti. Un incidente lungo 

la provinciale dopo Poltra-

gno, la zona è quella di via 

Parte, periferia di Lovere, 

quella periferia che da anni 

chiede più sicurezza e che 

ha raccolto firme, bussato 
al Comune ma niente da 

fare. Continui incidenti che 

riguardano i residenti e l’ul-

timo che poteva costare la 

vita a una bambina di dieci 

mesi: “Non si può più andare 
avanti così – spiega Angelo 
Gregori, il nonno di Eva – 

da tempo aspettiamo inter-
venti del Comune, promesse, 
promesse e promesse e noi 
qui a rischiare la vita ogni 
giorno”. Perché Via Parte 

scende perpendicolare lungo 

la provinciale, si immette in 

una zona dove ci sono due 

semicurve e non si riesce a 

vedere chi arriva dalla stra-

da principale rischiando di 

scontrarsi e farsi male: “Non 
chiediamo chissà che – con-

tinua Gregori – un semaforo 

I RESIDENTI DI VIA PARTE IN POLTRAGNO - “NOI GLI ABBIAMO CREDUTO. NON FANNO NIENTE PERCHÉ QUI NON ABITANO PEZZI DA NOVANTA”

PROMESSE ELETTORALI MAI MANTENUTE
“Qui ci scappa il morto e Guizzetti aveva promesso di sistemare tutto perché…”

come sono stati messi in tutti i 
paesi, o qualche dosso dissua-
sore per limitare la velocità di 
chi scende, e invece niente di 
niente”. C’è soltanto uno spec-

chio in fondo alla via: 

“Che non permette 
di avere la visualità 
di entrambi i sensi 
di marcia e addirit-
tura si è rotto e non 
l’hanno sostituito per 
15 giorni, abbiamo 
chiamato e ci hanno 
detto che non l’ave-
vano disponibile, non 
avevano uno specchio, ma si 
può?”. 

Via Parte è una zona che 

raccoglie condomini con 16 

appartamenti, una cinquan-

tina di persone ma ne stanno 

costruendo altri, una zona 

diventata residenziale e che 

va ad espandersi: “Nel 2008 

– continua Gregori – quando 
c’era la passata amministra-

zione avevamo rac-
colto le firme dei re-
sidenti e inviato una 
richiesta di interven-
to urgente”. Grego-

ri mostra dei fogli: 

“Chiedevamo vista 
l’uscita delle auto 
da Via Porta, causa 
angolo cieco, verso 
la provinciale, un 

semaforo intelligente che li-
miti la velocità o dei dossi ar-
tificiali. Hanno speso 28.000 
euro per un parco qui sopra 
che non usa nessuno”. L’ammi-

nistrazione Vasconi finisce il 

mandato e l’allora candidato a 

Sindaco Giovanni Guizzetti 

con L’Ago di Lovere inserisce 

in campagna elettorale nel 

suo programma elettorale  la 

messa in sicurezza della zona: 

“Eravamo fiduciosi, avevano 
promesso che avrebbero fatto 
tutto in poco tempo, niente di 
niente. Intanto gli incidenti 
continuavano, e qui quasi tutti 
ne hanno avuto uno. Così il 7 
luglio del 2009 uno dei resi-
denti, ha inviato una lettera di 
sollecito al sindaco e agli as-
sessori preposti Marco Bani e 
Ventura Trento Bianchi”. Il 
3 agosto 2009 il sindaco Gio-

vanni Guizzetti risponde con 

una lettera promettendo di in-

tervenire in tempi brevi: “…ho 
abitato in quella zona dal ’63 

al ’71 – scrive il Sindaco Guiz-

zetti – e conosco la pericolosi-
tà di quella uscita, così come 
è pericoloso percorrere la Via 
Provinciale per i pedoni stante 
la mancanza di un marciapie-
de, strisce pedonali per l’attra-
versamento, alta velocità in 
entrambi i sensi di marcia..”. 
Guizzetti promette: “L’istitu-
zione di un marciapiede per 
mettere in sicurezza dal bivio 
di Poltragno fino a Via Parte e 
successivamente fino all’incro-
cio tra via Provinciale con via 
Valle Seriana, oltre che la pub-
blica illuminazione della zona 
Poltragno–Provinciale, strisce 
d’attraversamento proprio in 
corrispondenza dell’entrata in 
via Parte con via Provinciale 
regolata a sua volta da un se-

maforo a fotocellula che renda 
sicura l’immissione degli auto-
veicoli”. 

I residenti aspettano e spe-

rano ma dei lavori neanche 

l’ombra: “Dovevano comin-
ciare lo scorso aprile, siamo a 
fine settembre e non c’è nulla, 
solo incidenti e prima o poi 
ci scappa il morto”. L’ultimo 

poche domeniche fa: “Mio fi-
glio è sceso con l’auto, con lui 
c’era la moglie e dietro la loro 
figlia di 10 mesi. In fondo alla 
via hanno guardato nel limite 
del possibile, poi sono usciti 
ed è arrivata una moto che è 
andata a schiantarsi contro 
l’auto che è andata distrutta. 
La mia nipotina si è salvata 
per miracolo, sono scoppia-
ti i due airbag attorno a lei e 

l’hanno avvolta e protetta dal-
le migliaia di schegge di vetro 
che le sono piovute addosso, un 
miracolo, c’erano vetri dapper-
tutto, tranne addosso a lei. Noi 
eravamo qui sul terrazzo a ve-
derli partire e mia moglie non 
si è ancora ripresa dallo shock. 
Ma comunque qui tutti hanno 
avuto almeno un incidente”. 

I residenti dopo l’ennesimo 

incidente hanno sollecitato 

ancora il Comune: “Ma niente 
di niente. Siamo sconfortati, 
quando c’è da prendere i voti 
promettono tutto e subito e poi 
non fanno più nulla. Siamo 
delusi e tanto. Ma sa perché 
non fanno nulla? qui siamo 
tutti pensionati, non abitano 
pezzi da 90, forse se ci fosse 
stato qualcuno d’importan-

te sarebbero intervenuti”. 
Un’idea alternativa i resi-

denti ce l’hanno: “Venga che 
le faccio vedere”, scendiamo 

le scale e Gregori mi accom-

pagna lungo una via semi 

sterrata: “Passa dal sopra 
e sbuca verso Sellere, è già 
tutta pronta, ci sarebbe da 
allargare e asfaltare giusto 
2-300 metri e potrebbero così 
creare un’uscita alternativa. 
Gliel’avevamo proposto, era-
no venuti a vedere e si erano 
dimostrati entusiasti, poi 
non abbiamo più visto nes-
suno”. 

Una signora sta cammi-

nando in mezzo all’acciotto-

lato: “E non fanno neanche 
la manutenzione – spiega 

la donna – ci sono buche e 
acqua dappertutto, non ci 
vorrebbe molto almeno a si-
stemarla, siamo cittadini di 
serie B? lo scriva che anche 
noi paghiamo le tasse”. 

Gregori rientra in casa: 

“Finora è andato tutto bene, 
per fortuna non ci è scappa-
to il morto ma fino a quan-
do? abbiamo tutti paura e 
adesso con l’inverno i vetri 
delle auto si ghiacciano e al 
mattino col buio e la nebbia 
è ancora più pericoloso usci-
re di qui. Lo scriva. Che si 
muovano e facciano quello 
che hanno promesso”. 

Angelo Gregori

Sabato 18 settembre la Basilica di Valvendra a Lovere 

ha ospitato la “Professione semplice” di 4 Frati Minori 

Cappuccini, 4 i ragazzi che hanno deciso di abbracciare 

la professione temporanea. Fra Lorenzo Scontrino, 

Fra Andrea Poerio, Fra Luca Mantovani e Fra 

Luca Pedrotti hanno concluso il loro percorso, una 

scelta sempre meno frequente dettata dalla chiamata 

del Signore come loro stessi hanno spiegato, una scelta 

che li ha portati a indossare gli abiti che furono di San 

Francesco.

SABATO 18 SETTEMBRE

Prima Professione 
per 4 frati a Lovere

segue a pag. 62

LA RISPOSTA DELL’ASSESSORE 
ALEX PENNACCHIO

“NON È UNO SCUOLABUS. 
Cambia solo il colore, PIÙ 
FERMATE COSTO MINORE, 
e assistenza garantita”

Risolto l’ ‘affaire’ ex-Tipitinas, lo storico 
locale di Via Giorgio Paglia, 6 a Lovere. 
Che da anni teneva con fiato e coi… con-
ti sospesi il Comune e L’Ora di Lovere. Si 
chiude così la vicenda di uno dei locali che 
sino a qualche anno fa sembrava l’uovo di 
Colombo e poi si è tramutato in un pozzo 
senza fondo di debiti e problemi. A chiudere 
definitivamente la vicenda sul locale vista 
lago di proprietà del Comune di Lovere ci 
ha pensato L’Ora che dopo quasi un anno 
di trattative con gli ultimi affittuari è riuscita a riportare a casa il 
locale. Ricostruiamo la vicenda. 

Il 16 gennaio 2008 viene stipulato un contratto di affitto tra la 
concedente Solicor e Origami srl per l’attività dell’ex Tipitinas, 
contratto che doveva cominciare il 1 aprile 2008 per durare 12 anni 
senza rinnovo alla scadenza, canone annuo d’affitto di 30.000 euro 
per il primo anno, 40.000 euro per il secondo e 50.000 euro dal 
terzo in avanti da pagarsi in rate trimestrali a cui poi va aggiunta 
l’IVA del 20%. Viene stabilito che in caso di recesso o chiusura del 
rapporto, Origami non avrà diritto ad alcun indennizzo per le opere 
di manutenzione, miglioria, né tantomeno modifiche e migliorie 
agli impianti e attrezzature fisse. 

Nel gennaio 2008 Origami alla stipula del contratto procedeva 
a versare 12.000 euro (+ Iva si arriva a 15.000 euro) per l’acconto: 
“Ma non forniva le dovute garanzie – spiega il presidente dell’Ora 
Gino Conti – quindi senza fidejussione e i locali alla data di de-

correnza del contratto erano però indisponibili per un contenzio-

so con Euromont (società che aveva acquistato dal fallimento ex 

Tipitinas le attrezzature ed arredi anche fissi). Quindi Origami è 
entrato in possesso del locale solo il 4 agosto 2008 ed essendo stati 

provocati ulteriori danni si raggiunse un accordo per cui Solicor 

ha fatto decorrere dal 1 gennaio 2009 il contratto d’affitto origina-

rio indennizzando Origami come risarcimento dei danni subiti da 
Euromont con un importo di 20.000 euro”. 

Si parte ma il locale rimane aperto per pochi mesi, da fine 2008 
ai primi 2009: “Origami non paga  i fornitori né tantomeno i ca-

noni d’affitto. I fornitori quindi con ingiunzioni riescono a recupe-

rare parte della merce, mentre la Solicor che da maggio 2009 ha 

ceduto il ramo d’azienda a L’Ora contesta il mancato pagamento 
dell’affitto”. A questo punto che succede? “Ricorrendo tutti i pre-

supposti di legge il nuovo CDA de L’Ora dà mandato all’avvocato 
Boni per la risoluzione del contratto con Origami”, una trattativa 
lunga  e certosina: “Ha impegnato tutto il cda – continua Conti – 
loro avevano le chiavi ma il locale era chiuso, potevamo andare 

avanti per le vie legali per anni con tutte le spese di un processo 

civile, un danno d’immagine e immobili bloccati e non utilizzati. 

Abbiamo pensato invece di sederci attorno a un tavolo e ragionare 

tutti assieme, una trattativa lunga, erano partiti chiedendo 50.000 

euro e poi siamo riusciti a chiudere il 26 luglio con l’esborso di 

9.998 euro e a quel punto Origami rilascia i beni aziendali, rimet-
tendo in pieno possesso di essi L’Ora anche con la consegna delle 
chiavi”. Il locale ora è libero: “Con grande soddisfazione, tramite 

L’Ora, l’amministrazione comunale ha ridato alla comunità un 
importante immobile che sarà oggetto assieme a tutto il comparto 

di progettualità mirata ad una totale vocazione sportiva e sociale 

con uno sviluppo turistico integrato”. 
E con quali obiettivi? “Sostanzialmente riqualificare l’area ex 

Tipitinas con l’utilizzo della stessa per finalità d’interesse pretta-

mente sociale e pubblico in conformità con il proprio scopo sociale 

e rivolta in particolare ai giovani, agli adolescenti, alle famiglie; 

una riqualificazione che si deve intendere finalizzata alle attività 
degli sport d’acqua intesi come nuoto, canottaggio, vela nonché 

utilizzo e godimento della strutture a crearsi non solo a beneficio 

IL PRESIDENTE DE L’ORA

Risolto il contenzioso 
Ex Tipitinas. “Obiettivo: 

centro sportivo dell’acqua”

Alla fine il cielo ha confermato di voler bene a San 
Giovanni e così dopo la pioggia torrenziale di sabato ha 

regalato un bel sole per domenica 19 settembre, giorno 

della festa degli ‘Amici di San Giovanni’, la tradiziona-

le festa della Speranzina. Folla delle grandi occasioni 

e tutti assieme per una giornata che ormai è diventata 

un punto di riferimento delle manifestazioni loveresi. 

Presenti tra gli altri Giovanni Guizzetti sindaco di 

Lovere, la giunta loverese al completo, il maresciallo 

Stefano Guglia, il maresciallo della guardia di Finan-

za Stefano Slavazza, il sovrintendente Eugenio Con-

tessi, il Mons. Giacomo Bulgari e comandante della 

Polizia Locale Loredana Sangalli. (FOTO GIANLUI-

GI BONOMELLI)
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La seduta fiume del Consiglio Comunale, avvenuta il16 settembre, 
ha portato all’approvazione definitiva del P.G.T. Soverese; approva-
zione suffragata dai soli voti favorevoli del gruppo di maggioranza. 
Il “CENTRODESTRA-SOVERESE” ha ritenuto di non accogliere 
questo piano, che oltre al compito di implementare le possibilità edifi-
catorie e di adeguare lo strumento urbanistico alle nuove prescrizioni 
di Legge, ha o dovrebbe avere come “mission” la responsabilità di mi-
gliorare la qualità della vita di tutti i Cittadini, con un’attenta program-
mazione di carattere politico. Programmazione intesa al miglioramento 
dei servizi, che riteniamo giochi un ruolo importante negli investimenti 
legati alle opere pubbliche da prospettarsi ne-
gli anni a venire. Si ritiene doveroso definire la 
posizione tenuta nell’approvazione del P.G.T. 
da parte nostra, senza entrare in tecnicismi dif-
ficili da spiegare e noiosi da leggere. Siamo 
stati chiamati ad esprimere un parere verso 
osservazioni al Piano di varia natura: di ordine 
tecnico, volte al cambio di destinazione d’uso 
di terreni ed altre ancora di carattere politico. 
Cominciamo col dire che abbiamo appoggiato 
tutte quelle osservazioni che andavano a chie-
dere piccoli aumenti di volumetria o cambi di destinazione d’uso per 
poter andare ad edificare entro certi limiti, riteniamo sia doveroso dare 
a tutti i Cittadini pari opportunità; solo in alcuni casi in ordine a limiti o 
vincoli oggettivi ostativi abbiamo dovuto dire no. Per quanto concerne 
poi le osservazioni di carattere tecnico ci è sembrato fossero corretta-
mente formulate e di buon senso, anche perché confacenti alle prescri-
zioni normate dalle Leggi in materia. Ciò che impone una riflessione 
è dovuto invece alla visione politica nei confronti del futuro del nostro 
Paese, abbiamo manifestato a tutto il Consiglio Comunale le nostre 
idee con la presentazione di alcune osservazioni, pensando potessero 
essere  motivo di riflessioni costruttive, ma purtroppo nulla da fare! 

Tre rotonde in Via Roma
Solo alcuni esempi, che esemplificano la nostra visione politica: ri-

teniamo sia perfettamente inutile che su via Roma siano previste ben 
tre rotonde in poco più di mezzo chilometro e che sempre sulla stessa 
sia continuata verso il centro del Paese una pista ciclabile che di fatto 
ha un inizio ed una fine senza uno studio di continuità e per giunta 
insistente su un tracciato dove sono presenti numerosi passi carrabili 
che ne aumentano la pericolosità; pensiamo sia meglio investire queste 
risorse nella riqualificazione di tutta la Via fornendola di sottoservizi 
adeguati, di marciapiedi, di arredi urbani che la possano abbellire e 
rendere più funzionale. 

Raddoppio del ponte
La previsione fatta per il raddoppio del ponte sul fiume Borlezza, 

dove chiaramente la viabilità è di indubbia criticità, a nostro avviso 
è inadeguato sia per la previsione dei costi che per le caratteristiche 
tecniche del luogo. Il potenziamento di un’area dedicata allo sport, 
prevista dalla maggioranza giù nel Piombo, noi vorremmo invece fos-
se inserita in località Canneto, dove di fatto si potenzierebbe l’offerta 
sportiva già in essere, migliorando anche le strutture presenti. 

Bocciodromo
Il Bocciodromo, che non vuole “quasi” nessuno; non sarebbe meglio 

investire diversamente le risorse dedicate a questo progetto? Noi pen-
siamo di si, l’idea sarebbe quella di traslare il campo da tennis presente 
all’interno del parco Silvestri nel “polo sportivo” di località Canneto e 
di ricavare quindi nel parco un’area ad hoc per poter organizzare feste 
ed altre manifestazioni, con il posizionamento di una struttura coperta 
e di tutti quei servizi annessi per la gestione e fruibilità dell’area, e 
con lo stesso impegno economico trovare spazi adeguati per le altre 
Associazioni. 

INTERVENTO
CENTRODESTRA SOVERESE 

I nostri “No” 

INASCOLTATI

Carlo Benaglio

Festa in casa Zana. 

Laurea per Sara Zana 

alla Cattolica di Milano 

in scienze dei processi 

informatici. Ad ascol-

tarla, applaudirla e fe-

steggiarla venerdì 24 

settembre nonna Gian-
nina, papà Franco, 

mamma Buzunesh, lo 

zio Emilio e famiglia, la 

zia Annalisa e famiglia, 

il fratello Davide e le so-

relle, zii e Mariam. Che 

il sogno trasformato in 

realtà diventi per Sara 

la strada su cui costruire 

il proprio futuro. 

La tua famiglia

SOVERE 

Laurea in 
casa Zana

I Pulcini del Sovere sbaragliano il campo

I Pulcini del Sovere sugli scudi. Secondo 

anno di partecipazione al 7° Memorial Don 

Piero Pulinetti e seconda vittoria del Sovere 

che si è aggiudicato la finale per 6 a 2 contro 
il Ranzanico. Hanno partecipato al torneo: 

Sovere, Ranzanico, Sebinia, Corti, Casazza, 

Comonte. Le premiazioni si sono svolte nella 

tensostruttura presso l’oratorio di Ranzanico. 

Erano presenti: Sindaco, parroci e il capitano 

dell’Albino Leffe Roberto Previtali. Dopo le 

premiazioni e dopo aver mangiato la pizza, i 

bambini hanno giocato a calcio nel campetto 

sintetico, spontaneamente, tutti insieme. “Era-
no bambini, con divise diverse ma che si diver-
tivano tantissimo  - racconta un organizzatore 

- è questo è il calcio di cui abbiamo bisogno”.   

A RANZANICO

Più di cento firme 
contro il ‘degrado’ del 

Borgo San Martino. Se 

ne stanno lì sul tavolo 

del sindaco da parec-

chie settimane, almeno 

a sentire il parere di 

chi quelle firme le ha 
raccolte. “Non possiamo 
andare avanti così – 

racconta una residente 

– nella zona dove abitia-
mo noi, dove c’è la casa abbandonata e diroccata lungo 
la salita che porta alla santella che porta all’incrocio che 
sale al santuario lungo via Madonna della Torre, sterpi, 
rovi e topi si infilano nelle abitazioni private. Il Comune 
dovrebbe mettere in sicurezza non solo la struttura della 
casa fatiscente ma anche impedire che topi e rovi si in-
filino per tutto il vicinato. A casa mia sono entrati topi 
che hanno rovinato tutto, ci sono sterpaglie ovunque”. E 

cosa chiedete? “Vogliamo la sicurezza nelle nostre case, 
si sta rovinando tutto”. La casa incriminata attualmen-

te è stata chiusa con una recinzione sull’esterno per im-

pedire che qualcuno entri e si faccia male, ma sul retro 

della casa, dove confina con le abitazioni sterpaglie e 
rovi si stanno infilando un po’ dappertutto. Intanto i re-

sidenti lamentano anche la mancanza di illuminazione 

della via: “Da tempo i due lampioni sono rotti e nessuno 
fa niente, ci sentiamo abbandonati”.

BORGO SAN MARTINO

Cento firme per una casa 

abbandonata… ai topi

segue a pag. 52

Novantunesimo anniversario dell’incoro-
nazione dell’effige della Madonna della Torre 
sabato 11 settembre alla presenza di  Mons. 
Bruno Foresti, Arcivescovo emerito di Bre-
scia. Chiesa gremita e Corale di san Marti-
no diretta da Carlo Baglio, in sostituzione 
provvisoria del direttore Carlo Canini, ha 
solennizzato la concelebrazione dell’Arcive-
scovo con il Prevosto don Fiorenzo e il curato 
don Simone. “Il tema della pace è stato al 

centro dell’omelia dell’Arcivescovo – spiega 
Don Fiorenzo  - che ha indicato Maria come 

modello unico ed esemplare da seguire nella 

ricerca del dialogo, del servizio e del silenzio, 

un silenzio fruttuoso che scaturisce ai piedi 

della Croce, perché è proprio sul calvario 

che Maria è data al mondo intero come vera 

Madre”. Domenica 12  alle ore 10,30 messa 
solenne celebrata dal prevosto don Fiorenzo  
ed alle 18 dal curato don Simone  a chiusu-
ra del ‘tempo mariano’ iniziato il 25 aprile 
scorso. “Questi mesi – continua Don Fioren-
zo -  hanno visto un grande afflusso di pel-
legrini ed una esemplare partecipazione dei 

parrocchiani a tutte le celebrazioni. Grande 

soddisfazione anche per l’impegno stupendo 

di tutto il volontariato  al punto di ristoro che 

ha dimostrato tanta maestria non solamente 

nel preparare piatti succulenti ma nello svol-

gere il loro servizio in un clima di intesa e 

di  vera fraternità cui hanno beneficiato i nu-

merosi pellegrini”. Gli appuntamenti al punto 
di ristoro continueranno  il 3 ottobre con il tra-
dizionale pranzo a base di anatra e verze, la 
castagnata proposta dal Gruppo AVIS in pro-
gramma il 1° ottobre prossimo   e la presenza 
del gruppo CAI  nella domenica 24 ottobre: 
“E dulcis in fundo, al di fuori delle attività del 

santuario, sabato 25 settembre e domenica 26 

un momento di festa anche all’Oratorio dove i 

lavori di ristrutturazione sono stati felicemen-

te ultimati”.

LA FESTA DI SETTEMBRE AL SANTUARIO

La festa dell’Incoronazione

L’ASSESSORE MOSCHINI: PER RISPETTARE IL PATTO DI STABILITÀ

CONTRORDINE: “Niente Bocciodromo 

e piazza. Abbiamo 1 milione 

e mezzo da...NON spendere”
Dietrofront. Il Comune 

di Sovere dopo aver difeso 

a spada tratta i lavori del 

nuovo bocciodromo, aver fat-

to assemblee per spiegare 

la situazione, dopo essersi 

scontrato con le minoranze 

e le associazioni contrari al 

bocciodromo, dopo aver spe-

so soldi per il progetto, pre-

parato lo schema dei lavori e 

annunciato la data d’inizio, 

dopo tutto questo alza ban-

diera bianca e dichiara: “I 
lavori al bocciodromo non 
si fanno più, la colpa non 
è nostra ma dello Stato, la 
manovra finanziaria ha ap-
portato modifiche a luglio 
e non si possono più usare i 
soldi che abbiamo in cassa. 
Abbiamo un milione e mezzo 
di euro bloccati, 650.000 euro 
di avanzo di amministrazio-
ne che vanno a sommarsi a 
quelli che avevamo per arri-
vare appunto a un milione 
e mezzo”. Sarà anche colpa 

dello Stato ma la notizia fa 

rumore, e tanto. Le promes-

se tanto decantate e annun-

ciate in tutte le salse adesso 

vanno fatte digerire alla po-

polazione. L’amministrazio-

ne prova a correre ai ripari e 

sta cercando soluzioni alter-

native: “Stiamo vedendo se 

“ACCOLTO IL 55% DELLE OSSERVAZIONI”
MINORANZE CONTRARIE

Approvato definitivamente il PGT
Approvato il PGT. A tempo di 

record o quasi, tenendo conto che 

molti Comuni non sono neanche 

nella fase di studio. Sovere porta 

a casa un grosso risultato anche 

se i problemi grossi (vedi articolo 

sopra sul blocco dei progetti) sono 

altri. Una maratona in consiglio 

comunale di quasi 10 ore per 

approvare la nuova Sovere: “Ab-
biamo accolto circa il 55% delle 
osservazioni dei cittadini – spiega l’asses-

sore Elio Moschini – la maggior parte di 
quelle non accolte avevano vincoli di di-
verso genere e quindi non abbiamo potuto 
fare altrimenti. Abbiamo deciso di andare 

incontro alle esigenze della gente 
e di accogliere dove possibile tut-
te le osservazioni tranne quelle 
chiaramente di tipo speculativo. 
Abbiamo dato piccole volumetrie 
per soddisfare le esigenze fami-
gliari e credo che alla fine siamo 
tutti contenti, un grosso risulta-
to”. Previste anche opere di via-

bilità: “Nel PGT ci sono anche 
miglioramenti di viabilità, abbia-

mo aggiunto qualche rotatoria necessarie e 
strade nuove, il tutto proiettato nell’arco di 
un decennio, gli effetti si vedranno dopo ma 
saranno importanti”. Le minoranze hanno 

votato contro. Compatte. 

riusciamo a poter fare i lavori 
ricorrendo a un leasing – spie-

ga l’assessore Elio Moschini 
- stiamo studiando tutte le pos-
sibili situazioni. Adesso però 
rimane tutto fermo. D’altronde 
la questione non riguarda solo 
noi ma tutti i Comuni sopra i 
5000 abitanti, abbiamo i sol-
di in cassa ma non possiamo 
spenderli”. E non lo sapevate 

prima? “Le regole sono cambia-
te a luglio, non ci possiamo fare 

niente”. Stesso discorso anche 

per l’annunciata Piazza della 

Chiesa: “Ma per tutti i lavori 
che dovevano partire. Non pos-
siamo fare nemmeno le asfalta-
ture che stavano per partire a 
breve. E’ un grosso problema, 
blocca non solo le opere prin-
cipali ma anche i piccoli inter-
venti e sarà così anche per l’an-
no prossimo, stiamo cercando 
una soluzione tramite leasing, 
speriamo di farcela”. 

Elio Moschini
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La sua presenza in campo l’hanno sentita 
tutti. Come se Axel fosse ancora lì, a correre, 
sudare, divertirsi. Con quella voglia e quell’en-
tusiasmo che contagiava tutti. Si è svolto nelle 
serate di giovedì 16 e sabato 18 settembre a 
Riva di Solto il primo quadrangolare di cal-
cio a sette giocatori organizzato dalla società 

sportiva CSG Riva di Solto e intitolato alla me-
moria di Axel Zenti. Al quadrangolare hanno 
partecipato le squadre Riva di Solto “A”, Riva 
di Solto “B”, ASD Fonteno e GB2 Ceramiche 
Rogno che si sono affrontate in quattro bellis-
sime partite in un clima di grande agonismo 
ma sempre con rispetto e correttezza. La vit-

toria finale è andata al Riva di Solto “B” che 
ha sconfitto in finale il Riva di Solto “A” con 
un risultato di  5-3  “Ma il vero successo di 
questa manifestazione – dicono gli organizza-
tori - è da dividere tra tutti quelli che vi hanno 
partecipato, dagli organizzatori ai giocatori e 
dirigenti delle quattro squadre fino al pubblico 

presente durante le due serate; uniti insieme 
per fare in modo che il ricordo di Axel, scom-
parso improvvisamente nel maggio scorso a 
soli 30 anni, continui a essere vivo e luminoso 
nel nostro cuore come lo era il suo sorriso e 
la sua voglia di vita”. L’appuntamento è per 
l’anno prossimo, per la seconda edizione.

RIVA DI SOLTO 

Un Trofeo in memoria di Axel Zenti

A NAPOLI PER IL MATRIMONIO

Cento proposte per una piazza. A 
Castro il bando di concorso di idee 
per la riqualificazione ambientale 
e urbana di Piazza Zubani ha fatto 
registrare un successo impensato. 
La piazza in questione è quella del 
centro storico, che da anni aspetta di 
essere sistemata: “E il bando – spie-
ga il vicesindaco Mariano Foresti 
– prevede che le opere siano allineate 
a una spesa prevista di 250.000 euro. 
Per ora siamo solo all’iter iniziale, i lavori dovrebbero 
poi cominciare nel 2011, intanto bisogna andare alla 
ricerca di qualche contributo”. E intanto potrebbero ar-
rivare grosse novità per la zona del lungo lago: “Nella 
zona del bar Azimut – spiega Foresti – sul Porto di Ca-
stro c’è un tratto pericoloso che da anni si cerca di met-
tere in sicurezza. In questi giorni il sindaco Gualeni in-
contrerà il proprietario di una stanza che da proprio sul 
marciapiede, l’intento è quello di acquistarla e fare un 
percorso in sicurezza pedonale che prosegue nella zona 
del parcheggio, una sorta di lungolago in sicurezza per 
una zona molto pericolosa. Il proprietario attualmente è 
in Francia, è stato contattato e faremo questo tentativo, 
siamo fiduciosi”. 

AR.CA.

Tempi duri per Dario Colossi a Ro-
gno. Adesso sulla sua amministrazione 
si abbatte anche il ciclone ‘musulmani’, 
che non è un’invasione ma una vittoria 
al Tar, il tribunale amministrativo di 
Brescia che rischia di coinvolgere anche 
quello che non c’entra. Ma facciamo un 
passo indietro. La vicenda comincia nel 
2007, alcuni musulmani acquistano una 
casa a Rogno, zona industriale 
e chiedono di trasformarla in 
un centro culturale islamico. 
Ma l’amministrazione di allo-
ra, guidata da Guerino Su-

rini, dice no e nega il cambio 
di destinazione d’uso richiesto 
nel PGT. La comunità islami-
ca presenta ricorso al Tar e nei 
giorni scorsi la sentenza che dà 
ragione ai musulmani. La pal-
la a questo punto passa al nuovo sindaco, 
Dario Colossi che per ora prende tempo: 
“Voglio capire bene la situazione – spiega 
il sindaco – ma quello che sta uscendo 
in questi giorni è stato un po’ travisato, 
questa è una vicenda puramente urba-
nistica, non c’entra la religione e inve-
ce qualcuno la sta strumentalizzando. 
Pensa che sono appena rientrato da due 
giorni di vacanza, entro in Comune e mi 
telefona una signora dalla provincia di 
Brescia insultandomi perché non lascio 
pregare i musulmani. Ma che c’entra? 
qui bisogna essere chiari, la religione è 

un’altra cosa. Cosa farò? non lo so, è una 
questione puramente urbanistica e come 
tale va trattata. Loro hanno comprato 
una casa e vogliono venire a pregare ma 
la zona è industriale e agricola, non è 
una questione di principio ma di parti-
colari vincoli. Cercherò di incontrare an-
che l’ex sindaco per capire meglio come è 
nata la vicenda”. 

Guerino Surini racconta la sua 
versione: “Questi musulmani hanno 

acquistato una casa 
in una zona agri-
cola – spiega l’ex 
sindaco – e voleva-
no farne un centro 
culturale islamico, 
noi abbiamo boccia-
to la richiesta per-
ché secondo noi non 
c’erano gli elementi 
tecnici per accettar-

la”. Elementi che secondo il Tar invece 
probabilmente ci sono. L’abitazione si 
trova alla periferia di Rogno, al confine 
con Bessimo, l’amministrazione bocciò 
la richiesta perché secondo loro la strut-
tura doveva essere dotata di misure di 
sicurezza, dalle porte antipanico a uscite 
di sicurezza. Ma la sentenza del Tar par-
la chiaro: “Non vi sono ragioni insupe-
rabili che impediscano l’evoluzione della 
destinazione residenziale verso una fun-
zione sociale – si legge nel documento 
- anche di tipo religioso. Nessun danno 
verrebbe inferto all’ambiente naturale, 

dal momento che l’edificio rimarrebbe 
nella consistenza attuale e non sareb-
bero necessarie modifiche alla viabilità. 
Indubbiamente l’art. 70 comma 2 della 
LR 12/2005 non autorizza i comuni a 
decidere sulla qualificazione delle con-
fessioni religiose. La norma precisa che 
tale qualificazione avviene ‘in base a cri-
teri desumibili dall’ordinamento’: dun-
que le amministrazioni locali devono 
non solo rispettare eventuali atti formali 

di riconoscimento di una deter-
minata confessione ma anche 
conformarsi ai principi gene-
rali dello Stato in materia di 
religioni”. 

Quindi secondo il Tar dietro 
la decisione c’è anche un’im-
plicazione religiosa. A questo 
punto gli islamici potrebbero 
ripresentare la richiesta uffi-
ciale in Comune e chiedere la 

stipula di una nuova convenzione tra 
l’associazione e l’amministrazione ma 
Colossi nicchia e prende tempo. L’im-
pressione è che Colossi non si sposterà 
dalla linea scelta dalla precedente am-
ministrazione. Il gruppo islamico che fa 
riferimento a un nucleo di persone resi-
denti a Piazza di Sovere però è deciso a 
non mollare, anche perché la zona di Ro-
gno è una delle zone con la più alta den-
sità di popolazione extracomunitaria, in 
costante aumento e un centro culturale 
dagli islamici è richiesto da tempo. E se 
la religione invece c’entrasse davvero?

ROGNO – IL TAR: “NESSUNA RAGIONE INSUPERABILE”

Il TAR: “Quella casa può diventare 
Moschea”. Il Sindaco: “E’ solo 
una questione urbanistica”

Dario Colossi
Mariano Foresti

Guerino Surini

CASTRO - MARIANO FORESTI

Cento proposte 
per Piazza Zubani

In volo... dalla 
Collina a Napoli per 
partecipare al ma-
trimonio di Ilaria e 
Marco, venerdì 10 
settembre. 

Da Riva, Solto 
Collina e Fonteno 
sono arrivati gli 
amici e parenti per 
due giorni di fe-
sta...

Un mondo di au-
guri e tanta felici-
tà!



SOLTO COLLINA
RISPOSTA DELL’EX SINDACO A TINO CONSOLI
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Tutte le opere 

(BUONE) 

di Marinella
A poco più di un anno dall’inse-
diamento la nuova Amministra-
zione, capitanata da Marinella 
Cocchetti al suo secondo man-
dato, ha cominciato a realizzare 
alcune opere pubbliche, previste 
nel programma elettorale. 
Centro storico - Il primo inter-
vento ha riguardato il recupero 
del centro storico. Nelle vie Ca-
stello e Rifugio, sono stati eseguiti  
lavori di rifacimento dei sottoser-
vizi e della pavimentazione. Par-
ticolare attenzione è stata prestata 
alla pavimentazione, in lastre e 
cubetti di pietra per il primo tratto 
e in asfalto per la parte conclusiva 
verso via Sette Colli. Per facili-
tare il transito è stata realizzata 
nel primo tratto, partendo da via 
Conciliazione, una scala di facile 
percorribilità con alzata inferiore 
ai dieci centimetri e pedata ade-
guata.  L’opera è stata progettata 
dall’ing. Mosconi di Cenate Sot-
to e la realizzazione affidata alla 
ditta “Serioli” di Costa Volpino. Il 
costo complessivo dell’interven-
to, a carico del Comune di Bos-
sico, è stato di 80.000 euro circa 
e l’Uniacque ha compartecipato 
con opere integrative d’importo 
pari a € 40.000. Il sindaco: “Tali 

opere rientrano in un ampio e at-

tento ragionamento di manuten-

zione e rinnovo dell’impiantistica 

pubblica che mediante una preci-

sa programmazione degli inter-

venti garantisce all’utente finale 
servizi tecnologici efficienti. A questo intervento ne seguiranno altri”. 
Per questa opera parte dei fondi è arrivata anche dal primo bando per 
il distretto del commercio formato dai Comuni di Lovere, Castro e 
Bossico che si erano aggregati per “fare sistema”, e proprio per questo 
la Regione li ha premiati concedendo un contributo di 225.300 euro 
da suddividersi tra i Comuni e i commercianti per rilanciare l’attività 
dei negozi in chiave turistica. Il comune di Bossico ha deciso di inve-
stire qui la sua parte di contributo arrivato dalla regione.

BOSSICO - LAVORI PUBBLICI 
REALIZZATI E DA REALIZZARE

Nell’ottobre 2004 un quotidiano provinciale (Eco di Berga-
mo pag. 18 venerdi 29) riportava uno studio sulla terza età nella 
nostra Provincia. L’Alto Sebino, territorio al quale appartiene 
anche Solto Collina, balzava subito all’occhio per un indice di 
vecchiaia particolarmente elevato, secondo solamente a quello 
della città di Bergamo.

Le statistiche offrono spesso un quadro significativo della si-
tuazione, ma è l’esperienza diretta delle nostre famiglie a ren-
dere evidente la crescente necessità di conciliare lavoro e cure 
parentali. In questa realtà si inseriscono quelle strutture che han-
no come obiettivo la cura fisica e l’intrattenimento delle persone 
anziane, spesso non più autosufficienti e bisognose di cure co-
stanti: Case di Riposo, Centri Diurni e Centri Diurni Integrati. 

L’Amministrazione Comunale di Solto Collina si sarebbe 
già potuta muovere in tal senso in quanto aveva la possibilità 
di usufruire di un immobile donato dalla sig.ra Bortolotti con 
destinazione”ricovero” ma non aveva abbastanza fondi.

Infatti sia l’investimento necessario al risanamento della 
struttura (che si trovava in condizioni precarie), sia le spese per 
l’adattamento dell’immobile alle finalità indicate erano troppo 
elevate. Provvidenziale a questo punto si è rivelata la donazione 
ricevuta dalla famiglia Panzeri grazie alla quale nel 2004 sono 
iniziati i lavori e nel 2008 si è potuto dar vita al Centro Diurno 
Integrato.

Ecco come nacque 

il Centro Diurno

“QUANDO LASCIAI 

ERA IN ATTIVO”

Fabrizio Minelli non ci sta. 
Dopo l’attacco di Tino Consoli, 
neo presidente del Centro Diur-
no di Solto Collina,  Minelli de-
cide di raccontare la sua verità. 
Sabato mattina di fine settembre, 
nel suo studio medico 
Minelli mostra docu-
menti e spiega: “Co-

minciamo a dire che a 

differenza di quello che 

dice Tino Consoli la fi-

nalità del Centro Diur-

no è stata mantenuta”. 
Minelli apre una busta 
e mostra il testamento 
dei donatori della strut-
tura: “Nel testamento c’è scritto 

che la signora Bortolotti lascia 

al Comune di Solto Collina la 

struttura per farne un ricovero”, 
Minelli legge “non per vende-

re la casa dove abito e la parte 

della casa vecchia che spetta a 

me e mio fratello, se il Comune 

rinuncia a fare il ricovero tutto 

quanto disposto sopra passerà 

alla parrocchia di San Gauden-

zio di Esmate’ e non agli eredi 

come ha detto erroneamente 

Consoli”. 
Minelli continua: “Conside-

rato il fatto che l’immobile è 

vincolato dalla sovrintendenza 

non poteva essere ampliato e 

non si poteva costruire la Casa 

di Riposo. Inoltre la parrocchia 

non era intenzionata a venire in 

possesso dell’immobile in quan-

to tra le altre cose tutto il com-

plesso riguarda numerosi map-

pali e la signora Bortolotti non 

ne era pienamente proprietaria 

ma c’erano altri parenti, per cui 

il Comune ha dovuto ricostrui-

re certosinamente i proprietari, 

trovare un bonario accordo e in 

alcuni casi fare un esproprio. 

Un lavoro lungo e meticoloso. 

Tanto per intenderci, la signora 

Maria Bortolotti era in pieno 

possesso di due mappali, men-

tre di 5 mappali ne possedeva 

un terzo e di un altro mappale 

ne possedeva solo due noni. La 

parrocchia non era intenziona-

ta a entrare in questa faccenda 

visto il lungo lavoro di ricostru-

zione e noi abbiamo rispettato le 

volontà realizzando un Centro 

Diurno che però ha anche 8 po-

sti letto, la finalità è stata quindi 
mantenuta. Centro Diurno che ci 

era stato inoltre chiesto dall’Asl 

I centri Diurni funzionano

anche senza Casa di Riposo

SOLTO COLLINA  -  INTERVENTO e dai suoi responsabili perché secondo 

loro ce n’era bisogno e non ce n’erano 

nella zona d’ambito dell’Alto Sebino. 

Quindi Tino Consoli cosa dice?”. 
Consoli parla però di un Centro 

Diurno che non ha funzionato: “Ab-

biamo ottenuto un contributo regiona-

le a fondo perduto di 170-180.000 euro 

grazie al quale il Centro ha potuto es-

sere accreditato, ma l’accreditamento 

per problemi burocratici è arrivato 

tardi, il Centro è stato aperto ad agosto 

2008 e l’accreditamento è arrivato con 

8 mesi di ritardo comportando quindi 

un mancato introito di circa 90.000 

euro. Da qui la normale partenza in 

ribasso”. Minelli va avanti: “Consoli 

dice che i Centri Diurni in provincia di 

Bergamo non funzionano se non sono 

annessi alle Case di Riposo, bene, an-

che in questo caso non è così, in pro-

vincia di Bergamo sono accreditati 22 

Centri Diurni di cui ben 7 non sono 

annessi a Case di Riposo e funzionano 

in piena autonomia”. 
Minelli snocciola i nomi: “Trevio-

lo, Ciserano, Treviglio, Endine, Osio 

Sotto, Villa di Serio e Ranica. (da ag-
giungere Vilminore di Scalve, nato nel 
1978, funziona ancora e non è collega-
to a nessuna casa di riposo – n.d.r.). E 

come tutte le attività imprenditoriali il 

primo anno non si può pensare che fac-

ciano utili, e comunque si tenta sempre 

di arrivare alla parità di bilancio ma in 

questo caso se non si dovesse arrivare 

ricordiamo che si parla di sociale ed è 

un dovere mantenere questa struttura 

che da servizi importanti alla popola-

zione. I Comuni usufruisco nodi lasciti 

da enti di assistenza che vengono la-

sciati proprio per fare assistenza a per-

sone bisognose”. Capitolo ‘personale’: 
“La fondazione non ha assunto diret-

tamente il personale ma ha chiesto alla 

cooperativa un tot numero di ore e la 

cooperativa ha deciso di assumere il 

personale in base alle ore richieste un 

tot numero di persone. Dicono che non 

funzionava? Siamo partiti subito con 

dieci ospiti ma poi a luglio, agosto e 

settembre 2009 sono state rendicontate 

all’Asl circa 1300 giornate di presenza, 

il che significa una media di 15 ospiti 
tutti i giorni ed è stata una continua 

ascesa sino a dicembre”. 
Minelli risponde alle operatrici: ”Ri-

cordo che il turnover del personale è 

stato dovuto al fatto che da ottobre a 

dicembre un’operatrice ha mandato 

due mesi di malattia, un’altra due o 

tre settimane e un’altra due mesi di 

infortunio, pertanto la cooperativa ha 

dovuto sostituire il personale”. Minelli 
chiude: “Ancora una cosa, per quan-

to riguarda la polemica sul lavoro in 

pizzeria di alcune operatrici, ho visto 

anch’io un’operatrice e l’attuale di-

rettrice lavorare in pizzeria e non ci 

trovo nulla di male, mi pare però poco 

opportuno, per non dire altro, che chi 

è deputato a controllare un servizio 

da parte di terzi abbia contempora-

neamente un rapporto di lavoro con 

lo stesso che produce il servizio. Non 

capisco tutto questo livore, il Centro 

Diurno dovrebbe essere una struttura 

per aiutare gli anziani, non per par-

lare di soldi, bilanci e polemiche. Che 

assistino e curino chi ne ha bisogno, 

questa è e deve essere la cosa più im-

portante, evidentemente per qualcuno 

non lo è”. 

Ma intanto Fabrizio Minelli pensa an-
che ad altro, qualcosa di grosso bolle in pen-
tola: “Sono stato contattato da una società 
che intende ristrutturare una villa a Zorzi-
no per creare una residenza per anziani di 
due unità di 20 posti ciascuno con una Spa 
aperta anche agli esterni e con la possibili-
tà di poter anche accogliere i piccoli amici 
degli ospiti, cani e gatti… Sto facendo uno 
studio di fattibilità per vedere come creare il 
tutto, sono stato sul lago di Garda a visiona-
re strutture di questo tipo, lì esistono già da 
tempo, vedremo”. Già, vedremo. 

STUDIO DI FATTIBILITÀ

Progetto Centro Diurno

di 40 posti letto a Zorzino

Fabrizio Minelli

SOLTO COLLINA – GIANPIERO ZENTI HA VINTO 
LA MEDAGLIA D’ARGENTO AI PRIMI CAMPIONATI 

MONDIALI PER RAGAZZI DOWN IN MESSICO

segue a pag. 52

(AN. MA.) Gianpietro e una 
voglia di vivere che lo fa cor-
rere più degli altri, o almeno 
quasi: “Voglio la rivincita con 

i ragazzi del Portogallo” che 
l’hanno preceduto vincendo la 
medaglia d’oro nella staffetta e 
Gianpietro se l’è legata al dito e 
vuole a tutti i costi la rivincita. 
Gianpietro Zenti e Gabriele 
Rondi hanno regalato all’Italia 
la medaglia d’argento, dietro il 
Portogallo, nella staffetta 4x100 
maschile. Per l’Italia il bottino 
finale ai Campionati Mondiali, 
conclusi il 13 settembre, è co-
stituito da 4 medaglie d’oro, 2 
medaglie d’argento e 3 medaglie 
di bronzo. Gianpietro nella sua 
carriera annovera titoli di livello 
tra cui il Campionato Italiano, 
34 le medaglie al collo che pe-
sano davvero. Ma la soddisfa-
zione più grande è l’orgoglio di 
mamma Enrica “Sono davvero 

soddisfatta di mio figlio, è stata 
una gioia immensa, peccato che 

non ne abbiano parlato ad alti 

livelli, c’è poca sensibilità di 

fronte a queste iniziative, anche 

se Gianpietro con la sua presta-

Gianpiero è tornato da Campione

zione splendida ha fatto fare bel-

la figura a tutta l’Italia”. Anche 
se il riconoscimento nazionale 
non arriva Gianpietro non se la 
prende e continua a correre, gra-
zie anche all’affetto di tutta la 
comunità di Solto Collina, che al 
suo ritorno dal Messico l’ha ac-
colto come si accolgono i cam-
pioni. “Bentornato campione” 
lo striscione che para il terrazzo 

della famiglia Zenti ma Solto 
gli ha riservato anche una festa 
in oratorio ai primi di ottobre. 
Gianpietro è da quattro anni che 
corre, iscritto alla Polisportiva 
Disabili Valcamonica, ed è gra-
zie all’apporto dei suoi allenatori 
Gigliola Frassa, Presidente della 
Polisportiva e Angelo Martinoli 
sono arrivati risultati e soddisfa-
zioni importanti.        

Protezione Civile ancora sugli scu-
di a Fonteno. Così mentre il sindaco 
Alessandro Bigoni è appena rien-
trato dal Bangladesh dove ha accom-
pagnato suor Rina, la suora che per 
anni ha prestato la sua opera come 
volontaria nell’oratorio di Fonteno, il 
gruppo di Protezione Civile si prepa-
ra a un sacco di iniziative. In questi 
giorni, sabato e domenica 26 ospiterà 
un’esercitazione di vari gruppi, tra 
cui i Sommozzatori di Treviglio; il Gruppo Comunale di 
Gorle; il Gruppo Comunale di Arzago d’Adda; il Grup-
po Comunale di Ranica, il Gruppo Comunale di Torre 
Boldone. 

Il 2 e il 3 ottobre esercitazione con la cucina da cam-
po presso la struttura di Antegnate: “Si tratta – spiega 
il capogruppo Wainer Pasinelli - di un’altra esercita-
zione di carattere Provinciale, dove interverranno più 
gruppi per fini formativi e condividere un’attività con 
i bambini delle scuole. Il nostro compito sarà quello di 
provvedere alla preparazione del pranzo e della cena del 
sabato, e le colazioni ed il pranzo della domenica per un 
totale di circa 500-600 pasti.. La Provincia di Bergamo, 
avendo riconosciuto in maniera egregia la nostra pro-
fessionalità durante l’intervento in Abruzzo (6 mesi di 
cucina da campo), ha chiesto il nostro supporto per la 
riuscita dell’evento”.

FONTENO – IL GRUPPO 
PROTEZIONE CIVILE  

Altra raffica 

di esercitazioni

Wainer Pasinelli

segue a pag. 52

Augurandoti una felicissima e 
fortunata carriera. Ci congra-
tuliamo con il neo Dottore in 
psicologia…. Complimenti da 
mamma Laura, papà Aldo, 
Roby, Andrea, zii, nonne e 
tutti. 

LAUREA IN COLLINA

SILVIA NEZOSI
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PIANICO 
ALLA FESTA 

DELLA ZUCCA
Anche quest’anno c’erano tutti. Che Pianico si confer-
ma ‘capitale’ dello stare assieme. E così alla consueta 
festa della terza età organizzata dall’amministrazio-
ne hanno voluto esserci tutti. A fare gli onori di casa 
anche quest’anno il sindaco Lino Chigioni. Domeni-
ca 12 settembre tutti assieme a Sale Marasino, giusto 
nel giorno della tradizionale ‘sagra della zucca’. Prima 
per la S. Messa nella parrocchiale di Sale Marasino e 
poi pranzo presso il ristorante ‘villa Bredina’ allietato 
dalla musica e dalla immancabile tombolata per com-
pletare una giornata di festa tutti assieme. 

ANZIANI A SALE MARASINO

La Pro Loco La Col-
lina  di Solto Collina, 
Fonteno e Riva di Solto 
ha partecipato alla se-
rata del 17 settembre 
in Provincia di Bergamo 
per dimostrare il pro-
prio sostegno per il Pro-
getto Sebino, offrendo al 
termine dell’incontro ai 
partecipanti, prodotti ti-
pici della zona e del Se-
bino. Il Vice Presidente 
Pierantonio Spelgat-

ti: “Valorizzare l’agroali-
mentare tipico significa 
salvare la stessa identità 
culturale di un territorio 
e della sua gente, le tra-
dizioni, le specificità”.

SOLTO - FONTENO E RIVA

La Pro Loco della Collina

Il “Grest dello Sport” è stato 
uno degli avvenimenti più belli 
ed entusiasmanti nella program-
mazione sportiva per l’anno 2009-
2010 dell’A.s.d. Piccoli Amici 
dello Sport. Gli obiettivi ed i cri-
teri a cui tale esperienza si è ispi-
rata costituiscono la filosofia che 
sta alla base della nostra attività 
e sono: lo sport per tutti, che vuol 
dire escludere la selezione a prio-
ri dei più dotati, valorizzando lo 
sport per prevenire il disagio gio-
vanile e favorire la socializzazione 
tra i bambini; lo sport di tutti, cioè 
a misura delle esigenze, possibilità 
e aspirazioni di ogni bambino; lo 
sport a servizio dell’uomo, che ri-
spetti la dignità, i diritti e i bisogni 
della persona facendoli prevalere 
sugli aspetti tecnici, agonistici 
e organizzativi e lo sport che è 
gioco e festa, in quanto esso è un 
ambito privilegiato della ludicità 
umana, è espressione di creativi-
tà e realizzazione di se stessi. Dal 
punto di vista tecnico il “Grest 
dello Sport” ha abbinato l’elemen-
to “gioco” e l’elemento “sport” in 
modo da farne risultare un’attività 
originale, veramente ludica e nello 
stesso tempo veramente sportiva. 
Nell’ultima settimana di agosto, 
dalle ore 9.00 alle ore 17.00, 40 
bambini provenienti principal-
mente dai comuni di Lovere, Pia-
nico, Sovere e Costa Volpino, si 
sono ritrovati al centro sportivo di 
Pianico (la nuova gestione dell’im-
pianto si è distinta per disponibili-
tà e cordialità) sotto la guida degli 
istruttori Stefano Salvador e Cri-

INTERVENTO PIANICO

I 40 del “Grest dello Sport”

stiano Silini che si sono occupati 
dei seguenti Giocosport: Miniba-
sket, Minivolley, Calcio, Tennis e 
Arrampicata sportiva. Durante le 
giornate sono intervenuti gli esper-
ti, Dario Cattaneo per lo sport 
degli scacchi; Sabrina Montagna 
per le lezioni di Yoga, l’insegnante 
Carmen Forchini per lo svolgi-
mento del laboratorio creativo. Un 
grande aiuto è stato dato anche dal-
la nostra segretaria Patrizia Ber-
toletti, preziosa presenza nel corso 
della  settimana, che ha fornito 

un appoggio nell’organizzazione. 
Momenti di attività sportiva si 
sono alternati a momenti ricreativi 
liberi. E’ stata inoltre apprezzata 
la gita-camminata a piedi fino a 
Cerrete di Esmate. Al termine del-
la settimana tutti i bambini hanno 
ricevuto la “Patente sportiva”, le 
schede tecniche degli sport svolti, 
alcuni adesivi e un simpatico con-
tapassi.

La realizzazione dell’attività 
presso questo bel centro sportivo 
è stata resa possibile  grazie alla 

collaborazione dell’Amministra-
zione  Comunale di Pianico, in 
particolare nella persona del sin-
daco, Angelo Chigioni, che ha 
dimostrato fin dall’inizio appoggio 
incondizionato e grande sensibilità 
per questa iniziativa. Un ringra-
ziamento va anche all’assessore 
del comune di Sovere, Christian 
Surini, per la disponibilità e la fi-
ducia dimostrate e ai genitori che 
credono nel nostro modo di fare 
sport. Arrivederci al Grest dello 
Sport 2011!

Musica classica di casa a Pianico, grazie a un trio di 
musicisti che si stanno facendo conoscere in tutta Italia. 
Concerto di musica classica che si terrà sabato 9 ottobre 
alle ore 20,45 presso l’Oratorio di Pianico. Patrocinata 
da Biblioteca, Comune e Parrocchia di Pianico, è una 
serata organizzata dall’Associazione Amici del Conser-
vatorio di Darfo Boario Terme in occasione dell’inizio dei 
corsi dalla Scuola Musicale di Sovere e Pianico.

I protagonisti, Maurizio Trapletti al clarinetto, An-

drea Pecelli al violoncello e Luca Marchetti al piano-
forte, sono strumentisti di ottimo livello che hanno già 
maturato esperienze importanti in campo cameristico 
e orchestrale. Il trio presenterà un programma tutto 
romantico: L.V.Beethoven - Trio op 11, R. Schumann - 
Pezzi fantastici op 73, F. Mendelssohn – Romanza senza 
parole op 109, J. Brahms – Trio op 114.

Il Trio Trapletti – Pecelli – Marchetti nasce dall’in-
contro tra le importanti esperienze musicali dei suoi 
componenti. Hanno studiato e si sono perfezionati con 
Maestri di fama internazionale come Fabrizio Meloni 
(primo clarinetto dell’Orchestra della Scala), il violon-
cellista Rocco Filippini e il Trio di Trieste. Suonano 
nelle più importanti orchestre italiane quali l’Orchestra 
del Teatro alla Scala di Milano, l’Orchestra di Santa Ce-
cilia a Roma, il Teatro La Fenice di Venezia, il San Carlo 
di Napoli, Teatro Regio di Torino, l’Orchestra Sinfonica 
della RAI, l’Orchestra da Camera di Mantova e sono 
componenti di importanti formazioni cameristiche. 

Hanno effettuato tournée e concerti in Europa, Asia, 
Africa e America.

Hanno vinto concorsi Nazionali e Internazionali, so-
listici e cameristici, hanno partecipato a registrazioni 
televisive e radiofoniche e alla realizzazione di incisioni 
discografiche. Vantano numerose esperienze di inse-
gnamento in Conservatori di Musica, Scuole Civiche e 
tengono Stage musicali, Corsi di musica da camera e di 
formazione orchestrale per Associazioni Musicali e or-
chestre giovanili.

SABATO 9 OTTOBRE    

Serata “classica” a Pianico
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ARISTEA CANINI

Fine ciclo. Laura Ca-
valieri è in dirittura d’ar-
rivo. Dieci anni, di quelli 
che sembrano passati tutti 
d’un fiato. O quasi. Lei a 
fare il sindaco in quello che 
è il Comune più popoloso 
dell’intero lago d’Iseo. In 
mezzo un po’ di tutto, come 
deve essere in questi casi, 
dimissioni, liti, scontri, ma 
sempre con il timone in 
mano, anche adesso. 

Fine di un ciclo, il ciclo 
Laura Cavalieri, datti un 
voto, un giudizio, un ag-
gettivo: “Voti o giudizi non 
è possibile darsene, il ri-
schio è la non obiettività. 
Un aggettivo? Ferma. Sono 
stata ferma nelle decisioni, 
nei rapporti con gli am-
ministratori, i dipendenti 
e i cittadini. Ferma verso 
me stessa e i miei princì-
pi. Spesso ferma per non 
sbagliare, altre volte ferma 
perché convinta in modo 
profondo della bontà delle 
mie azioni”. 

Da grande cosa farai? 
“Non lo so. Ho ancora qual-
che mese per fare solo il sin-
daco”. I tuoi ‘nemici’ dicono 
che sei nelle mani di Piero 
Martinelli, i tuoi estimato-
ri dicono che sei tu che porti 
i pantaloni. E tu cosa dici? 

“Non sono nelle mani di 
nessuno e non stringo nien-
te tra le mani. Ho avuto la 
fortuna di scambiare quoti-
dianamente con Piero Mar-
tinelli le nostre opinioni, 
le nostre azioni e le nostre 
decisioni. Il nostro rappor-
to è caratterizzato proprio 
da questo: uno scambio di 
pareri, mai uno scambio di 
ruoli. Assessori e Consiglie-
ri sono testimoni di questo 
rapporto che si è rivelato co-
struttivo per tutti. Nemici, 
amici o semplici conoscenti 
parlano ‘per sentito dire’, ed 
io li lascio fare”. 

Giù dalla torre: Bonaldi o 
Amighetti? 

“Scendo volentieri io dalla 
torre. Lo trovo più pratico”. 

Centro destra e centro 
sinistra hanno aperto la 
campagna elettorale, ma 
paradossalmente se fino a 
qualche settimana fa c’era 
la caccia al simbolo adesso 
tutti e due cercano di fare 
liste civiche per pescare 
un po’ dappertutto. Avete 

fatto scuola? Voi cosa fate? 
“Certamente abbiamo fatto 
scuola, un paradigma lo ab-
biamo proposto nelle cam-
pagne elettorali del 2001 e 
del 2006. Quello che faremo, 
appena avrà un corpo, verrà 
presentato nel dettaglio alla 
cittadinanza”. 

Com’era Costa Volpino 
quando sei arrivata e com’è 
adesso? 

“Costa Volpino ha avuto 
un’evoluzione positiva in 
questi anni, e, a mio avviso, 
ha una proiezione positi-
va incontrovertibile”. Cosa 
avresti voluto realizzare 
che non hai realizzato? “In 
questi anni sono cambiata. 
Oltre ad invecchiare sono 
maturata...obtorto collo ho 
dovuto spesso rianalizzar-
mi per tenere sempre un 
equilibrio interiore che mi 
consentisse di proseguire il 
cammino. Molto lavoro in-
trospettivo che ha fatto di 
me una donna completa-
mente diversa da quella che 
si è presentata nell’aprile 

del 2001 al giudizio dei cit-
tadini”. 

Migliore o peggiore? “Ri-
spondere a questa domanda 
banalizzerebbe i miei sforzi. 
Solo diversa”. Cosa avresti 
voluto realizzare che non 
hai realizzato? “Un progetto 
che ho messo a fatica in un 
cassetto e che, qualche volta 
riguardo con grande rim-
pianto è la S.T.U. nella zona 
‘ex OLS’”. Di quale opera 
vai orgogliosa? “Nessuna in 
particolare, ma sono sod-
disfatta di tutto quello che 
siamo riusciti a realizzare, 
perché non è mai stato facile 
niente”. 

Qual è il sindaco con il 
quale hai legato di più? “Ho 
avuto rapporti cordiali e 
franchi con tutti i colleghi 
Sindaci, di un paio, che non 
sono più presenti nei loro co-
muni, sento la mancanza”. 

Comunità Montana e 
Consorzio Rifiuti. Avete 
scelto di rimanere fuori. Ri-
faresti la scelta? 

“Beh, credo che siano sta-

te scelte ponderate che, con 
il senno del poi, hanno con-
fermato il loro valore e la 
loro efficacia”. 

Centro commerciale, no-
vità? 

“La questione ‘Centro 
Commerciale’ non è esauri-
ta, anzi... Confido di poter 
dare delle indicazioni sul 
proseguo di questo progetto 
in tempi brevi”. 

Rimani PDL? “Certo! ma-
gari la sigla cambierà ma è 
solo una questione di forma. 
La sostanza è immutata”. 

Cosa manca a Costa Vol-
pino? 

“Difficile rispondere... La 
popolazione cresce e cresco-
no le necessità sotto ogni 
punto di vista”. 

Il tuo motto: “Il motto 
me lo sono fatto imprestare 
da un santo: cambia quello 
che puoi cambiare, accetta 
quello che non puoi cam-
biare, ma soprattutto sii 
abbastanza saggio da saper 
distinguere. Questo me lo 
ripeto spesso”.

“Sono stata ferma nelle decisioni 

verso gli altri e verso me stessa. 

Ferma per non sbagliare, ferma

per convinzione di essere nel giusto”

LAURA CAVALIERI – ULTIMI MESI DEL DECENNIO DA SINDACO  

CENTROSINISTRA
MAURO BONOMELLI E 
GIANANTONIO AMIGHETTI

GIAMPIERO 
BONALDI

a pag. 29

a pag. 31

a pag. 31

QUI LEGA – “NESSUNO 
CON NOI DI QUESTA 
MAGGIORANZA...”

“Noi corriamo con 

il simbolo, gli altri 

facciano quello 

che vogliono”

“Vincere le elezioni e 

sostituire l’attuale classe 

politica di Costa Volpino, 

rinnovare il sistema”

“Giù dalla torre Piero 

e Laura insieme. Lista 

Pdl-Lega aperta a 

persone appassionate”

Inaugurato l’oratorio di BRANICO

foto Bonomelli
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Mauro Bonomelli e Gianan-
tonio Amighetti, stesso (Gruppo 

Consigliare Uniti per Costa Volpi-

no), strade diverse, almeno quelle 

davanti, il primo anima e corpo del 

progetto Costavolpino 2011, l’altro 

solo…anima, pronto a cedere il 

passo ai nuovi volti che si affaccia-

no nel panorama politico di Costa 

Volpino. Seduti insieme racconta-

no quello che sarà o che dovrebbe 

essere il nuovo progetto politico: 

“Quando sono stato eletto consiglie-

re – racconta Amighetti – nel mio 

progetto avevo detto che avrei dato 

spazio ai giovani e per questo avevo 

chiesto ad Adelio Gregori e a Napo-

miceno Deleidi che condividevano 

il mio progetto di lasciare la carica 

di consigliere. Ed è quello che suc-

cede anche adesso, il PD (su mia 

richiesta) ha dato carta bianca a 

questi giovani ferma restano la ci-

vicità di questo nuovo movimento”. 

“La lista sarà tutta nuova – spie-

ga Mauro Bonomelli – ci stiamo 

incontrando settimanalmente per 

preparare assieme il programma”. 

Incontri che però non comprendo-

no gli attuali consiglieri di mino-

ranza? “Noi come PD – interviene 

Amighetti – abbiamo incontrato, 

come tutti gli altri gruppi politici 

di Costa Volpino, questo gruppo 

che però va avanti autonomamen-

te. Uniti per Costa Volpino invece 

continua in Comune il suo lavoro 

di minoranza”. 

Fuori tutti i vecchi però non è 

garanzia né di vittoria, né di ca-

pacità: “Nessuno ha detto questo 

– spiega Bonomelli – siamo con-

sapevoli di quanto hanno fatto per 

il gruppo ma adesso è il momento 

di innestare qualcosa di innova-

tivo e quindi hanno deciso di fare 

un passo indietro. E poi giovani e 

nuovi non vuol dire giovani e ba-

sta, ci sarà gente di tutte le età”. 

Ma intanto quanti siete nel vostro 

gruppo? “Una decina”. Vi state in-

contrando con i partiti? “Ab-

biamo incontrato tutti i partiti 

e tutti i gruppi consiliari che 

siedono in consiglio comunale 

a Costa Volpino per illustra-

re il nostro progetto, ma sono 

stati incontri conoscitivi, nul-

la più”. Obiettivo? “Vincere le 

elezioni e sostituire l’attuale 

classe politica di Costa Vol-

pino, rinnovare il sistema”. 

Pensate di farcela? “Siamo 

ottimisti”. Amministrazione Cava-

lieri, un giudizio: “In dieci anni ha 

fatto una scuola materna strapa-

gata e mai finita, mal funzionante, 
manca una pianificazione a lungo 
termine, e sinora è stata fatta una 

edificazione selvaggia e basta, sen-

za servizi e senza integrazione di 

quelli esistenti ma mettendo solo 

case sul territorio”. 

Quanto c’è di Laura Cavalieri e 

quanto c’è di Piero Martinelli? “Di-

ciamo venti Laura e ottanta Piero 

Martinelli”. Cosa manca a Costa 

Volpino? “Un Plesso per le scuo-

le elementari che da 20 anni è la 

priorità di Costa Volpino, bisogna 

rivalutare il centro del paese che 

ormai è solo un passaggio per an-

dare da Lovere a Pisogne, bisogna 

creare delle alternative alla via-

bilità, sviluppare la sponda nord 

del lago, c’è tutta una fascia di 

montagna non utilizzata, manca 

un centro anziani (magari diurno 

integrato), c’è una biblioteca che va 

bene per un paese di 1000 abitanti, 

non per uno di quasi 10.000”. Pro-

gramma che comincia a prendere 

forma: “Lo stiamo stendendo, è in-

novativo” e la campagna elettorale 

come sarà? “Non ti posso dire nul-

la, stiamo preparandola”. Come 

nasce il candidato sindaco? l’avete 

trovato? “Passo la domanda”. Il 

cerchio è chiuso o andrete ad allar-

gare ancora a qualcun altro? “Noi 

andiamo avanti per la nostra stra-

da, se qualcuno vorrà avvicinarci 

per condividere un progetto di lista 

innovativa, con un programma in-

novativo, un percorso civico, ci può 

contattare e ne possiamo parlare”. 

Comunità Montana e Consor-

zio Rifiuti, Costa Volpino è fuori: 
“L’attuale amministrazione ha un 

disastroso rapporto con gli enti so-

vraccomunali, bisogna riallacciare 

per accedere a contributi e progetti, 

così come bisogna riallacciare con 

i Comuni limitrofi. Per il Consor-

zio Rifiuti avremo informazioni 
più chiare sulla Costa Servizi 

a breve e allora potremo dav-

vero dire qualcosa”. Oltre a 

te chi è il riferimento di Co-

stavolpino2011: “Andrea Bo-
nadei e Federico Baiguini, 
comunque chi vuole conoscerci 

può venire il martedì sera alla 

Domus Civica”. 25 anni, ap-

passionati di politica, perché? 

“Perché fare politica è bello ed 

è ora di finirla di lamentarsi e 
non provare a fare nulla”. Bonomel-

li ha le idee chiare: “Costa Volpino 

è un agglomerato di realtà diverse 

che hanno quindi esigenze diverse. 

Pizzo ha l’eterno problema della 

discarica, delle scuole e acciaierie 

delle quali se ne discute da anni, 

sono stati affrontati progetti con 

provincia e regione, mai decollati, 

questa amministrazione non ha 

fatto niente per Pizzo. L’acciaieria è 

al confine con l’abitato della frazio-

ne, sul lato che si affaccia sull’abi-

tato, non è protetto da nessuna bar-

riera di insonorizzazione. E poi c’è 

il Torrente Ogliolo sul quale non si 

interviene da decine di anni, l’alveo 

si è riempito e i risultati sono li da 

vedere, maleodorante a ridosso del-

la frazione. Mancano servizi per le 

altre frazioni. A Branico sono stati 

realizzati 16 alloggi nelle case po-

polari senza adeguati servizi, la 

gente per arrivare a Costa Volpino 

a piedi dalla frazione o scende una 

scaletta in quel marasma edili-

zio o deve tassativamente servirsi 

dell’auto, la vecchia strada di col-

legamento che è stata rovinata da 

un nubifragio del 2007 è ancora lì 

da sistemare. Ci sono una marea 

di strade quasi impraticabili in 

macchina immaginiamoci dalle 

persone disabili o dalle mamme 

con carrozzine, mancano i marcia-

piedi, insomma c’è di tutto. Siamo 

consapevoli che nessuno ha la bac-

chetta magica e che questi proble-

mi non verranno risolti a due o tre 

mesi dalle elezioni, ma nemmeno 

facendo passare un diritto del cit-

tadino come un omaggio dell’am-

ministrazione. La carenza di que-

sta amministrazione è che non si è 

mai interessata dei problemi reali 

della gente, pensando a progetti 

utopistici che non hanno mai tro-

vato una collocazione (per elencarli 

servirebbe tutto il Vostro Giornale). 

Ridiamo Costa Volpino ai cittadi-

ni”. I giovani scalpitano. 

CENTROSINISTRA - MAURO BONOMELLI E GIANANTONIO AMIGHETTI

“VINCERE LE ELEZIONI e... 

sostituire l’attuale classe 

politica di Costa Volpino, 

rinnovare il sistema”Mauro Bonomelli Gianantonio Amighetti



La Lega guarda avanti e se ne frega. Nel 
senso che nella corsa alla poltrona da sin-
daco, mentre tutti cercano di svicolare dal 
simbolo per pescare voti un po’ dappertut-
to, la Lega anticipa tutti e dichiara: “Noi 
corriamo con il simbolo, gli altri facciano 
quello che vogliono”. 

E quindi i possibili accordi si assottiglia-
no e potrebbero anche ridursi a correre da 
soli: “Non abbiamo problemi di questo tipo 
– spiega Maurizio Maluta – noi siamo le-
ghisti e del simbolo andiamo fieri, gli altri 
facciano quello che vogliono”. 

Siete i primi ad aver cominciato la cam-
pagna elettorale: “Sì e l’abbiamo comin-
ciata stando in mezzo alla gente, sabato 
18 settembre con un gazebo a Corti. Da lì 
è partito il nostro giro per le frazioni dove 
raccoglieremo la voce e i suggerimenti 
della gente, chiederemo loro di stendere il 
programma elettorale con noi. E’ il primo 
passo per far vedere che la Lega si sta muo-
vendo per la gente e con la gente”. 

Centro sinistra e quel che resta del centro 
destra invece sembrano restii a presentare 
simboli politici: “Noi invece siamo con il 
simbolo e per il simbolo”. Non rischiate 
così di correre da soli? “Non ci interessa-
no le liste civiche, noi accettiamo solo co-
alizioni che prevedono il nostro simbolo. 
Potrebbe anche andar bene una lista civica 
ma con inserito ben chiaro il simbolo della 
Lega. Ma io penso e ipotizzo che lo sbocco 
naturale sia un’alleanza con PDL”. 

PDL di Laura Cavalieri o di Giampie-

ro Bonaldi? “La pregiudiziale l’abbiamo 
posta e rimane per tutti quelli che fanno 
parte di questa maggioranza, non li voglia-
mo e non saranno con noi. Per PDL inten-
do Giampiero Bonaldi ma anche Antonio 
Martinelli e Giancarlo Medici con i quali 
ci stiamo incontrando”. 

E voi come primo partito avanzerete pre-
tese sul sindaco? “Pretese non ne abbiamo 
ma è chiaro che siamo il primo partito e ci 
siamo mossi per primi, quindi ci auguriamo 
che siano gli altri ad adattarsi alle nostre 
esigenze. Noi comunque lavoriamo per tro-
vare una persona competente, con capacità 
politica e vorremmo emergesse una figura 
idonea a rappresentarci. Ci farebbe piacere 
che il primo cittadino fosse espressione della 
Lega ma siamo pronti ad accogliere anche 
qualcun altro che raccolga queste caratte-
ristiche, sempre ricordando però che siamo 
il primo partito”. Vi state incontrando solo 
con PDL? “Anche con altre componenti del 
territorio ma è chiaro che PDL rimane il 
nostro interlocutore privilegiato”. 

E comincia così il tour delle frazioni: 
“Lo scopo è proprio quello di farci vedere, 
di raccogliere le istanze di tutti, di annu-
sare e respirare i problemi del territorio”. 
Dopo 10 anni un giudizio su Laura Cava-
lieri: “Una ragazza intelligente e vivace, ha 
dimostrato di essere all’altezza del ruolo, 
sono invece discutibili alcune sue scelte, 
prima fra tutte di voler abbracciare senza 
remore il centro commerciale”. 

Ma si può uscire da una maggioranza 

dopo 8 anni solo per un centro commer-
ciale? “Siamo persone coerenti e già a suo 
tempo escludemmo in modo totale e assolu-
to qualunque tipo di collocazione, i capisal-
di della nostra presenza sono quelli di non 
interferire col commercio, tutelare l’artigia-
nato locale, gli insediamenti già esistenti. Ci 
sono già state divergenze appianate poi col 
buon senso ma su questo contrasto ci siamo 
messi da parte e poi sicuramente c’è l’altro 
aspetto, quello del fatto che alcuni assesso-
rati accentravano un po’ troppo”. 

Parla di Piero Martinelli? “Lui ha avuto 
un ruolo importante operativamente ma è 
un accentratore esagerato che ha costretto 
a fare alcuni tagli discutibili su assistenza 
sociale, cultura e altri capitoli socialmente 
importanti”. 

L’attuale amministrazione ha scelto di 
non entrare nell’attuale Comunità Montana, 
voi siete d’accordo? 

“Non è andata così, è la Comunità Mon-
tana che non ha voluto Costa Volpino, la 
cosa è ben diversa, e questo perché l’orien-
tamento degli amministratori era in con-
trasto con l’atteggiamento del sindaco di 
Costa Volpino. E questa è una grossa falla 
che colpisce l’attuale amministrazione, sia-
mo tagliati fuori da uno dei più importanti 
organi sovraccomunali, ma non per volontà 
del sindaco ma per il disagio che la Comu-
nità Montana aveva a trattare con questo 
sindaco”. 

Consorzio Rifiuti: “Su questo il discor-
so è diverso, noi avevamo condiviso alcu-

ni meccanismi sulla raccolta differenziata 
al cassonetto, c’è però perplessità sulla 
gestione finanziaria disinvolta e con alcu-
ne scelte perlomeno azzardate. Dividiamo 
quindi la nostra opinione su due fronti, uno 
tecnico operativo dove abbiamo condiviso 
la scelta di operare con questi parametri 
sulla differenziazione a livello di piazzole 
ecologiche per evitare i fastidi della raccol-
ta a domicilio. E l’altra che ci vede critici 
per le scelte finanziarie e gestionali che ci 
sembrano azzardate”. 

Come va la nuova sede della Lega a Co-
sta Volpino? “Bene, ci troviamo ogni marte-
dì sera e riceviamo tutti quelli che vogliono 
venire a darci il loro parere, le loro idee o 
anche solo a salutarci. Adesso stiamo cer-
cando di far partire un servizio sindacale 
per i cittadini meno introdotti nel sistema 
amministrativo, vogliamo offrire una sorta 
di consulenza amministrativa”. 

Ma lei è pronto a fare il candidato sin-
daco? “Io sono abituato a ragionare in 
termini di opportunità, di competenza, di 
disponibilità e di indirizzi della segreteria 
provinciale e quindi do la mia disponibilità, 
così come avevo fatto a Rogno. 

Io mi muovo nella misura in cui il partito 
mi autorizza a muovermi, ma oltre a me c’è 
anche Silvia Stefini che potrebbe farlo e 
anche altra gente. Io mi metto tra i possibili 
ma con molti condizionali, lo farò se ci sono 
i presupposti”. 

La Lega è pronta, Maluta ci fa un pen-
sierino. 

“NOI CORRIAMO con il simbolo, gli 

altri facciano quello che vogliono”

QUI LEGA – “NESSUNO CON NOI DI QUESTA MAGGIORANZA IN CUI ALCUNI 

ASSESSORI… PIERO MARTINELLI? ACCENTRATORE ESAGERATO”

Giampiero Bonaldi affila le 
armi, dopo cinque pazienti anni 
in minoranza, dopo aver incassa-
to il simbolo di PDL e dopo che 
la Lega ha iniziato a fargli il filo 
per tentare la combinata eletto-
rale PDL-Lega comincia a tutti 
gli effetti un autunno intenso di 
campagna elettorale.  Comincia-
mo dalla fine. Fine di un ciclo, 
quello di Laura Cavalieri. Dieci 
anni, dove, bene o male sei sem-
pre stato protagonista, nel primo 
mandato come assessore, nel se-
condo in minoranza. 

Un giudizio sull’amministra-
zione Cavalieri, un giudizio su 
di te: “Certo non è stato un de-
cennio che verrà ricordato. Non 
per la popolarità del Sindaco, 
ma questo poco conta, non per 
aver saputo dare un volto nuovo 
a Costa Volpino. E questo conta 
certamente. Lo spirito del 2001, 
quell’entusiasmo e quella spinta 
sono stati ampiamente traditi. 
Ricordiamo brevemente: la Ca-
valieri diventa Sindaco, acquisi-
sce un potere che non sa gesti-
re, Martinelli, abile, la aiuta a 
gestirlo, consegnandola, però, a 
quel personaggio, spesso ‘mac-
chiettistico’, (pianti, isterismi, 
dichiarazioni farneticanti ecc.) 
che tutti ricorderemo. E in-
tanto il paese è rimasto fermo. 
Immobile. Per quanto riguar-
da me, ritengo che scegliere di 
andarmene nel 2006 sia stato 
giusto. Ancor più lo penso alla 
luce delle scelte fatte da PDL e 
Lega che hanno abbandonato la 
Cavalieri nel corso dell’attuale 
mandato. Fossi riuscito a con-
vincerli prima!”. 

Dopo cinque anni da assesso-
re e cinque anni da consigliere di 
minoranza sei pronto per cinque 
anni da sindaco? “Sono pronto 
a lavorare per la costituzione di 
una lista che lavori per 10 anni. 
Fin dai primi incontri ho legato 
la mia presenza, a qualunque li-
vello essa sarà, alla prospettiva 
di fare qualcosa di importante 
per il nostro paese, di lungimi-
rante. Assumendo responsabili-
tà e correndo dei rischi. Non più 
scelte buone solo per l’oggi, ma 
in grado di dare un nuovo volto 
a Costa Volpino domani. Ci sono 
a Costa Volpino aree che posso-
no e debbono essere sviluppate 
e altre che hanno dato troppo. 
Urbanisticamente, poi, c’è mol-
ta confusione. Dobbiamo fare 
ordine. L’ordinaria amministra-
zione è un dovere, ma qui urge 
avere una progettualità credibi-
le per attrarre investimenti e po-
tenzialità di sviluppo sostenibili 
per Costa Volpino”. 

Giù dalla torre: Laura Cava-
lieri o Piero Martinelli? “Ma 
scusa, perché liberare al volo 
uno dei due e fare l’altro prigio-
niero in una torre fredda e angu-

GIAMPIERO BONALDI

Bonaldi: “Giù dalla torre Piero 

e Laura insieme. Lista Pdl-Lega 

aperta a persone appassionate”
sta. Amo la libertà! Li libererei 
al volo tutti e due, ben legati, 
come son sempre stati in questi 
dieci anni. Ben legati, una spin-
tarella e giù. Insieme!”. 

PDL ha assegnato il simbolo a 
voi ma adesso, vedi anche centro 
sinistra, sembra scattata la corsa 
al ‘liberateci dal simbolo’ per 
poter pescare voti un po’ dapper-
tutto. Voi cosa fate? con o senza 
PDL? “Noi rappresentiamo con 
fierezza il PDL e in tutte le sedi 
questo viene e verrà ribadito. 
Nessuna corsa a liste civiche a 
tutti i costi. Semplicemente ri-
tengo sia utile ascoltare tutti. 
Verificare con cura, capacità 
e volontà di chi non fa parte di 
alcun partito, o simpatizza per 
uno diverso dal tuo, mi pare do-
veroso e responsabile. Io credo 
sia fondamentale formare una 
lista solida, con persone capaci 
credibili e motivate. I partiti for-

ti come il PDL e la Lega devono 
avere questa capacità, di aggre-
gare persone nuove e stimolarle 
alla politica amministrativa”. 

La Lega ha dichiarato che lei 
indipendentemente da quello che 
decidono di fare gli altri correrà 
col simbolo, disposta anche a co-
alizzarsi con una lista civica ma 
che abbia il simbolo Lega. Voi 
con chi vi state incontrando per 
possibili alleanze? 

“I partiti hanno le loro, legitti-
me, esigenze. Per questo auspico 
che l’accordo forte nato tra noi 
e gli esponenti leghisti si tradu-
ca in una solida alleanza. In un 
comune, però, questa alleanza 
è ancor più forte se sa aprirsi a 
persone capaci e appassionate. 
L’esperienza di Anch’io per Co-
sta Volpino, lista civica con cui 
concorsi alle elezioni del 2006 e 
che ottenne il 24% dei consensi, 
dimostra come una lista di per-

sone credibili i voti sa prenderli. 
Eccome! E’ un patrimonio da 
non disperdere”. 

C’è spazio per qualcuno che 
attualmente è in maggioranza? 
“Guarda, che in maggioranza 
attualmente siedono persone con 
le quali conservo un rapporto 
personale di stima e rispetto non 
è una novità. 

La politica, però, ha le sue 
esigenze, i suoi tempi e richiede 
scelte. In sintesi, posso dire che 
quando viaggi su di un carro, 
per salire su di un altro deve ac-
cadere una cosa molto semplice, 
devi, prima di tutto, scendere 
dal carro sul quale stai”. Cosa 
è mancato a Costa Volpino in 
questi cinque anni?  “Sono sta-
ti cinque anni senza infamia e 
senza lode! Non un’opera degna 
di menzione. L’unica, l’allarga-
mento della strada a Qualino, a 
tratti sfiora il ridicolo. Per il re-

sto nulla! Ora, però, si rincorre, 
con affanno, l’opera da campa-
gna elettorale, quella dell’ultimo 
mese. Vedrete. E’ un errore. E’ la 
politica del quotidiano, quella 
che non ha un progetto e che a 
Costa Volpino, da sola,  non ba-
sta più”. 

Fuori dalla Comunità Monta-
na e dal Consorzio Rifiuti. Un 
vostro giudizio. “Ho commen-
tato più volte questi due errori. 
Tagliare le relazioni con gli altri 
operatori del territorio è grave. 
Lo è ancora di più in tempi come 
questi, e il nostro Sindaco l’ha 
fatto. Si è isolata e ha isolato 
Costa Volpino. Rimedieremo”.

Qual è la cosa che manca di 
più a Costa Volpino? 

“Costa Volpino ha una sua re-
altà residenziale e una sua realtà 
produttiva importanti. Mi pare si 
avverta l’esigenza di maggiori 
servizi, di natura socio assisten-

ziale, culturale e sportiva. Manca, 
poi, lo sviluppo di tutta la parte a 
Lago, la famosa sponda Nord. Pen-
siamoci!”. Come ti vedi fra cinque 
anni? “Spero non qui a rispondere 
ancora alle tue domande sulla Ca-
valieri”. 

Una divisione in due di PDL 
comporta rischi sull’elettorato o se-
condo te la gente segue il simbolo? 
“A ben guardare l’elettore del PDL 
ha dimostrato di votare me anche 
quando il simbolo non l’avevo. 
2006 docet! Il punto, però, non è 
solo questo. E’ chiaro che in cin-
que anni le dinamiche cambiano. 
Servono persone giuste in grado di 
realizzare idee giuste. 

Ai partiti il compito di trovarle 
e di candidarle. A Costa Volpino 
la gente segue volentieri il simbo-
lo, lo sappiamo, ma lo segue ancor 
più volentieri se a rappresentarlo 
ci sono volti di persone capaci e 
serie”.
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Il comune di Tavernola Bergamasca contro il circolo di 
Legambiente del basso Sebino, tutto questo dopo l’indagine 
presentata ad agosto dal circolo di Legambiente guidato da 
Dario Balotta, nella quale veniva evidenziato l’aumen-
to della abitazioni nei paesi che si affacciano sul Sebino . 
la ricerca aveva messo in luce come dal 1999 la superficie 
urbanizzata fosse aumentata. La  superficie complessiva 
dei 16 paesi del lago d’Iseo è di 17.439,7 ettari e nel 1999 
quelli urbanizzati erano 2.022,7, dato che saliva nel 2007 
a 2.168,4. Il saldo è di 145 ettari in più in nove anni. Il 
paese che è cresciuto di più è Paratico (14,9%), seguito da 
Sulzano (13,2%), Parzanica (12,3%) e Pisogne (11,1%). Chi 
è cresciuto meno o Lovere: solo lo 0,9%. Ma qui calano di 
più gli abitanti: meno uno per cento. Il dato che interessa 
Tavernola Bergamasca e che ha fatto arrabbiare il sindaco 
Massimo Zanni riguarda però il numero di abitazioni in 
confronto agli abitanti. 

Il circolo di Legambiente aveva infatti sottolineato che 
anche dove il saldo della popolazione è negativo, alcuni pa-
esi hanno continuato a costruire: in particolare Tavernola, 
Castro e Lovere. «Molti Comuni – aveva dichiarato 
Dario Balotta – si son fatti prendere la mano dalla 

voglia di cemento e solo nel caso di Marone e Sale 

Marasino la percentuale di crescita di abitanti è 

stata superiore a quella della nuova urbanizzazio-

ne”. Quindi Tavernola avrebbe visto crescere il nu-
mero di case ma diminuire il numero degli abitan-
ti. Da qui la risposta del sindaco: “Sarebbe bastato 

che il circolo di Legambiente ci avesse chiesto un 

aiuto nella ricerca e nella comunicazione dei dati 
– spiega Massimo Zanni – e probabilmente avreb-

bero fatto anche loro un lavoro migliore e più curato. E’ vero 

che la popolazione a Tavernola in questi anni è diminuita e 

le case sono aumentate. solo il 12% circa del nostro territo-

rio è occupato, il restante 88% è verde. Il 7% sono case, il 5% 

il cementificio. È vero che gli abitanti sono diminuiti, ma 
sono anche cresciuti i nuclei familiari: nel ’99 erano 839 e 

ora sono 899. E qui non si trova una casa libera nemmeno 

a pagarla oro. Ora è in fase di approvazione il nuovo Pgt: 

è previsto un aumento dell’edificato pari al 2% circa, 1,5 

TAVERNOLA BERGAMASCA

COMUNE CONTRO 

LEGAMBIENTE sui dati 

dell’urbanizzazione

per attrezzature pubbliche, come il campo sporti-

vo, il resto per le abitazioni. Dunque, all’insegna 

del massimo rispetto del territorio. Se un tempo 

le famiglie erano composte da 6 o 8 persone, oggi 

sono composte da due, tre o quattro persone, da 

qui l’esigenza di avere più case perché ci sono più 

nuclei familiari. Bisogna poi considerare anche la 

prospettiva di portare gente a Tavernola o sempli-

cemente di fermare qui i giovani che oggi spesso 

non trovano casa. 

Infine a Tavernola ci sono prospettive occupazio-

nali interessanti che nei prossimi anni potrebbero portare 

a 30 nuove assunzioni con un’ipotesi quindi di poter avere 

anche alcuni cittadini in più sul posto, questo ovviamente 

dipenderà molto dall’offerta di abitazioni che daremo loro. 

Il vero problema è che il circolo di Legambiente non ha con-

tattato l’amministrazione, non ci ha chiesto un aiuto e una 

collaborazione e ha esaminato i dati che voleva senza en-

trare nel dettaglio della situazione che il nostro comune e 

credo anche altri comuni vivono”.

Massimo Zanni

Tre note spedite in Provincia per 
dare ancora qualche informazione 
aggiuntiva sulla questione del rinno-
vo dell’Aia del cementificio di Taver-
nola Bergamasca. Il gruppo di Taver-
nola Democratica scrive alla provin-
cia evidenziando alcuni aspetti della 
questione che riguarda la richiesta 
presentata dal cementificio di poter 
utilizzare i CdR nella combustione 
del forno.  Nel frattempo Stefano 
Rocci, presidente del gruppo torna a sottolineare l’im-
portanza di avere un VIA per la richiesta in esame in 
questi giorni in provincia. “Noi – spiega Stefano Rocci, 
presidente di Tavernola Democratica - abbiamo voluto 

l’iniziativa per evidenziare come non sia stato per ora in-

formata la cittadinanza di Tavernola su quanto sta per 

essere deciso di Tavernola. Nella richiesta viene contem-

plata la possibilità di usare rifiuti come co-combustibile. 
Noi siamo contrari a questa richiesta perché riteniamo 

che questa soluzione sia dannosa per i cittadini e per 

la loro salute e sia vantaggiosa solo per il cementificio. 
Chiediamo poi una valutazione più approfondi9ta su 

questa vicenda. Il rilascio dell’autorizzazione dell’Aia 

deve essere sottoposta a nostro avviso al VIA, vale a dire 

alla Valutazione di Impatto Ambientale che permettereb-

be di avere un quadro più dettagliato di quanto si sta 

decidendo in questi giorni in provincia di Bergamo. Il 

Via darebbe una fotografia più dettagliata di come è oggi 
Tavernola. Bisogna poi sottolineare come questa decisio-

ni pesi oggi anche sul destino degli altri comuni del lago 

e come i nostri vicini probabilmente si siano interessati 

poco di questa richiesta presentata dal cementificio”.

TAVERNOLA BERGAMASCA

Per l’AIA meglio 

avere il VIA

Stefano Rocci

TAVERNOLA – PREDORE

Cavi rubati sulla 

passeggiata?
Non sembra essere 

partita con il piede giu-
sto la nuova pista ciclo-
pedonale del Corno tra 
Tavernola e Predore. 
Dopo i costi dell’opera 
che sono triplicati, dopo 
i ritardi nella conclusio-
ne dell’opera, il crollo 
continuo di rocce sulla 
passeggiata e gli appelli 
alla prudenza lanciati 
dagli amministratori lo-
cali a non passare sulla 
passeggiata, ora arriva 
l’ultima tegola. Secon-
do alcune segnalazioni 
infatti qualche mano lesta si sarebbe portata via i cavi 
che delimitano la passeggiata dal dirupo sul lago d’Iseo. 
Nel tratto finale della passeggiata posto verso il comune 
di Predore infatti mancano dei cavi e secondo alcune se-
gnalazioni, sarebbero stati svitati e portati via.

TAVERNOLA – LAVORI IN PRIMAVERA

IL MARCIAPIEDE color 

cacca di cane raddoppia
Il marciapiede color “cacca di cane” pronto a raddoppia-

re, l’opera appena chiusa dall’amministrazione comunale 
infatti è arrivata dal centro fino alla zona dei carabinieri. 
Il comune ha ricoperto il marciapiede sul lungolago con 
una resina gialla ‘senape’ colore che ha suscitato qualche 
malumore anche se alla fine in molti hanno approvato 
l’opera come abbiamo potuto verificare nelle interviste ef-
fettuate alla gente nel mese di agosto. Ora il sindaco Mas-
simo Zanni sembra essere intenzionato ad andare oltre 
la stazione dei carabinieri per prolungare la passeggiata. 
“Abbiamo avuto delle economie nel lavoro effettuato grazie 

ai ribassi d’asta – spiega il sindaco Massimo Zanni – quin-

di stiamo pensando ora di prolungare questo marciapiede 

portando la copertura in resina oltre la stazione dei cara-

binieri. Questo è un lavoro che verrà comunque eseguito 

nei prossimi mesi, dopo l’inverno, per evitare il freddo, il 

ghiaccio e il maltempo che potrebbero ostacolare il lavoro 

e soprattutto comportare rischi per la tenuta della resina. 

Comunque la copertura del marciapiede verrà effettuata 

sempre utilizzando lo stesso materiale e lo stesso colore 

adottato nella prima fase dei lavori”.

TAVERNOLA

Il progetto per mettere in sicurezza la frana
Prime indicazioni per mettere in sicurezza la frana nell’area del ce-

mentificio Sacci, frana che in estate aveva bloccato la strada che porta 
a Parzanica costringendo gli abitanti del paese ad un lungo giro per 
Vigolo per poter far ritorno alle proprie abitazioni. 

“Sono arrivate le prime indicazioni trasmesse alla ditta – spiega il 
sindaco di Tavernola Massimo Zanni – per poter mettere in sicurezza 

la frana. Prima di tutto è stato messo a punto un sistema di monito-

raggio della frana con allarmi. La Regione poi ha deciso di creare dei 

gradoni asportando il materiale in modo da bloccare definitivamente 
la frana e non creare così più pericoli a chi transita sulla strada. Con-

tiamo di sistemare questa problematica e di chiuderla nei prossimi 4 o 

6 mesi. La situazione comunque rimane sotto controllo e la frana viene 

monitorata ogni secondo da questo sistema di allarme che scatta in 

caso di nuovi spostamenti. Questo sistema garantisce la massima sicu-

rezza per chi transita sulla strada.”

PARERI

“Se si fanno bene 

i controlli…”
“Se non intossica non sono contrario – spiega Luigi 

Morzenti – spero solo che si facciano i controlli adegua-

ti. Del resto rispetto ad un tempo il cementificio è molto 
migliorato. Ricordo quando ero giovane e si passava nei 

pressi del cementificio, ti bruciavano gli occhi e non ca-

pivi il perché. Il fumo della polvere di cemento invadeva 

le case e le strade nei pressi del cementificio e le vie erano 
bianche per la polvere che si depositava. Oggi invece la 

polvere non si vede più”. 
Anche Simone Martinelli si dice possibilista sull’uso 

dei CdR nel forno del cementificio: “dipende da cosa si 

usa e dai controlli che si fanno, se fa male l’utilizzo di 

queste sostante non sono d’accordo, se invece non com-

porta pericoli allora è giusto utilizzarli. Secondo me però 

non ci si dovrebbe preoccupare tanto, io nel 2007 non ero 

andato neppure a votare al referendum, ho un fratello 

che lavora lì”. 
Anche Zita Colosio apre all’utilizzo dei CdR: “Se è 

una cosa fatta bene con tutti i controlli non vedo perché 

non si possano utilizzare i Combustibili da Rifiuto. Se 
ci sono i controlli e ti garantiscono che non fa male alla 

salute allora possono utilizzarli, io nel 2007 avevo votato 

si al referendum”.
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PREDORE

Primi movimenti 

in vista delle elezioni
Ad ottobre il gruppo di maggio-

ranza che guida oggi il comune di 
Predore inizierà a muovere i primi 
passi verso le elezioni amministra-
tive 2011. Il prossimo anno infatti 
il comune retto da Lorenzo Girel-
li andrà alle urne per rinnovare il 
consiglio comunale e Lorenzo Gi-
relli si ritroverà il prossimo mese 
per iniziare ad intavolare i lavori 
per arrivare a comporre la lista. 
Per ora ancora il sindaco uscente non scio-
glie le riserve su una sua possibile rican-
didatura. “Abbiamo già iniziato a parlare 

delle prossime elezioni tra di noi – 
spiega il sindaco di Predore – ma 

il vero lavoro inizierà solo il pros-

simo mese. Ancora non ho deciso 

se ricandidarmi o meno, le riserve 

verranno sciolte in seguito, per ora 

inizieremo a trovarci per delineare 

il percorso da fare verso le elezioni 

amministrative e capire come com-

porre il gruppo e il programma”. 
Nel frattempo proseguono i lavori 

all’ex Italcementi con il nuovo marciapiede 
sulla ex statale 469 ormai concluso e le fon-
damenta della nuova palestra gettate

Lorenzo Girelli

“Tavernola in Canto” 

con grande orchestra
Nelle prime tre edizioni era di maggio. Quest’anno, 

per avere la “Filarmonica Mihail Jora” di Bacau (Ro-
mania) il gruppo organizzatore di “Tavernola in Canto” 
ha spostato l’appuntamento annuale con il concerto a 
domenica 3 ottobre, con inizio alle 21.00, sempre nella 
Chiesa parrocchiale di Tavernola che nelle precedenti 
edizioni ha fatto il pienone. 

La manifestazione ha il patrocinio del Comune di Ta-
vernola e della Parrocchia. Si tratta di un’iniziativa par-
tita da un gruppetto di persone, una costola della Cora-
le, Gianfranco Colosio, Narciso Ravelli, presidente 
della Corale e dell’organista e dal 1998 maestro sempre 
della Corale “S. Cecilia” Alessandro Foresti. 

La gloriosa “Corale S. Cecilia” (protettrice della musi-
ca e dei musicisti) è stata fondata addirittura nel 1896, 
quindi ha ben 114 anni di vita e nel lungo corso della sua 
esistenza ha cantato in 
S. Pietro a Roma, poi in 
varie occasioni a Torino, 
Genova, Assisi, Brescia, 
Bergamo, Mantova, Mi-
lano, Firenze, Cracovia, 
Czestokowa. 

E’ composta da 47 ele-
menti suddivisi nella 
4 classiche “voci” (so-
prani, contralti, tenori, 
bassi), con l’organista 
Bortolo Pasinelli e 
recentemente ha ese-
guito la “Missa Criolla” 
e l’Oratorio “Navidad 
Nuestra” di ArielRami-
rez con il gruppo boli-
viano Yatun Nan e la 
Soprano Margherita 
Chiminelli

Ma nella serata del 3 ottobre, col supporto della Filar-
monica “Mihail Jora” la Corale sarà supportata dal Coro 
“Il Castello” di Sarnico. Si tratta di un Coro polifonico 
fondato nel 1991. 

Le due corali saranno dirette per l’occasione da Ma-
rio Carminati, fondatore del Coro “il Castello” che si 
esibito a Orvieto, Bolsena, Firenze, Siena, Ravenna, e  
a Parigi, Praga, Barcellona, Vienna, Budapest e anco-
ra in Germania, Svizzera e Grecia. Ma soprattutto ha 
cantato in San Pietro a Roma alla presenza di Giovanni 
Paolo II. 

Verranno eseguite musiche di Mozart (“Eine Oleine 
Nachtmusik – Serenata Sol Maggiore K525 – 1° movi-
mento), di Vivaldi (“Laudate pueri Dominum”, “Laudate 
Dominum omnes gentes”, “Magnificat”) e infine la Filar-
monica rumena eseguirà la Sinfonia n. 7 in La Maggiore 
“Eroica” di Beethoven. 

La Filarmonica è prestigiosissima, fondata nel 1956, 
ha già eseguito più di 1000 concerti in tutto il mondo. 
Circa due ore di grande musica. 

QUARTA EDIZIONE DOMENICA 3 
OTTOBRE NELLA PARROCCHIALE

QUEL BAR DI TAVERNOLA
Spett. Araberara, sono la titolare del 
Bar Roma di Tavernola b.sca, Con la 
presente voglio chiarire alcuni pun-
ti riguardo l’articolo pubblicato il 10 
settembre 2010 (pag. 32) riguardan-
te appunto il Bar Roma. L’articolo 
interessato è stato pubblicato senza 
il mio consenso e senza che io fossi 
nemmeno al corrente di esso! Inoltre, 
l’affermazione scritta “..ma il priva-

to non si è rassegnato e ha reagito al 

parere sfavorevole dell’ amministra-

zione con 2 lettere che però non hanno 

ricevuto risposta…”  non è veritiera, 
poiché io stessa, dopo essere stata 
informata dell’impossibilità di mo-

dificare l’edificio per via del notevole 
valore architettonico, ho avuto un 
personale incontro e chiarimento col 
sindaco, accordandoci per una sosti-
tuzione della vecchia tenda ma che 
non apportasse modifiche radicali al 
complesso architettonico. Concludo 
dicendo che sono assai dispiaciuta 
per le tensioni createsi dopo la pub-
blicazione dell’articolo interessato e 
prendo ogni distacco da esso. 

Chuasa-ard Srithon

*  *  * 
(AN.MA) Ho ricevuto la segnalazione 
del suo caso dal “suo” Geom. Mulaz-

zani a cui ho fatto un’intervista e in 
quel frangente il suo tecnico mi ha 
fornito il materiale, le lettere che 
avete spedito al Sindaco, utilizzate 
per l’articolo in questione, lettere 
che ho riportato fedelmente, senza 
distorcere nulla. 
Se nel frattempo la questione con 
l’amministrazione si è chiarita ed è 
stata ricevuta dallo stesso Sindaco, 
magari è anche grazie all’articolo. Mi 
sembra inutile ribadire  che l’articolo 
è stato fatto su segnalazione del suo 
tecnico per mettere in luce una situa-
zione spiacevole e senza lo scopo di 
fomentare ritorsioni di sorta.

Nell’edizione di Araberara del 27 
agosto è stata pubblicata una colorita 
sintesi di una breve telefonata con il 
Sindaco di Adrara Sergio Capoferri. 
E’ chiaro che il Sindaco, per telefono, 
ci aveva potuto solamente accennare 
al nuovo disco orario di Piazza Um-
berto I e al prossimo senso unico nel 
centro storico. Dunque, come ci aveva 
richiesto, l’abbiamo successivamente 
intervistato sugli stessi temi: “Sono 

consapevole – dice il sindaco – che la 

novità del disco orario ha suscitato 

qualche malumore da parte di alcuni 

negozianti, che temono un danno per 

la loro attività, ma, pur rispettando il 

pensiero di tutti, rimango fermamen-

te convinto che, all’opposto, il disco 

orario permetterà a tutti gli esercenti 

del paese di avere più clientela: infatti 

la necessaria turnazione delle vetture 

nei pochi posti disponibili permette-

rà un più diffuso e frequente uso dei 

parcheggi e, quindi, andrà a beneficio 
di tutte le attività e degli uffici della 
zona. E, per le esigenze di sosta pro-

lungata, si potrà usufruire del par-

cheggio grande a ridosso del parco o 

sopra via Verdi. D’altronde – precisa il 

sindaco – l’applicazione del disco ora-

rio è stata concordata in una riunione 

a maggio con gli stessi esercenti che, 

salvo sporadiche eccezioni, hanno im-

mediatamente condiviso la bontà del-

la scelta. Oltretutto, la novità del disco 

orario si sposa con la realizzazione del 

senso unico nella strada che attraver-

sa il centro di Adrara e che, dal Parco 

delle Rimembranze a via Micizie Sot-

to, è attualmente percorribile nei due 

sensi, nonostante la larghezza in più 

punti sia di soli mt. 3,50. Il tutto sarà 

correlato da una pista pedonale, non 

rialzata e opportunamente delimita-

ta”. Cambiamenti che, dice il sindaco, 
“comporteranno sicuri benefici alla 
viabilità, perché l’attraversamento del 

centro risulterà più scorrevole, e alla 

qualità della vita di tutti i miei com-

paesani anche di quelli che dovranno 

allungare un po’ il tragitto per uscire 

in auto dal paese. Infatti, - prosegue 
il sindaco - dette novità permetteranno 

di vivere più intensamente e con mag-

giore sicurezza  - sia in auto che a piedi 

– il centro storico altrimenti destinato 

a svuotarsi. Dunque, per salire verso 

Adrara San Rocco o i colli di San Fer-

mo si potrà attraversare il centro del 

paese, mentre per scendere si dovrà 

percorrere via Maddalena, a monte 

del centro abitato. Sono ben consape-

vole che dette novità comporteranno, 

per alcuni, piccoli cambiamenti nelle 

abitudini, ma ritengo che i molteplici 

vantaggi di questa scelta compense-

ranno ampliamente i modesti sacrifici 
che essa richiede. Sono convinto che 

si tratti di un progetto che porterà be-

nefici a tutti e quindi penso che debba 
essere visto, senza timori, come uno 

stimolo al rinnovamento ed a un mi-

glioramento della nostra comunità”.

ADRARA SAN MARTINO

IL SINDACO CAPOFERRI: 
“Il disco orario e il senso 

unico nel centro storico 

un vantaggio per tutti”

Alberto Bombassei, vicepresidente di Confindustria e amministrato-
re delegato della Brembo è stato il protagonista dell’incontro tenutosi 
a Villa Surre a Sarnico in ricordo di Mario Maffi. Secondo il numero 
due di Confindustria infatti  l’Italia è solo all’inizio di una lunga ripresa 
economica tutta in salita: “La crisi ci ha lasciato mutamenti in campo 
economico e sociale che si sarebbero verificati comunque, anche se più 
lentamente. L’Italia per avviare una ripresa efficace deve prepararsi, 
deve essere pronta a far fronte a quei cambiamenti che la crisi ha accele-
rato vistosamente, deve arrivare alla nuova normalità”. 

Secondo l’ingegnere bergamasco, che durante il convegno non ha 
smesso di ripetere di sentirsi nonostante il suo ruolo in Confindustria 
“sempre e solo un metalmeccanico”,  per prima cosa l’Italia deve puntare 
all’internazionalizzazione: “Il nostro paese deve essere più competitivo 
su scala globale. E’ vero che la dimensione contenuta, modesta, spesso 
familiare delle nostre imprese è sempre stata uno dei nostri punti di for-
za perché ci regala imprese molto flessibili e veloci al cambiamento ma 
dobbiamo capire che su scala mondiale queste dimensioni non ci aiuta-

no anzi, ci penalizzano fortemente. Per questo bisognerebbe pensare a 
sistemi di imprese, a fusioni o a agglomerazioni che ci rendano più forti 
su larga scala”.

Non solo. Secondo Bombassei l’altro punto fondamentale per la nuo-
va normalità è l’investimento nel settore sviluppo e ricerca. 

“Sono vent’anni che, nonostante i proclami di molti governi, l’Italia 
non si schioda da un misero 1,1% del PIL per questo settore. Come pos-
siamo reggere il confronto con altri paesi, come la Francia che investe 
l’1,7% o la Germania che investe il 2,8% o i Paesi del Nord che investo-
no addirittura circa il 3,5%? Non ci si deve stupire se poi fenomeni come 
quelli della Nokia nascano in Scandinavia piuttosto che da noi. In Italia 
al massimo vengono a fare le cover dei cellulari! A questo proposito- ha 
continuato il presidente di Brembo- devo dire che nonostante io abbia 
apprezzato la politica economica di Tremonti nel periodo della crisi, non 
sono per nulla d’accordo nel taglio agli investimenti. Sarebbe stato, è 
vero, un altro costo in un momento difficile, ma ci avrebbe comunque 
fruttato molto di qui a poco”. 

Infine i rapporti con la Fiom CGIL e con Epifani che hanno chiuso 
la serata. “Spero di poter arrivare ad un accordo sul contratto dei me-
talmeccanici, abbiamo per ora solo l’opposizione della Fiom che si è 
arroccata su alcune posizioni. Epifani ha detto che non firmerà mai un 
accordo nel quale compare la parola sanzioni. Intanto rischiamo di per-
dere la possibilità di avere nuovi investimenti, figuratevi che rischiamo di 
perdere la possibilità di avere un Marchionne pronto a investire miliardi 
di euro al sud destinato invece ad andare all’estero. Tutto per le ostruzio-
ni che arrivano dalla CGIL. È inutile dire che da anni a Pomigliano ci 
sono problemi, quando gioca la nazionale abbiamo il 50% delle assenze 
per malattia, è una situazione che andava riformata e credo che ognuno 
debba prendersi le sue responsabilità e quindi se ci sono abusi è giusto 
che ci siano sanzioni. Non ci sono prevaricazioni dei diritti dei lavoratori 
ma solo prese di posizioni e di responsabilità. Mentre Marchionne va 
negli Stati Uniti e viene salutato come il salvatore della patria automobi-
listica statunitense, dall’altra viene accolto con pomodori quando arriva 
davanti ad alcuni lavoratori”.

Viaggio nel futuro dell’economia e del lavoro con Alberto Bombassei

SARNICO
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Gli anziani salutano l’estate
VILLONGO

Il centro sociale anziani di Villongo ha salutato anche quest’anno l’estate con “Musicantando” concerto del Coro Angeli che si è tenuto nel giardino del centro sociale di via Roma. 

La manifestazione appoggiata dall’assessorato ai Servizi Sociali di Villongo ha visto un’alta partecipazione di pubblico con il coro che ha ripercorso varie canzoni popolari.

La chiesetta romanica di 

Sant’Alessandro è uno dei 

luoghi più caratteristici di 

Villongo. Basta però fare 

pochi passi e andare oltre 

la chiesetta per trovare una 

sorta di discarica a cielo 

aperto. Bottiglie, lattine, 

sacchi dello sporco gettati 

giù dalla riva e lasciati li in 

bella mostra. 

VILLONGO

Discarica dietro la 

chiesetta romanica

Se i residenti di via Gru-

melli hanno promosso a 

pieni voti la riqualificazio-

ne della via voluta dalla 

giunta guidata dal sindaco 

Lorena Boni, i commer-

cianti non sembrano essere 

dello stesso parere. 

Lungo la via che attra-

versa il centro storico di 

Sant’Alessandro si affac-

ciano quattro attività, un 

supermercato, un’edicola, 

un’estetista e un bar, e in 

tutte e quattro i casi ar-

rivano suggerimenti più 

o meno marcati all’ammi-

nistrazione per risolvere 

alcune situazioni che la ri-

qualificazione ha portato. 
I suggerimenti riguardano 

in particolar modo il pro-

blema parcheggi che la ri-

qualificazione sembra aver 
peggiorato. 

“La riqualificazione della 
via piace sicuramente a tut-
ti – spiega Daniela Belotti 

che gestisce il supermerca-

to della via – a tutti piace 
avere una via in centro con 
i marciapiedi, il porfido, 
le aiuole e tutto quello che 
rende una via più piacevole, 
soprattutto rispetto a come 
era prima. 

L’unica cosa è che pro-
babilmente in questo caso 
hanno ascoltato poco i com-
mercianti. I parcheggi sono 
diminuiti, soprattutto nella 
parte della via posta oltre la 
chiesa. Questo ha provocato 
un calo del passaggio di 
mezzi e persone che prima si 
fermavano tranquillamente 
davanti all’edicolante e al 
Tabaccaio. Quest’ultimo se 
ne è andato proprio per ave-
re un locale più ampio dove 
lavorare e soprattutto con 
maggiori parcheggi. I miei 
fornitori poi hanno molti 
problemi per poter arrivare 
in centro e scaricare, hanno 
difficoltà di manovra per le 
aiuole che sono state realiz-
zate che non consentono un 
accesso agevolato ai par-
cheggi. 

Per fortuna poi l’ammi-
nistrazione comunale ha 
ascoltato le nostre richieste 
di lasciare il doppio senso 
di marcia fino all’altezza 
del bar visto che loro vole-
vano fare un senso unico 
dall’entrata della via fino 
in fondo. Questo avrebbe 
comportato per noi un lungo 
giro per ritornare in centro.  
I lavori sono stati fatti bene 
ma forse si doveva pensa-
re a lasciare più parcheggi 
nella via”. 

Sulla stessa linea le con-

siderazioni di Roberto 

VILLONGO – VIA GRUMELLI BOCCIATA

I commercianti di via Grumelli: 

“Mancano i parcheggi, speriamo 

che arrivi almeno il disco orario”

Daniela Belotti Mario Bezzi

Tessara che gestisce l’edi-

cola della via. 

“Io ho avuto un danno 
enorme da questi lavori che 
hanno provocato un calo di 
vendite del 40%. Prima da-
vanti al mio negozio c’era-
no 13 parcheggi che sono 
scomparsi, la gente 
arrivava, parcheg-
giava e se ne anda-
va. Per un esercizio 
commerciale come 
il mio, il fatto di 
poter arrivare, par-
cheggiare e andare 
via pochi minuti è 
decisivo, nessuno 

perde tempo per andare a 
compare il giornale. Se non 
hai parcheggio, non hai ne-
anche i clienti che cambia-
no semplicemente edicola e 
vanno dove possono scende-
re e risalire dall’automobile 
in breve tempo. 

Nei pochi par-
cheggi rimasti 
poi non hanno 
più messo il disco 
orario, prima al-
meno c’era la pos-
sibilità di lasciare 
solo per un’ora 
l’automobile, oggi 
invece i parcheggi 

sono sempre occupati dai 
residenti non essendoci più 
il disco orario. Se non fosse 
per il piccolo piazzale pri-
vato posto davanti al mio 
negozio io sarei già fallito. 
Quando il mio vicino deci-
derà di chiudere il piazzale 
con dei paletti, io chiudo 
il negozio, per fortuna mi 
mancano solo 4 mesi pri-
ma di andare in pensione 
ma sicuramente ora sarà 
più difficile cedere ad altri 
questo punto vendita perché 
in pochi vorranno un nego-
zio che non ha parcheggi 
vicini. Lo stesso problema 
lo aveva il tabaccaio che se 
ne è andato ma credo che 
oggi abbia grosse difficoltà 
a vendere il negozio che ha 
lasciato vuoto. Se chiudo io 
e nessuno riapre questa edi-
cola, anche il quartiere per-
derà un pezzo di vita, dove 
andranno gli anziani a 
comprare il giornale? Credo 
che questa via rischi di fare 
la stessa fine che ha fatto 
via Diaz dove in pochi anni 
hanno chiuso in serie, un 
tabaccaio, un fruttivendolo, 
un fornaio, un lavasecco, 
un negozio di vestiti, un 
alimentari, 2 parrucchieri e 
altri esercizi con la via che 
ora è deserta. 

Oggi si sono accorti di 
questo e stanno per dare il 
via a dei lavori di riquali-
ficazione”. 

Anche l’estetista della 

via, Nadia Caffi, chiede 

l’introduzione del disco 

orario nei parcheggi di via 

Gumelli.  

“Noi abbiamo il proble-
ma del posto auto – spiega 

Nadia Caffi – i pochi posti 
li utilizzano i residenti e 
sono quasi sempre occupati, 
i clienti fanno così fatica a 
parcheggiare. Noi chiedia-
mo che l’amministrazione 
comunale introduca il disco 
orario di un’ora per creare 
l’alternanza nei parcheggi”. 
Infine il bar che si lamen-

ta soprattutto dei lavori e 

non del risultato ottenuto. 

“All’inizio siamo stati pe-
nalizzati a causa dei lavori 
– spiega Mario Bezzi, tito-

lare del bar – non ci hanno 
mai calcolato, chiedevamo 
di lasciare liberi i parcheg-
gi davanti al bar e invece 
venivano occupati o ostruiti 
dai mezzi e da l materiale. 
Con i lavori abbiamo avuto 
una perdita del 40%, oggi 
invece stiamo recuperan-
do. Per quanto ci riguarda 
i parcheggi sono quelli di 
prima, a lamentarsi sono 
altri esercizi commerciali”.

La Grumellese trionfa 
nel trofeo Ruggeri, il torneo 
riservato a squadre di Gio-
vannissimi che quest’anno 
ha riunito sul campo di Vil-
longo la squadra di casa, la 
Grumellese, la Valcalepio e il 
Foresto Sparso ha visto trion-
fare i giallorossi di Grumello 
che in finale hanno prevalso 
sui padroni 
di casa per 
uno a zero. 
In tutti gli 
incontri si 
sono viste 
comunque 
ottime pre-
s t a z i o n i 
dei giovani 
calciatori. 

Nella prima semifinali si 
sono incontrati il Villongo 
e il Valcalepio partita molto 
equilibrata tra le due com-
pagini che ha visto alla fine 
prevalere i padroni di casa. 
Il modo migliore questo per 
ricordare una persona che per 
il calcio a Villongo ha fatto 
molto spendendo spesso tem-
po per far crescere i giovani 
del paese e non solo calcisti-
camente. 

Per il Villongo ha realizza-
to la rete Fabio Bellini men-
tre per gli ospiti è andato in 
rete Marco Rossi. La partita 
si è conclusa sul pareggio 
con i calci di rigore fatali per 
il Valcalepio. Alla fine i pa-
droni di casa hanno messo in 
rete 5 rigori contro i due del 
Valcalepio. 

Nella seconda semifina-
le tra Grumellese e Foresto 
Sparso la partita si è risolta 
nel tempo regolamentare con 
Manuel Parigi che su puni-
zione ha trovato il gol che ha 
regalato ai giocatori di Gru-
mello del Monte l’accesso 

VILLONGO

La Grumellese vince il trofeo Ruggeri
alla finale. Sempre Manuel 
Parigi su rigore regalava alla 
Grumellese la vittoria nella 
finalissima sul Villongo. Alla 
fine proprio Manuel Parigi 
sarà premiato come miglior 
giocatore del torneo. 

“Siamo molto soddisfatti 
dell’esito del torneo – spiega 
Adriano Signorelli presi-
dente del Villongo – per noi 
era importante dedicare que-
sto torneo ad un presidente 
che tanto si è adoperato ne-
gli anni passati  per il paese 
e per la società lavorando 
molto soprattutto a favore 
dei giovani. Da qui il nostro 
sforzo di aprire la stagione 
chiamando a Villongo il me-
glio del calcio giovanile lo-
cale con le squadre dei paesi 
posti vicino a Villongo. 

Del resto il campo merita 
anche cornici di sport come 
queste e alla fine i nostri 
sforzi sono stati premiati an-
che dal pubblico che ha par-
tecipato numeroso a questa 
iniziativa. Alla fine abbiamo 
visto tante belle partite e 
devo dire, molto equilibrate. 
Magari ci si aspettava un di-
vario maggiore tra una com-
pagine e l’altra e invece i 
risultati finali sono stati sem-
pre in bilico. Non c’era modo 
migliore per onorare i nostri 
sforzi e una figura importan-
te per lo sport locale”. 

Ai saluti si unisce anche 
il sindaco del paese Lore-

na Boni: “Siamo contenti di 
aver ospitato questa inizia-
tiva sportiva, il comune ha 
dato il suo appoggio a questa 
manifestazione che devo dire 
ha richiamato anche molta 
gente. 

I ragazzi si sono impegnati 
e questo alla fine è ciò che ci 
premia”.

La squadra del Villongo

La squadra della Grumellese

Manuel Parigi



Araberara - 24 Settembre 2010 37

Compriamo
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Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020

Parre - Via Provinciale, 43
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Il consiglio comunale di Sarnico ha approvato il 
nuovo piano di diritto allo studio, con nuovi stan-
ziamenti per le famiglie del paese. Confermato il 
grande impegno dell’amministrazione a favore del 
mondo della scuola: oltre 370.000 euro di contri-
buto, come lo scorso anno. Il Comune ha quindi 
mantenuto, senza apportare tagli, le linee direttrici 
che avevano regolato i rapporti tra amministrazione 
e scuole dall’insediamento della giunta guidata dal 
Sindaco Dometti: cooperazione e sostegno. 

“Il diritto allo studio - ha sottolineato l’Assesso-
re all’Istruzione Romy Gusmini -  è inteso da tutti 
noi non solo nella sua accezione formale, ovvero 
assicurare a tutti la frequenza dei servizi scolastici, 
ma soprattutto è concepito come la rivendicazione 
di una scuola capace di operare interventi indivi-
dualizzati e di offerte formative mirate. L’obiettivo è 
quello di fare in modo che ogni studente possa tro-
vare le condizioni necessarie per crescere secondo 
le proprie capacità e i propri ritmi di apprendimen-
to”. Ecco quindi che l’amministrazione ha rinnova-
to l’impegno a favore di numerosi interventi rivolti 
essenzialmente a mettere a disposizione di tutti 
gli alunni i mezzi necessari per la frequenza della 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado. “Crediamo sia nostro dovere - ha continuato 
l’Assessore Gusmini - rimuovere eventuali ostacoli 
di tipo economico ed eliminare così casi di evasione 
e inadempienza dell’obbligo scolastico: per questo 
ci assumiamo nuovamente l’onere, tra le altre cose, 
di una quota della retta di frequenza per la scuola 
dell’infanzia e della fornitu-
ra di libri di testo a tutti gli 
alunni frequentanti la scuola 
primaria”. Inoltre, il piano 
di diritto allo studio com-
porta strumenti per facilitare 
l’inserimento e la socializza-
zione di ragazzi diversamen-
te abili all’interno delle strut-
ture scolastiche, oltre a favo-
rire iniziative educative atte 
a migliorare le conoscenze 
anche civiche dei giovani, come il Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi (giunto ormai al suo IV mandato), 
rinnovato alla fine dell’anno scolastico 2009. Grazie 
alla cifra messa a disposizione dall’amministrazione 
inoltre verrà mantenuto il servizio di trasporto alun-
ni e verranno migliorati i percorsi alternativi come 
quelli ciclo-pedonali. Inoltre verranno favorite le 

iniziative programmate dagli insegnanti attraverso 
la fornitura di materiale e il finanziamento dei sin-
goli interventi, e verrà continuato l’impegno dell’In-
formagiovani, prezioso strumento per i ragazzi, per 
offrire loro un valido contributo informativo e di 
consulenza per l’orientamento. Continuerà anche il 

servizio mensa comune per 
scuola dell’infanzia e istitu-
to comprensivo tramite la 
preparazione e la cottura dei 
cibi presso la cucina della 
scuola materna. Anche la 
presenza della psicopedagi-
sta a scuola, avviata speri-
mentalmente nel 2009, ver-
rà confermata per il prossi-
mo anno scolastico sia per 
la scuola primaria che per 

quella secondaria. Un’importante novità riguarda 
l’anno scolastico 2010-2011: l’Amministrazione 
comunale intende infatti dedicare un fondo per gli 
alunni che non rientrano nei parametri stabiliti dal-
la Dote Scuola. In particolare tutti gli alunni iscritti 
alla scuola secondaria di primo grado dell’Istituto 
Comprensivo di Sarnico e ivi residenti oltre l’ISEE 

di 15.000 euro fino a un massimo di 25.000 euro 
potranno, su richiesta, usufruire di un contributo da 
parte del Comune. 

“Tale decisione - ha fatto sapere l’Assessore Gu-
smini- è frutto del lavoro della commissione con-
siliare ai servizi sociali ed è stata condivisa anche 
dalle minoranze. Potrà essere integrata con ulterio-
ri variabili (numero di figli, altri contributi econo-
mici percepiti ecc.) secondo linee direttrici che la 
commissione dovrà stabilire e offrirà quindi la pos-
sibilità a molti ragazzi di avere libri di testo gratuiti. 
In sostanza il nostro obiettivo è cercare di aiutare 
anche coloro che non ricevono la dote scuola dalla 
Regione”. 

In conclusione, per tradurre l’impegno del Co-
mune in cifre, il finanziamento per l’anno scolastico 
2010/2011 ammonta esattamente a 373.528 Euro. 
Tale contributo si divide in due diverse aree: l’impe-
gno economico per le scuole (composto da spese per 
la scuola d’infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado e spese di funzionamento ) che ammonta a 
132.878 Euro e l’impegno economico per i servizi 
(trasporto alunni, interventi per alunni portatori di 
handicap, borse di studio, progetti, servizio mensa) 
che ammonta a 240.650 Euro.

SARNICO

NUOVO PIANO di diritto allo studio

Egregio direttore

in risposta alle dichiarazioni del 

Sindaco di Villongo apparse su un ar-

ticolo del suo giornale il 10 settembre 

2010 titolato: “154 firme contro i lavori 
in piazza Vittorio Veneto” ci permettia-

mo di fare le seguenti considerazioni: 

non ci stupisce tanto il fatto che il Sin-

daco Boni Lorena minimizzi la nostra 

iniziativa di raccogliere delle firme 
per invitare l’amministrazione ad un 

maggiore dialogo con la cittadinanza 

prima di assumere iniziative che modi-

ficano l’assetto urbanistico della città, 
del resto da un sindaco che non cono-

sce nemmeno l’entità numerica degli 

abitanti del paese che amministra non 

ci si può aspettare di più, quello che 

sorprende maggiormente è il ragiona-

mento che viene usato per respingere 

al mittente tale iniziativa. 

Citiamo testualmente “Le firme 
sono arrivate in ritardo quando i lavo-
ri erano già appaltati da tempo. Inol-
tre i rappresentanti della minoranza e 
i CITTADINI hanno avuto più occa-
sioni per poter vedere il progetto e per 
chiedere delle modifiche o SOLO anche 
per chiedere un’assemblea pubblica“.

E’ francamente strano che un sinda-

co appartenente ad un movimento che 

si vanta e che ha fatto della sua ban-

diera l’ascolto e la difesa del territorio, 

pretenda che di fronte a scelte dell’am-

ministrazione che comportano la spesa 

di centinaia di migliaia di Euro siano i 

Cittadini a chiedere al sindaco di con-

vocare un’assemblea pubblica e che 

non senta lei stessa come un obbligo 

quello di invitare, prima di progettare 

o appaltare significative opere pubbli-
che, la cittadinanza che amministra 

a discutere apertamente ed in modo 

trasparente delle scelte che intende 

compiere.

Del resto il Sindaco Lorena Boni in 

tre anni di mandato non ha mai con-

vocato assemblee pubbliche su nessun 

tema a parte quello sulle zanzare ti-

gre. Probabilmente teme di sentirsi 

fare alcune imbarazzanti domande 

tipo: Gentilissima Sindaco ma, prima 
di spendere complessivamente quasi 
2 milioni di Euro riqualificazioni va-
rie e stravolgere l’assetto di Seranica 
senza particolari necessità, non sareb-
be stato meglio finire la scuola media 
ancora a rustico per l’ultimo piano? 
Oppure non sarebbe stato opportuno 
definire il futuro del fantomatico cen-
tro di fisioterapia completato dal suo 
predecessore con una spesa di almeno 
300.000 Euro e mai aperto? E che dire 
degli altri ambienti del centro polifun-
zionale (ex spazio giovani, ecc) già ul-
timati e lasciati inutilizzati per tutto 
questo tempo?”.

E probabilmente ci dimentichiamo 

qualcosa. Quindi è vero noi del Parti-

to Democratico di Villongo siamo una 

piccola minoranza rispetto alla Lega 

che amministra questo territorio da 

più di 15 anni ma è abbastanza evi-

dente che il movimento leghista con 

simili rappresentanti “decisionisti” 

tanto staccati dai bisogni della citta-

dinanza, da non sentire mai il bisogno 

di ascoltarli su nulla, ha perso la sua 

spinta propulsiva  e crediamo ormai 

non abbia più nulla da dire.

INTERVENTO DEL PD DI VILLONGO

“Lorena non ama le assemblee.
Risponda a queste domande”

Torna la politica della mano tesa 
a Credaro, dopo un’estate di riposo, 
il gruppo di Credaro 2000 di Clau-

dio Bertarelli torna a tendere la 
mano alla maggioranza guidata da 
Heidi Andreina. L’obiettivo è quel-
lo di calmare le acque e di creare in 
paese un clima più sereno di quello 
che ha accompagnato questi anni di 
amministrazione comunale e soprat-
tutto stemperare il clima teso che 
ha accompagnato le elezioni ammi-
nistrative 2009. “Noi abbiamo fatto 
questa proposta al sindaco Heidi 
Andreina e alla maggioranza – spie-
ga Claudio Bertarelli – ma per ora 
non c’è stata nessuno comunale, che 
dovrebbe tenersi nei primi giorni di 
ottobre, speriamo che dal sindaco 
arrivi una proposta di distensione”. 
Claudio Bertarelli poi torna sull’in-
tervista rilasciata ad arabe rara dal 
sindaco su questo tema. “Mi ha un 
po’ indispettito l’intervista del sinda-
co rilasciata al vostro giornale, noi 
con questa proposta non puntiamo a 
nessuna poltrona o carica. Sappiamo 
benissimo che chi vince le elezioni 
deve decidere e guidare il paese e chi 
perde deve fare opposizione. Noi sia-
mo pronti a ricoprire sempre il nostro 
ruolo, la nostra proposta riguardava 
ben altro. Noi non puntiamo a poltro-
ne ma vogliamo solamente instaura-
re un rapporto di maggiore dialogo 
con la maggioranza. Speriamo che in 

CREDARO

Torna la politica 

della mano tesa
consiglio comunale ci sia una 
proposta a riguardo, un mag-
giore coinvolgimento anche 
della nostra lista per arrivare 
a dare il nostro contributo alla 
vita amministrativa del paese 
sempre nel rispetto dei ruoli di 
ognuno. La proposta di avere 
un assessorato era stata espres-

sa prima dei due lutti che hanno 
colpito la maggioranza. Que-
sta proposta era stata scartata 
e dunque rimane dove è. Ora 
la proposta di collaborazione 
riguarda unicamente una mag-
giore collaborazione tra i due 
gruppi che compongono oggi il 
consiglio comunale”. 

La tragica estate delle piante, 

TRA PALME E PINI MORTI
L’estate appena finita ha regalato a Sarni-

co una stagione da record, turisti arrivati da 

tutta Europa per soggiornare sul lago, tan-

ti visitatori alle feste organizzate in paese, 

tanti eventi spettacolari. Tutto bene o quasi 

se non fosse per quanto accaduto nel mon-

do vegetale. Per le piante di Sarnico infatti 

l’estate 2010 verrà probabilmente ricordata 

come una delle stagioni più disastrose della 

storia del paese.  L’estate si è aperta infatti 

con la rimozione delle palme sul lungolago, 

con l’esperimento voluto da sindaco Franco 

Dometti che è fallito. Così a fine giugno le 
palme sono state rimosse di notte con le 21 

‘Phoenix Dactilifera’ questo il vero nome del-

le piante che hanno salutato definitivamen-

te il lago per andare al macero. Ora l’estate 

si chiude con altre ‘vittime’ stavolta sul fiu-

me Oglio. 

A morire infatti sono stati gli alberi del 

parco Lazzarini, una decina di piante tra cui 

SARNICO – AL PARCO LAZZARINI

anche tre pini secolari che svettavano nella 

storica località sarnicense. 

Le piante sono poste tutte sulla strada 

che conduce alla contrada Lazzarini, piante 

spoglie che stanno anche perdendo la cor-

teccia. “Quelle piante sono morte – spiega 

Giorgio Bertazzoli, capogruppo di Padani 

per Sarnico – dopo la conclusione dei lavori 
al nuovo parco dove sono stati rifatti viali e 

posate nuove giostre. Un bel lavoro, strano 
però che dopo questi lavori le piante abbiano 
iniziato a perdere foglie e cortecce e si siano 
ridotte a queste condizioni.  Forse bisognava 
vigilare meglio sui lavori visto che qualcosa 
evidentemente è successo – spiega Giorgio 

Bertazzoli – alla fine ci ritroviamo con una 
decina di piante morte e tre pini secolari da 
tagliare.  

Dopo la morte delle palme, che noi abbia-
mo sempre indicato come scelta sbagliata 
da porre nel nostro comune ora ci ritrovia-
mo con altri alberi morti. Tra questi anche 
tre pini secolari posti proprio di fianco alla 
strada che ora rappresentano un serio peri-
colo per la sicurezza nella zona. Chi doveva 
controllare l’andamento dei lavori probabil-
mente non è stato molto attento a come sono 
state trattate queste piante. Tre alberi mor-
ti di quelle dimensioni potrebbero cadere a 
causa di temporali o forte vento, speriamo 
che l’amministrazione comunale intervenga 
per mettere in sicurezza la zona. Essendo 
un parco dedicato ai bambini la questione 
sicurezza diventa primaria e questo vale an-
che per le altre piante, seppur di dimensio-
ni ridotte che sono gravemente danneggiate 
anche nella corteccia ormai sfaldata in gran 
parte. C’è poi da sperare che i lavori non ab-
biano intaccato altre piante”. 
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GRUMELLO DEL MONTE – SALUTO A MONS. ALBERTO CARRARA
(AN. MA.) Grande com-

mozione e partecipazione di 
gente per il saluto a Mons. 
Alberto Carrara avuto 
luogo nella mattinata di do-
menica 19 settembre, pres-
so la chiesa parrocchiale di 
Grumello del Monte. L’am-
ministrazione comunale si 
è prodigata al meglio per 
rendere il distacco del par-
roco con la cittadinanza il 
più sereno possibile, con 
un corteo che da Piazza 
Camozzi si è chiuso nella 
chiesa parrocchiale dove 
per l’ultima volta Don Al-
berto ha celebrato la fun-
zione. Tantissima gente as-
siepata in chiesa ma anche 
all’esterno e nelle strutture 
adiacenti la chiesa, è stato 
anche predisposto un me-
gaschermo che proiettava 
la diretta della Messa con-
clusa con i ringraziamenti 
commossi della cittadinan-
za corrisposti dal parroco 
uscente: “Partire è un po’ 

morire”  sottolinea Don Al-
berto “lascio una comunità 

viva che non deve rimanere 

ferma nel ricordo del passa-

to, ma deve prodigarsi per 

il futuro. Mi perdonerete se 

non tornerò a trovarvi, ma 

lo faccio per rispetto al mio 

successore, per farlo lavora-

re al meglio, anche se sapete 

che se fosse per me tornerei 

a Grumello tutti i giorni”.

Monsignor Alberto Carra-
ra, 67 anni, lascia Grumel-

lo del Monte perché è stato 
designato dal Vescovo come 
delegato episcopale per la 
cultura e gli strumenti di 
comunicazione sociale. 

Nato il 26 febbraio 1943 a 
Sovere è laureato in Lingue 
e letterature straniere e li-

cenziato in Teologia, dopo 
l’ordinazione sacerdotale 
(11 marzo 1967) è stato co-
adiutore parrocchiale di 
Gorle (1967-70), docente 
in Seminario (1970-91), 
coadiutore festivo di Ca-
lepio (1976-78), di Dorga 

(1978-86) e di Sforzatica 
Santa Maria (1986-91), as-
sistente scout (1970-77), 
preside delle scuole medie 
inferiori e superiori in Se-
minario (1983-91), docente 
all’Università Cattolica di 
Milano (1982-93) e membro 

del Consiglio pastorale dio-
cesano (1992-97). Dal 1991 
era prevosto di Grumello 
del Monte, dal 2000 vica-
rio locale del vicariato di 
Calepio-Telgate e dal 1997 
membro del Consiglio pre-
sbiterale diocesano.

Don Alberto: “Partire è un po’ come morire”

A fine anno o al più tardi a febbraio, il nuovo asilo 
parrocchiale di Carobbio degli Angeli è ormai in dirit-
tura d’arrivo. La struttura è destinata a far parlare di 
se visto che Don Manuel Beghini si appresta ad inau-
gurare la prima scuola materna ad alto risparmio ener-
getico ed inserita nella classe A+. “I lavori sono ormai 

conclusi – spiega il parroco di San Pancrazio  a Carobbio 
- mancano ancora pochi lavori e finalmente la struttura 
sarà completata. Sicuramente per il prossimo anno sco-

lastico avremo a disposizione il nuovo asilo. Abbiamo 

scelto una progettazione avanzata che punti sul rispar-

mio energetico in modo da abbattere i costi di gestione 

e di riscaldamento ed avere anche una scuola al passo 

con i tempi. Oltre ad avere un cappotto specifico ed una 
impermeabilizazione al freddo, ha le finestre con doppi 
vetri isolanti, ha i pannelli solari e i pannelli fotovoltaici 

ed infine è dotata della geotermia che porta in superficie 
il calore della terra in modo da autoregolare il calore ma 

anche il fresco in estate. Saremo i primi in Lombardia ad 

avere un asilo del genere. Il costo dell’asilo sarà di 3 mi-

lioni e 700 euro, dei quali 750.000 coperti da contributo 

comunale, 500.000 euro avuti dalla Regione Lombardia 

e 100.000 euro dalla Provincia di Bergamo. La scuola 

sarà poi in grado di ospitare 20 bambini nell’asilo nido, 

20 bambini nella sezione primavera e 150 bambini nel-

le 5 sezioni della scuola d’infanzia per un totale di 190 

bambini. Il numero dei bambini è abbastanza alto, del 

resto qui a Carobbio degli Angeli ogni anno nascono 60 

bambini”. Se l’asilo è ormai completato, in questi giorni 
don Manuel sta dando il via ad altri lavori, quelli per il 
rifacimento del tetto della canonica. “In questo caso si 

tratta di lavori sicuramente più leggeri che avranno un 

costo di circa 40.000 euro e dureranno un mese. Il più è 

la realizzazione del ponteggio. Sostituiremo la copertura 

del tetto, tutto qui”. 

CAROBBIO DEGLI ANGELI

ORMAI PRONTO 

l’asilo in classe A+
(AN. MA.) Tira un’aria strana a 
Chiuduno, aria di dimissioni che 
è arrivata a soffiare fino alla sala 
consigliare per la seduta di lu-
nedì 20 settembre. A pochi mesi 
dalle prossime elezioni (prima-
vera 2011) Cinquini perde due 
consiglieri Nevio Gnan e Gigi 
Magri, la maggio-
ranza accusa il colpo, 
considerando che a 
dimettersi sono stati 
rispettivamente l’As-
sessore al bilancio e il 
capogruppo, ma non 
perde la testa anzi la 
alza per tirare dritto e 
concludere un man-
dato che ha scadenze 
importanti, ma il tutto lo spiega 
lo stesso Cinquini: “Le dimis-
sioni dell’assessore al bilancio, 
Nevio Gnan, e del capogruppo 
di Insieme per Chiuduno, Gigi 
Magri, da consiglieri comunali, 
e quindi anche dai loro rispettivi 
incarichi, così come la dissocia-
zione dal gruppo consiliare ‘In-
sieme per Chiuduno’ da parte di 
un consigliere comunale, Luigi 
Lorenzini, non possono certo 
passare inosservate, soprattutto 
a meno di un anno dalle elezioni 
amministrative. Ma proprio in 
virtù dell’approssimarsi della 
scadenza del mandato ammi-
nistrativo, le scelte importanti 
di questa legislatura sono state 
già tutte fatte: il completamento 
della scuola media, l’avvio dei 
lavori della nuova scuola ma-
terna, il riscatto della gestione 
del servizio gas-metano, l’avvio 
dei lavori della nuova SP91, il 
potenziamento dei servizi socia-
li e lo sviluppo delle proposte 
culturali, il deposito del docu-
mento di piano del PGT, fino 
all’autorizzazione della vendita 
dell’area delle ex-scuole medie, 
con l’obiettivo tra l’altro di rea-
lizzare il Centro per l’infanzia e 
la famiglia. I due consiglieri di-
missionari, per ragioni familiari 
e professionali, hanno ritenuto 
di non poter proseguire nel loro 
impegno in questa amministra-
zione e sono stati sostituiti dai 
primi candidati non eletti dispo-
nibili, come previsto dalla nor-
mativa in questi casi. Ci sono 
pertanto le condizioni politiche e 
anche numeriche per ben prose-
guire e completare il lavoro che 
aspetta questa amministrazione 
negli ultimi mesi del proprio 
mandato e, speriamo, anche ol-
tre. È nostra intenzione superare 
questo momento con rinnovato 
impegno e slancio soprattutto 

CHIUDUNO – SI DISSOCIA ANCHE IL CONSIGLIERE LORENZINI - 
SUBENTRANO LEONARDO MORONI E VIRGINIO MAZZUCCHETTI

Cinquini perde assessore e capogruppo 

“Ci sono le condizioni per andare avanti”
lavorando concretamente alla re-
alizzazione di importanti progetti 
e obiettivi per la nostra comunità 
in primis l’adozione del PGT, il 
completamento della scuola ma-
terna e della biblioteca. Conside-
rato i pochi mesi che ci separano 
dalle elezioni abbiamo valutato 

l’opportunità di non 
stravolgere il sistema 
delle deleghe all’interno 
della Giunta Comunale, 
nel senso che per il bi-
lancio sarà promossa 
una gestione collegiale, 
mentre il commercio, 
unitamente al personale 
saranno delegati al vice 
Sindaco. A Nevio Gnan e 

Gigi Magri il mio ringraziamento 
e quello di tutto il gruppo Insieme 
per Chiuduno per il loro contribu-
to offerto e un ringraziamento e un 
augurio di buon lavoro ai nuovi 
consiglieri Leonardo Moroni e 
Virginio Mazzucchetti”.
Se la Giunta non perde la brocca 
c’è chi giura che potrebbe perderla 
da un momento all’altro, le mino-
ranze infatti aspettano sul fiume il 
cadavere politico del nemico. Ecco 
l’intervento in Consiglio di Ste-
fano Locatelli della Lega Nord: 
“Innanzitutto voglio ringraziare 
i due nuovi consiglieri comunali 
che hanno deciso di intraprende-
re questa avventura e tener fede 
al mandato degli elettori, nono-
stante la situazione in cui si trova 
l’amministrazione. A differenza di 
qualcun altro, Vi siete presi le vo-
stre responsabilità e avete deciso 
di dare una mano alla maggioran-

za, affinché possa portare a termi-
ne il mandato senza l’imbarazzo 
di un eventuale commissariamen-
to che, a prescindere dal colore 
politico, non fa mai bene a un 
paese. Spero che nessun altro se-
gua i dimissionari, anche perché è 
troppo facile dar le dimissioni alla 
fine di un mandato, 
a mio avviso, poco 
glorioso. L’Asses-
sore al Bilancio ha 
rassegnato le pro-
prie dimissioni forse 
per non prendersi la 
responsabilità di un 
bilancio difficile da 
chiudere, unito pro-
babilmente a con-
trasti interni alla maggioranza. 
Una cosa lecita, ci mancherebbe 
altro. 
Forse si è pure accorto, un po’ tar-
di, dell’inadeguatezza del ruolo 
che stava ricoprendo. Allo stesso 
tempo, anche il capogruppo ha 
deciso di abbandonare la nave 
che sta affondando. Il capogrup-
po dovrebbe essere colui che detta 
la linea politica del gruppo che 
rappresenta. Le sue dimissioni 
rappresentano una sorta di falli-
mento dell’impegno che il gruppo 
aveva preso con i propri elettori, 
o magari un gesto estremo per di-
mostrare il proprio disaccordo nei 
confronti dei compagni di lista. 
Dopo 4 anni si sarà accorto che 
questa amministrazione non sta 
lasciando alcuna traccia del pro-
prio programma. Quello che si è 
verificato in questa maggioranza 
è il tipico esempio di cosa voglia 

dire allearsi con chiunque pur di 
vincere. Vi chiamate ‘Insieme per 
Chiuduno’, ma ormai, Insieme, ci 
sono solo da ‘tirare’ i cocci di quel 
che rimane di questa alleanza az-
zardata. 
Nascosti dietro una lista civica, 
aveva raggruppato esponenti che 

vanno dal PD e fino alla 
sinistra estrema: sarebbe 
come se in un’altra lista 
civica, un partito di destra 
si alleasse… con i socia-
listi (riferimento polemi-
co alla nuova annunciata 
“Chiuduno è Forza Civica 
– n.d.r.); o come unire il 
diavolo e l’acqua santa. In 
un comune, così come in 

ogni organo di governo, il succes-
so delle azioni intraprese è garan-
tito solo se ci sono persone che la 
pensano allo stesso modo sui temi 
che contano; alla prova del nove 
ecco che escono i problemi, ormai 
impossibili da nascondere. Un 
riassunto di quello che succede: 
il fallimento della coalizione di 
centro sinistra creata ad hoc per 
amministrare Chiuduno, che però 
si è rivelata una bagnarola che sta 
perdendo i pezzi. Ma d’altra parte, 
un po’ vi capisco: in quattro anni 
di amministrazione non mi sembra 
abbiate fatto molto di concreto. Un 
consiglio: anziché cercare di fare i 
politici e perder tempo a rilasciare 
dichiarazioni ai giornali, sui toni 
utilizzati da chi vi critica, pensate 
a fare ciò per cui siete stati eletti. 
Cercate di fare qualcosa di con-
creto per il bene di Chiuduno e di 
tutti i chiudunesi”.

Mauro Cinquini Stefano Locatelli

Sono terminati in questi giorni i lavori per 
l’installazione sul municipio, sulle scuole ele-
mentari e sulla palestra dei pannelli solari 
che garantiranno un’autosufficienza energe-
tica alle tre strutture. I lavori eseguito dalla 
società Re Sole saranno di proprietà del co-
mune e permetteranno all’amministrazione 
comunale guidata da Alberto Maffi di ridur-
re il costo delle bollette dell’energia e anche 
di introitare soldi grazie all’energia prodotta 
dai pannelli solari e immessa nella rete na-
zionale perché non consumata. “Abbiamo 

proprio all’inizio delle lezioni didattiche – 
Alberto Maffi - in modo da non disturbare il 

lavoro delle maestre e l’apprendimento degli 

studenti.i lavori di restyling dell’edificio delle 
scuole elementari andava fatto e dovevamo 

rifare il tetto, abbiamo quindi colto l’occasio-

ne per fare tutto il lavoro.  I pannelli saranno 

in grado di soddisfare la richiesta di energia 

che necessitano questi tre edifici  - prosegue 

Alberto Maffi - e nei periodi estivi potranno 

anche produrre un surplus di energia. Questo 

vale soprattutto per la scuola che d’estate è ov-

viamente chiusa e che non consuma energia. 

In questo caso l’energia prodotta dai pannelli 

solari verrà immessa totalmente in rete diven-

tando una sorta di centrale solare che porterà 

guadagni al comune. Il costo di questi lavori 

sarà di 200.000 euro che abbiamo finanziato 
con un mutuo. Se però oggi abbiamo questa 

spesa, in futuro avremo sicuramente dei rica-

vi e meno spese di energia negli edifici comu-

nali visto che i pannelli, posti dalla società 

Re Sole, sono di proprietà del comune. Que-

sti lavori pongono il nostro comune in una 

prospettiva futura, con i pannelli fotovoltaici 

infatti noi pensiamo alle nuove generazioni. 

Oltre ad avere un risparmio notevole sulle 

bollette e quindi un risultato positivo per le 

casse comunali, noi daremo un contributo a 

rendere pulito l’ambiente .”

GANDOSSO

Conclusi i lavori dei pannelli fotovoltaici



mete da raggiungere e che sia 
chiaro che quando quelle mete 
vengono raggiunte l’ente ha 
fatto il suo dovere e quindi può 
programmare tranquillamente 
il futuro. Il problema 
che con questa situa-
zione è un continuo 
spostare gli obiettivi, 
per cui se non c’è un 
orizzonte chiaro non 
c’è una chiara pro-
grammazione. Non 
è questione di essere 
favorevoli o no, sono 
preoccupato perché 
non c’è una direzione né degli 
obiettivi chiari da seguire, le 
istituzioni non ci pongono un 
traguardo, fanno tagli indiscri-
minati e ci dicono ‘correte!’ e 
basta. Così si va avanti un po’ 
alla cieca cercando di seguire 
le emergenze con meccanismi 
perversi dal punto di vista finan-
ziario e questo ci preoccupa. Da 
una parte c’è la consapevolezza 
che le cose così non potevano 

andare avanti dall’altra però 
c’è preoccupazione, ma tutti 
dobbiamo migliorare le nostre 
performance. Sento tanti che si 
scandalizzano quando dico che 

il comune è un’azien-
da, ma è così, invece 
di fare prodotti eroga 
servizi ai cittadini, 
come un’azienda ha 
dei costi e dei rica-
vi e dei prodotti, se 
i servizi sono ottimi 
l’azienda Comune 
avrà il suo ricavo, 
che è il gradimento 

dei cittadini che poi sono i sol-
di ben impiegati dei cittadini. Il 
problema è che se in un’azienda 
c’è un obiettivo da raggiungere 
e quell’obiettivo lo raggiungi 
c’è un premio alla fine, ma con 
questa finanziaria non si sa bene 
dove andare. Questo mi preoc-
cupa perché bisogna tirare la 
cinghia a prescindere, senza un 
senso, si chiede a noi di ridurre 
il personale che abbiamo, un di-

pendente ogni trecento abitanti 
circa, così come si chiede di ri-
durre il personale ad altri enti e 
comuni che hanno un dipendente 
ogni cinquanta abitanti. Se devo 
ridurre in percentuale 
come riducono quegli 
enti io non arriva da 
nessuna parte. Ci vor-
rebbero dei parametri 
standard di gestione 
ottimale, in cui l’am-
ministrazione si deve 
stare, e se sta dentro 
certe percentuali dar-
gli degli incentivi per 
il buon governo, così si riesce a 
dare una serenità di program-
mazione, se no si continua a fare 
e disfare e non si arriva da nes-
suna parte”.

Equilibrio dei conti
Ma le casse di Castelli Cale-

pio come stanno? “Così come 
avevamo detto in campagna 
elettorale stiamo procedendo 
ad una riorganizzazione inter-
na della struttura comunale, 

dal punto di vista gestionale, 
stiamo cercando di organizzare 
al meglio il lavoro degli uffici 
per ottimizzare i costi di tut-
to il sistema con l’obiettivo di 

mettere in equilibrio 
le entrate e le uscite 
correnti cosa che pri-
ma non accadeva. Da 
anni le spese correnti 
erano maggiori delle 
entrate correnti e il 
rimanente veniva fi-
nanziato con gli one-
ri di urbanizzazione, 
il nostro obiettivo di 

mandato è quello di arrivare 
con le entrate e le uscite correnti 
in equilibrio, per poter utilizzare 
gli oneri di urbanizzazione per 
finanziare le opere pubbliche, 
per spendere quei soldi per gli 
obiettivi per cui sono preposti: 
fognature strade ecc. Stiamo 
andando avanti rispettando la 
tabella di marcia, in questo per-
corso difficoltoso si passa anche 
dalla riorganizzazione degli uf-

Clementina Belotti
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(An. Ma.) Si alzano i toni e si scaldano le se-
die, quelle consiliari della minoranza, sponda 
Lega. La cosa era facilmente prevedibile, la 
miccia è stata l’intervista al sindaco Flavio 
Bizzoni apparsa sullo scorso numero di Ara-
berara, in cui il Sindaco interviene a gamba 
tesa su svariate questioni, dall’ormai celeber-
rimo “Caso Pagani” ai pannelli fotovoltaici e 
tanto altro, e non le manda a dire alle mino-
ranze, l’opposizione schiva il colpo e ribat-
te punto per punto con Fabio Cornali: “ho 
letto l’articolo con l’intervista al sindaco e 
permettimi alcune considerazioni e precisa-
zioni.” Entriamo nei dettagli della polemica, 
punto per punto: 
Cartello del sequestro in comune: “ti ri-
sponde di chiedere al segretario. Intanto il 
segretario non c’è più, ha cambiato comune 
poi il sindaco non si è degnato di rispondere 
nemmeno alle interpellanze dei consiglieri di 
opposizione. E’ il suo stile.”
Caso Pagani e ricorsi vari:“la situazione è 
che il TAR ha accolto i due ricorsi di Pagani 
ed il Consiglio di Stato ha respinto la richie-
sta di sospensiva del sindaco per cui a casa 
mia il risultato è di 3 a 0 per Pagani. Sulla 
presidenza non vedo come possa considerar-
si legittima la nomina di Bizzoni quando le 
sentenze delegittimano la composizione dei 
consiglieri in forza al comune di Castelli 
Calepio: alla elezione del presidente, Pagani 
doveva esserci ed invece non c’era. C’è da 
dire che il sindaco con la seconda revoca e 
nomina si è fatto furbo e si è inventato gli 
“accoppiamenti”: infatti nomina Toti al po-
sto di Pagani e nomina se stesso al posto di 
Cornali. Facendo questo sapeva benissimo 
che il TAR gli avrebbe dato torto di nuovo 
ma sapeva anche che la seconda sentenza 
sarebbe stata la fotocopia della prima per 
cui, dentro Pagani significa fuori Toti e fuori 
Cornali significa dentro Bizzoni. Machiavel-
lico! Al Buon Toti tocca fare l’ignara vittima 
sacrificale e fare la figura del pollo mentre 
la volpe Bizzoni pensa di averla vinta. Ci 
chiediamo come possa Toti rimanere seduto 
tranquillamente sui banchi della maggio-
ranza a reggere il gioco ad un sindaco così 
accentratore e individualista. E poi sarebbe 
Pagani ad essere attaccato alla poltrona? Ad 
un certo punto Bizzoni parla di elezioni truc-
cate, accuse infondate… Perché? Chi ha mai 
detto nulla? Per quale motivo se ne esce con 
questa trovata?”
Fondazione e sistemazione Castello: “Biz-
zoni non si inventa nulla di nuovo su que-
sto fronte, la via era già tracciata da tem-

po. Purtroppo è lui che sta facendo perdere 
tempo. Porto un esempio: il PL 15. E’ una 
lottizzazione industriale che vede la Fonda-
zione proprietaria di un terzo dell’area lot-
tizzata. Naturalmente alla Fondazione non 
interessa costruire capannoni ma alienare 
la propria quota per utilizzare gli introiti per 
i propri fini, tra cui iniziare la sistemazione 
del castello. Le procedure di vendita si sa-
rebbero potute concludere già nel 2008 ma 
i continui ricorsi dell’allora consigliere Biz-
zoni ritardarono le pratiche ma soprattutto 
allontanarono i potenziali acquirenti. Natu-
ralmente questo tipo di comportamento era 
puramente ostruzionistico e ne è la prova che 

con l’elezione di Bizzoni a sindaco, i ricorsi 
si sono sciolti come neve al sole. Ora a due 
anni di distanza, il PL 15 è partito, i lavori 
sono iniziati e la Fondazione non solo non ha 
potuto vendere ma si vede anche chiamata 
a compartecipare economicamente alla lot-
tizzazione. Potrebbe vendere ancora ma il 
valore di mercato in questi anni è calato no-
tevolmente per cui una eventuale alienazio-
ne, anche ammettendo un calo del valore del 
10% (stando molto ottimisti) significherebbe 
una perdita di almeno 120.000 Euro. Preciso 
anche che Bizzoni come presidente in questo 
frangente si sente così legittimato che non 
firma nulla, tanto meno alienazioni per cui... 
Noi ribadiamo che avere presidente della 
Fondazione il sindaco di Castelli Calepio è 
un errore in quanto si prefigurano conflitti di 
interessi da non sottovalutare.
Fotovoltaico:“Bizzoni predica bene e raz-
zola male. Gli stava così a cuore l’integri-
tà della campagna che ha fatto orecchie da 
mercante alle richieste di un deciso pronun-
ciamento del Consiglio Comunale. Solo alla 
seconda richiesta di mettere l’argomento 
all’ordine del giorno e soprattutto di votare 
una mozione presentata dalla Lega Nord si è 
arrivati ad una votazione ma, ahimè, tardiva. 

Le parole del sindaco sanno tanto di lacrime 
di coccodrillo. Ora esamineremo attenta-
mente la documentazione in quanto ci sono 
alcuni aspetti poco chiari.”
La Lega, che con Cornali ribatte punto per 
punto,  lancia sul piatto anche altre questio-
ni: altri argomenti? Ce ne sono, ce ne sono! 
Primo tra tutti il comune alla paralisi. Non 
fanno nulla, è tutto al degrado. Zero manu-
tenzioni, zero lavori pubblici. Basta fare un 
giro sulla pista ciclabile al fiume e vedere in 
che stato è: tracciato invaso dalla vegetazio-
ne, staccionate divelte e non riparate, alberi 
pericolanti … una vergogna. Ma è così dap-
pertutto. A giugno hanno chiuso il consuntivo 
2009 con oltre un milione di Euro di avanzo e 
non lo hanno ancora applicato. Capisco che 
vogliono rientrare nel patto di stabilità ma 
sono stati loro a sfondarlo con le loro deci-
sioni sbagliate e non è giusto che ne paghino 
le conseguenze i cittadini. Bando anticrisi: 
Avevano promesso di rinunciare alle inden-
nità di carica e finanziare dei buoni anticrisi 
per persone bisognose per 60 mila Euro. Gli 
Euro inspiegabilmente sono calati a soli 14 
mila. Hanno fatto il bando e non sono sta-
ti capaci di distribuirli in quanto ne sono 
avanzati 10 mila. Da 60 mila a 4 mila! Una 
bella differenza ed una bella dimostrazione 
di incapacità. Non contenti si sono inventati 
un accordo con una associazione estranea al 
nostro territorio e legata ad un partito per 
elargire i 10 mila Euro rimasti (più altri 10 
mila messi a disposizione da questa associa-
zione) in buoni scolastici. Avessimo fatto noi 
un accordo con un’associazione Padana ci 
avrebbero crocifisso! La Lega Nord ha pre-
sentato una mozione che prevedeva il reinte-
gro della somma inizialmente prevista (i 60 
mila) ed il coinvolgimento delle associazioni 
del nostro comune unitamente alla riaper-
tura del primo bando per trovare i casi di 
bisogno. La maggioranza compatta ha boc-
ciato la mozione ed ha preferito proseguire 
sulla propria strada. Sarà, ma noi ci sentia-
mo molto lontani da questa mentalità alla 
Achille Lauro, l’armatore napoletano che 
regalava ai suoi potenziali elettori la scarpa 
destra prima delle elezioni e la sinistra dopo. 
Fatto sta che anche il nuovo bando è stato 
un fallimento: sono arrivate solo tre doman-
de. Alla fine la loro è stata solo demagogia a 
buon mercato, fumo negli occhi della gente. 
Per adesso mi fermo anche se le cose da dire 
sarebbero molte...” infatti la moltitudine di 
cose da “aggiustare” le terremo in caldo per i 
prossimi interventi.  

CASTELLI CALEPIO – INTERVENTO MINORANZA

La Lega ribatte a Bizzoni: “ma cosa ci tocca 

leggere! ” sul Comune: “è alla paralisi ”, 

centrale fotovoltaica: “le parole del sindaco 

sanno tanto di lacrime di coccodrillo ”   

(AN. MA.) Continuiamo, dopo l’in-
tervista apparsa sullo scorso numero 
di Araberara, il colloquio col Sindaco 
Flavio Bizzoni, che non risparmia un 
colpo alle minoranze ma soprattutto 
alla passata amministrazione leghista 
di Clementina Belotti, senza tralascia-
re gli argomenti di vitale importanza 
per la cittadinanza come per esempio 
l’annosa questione della SP91.

Progetto terzo lotto
“Per quanto riguarda la sponda 

bergamasca la Provincia ha già ini-
ziato la progettazione e lo studio di 
fattibilità del terzo lotto, con relativa 
valutazione ambientale, un iter comin-
ciato lo scorso mese di giugno. Quin-
di, come Comitato della viabilità che 
raccoglie tutte le amministrazioni del 
territorio, la Provincia ha dato segui-
to alle promesse. Sappiamo tutti bene 
però che il terzo lotto è funzionale alla 
realizzazione del tratto bresciano, per 
quanto riguarda Capriolo il progetto 
c’è e anche lo stanziamento di fondi, 
salvo sorprese impreviste dell’ultima 
ora (problemi di finanziaria, ristret-
tezze economiche ecc.) poi l’ultimo 
tratto Paratico-Sarnico è anche quel-
lo in fase di progettazione. 

Il primo passo, che è quello di avere 
tutti gli studi di fattibilità e le valuta-
zioni di impatto ambientale, c’è stato 
ed è la base, la condizione indispen-
sabile per iniziare la ricerca dei fi-
nanziamenti. La situazione purtroppo 
non è delle migliori dal punto di vista 
economico, purtroppo i finanziamen-
ti sono quelli che sono, però senza il 
progetto non si possono andare a cer-
care i fondi e l’avere le carte pronte ci 
fa ben sperare. Le necessità del terri-
torio, e la SP91 è una priorità, biso-
gna riuscire a portarle negli ambienti 
giusti così si può smuovere qualche 
cosa”. 

Se riuscisse a portare a casa il terzo 
lotto della SP91 entro lo scadere del 
suo mandato non sarebbe un brutto ri-
sultato o è fantascienza? 

“Ma sì, sicuramente è fattibile, ri-
peto però dal punto di vista funzionale 
il terzo lotto sulla sponda bergamasca 
da solo non risolve nulla. Noi in ogni 
caso nell’ambito del centro commer-
ciale, come del resto era già stato 
previsto, dovremmo dare una risposta 
risolutiva al nodo di Tagliuno, miglio-
rare la situazione velocizzando il traf-
fico attuale. 

All’interno del PGT, è in fase di 
esecuzione il piano del traffico, stiamo 
valutando i dati per poi confrontarli 
ed arrivare a delle potenziali solu-
zioni, stiamo vagliando a 360° tutte 
le varie alternative. Nel proseguo dei 
prossimi mesi sicuramente riusciremo 
a vagliare la soluzione da mettere in 
campo per il nodo di Tagliuno”.

Bilancio: tempi duri
Il Bilancio, tempi duri per i Comu-

ni? “Si sono tempi duri ma non è un 
fase congiunturale, è un’evoluzione 
che andrà avanti sempre in questa 
direzione e non ci sono alternative. È 
evidente, almeno per la lettura che do 
io, che il più grosso problema del si-
stema Italia è il costo della macchina 
della pubblica amministrazione che 
crea un handicap a tutto il sistema 
produttivo che poi quando ci si deve 
confrontare con gli organi internazio-
nali si paga, non c’è niente da fare. 

Per cui se si vuole dare una sterza-
ta, o se si vuole cambiare rotta, è evi-
dente che bisogna sistemare in primis 
i costi della pubblica amministrazio-
ne, le prospettive che abbiamo di fron-
te nei prossimi anni saranno quelle di 
erogare servizi maggiori con risorse 
minori”.

Bizzoni favorevole alla finanziaria 
che ha tagliato i fondi ai Comuni? “No 
non sono favorevole, intendiamoci, an-
che a me farebbero piacere più soldi a 
disposizione il problema è che i soldi 
non ci sono, per cui è inutile che ci si 
pianga addosso prima si prende atto 
di questa situazione meglio è per tutti, 
a livello di paese e di nazione. Quello 
che lamento è che purtroppo non ci 
vengono dati dei chiari obiettivi, delle 

CASTELLI CALEPIO – INTERVISTA AL SINDACO FLAVIO BIZZONI (SECONDA PARTE)

BIZZONI: “Le istituzioni non ci pongono un traguardo, fanno tagli 

indiscriminati e ci dicono… CORRETE! ” Le promesse elettorali? 

“Abbiamo fatto una scelta amministrativa ben precisa: preparare 

le basi, delle nuove fondamenta per poi procedere spediti ”
fici e delle spese con tutta una 
serie di attenzioni che devono 
essere date e che consentono di 
risparmiare un po’ su tutte le 
voci. I rinnovi dei contratti che 
ad oggi abbiamo fatto, li abbia-
mo fatti con dei buoni sconti ri-
spetto alle situazioni precedenti. 
Stiamo cercando di far presente 
questa situazione a tutti gli uffici 
di modo tale che tutti i dipenden-
ti abbiano ben presente la situa-
zione e che così stiano attenti 
alle spese. 

Le voci di spese in un comune 
come il nostro sono tante e ri-
sparmiare un qualcosina su tutte 
si arriva ad una somma impor-
tante. Questa è sicuramente una 
cosa complessa che crea anche 
malumori ma siamo stati votati 
anche per far questo”.

Lavoro sommerso
Primo anno di amministrazio-

ne, a che punto sono le promesse 
elettorali? “Il primo anno è stato 
proficuo e abbiamo ottenuto, la-
vorando bene, parecchi risultati, 
siamo però in una fase di lavoro 
sommerso, di organizzazione di 
sistemazione, quella che richie-
de tanto impegno ma che è poco 
visibile all’esterno. 

Prima di ottenere il risultato 
che si vede bisogna preparare il 
campo, facendo cose che si fan-
no sott’acqua. Siamo in una fase 
che se ben fatta garantirà risul-
tati. Alcuni obiettivi li abbiamo 
raggiunti come il potenziamento 
della Polizia Locale fino ad ar-
rivare a tanti piccoli interventi 
sul territorio, alcune situazioni 
incancrenite da anni, come il 
centro commerciale: abbiamo 
ritrattato la questione con tutto 
quello che ne conseguirà. 

Abbiamo fatto una scelta am-
ministrativa ben precisa: prepa-
rare le basi, delle nuove fonda-
menta per poi procedere spediti. 
Sicuramente siamo in una fase 
di messa a punto delle idee e dei 
progetti, per calibrarli in modo 
corretto, perché poi quando par-
tiremo gli errori saranno ridotti 
al minimo, non ci saranno mano-
vre per correggerli e sistemarli. 
Dobbiamo considerare che qua-
si la totalità dell’attuale ammi-
nistrazione è al primo mandato 
e si deve fare le ossa”.

Ancora un po’ di pazienza
Se dovesse lanciare un mes-

saggio alla cittadinanza cosa 
direbbe? “Ancora un po’ di pa-
zienza è giusto che il cittadino 
scalpiti e sia ansioso di vedere 
i risultati, soprattutto quando 
è da un po’ di tempo che non 
vede nulla ed è da un po’ di anni 
che sta aspettando. Ma ci vuo-
le pazienza, stiamo lavorando 
per loro. Un esempio: il parco 
Morosini è venticinque anni che 
deve essere fatto adesso parti-
ranno i lavori. 

È vero, i cittadini lo volevano 
subito, soprattutto i residenti, ed 
è da un anno che siamo qua in 
comune ma purtroppo abbiamo 
dovuto riprendere in mano il 
progetto. 

Ma adesso parte, mi rendo 
conto che di fronte ad un’attesa 
di circa vent’anni anche qual-
che mese in più diventa insop-
portabile e sembra che la fine 
non arrivi mai. Ma a settembre 
parte. Nessuno ha la bacchetta 
magica e le cose non si inventa-
no. Se i cittadini di Castelli Ca-
lepio hanno deciso di cambiare 
ci sarà un motivo, evidentemen-
te perché le cose non andava-
no bene e ci vuole tempo per 
rimettere in ordine le cose per 
ripartire al meglio, l’importante 
è che si lavori. Alla cittadinanza 
dico: stiamo lavorando per voi, 
io sono sicuro che il lavoro alla 
lunga paga”.            

Flavio Bizzoni
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» LA POLEMICA

IL VOLANTINO DI 
VIA REDONA AGITA 
LA FESTA DELL’UVA

Trescore
Val Cavallina

V
al C

avallina

La lunga carriera di 

don Franco Zamboni è 

partita da Songavazzo, 

paese natale e si è con-

clusa a Trescore Balne-

ario passando per Ga-

verina, Castro, Pezzolo, 

Bueggio, Teveno, Vilmi-

nore, Tavernola e Casaz-

za. Il 15 giugno 1957 don 

Franco viene ordinato 

sacerdote ed inizia il suo 

cammino come coadiu-

tore a Gaverina, da qui 

passa a Castro. 

Nel 1963 riceve il pri-

mo incarico come parro-

co a Pezzolo, successiva-

mente diventa economo 

spirituale di Bueggio, 

quindi parroco di Teve-

no, arciprete di Vilmino-

re, prevosto a Tavernola, 

membro del Consiglio 

presbiterale diocesano 

dal 1985 al 1992, e anco-

ra arciprete a Casazza e 

vicario locale di Borgo di 

Terzo-Casazza. 

Dal 2 giugno 1990 ini-

zia il suo servizio come 

parroco di Trescore e dal 

1991 al 1995 vicario lo-

cale.

La carriera 
di DON FRANCO

I membri del Circolo Cul-

turale Igea non dormono 

ormai da giorni, e preci-

samente da domenica 12 

settembre, giorno nel qua-

le hanno perso per un solo 

punto la sfilata dei carri 
allegorici che ha chiuso la 

festa dell’Uva e dell’agricol-

tura. Pierangelo Rossi, 

Lucia Zanga e soci si chie-

dono chi sia stato il giudice 

a togliere il punto vincente 

e a darlo al carro di Carob-

bio degli Angeli dedicato 

all’”energia: ieri, oggi e do-

mani”, carro che alla fine 
ha strappato la vittoria alla 

sfilata allegorica. “Bisogna 

saper accettare anche quan-

do qualcuno fa meglio di te 

– ha spiegato alla fine della 
manifestazione il direttore 

artistico di Igea Pierange-

lo Rossi – è un modo anche 

per imparare e cercare di 

far sempre meglio domani”. 

Ma certo è che un punto di 

distacco brucia, a volte in-

fatti è meglio perdere con 

un distacco marcato che 

non solo per un punticino. 

“Comunque dopo la vitto-

ria dello scorso anno – pro-

segue Rossi – ci va bene 

sicuramente anche questo 

FESTA DELL’UVA 2010 – AL SECONDO POSTO IL CARRO DELL’IGEA

Vince (di un punto) l’energia di Carobbio
secondo posto anche se devo 

dire, il nostro carro dedica-

to alle terme di Trescore era 

veramente bello”. 

Se non ha vinto un gruppo 

di Trescore, sicuramente la 

festa di quest’anno ha regi-

strato un tutto esaurito con 

il pubblico che è cresciuto 

notevolmente rispetto alle 

scorse edizioni con circa 

30.000 persone che hanno 

assiepato via Locatelli e 

Piazza Cavour per vedere 

la sfilata. “Siamo veramen-

te contenti di questa grande 

partecipazione – spiega il 

presidente della Pro Loco 

Carlo Algisi – tanta gente 

è arrivata e alla fine siamo 
stati fortunati nell’avere il 

tempo dalla nostra parte. 

Dopo 3 giorni sfortunati 

dal punto di vista meteo 

forse ce lo meritavamo. 

Alla fine siamo stanchi ma 
soddisfatti per quanto fatto 

con una festa che ha saputo 

rispolverare le tradizioni lo-

cali con il teatro dialettale e 

puntando per la prima vol-

ta, grazie anche al circolo 

culturale Igea, sulla musica 

lirica. Un bel concerto con 

tanta gente che ha riempito 

la piazza”.

Tutto bene alla festa dell’uva o quasi, a qual-

cuno infatti  non è piaciuta l’incursione che i 

rappresentanti del comitato Redona hanno fat-

to domenica 12 settembre con la distribuzione 

dei volantini nei quali i residenti della via han-

no riepilogato quanto accaduto in questi mesi. 

La vicenda dell’allargamento della via in-

somma è finita nel volantino distribuito anche 
nelle abitazioni con tanto di foto di Umberto 

Bossi e la domanda ‘la Lega non ti abbando-

na?’’, con l’aggiunta del punto di domanda ri-

spetto allo slogan classico del manifesto della 

Lega. 

Vengono riassunti nel volantino i passaggi 

che hanno portato alla decisione della Giunta 

di allargare di 2,5 metri la strada, sta scritto, 

“allargamento che prevede un considerevole 
esproprio di terreni di privati cittadini” e “a 
beneficio solo di due attività di ristorazione po-

ste a nord”. 

E ancora: “Cosa fanno i nostri amministrato-

ri? Agevolano gli affari e gli interessi economici 

di due resitoratori a discapito dei residenti?”. 

Il volantino si conclude con l’appello: “Soste-

nete la nostra causa che è la causa di ogni citta-

dino che ha diritto di difendere la propria casa! 

Oggi tocca a Via Redona, ma domani???”. 

Firmato: il Comitato Borgo Redona che, 

tiene a precisare, è “un Comitato Spontaneo 
Apartitico”. 

Consiglio comunale spe-

ciale quello che si è tenuto 

venerdì 17 settembre, con-

siglio che ha attribuito al 

parroco uscente don Fran-

co Zamboni la cittadinan-

za onoraria di Trescore. Il 

parroco è stato accolto da 

tutto il consiglio comunale 

e da tanta gente che ha ri-

empito la sala consigliare. 

Il sindaco Alberto Finaz-

zi, dopo un breve discorso, 

ha consegnato una targa. 

anche le minoranze han-

no voluto ringraziare don 

Franco con i discorsi di 

Marco Alborghetti, Mi-

chele Zambelli ed Ermi-

nio Cattaneo. 

Infine il sindaco ha dato 
il via alla votazione per la 

cittadinanza onoraria al 

parroco, votazione unanime 

accompagnata da un lungo 

applauso. E’ seguito poi il 

discorso di don Franco, un 

lungo discorso nel quale 

l’ormai ex parroco di Tre-

score ha ringraziato il paese 

per gli anni passati assie-

me: “Questa sera sono mol-

to commosso ed emozionato 

– ha spiegato don Franco 

Zamboni - sono sorpreso di 

questa manifestazione so-

lenne davanti al consiglio 

comunale di Trescore per 

ricevere questa cittadinan-

za onoraria, mai avrei pen-

sato, mai avrei immaginato 

un riconoscimento del gene-

re, un gesto di riconoscenza 

TRESCORE - VENERDÌ 17 SETTEMBRE

Don Franco cittadino onorariochi è

e della vostra nobiltà d’ani-

mo e sensibilità di quel-

lo che si è fatto. Credo che 

quanto detto si possa esten-

dere a tutto il presbiterio di 

Trescore, sono ora cittadino 

a pieno titolo e vuol dire che 

come avete detto, devo con-

tinuare a dare una certa te-

stimonianza nel mio essere 

prete e sacerdote rimanendo 

qui a Trescore. Sono stato 

molto bene a Trescore e sono 

felicissimo di questa espe-

rienza, sono stato accolto da 

tanta bontà e comprensione 

che mi ha accompagnato in 

questi anni. C’è sempre sta-

ta tanta amicizia in questa 

comunità e ringrazio voi per 

questo riconoscimento. In 

questi 20 anni ho avuto oc-

casione di condividere tanti 

bei momenti, cose che mi 

hanno fatto capire la bellez-

za di essere parroco di que-

sta comunità. Ovviamente 

ci sono stati momenti anche 

difficili superati con tanta 
speranza. Trescore è un pa-

ese attiva, intraprendente e 

dinamica, una cittadina in 

crescita, quando sono ar-

rivato io eravamo in 6800, 

ora siamo quasi a 10.000, 

segno della enorme trasfor-

mazione sociale e culturale. 

Posso dire che c’è un poten-

ziale enorme, una ricchez-

za di bene in questo paese, 

una ricchezza di tradizione 

culturale, tradizione, arte e 

fede. 

Dobbiamo motivare e 

approfondire questi valori, 

teniamoci questi valori di 

casa nostra, valori di soli-

darietà, carità, senza essere 

campanilisti, valori che non 

vengono mai meno. C’è sem-

pre poi una vera collabora-

zione tra amministrazione 

comunale e parrocchia, 

rapporti di collaborazione 

e di stima con voi che siete 

qui oggi ma anche con le 

amministrazioni passate. 

La parrocchia e l’istituzione 

civile sono due realtà che 

operano per la stessa comu-

nità e in questi anni hanno 

collaborato attivamente an-

che nell’utilizzo dei locali 

dell’oratorio, del cinema te-

atro e dei campi da calcio. 

La parrocchia ha spesso 

messo a disposizione i loca-

li per le scolaresche in piena 

armonia con l’amministra-

zione comunale”.

Tra gli spettacoli proposti quest’anno nella settima-

na della festa dell’Uva, particolare successo ha raccolto 

l’opera lirica in piazza Cavour. Sabato 11 settembre il 

circolo culturale Igea ha voluto omaggiare, con questa 

rappresentazione, la festa dell’uva importante manife-

stazione del folclore bergamasco a cura della pro loco 

e con il patrocinio dell’amministrazione. Il numeroso 

pubblico presente  ha ricevuto i saluti del presidente 

pro loco Carlo Algisi e del presidente circolo Igea Lucia 

Zanga i quali hanno evidenziato l’importanza di collabo-

razione tra associazioni per la promozione e valorizza-

zione del territorio. Protagonisti dell’opera di Mascagni 

sono stati: Fabio Valenti - tenore nel ruolo di Turiddu 

amante di lola, Alisa Zinovjeva - soprano –nel ruolo di 

Santuzza fidanzata di Turiddu; Andrea Zese – baritono 
nel ruolo di Alfio marito di lola; Kulli Tomingas - mez-

zosoprano - mamma  Lucia madre di Turiddu e Patrizia 

d’Urso - soprano - moglie di Alfio. 
Al pianoforte il maestro concertatore Andrea Attucci. 

Completano il cast il coro san Biagio di Rivoltella del 

Garda diretto dal maestro Romano Adami. 

Piazza Cavour 
ospita la lirica

I cartelli Padani sono da 

rimuovere? Le insegne tu-

ristiche di color marrone al 

centro della polemica estiva 

con tanto di scritta Tresco-

re comune termale della 

Padania, secondo il gruppo 

‘Trescore ci sta a cuore’ sa-

rebbero state collocate con 

una procedura sbagliata. 

I cartelli erano stati messi 

scavalcando tutte le proce-

dure necessarie (determina 

del settore di competenza 

o delibera di giunta) affi-

dando direttamente i lavori 

alla società comunale ‘Tre-

score Infrastrutture’. 

Questo aveva evitato il 

fatto di creare troppa at-

tenzione prima di porre i 

cartelli arrivando al dato di 

fatto e soprattutto di velo-

cizzare l’iter. La presenza di 

questi cartelli aveva avuto 

un’eco nazionale con molti 

giornali tra cui il  ‘Corriere 

della Sera’ che aveva parla-

to della vicenda. 

Ora i cartelli padani  tor-

nano al centro dello scontro 

amministrativo a Trescore, 

proprio per la procedura 

con i quali sono stati posti. 

Il gruppo consiliare di ‘Tre-

TRESCORE - INTERPELLANZA IN CONSIGLIO COMUNALE

MICHELE ZAMBELLI 
svita i cartelli padani

score ci sta a cuo-

re’ guidato in con-

siglio comunale 

da Michele Zam-

belli porrà alcuni 
interrogativi al 

sindaco Alberto 

Finazzi. “Tresco-

re Infrastrutture 

– spiega Michele 

Zambelli - nel contratto di 

servizio per la gestione della 

manutenzione dei beni, mo-

bili ed immobili, comunali 

e demaniali in gestione al 

Comune, deve svolgere ope-

re di manutenzione 

ordinaria e straor-

dinaria secondo 

molteplici catego-

rie di lavori. Ma 

nel contratto viene 

chiaramente scrit-

to che sono escluse 

le opere di segna-

letica orizzontale e 

verticale. 

Da una email ricevuta di-

rettamente dal sindaco Al-

berto Finazzi, il primo cit-

tadino di Trescore spiegava 

che l'indirizzo a modificare 

i cartelli era stato impartito 

direttamente da lui a Tre-

score Infrastrutture e che la 

società aveva l'impegno ge-

nerico della manutenzione e 

ripristino della segnaletica 

stradale. Il sindaco spie-

gava poi che non esisteva 

atto particolare dell'inca-

rico. Infine Alberto Finazzi 
concludeva l’email dicendo 

che era ed è prassi che non 

si faccia un atto ad hoc per 

ogni sostituzione o manu-

tenzione di cartelli. 

Quindi a parere nostro 

il sindaco ha dato incarico 

alla ditta di porre i cartelli 

sui confini del comune sen-

za che questa abbia nei suoi 

compiti queste specifiche 
competenze. 

Da qui presenteremo una 

interpellanza nella quale 

chiederemo al sindaco Al-

berto Finazzi secondo quale 

criterio la Società Trescore 

Infrastrutture S.r.l. abbia 

effettuato opere non previ-

ste nel contratto di servizio 

sopra menzionato, utiliz-

zando somme conferitele 

dall’Amministrazione Co-

munale che servirebbero per 

altri scopi”.

Michele Zambelli
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Endine: nuova sede dei Cacciatori
INAUGURATA SABATO 11 SETTEMBRE 2010 

E’ stata inaugurata sa-
bato 11 settembre la nuova 
sede dei Cacciatori (Fe-
dercaccia) di Endine. Alla 
presenza delle autorità, il 
Sindaco di Endine Ange-

lo Pezzetti, l’assessore a 
caccia e sport Alessandro 

Cottini, al presidente pro-
vinciale di Federcaccia Lo-

renzo Bertocchi e a Don 

Silvio, parroco di Pianga-
iano, il Presidente dei Cac-
ciatori endinesi Maurizio 

Volpi ha riassunto il per-
corso per la realizzazione 
della nuova sede: “Forse 
qualcuno di voi quando ha 
ricevuto l’invito o magari al 
suo arrivo questa mattina 
pensava di trovarsi davanti 
una vera costruzione in ce-
mento o mattoni; invece una 
casetta semplice, un bunga-
low, una struttura comple-
tamente in legno. 

Quando abbiamo intra-
preso questo percorso con 
l’amministrazione comuna-
le nell’anno 2008 , è stata 
per il nostro gruppo una sfi-
da con noi stessi e con la cit-
tadinanza di Endine, per-
ché, credetemelo, non poche 
le critiche e le perplessità 
soprattutto per idee politi-
che diverse. Noi con il bene-
stare dell’amministrazione 
abbiamo voluto costruirla 

come il mondo venatorio si 
pone nella società, con la 
sua ruralità, con il suo es-
sere persone semplici, porta-
trici di tradizioni che ormai 
pochi conoscono o tante volte 
non vogliono ricordare. Ecco 
allora che questa costruzio-

ne che ritengo 
si collochi mol-
to bene nell’am-
biente naturale 
del percorso vita, 
ha visto la sua na-
scita nel marzo 2009 
e oggi siamo fieri e orgo-

gliosi di essere 
qui con voi per 
l’inaugurazione 

ufficiale. Inau-
gurazione che 

non vuole essere il 
termine di un percor-

so fine a stesso. perché 

se cosi fosse stato, un locale, 
una stanza l’avremmo tro-
vata senza nessuna tribu-
lazione.  

Con l’amministrazione 
abbiamo sottoscritto una 
convenzione ventennale at-
traverso la quale il gruppo 

cacciatori Federcaccia di 
Endine, continuerà come ha 
sempre fatto anche nel pas-
sato l’opera di pulizia e di 
mantenimento di quest’area 
meravigliosa, che io defini-
sco una delle più tranquille 
e vivibili da parte delle fa-
miglie e dei ragazzi e degli 
amanti delle passeggiate 
nel bosco. 

Ma soprattutto la nostra 
presenza continua ha fatto 
pulizia, perché purtroppo 
aree come queste, se sono 
lasciate sole, sono il covo di 
piccola delinquenza e quan-
do siamo arrivati le sorpre-
se sono state molte. Siamo 
andati oltre la costruzio-
ne della casetta, ponendo 
all’interno del contesto la 
realizzazione di una strut-
tura di barbecue per tutti 
i cittadini che lo vorranno 
utilizzare oltre ad una fon-
tana dotata di acqua pota-
bile  che rimarrà aperta nel 
periodo estivo a disposizio-
ne di tutti i fruitori del per-
corso vita”.   

Il Presidente ha poi ri-
cordato la collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo 
di Casazza (presente la di-
rigente) per la conoscenza 
della fauna e della flora 
della zona. 

“Faccio pubblicamente le 
scuse al Centro Diurno di 
Endine per le mie dichia-
razioni pubblicate sul nu-
mero scorso di Araberara. 
Avevo ricevuto una notizia 
sbagliata da un’ex ammini-
stratore, avrei dovuto veri-
ficarla, porgo le mie scuse 
all’assessore ai servizi so-
ciali del Comune di Endine 
Luisa Guerinoni e al presi-
dente del Centro Diurno e 
gli auguro buon lavoro”

Tino Consoli

INTERVENTO

PRESIDENTE CENTRO DIURNO 

DI SOLTO COLLINA

Consoli si scusa 

con Endine

    AR.CA. 

Angelo Pezzetti va di fretta: “Per fare il sindaco a 
Endine sto in Comune ogni giorno almeno 4 o 5 ore ma 
va bene così, sono felice”. Che con la sua faccia da ra-
gazzotto della porta accanto sta dando fiducia agli abi-
tanti, fiducia ripagata nelle urne elettorali dove ha fatto 
il pieno di voti. Come sta andando il secondo manda-
to? “Nonostante le difficoltà economiche e le ristrettezze 
l’esperienza mi sta aiutando a governare meglio. Soprat-
tutto dal punto di vista psicologico affronto il mandato 
con più speranza e maggiore sicurezza, vediamo, per ora 
sono soddisfatto, vediamo”. Angelo Pezzetti sorride: “Ti 
sembro scontato? no dai, sai che io sono così, spero di 
rispondere bene”. Pezzetti è così, che a volte spiazza e co-
munque è sempre genuino, che forse è la tua ricetta se-
greta: “Macché segreta, sono così e basta, non mettermi 
in difficoltà”. Ti aiuta essere in Provincia? “Devo essere 
sincero sì, il filo diretto con le problematiche e le compe-
tenze della provincia sul territorio è importante, aldilà 
del doppio impegno mi aiuta molto essere sia sindaco che 
consigliere provinciale, riesco così a essere informato di 
pari passo di quello che succede sul nostro territorio”. 

Cosa sogni per Endine? “Il mio sogno è quello di rea-
lizzare la scuola. Qualcosa con la convenzione si muove, 
il mio vero sogno è quello ma sono consapevole che ci 
vorrà tempo”. E con le minoranze si sono calmate le ac-
que? “C’è un rapporto di rispetto aldilà delle posizioni, 
non pretendo che la pensino sempre come me ma anche 
quando non la pensano come me c’è comunque rispetto 
ed è la cosa più importante”. 

IL SINDACO DI ENDINE ANGELO PEZZETTI

“Sto bene con la gente. Il mio sogno? 

Resta quello di realizzare la scuola. 

C’è l’ipotesi dell’Unione dei Comuni”       

segue a pag. 45
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SpecialeEndine 

Endine è al confine 
tra Alto Sebino e Valca-
vallina, in un momento 
delicato per la questio-
ne Comunità Montana e 
Consorzio, con una mezza 
bega in corso fra i sindaci 
delle due realtà, tu da che 
parte stai? “Beh, questa è 

la vera domanda che mi 

costringe a rispondere da 

politico, ci provo. In que-

sto momento facciamo 

tutti parte della Comunità 

Montana e dei 38 Comuni, 

certo che a breve ci trove-

remo a un bivio, il Comu-

ne di Endine ha intrapre-

so la strada del Consorzio 

della Valcavallina, ci 

sono dei decreti attuativi, 

si dovrà forse trasforma-

re in unione, noi stiamo 

alla finestra per ora ma 
è una questione talmen-

te importante 

che ovviamen-

te prima devo 

relazionarmi 

con la giunta 

e il consiglio. 

Storicamente 

noi siamo nel-

la Comunità 

Montana ma 

fra un po’ non 

saprei”. 
Come sta an-

dando la que-
stione campo 
da golf nella zona del la-
ghetto di Piangaiano? 

“E’ una vicenda che mi 

vede dubbioso e pensiero-

so, ci sono molte criticità 

che non ho ancora svisce-

rato e visto il territorio de-

licato dal punto di vista 

ambientale sto chiedendo 

parerei agli enti sovrac-

comunali, ma l’idea mi 

piace poco, sono sincero”. 
Un aggettivo per definir-
ti? “Tenace, sono tenace 

nonostante i miei innume-

revoli difetti, però la tena-

cia ce l’ho sempre”. Stai in 
Comune 4 o 5 ore al gior-
no, con la gente come va? 
“Io sono sempre portato 

al dialogo, nel bene e nel 

male, quindi sto con loro 

e sto bene con loro”. Au-
tunno, inverno, cosa c’è 
in ballo? “Il parcheggio di 

Via Madonna, antistante 

la chiesetta nel centro sto-

rico di Endine, verranno 

realizzati una decina di 

posti auto per risolvere il 

problema dei posteggi, un 

lavoro da 100.000 euro fi-

nanziati dalla metà della 

Regione e per l’altra metà 

con l’avanzo di ammini-

strazione. Dopo di quello 

dovrebbe iniziare l’iter 

per i lavori a Fanovo. Per 

quanto riguarda Valle 

delle Fontane invece sia-

mo un po’ in ritardo e mi 

scuso con i residenti, ma 

partiremo a breve anche 

lì”. Qual è il Comune con 
cui leghi di più? “Io credo 

di essere amico di tutti, 

però quello che politica-

mente sono più a contat-

to è Trescore, le strategie 

solitamente le decido con 

Trescore”. 
Statale 42: “La vicenda 

è stata sbloccata e di que-

sto devo ringraziare i no-

stri funzionari e il nostro 

presidente e il sindaco di 

Trescore che si è dato da 

fare. Adesso 

poi è in dirit-

tura di arrivo 

il preliminare 

che da Trescore 

va a Entratico, 

sta partendo 

una squadra di 

Comuni che ri-

guardano Gor-

lago, Trescore, 

Zandobbio e 

Entratico, poi 

daremo man-

dato al presi-

dente Pirovano di portare 

all’attenzione della Regio-

ne per il finanziamento 
delle opere. Siamo fidu-

ciosi”. 
Valerio Bettoni è di En-

dine, ex presidente della 
Provincia, in disaccordo 
su tutto con l’attuale pre-
sidente Pirovano di cui tu 
sei consigliere, che rap-
porti hai con Bettoni? 

“Quasi nulli. Sono un 

tipo rispettoso e quando lo 

vedo ci salutiamo, i rap-

porti però sono pressoché 

inesistenti, qui ti rispondo 

meno da politico ma più 

da Angelo”. 
Come va il centro diur-

no? 
“Ho letto che Consoli ha 

fatto un errore citando dei 

dati inesatti ma non c’è 

problema, il Centro fun-

ziona bene e siamo conten-

ti dell’attività che svolge”. 
Angelo sorride di nuovo: 
“Sono ancora scontato? 

dai, lo sapete che io sono 

più per il fare che per il 

dire”. Va bene. 

IL SINDACO DI ENDINE 

ANGELO PEZZETTI

“Sto bene 

con la gente. 

Il mio sogno? 

Resta quello 

di realizzare 

la scuola. 

C’è l’ipotesi...”       

segue da pag. 42

Le minoranze tornano 
alla carica. E lo fanno at-
taccando il consigliere de-
legato al turismo Angelo 
D’Alessandro reo, secondo 
le minoranze, di aver orga-
nizzato un’estate di manife-
stazioni pubblicizzate dap-
pertutto che poi non sono 
state fatte. 

L’interrogazione è arriva-
ta sul tavolo del Comune ed 
è firmata dalle due mino-
ranze guidate da Corrado 
Ziboni per la lista ‘In Co-
mune con Noi’ e da quella 
di Sabrina Cocchetti con 
la lista ‘Confrontiamoci per 
Endine’: «Visto  che il pro-

gramma dell’Amministra-

zione Comunale inerente 

luglio endinese verteva an-

che sull’iniziativa Endine 

on the beach, iniziativa  

pubblicizzata in ogni modo 

e prevista dal 26 luglio al 

15 agosto con inaugurazio-

ne il 25 luglio alle ore 19.00 
– spiegano i due -  consi-

derato che la manifesta-

zione non ha avuto luogo, 

chiediamo di conoscere in 

maniera compiuta i motivi 

di tale decisione, i respon-

sabili eventuali. In merito 

alla cancellazione dell’ini-

ziativa in oggetto intendia-

mo conoscere le eventuali 

spese dirette ed indirette 

derivanti da tale decisione 

che il Comune ha dovuto 

comunque sostenere e gli 

eventuali impegni di spesa 

previsti. Considerato che il 

“programma estate Endine 

Gaiano 2010” pubblicizza-

to con manifesti risulta in 

parte errato  e non rispet-

tato (vedi date festa dello 

sport, date tombole endi-

nesi, l’iniziativa Endine on 

the beach), considerato che 

alcuni avvenimenti presenti 

nel programma predisposto 

non risultano inseriti nella 

guida “Un’estate al Lago di 

Endine 2010”, guida per di 

più parziale visto che preve-

de iniziative a partire dal 

mese di luglio e nemmeno 

tutte quelle previste, consi-

derato che anche in passato 

era prevista un’intera pagi-

na nella guida dedicata ad 

LE MINORANZE DI ENDINE CHIEDONO ALL’ASSESSORE

La scomparsa di Endine on the beach

ogni Comune per pubbliciz-

zare meglio un’iniziativa e 

visto che quest’anno manca 

solo Endine Gaiano, consi-

derati gli sforzi degli anni 

passati per pubblicizzare 

le iniziative in programma 

nel Comune nella prestigio-

sa rivista Bergamo Avveni-

menti distribuita in tutta la 

provincia e preso atto che 

quest’anno non c’è traccia 

di nessun evento endine-

se mentre risultano come 

al solito quelli dei comuni 

limitrofi, tutto ciò conside-

rato si chiede: “Come mai 

non è previsto come per gli 

anni passati un program-

ma completo delle iniziati-

ve realizzate sul territorio 

comunale? come mai solo 

al Comune di Endine non è 

stata dedicata una pagina 

intera sulla guida ‘un esta-

te al lago di Endine 2010’ 

come per gli altri anni e per 

gli altri Comuni? come mai 

così tanti errori ed inesat-

tezze  che hanno provocato 

qualche piccolo disagio alle 

persone interessate? chi se 

ne è occupato? come mai 

non si è utilizzata più la ri-

vista della provincia di Ber-

gamo avvenimenti per pub-

blicizzare le iniziative come 

del resto hanno continuato 

a fare i Comuni limitrofi? 
che strategie di pubblicità 

e comunicazione pensa di 

mettere in atto l’Ammini-

strazione Comunale per 

promuovere in futuro gli 

avvenimenti realizzati?”.

Corrado Ziboni Sabrina CocchettiAngelo D’Alessandro
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E’ arrivato 
Ennio

Ennio Pezzali è nato 
il 22 agosto 2010, pesa 
3,3 Kg. Papà e mamma 
felici. Nella foto Irene 
con il fratellino. 

SAN FELICE AL LAGO

Dopo il bilancio positivo traccia-
to dalla Pro Loco di Monasterolo 
del Castello, anche Spinone al Lago 
chiude questa stagione estiva 2010 
positivamente. Un’estate che ha re-
galato quindi ai due paesi del lago 
di Endine tanto pubblico, in questo 
caso Spinone è stato più fortunato 
del vicino avendo avuto sempre un 
ottimo tempo nelle giornate di festa. 
“Quest’anno abbiamo avuto moltissi-

ma gente nelle nostre manifestazioni – spiega Simone 
Scaburri, vicesindaco di Spinone – sia nelle giornate 

di Notte Sotto le stelle, sia nelle altre manifestazioni or-

ganizzate sul lungolago, tanta gente è arrivata qui nel 

nostro paese. Abbiamo poi notato anche la presenza con-

tinua di turisti anche durante la settimana quando in-

vece prima l’afflusso era limitato solo al fine settimana. 
Anche i nostri alberghi hanno avuto un buon successo 

anche se il turismo principale rimane basato sul fine set-
timana e sulle visite di un giorno”. 

Anche per Simone Scaburri la balneabilità ha influito 
sull’arrivo di turisti. “Probabilmente sapere che il lago 

è balneabile invita la gente a venire in valle Cavallina 

anche se non ho visto poi molta gente tuffarsi o fare il 

bagno nelle acque del lago. Forse è una cosa che verrà 

negli anni e che deve essere affrontata gradualmente. 

Dopo anni di divieto di balneazione ora è difficile rivede-

re molta gente in acqua, probabilmente è mancata l’abi-

tudine di fare il bagno nel lago. Sicuramente però oltre 

alla balneabilità anche noi notiamo che le acque del lago 

sono molto più pulite di prima”.

Il marciapiede che chiude l’accesso 
di via Marconi: il sindaco di Vigano 
Massimo Armati spiega di aver 
tentato ogni strada per cercare di 
lasciare aperta la via. La chiusura 
era stata fortemente osteggiata dai 
residenti che avevano chiesto al pri-
mo cittadino di Vigano di intervenire 
per evitarne la chiusura. “Nei giorni 

scorsi ho scritto anche all’ingegner 

Stilliti – spiega Massimo Armati – 
ma non c’è stata nessuna risposta e loro non ne vogliono 

proprio sapere di lasciare aperta la via. Da parte nostra 

noi faremo degli interventi sulle vie adiacenti, via San 

Martino e via ‘Si alla vita’ per rendere più agevole l’ac-

cesso al paese e alla statale per chi risiede in via Marco-

ni. Infine in fondo a via Marconi, nel tratto che è stato 
appena chiuso, faremo una rotonda e dei parcheggi per i 

residenti. Daremo il via a breve a questi lavori in modo 

da agevolare questi residenti”. 
A breve poi dovrebbero partire anche i lavori al centro 

sportivo per arrivare al completamento di questo spazio 
sportivo e della struttura che ospiterà le feste del paese. 
Tutto questo grazie alla concessione data per la realiz-
zazione del nuovo albergo in località Martina. “E’ stato 

trovato l’acquirente dell’albergo – spiega sempre il sin-
daco Armati – e quindi ora potranno partire i lavori per 

la realizzazione della nuova sala per le feste arrivando 

così al completamento del centro sportivo”.

SPINONE AL LAGO

SCABURRI: “Estate 

record per le feste”

Simone Scaburri

VIGANO – IL SINDACO DOPO 
IL “NO” DELLA PROVINCIA

PRONTI I LAVORI 

per via Marconi

Massimo Armati

V
al C

avallina

Calcio o boxe? A Vigano San Martino la stagione calcistica non 
è sicuramente partita nel migliore dei modi con il giocatore – vigile 
Pierluigi Farinotti che nel finale stende l’arbitro con un destro drit-
to nell’occhio. Dal rapporto del direttore di gara viene spiegato che: 
“la gara veniva sospesa a seguito di grave violenza da lui subita 
da parte di un calciatore. Infatti al 45’ del 2° tempo il calciatore 
Farinotti Pier Luigi della società Valcavallina, a seguito di una de-
cisione dell’arbitro di convalidare una rete a sfavore della propria 
società, rincorreva il direttore di gara lo insultava ed offendeva pe-
santemente e ripetutamente: per tal motivo il direttore di gara gli 
mostrava il cartellino rosso espellendolo. In quell’istante il calcia-
tore sferrava all’arbitro una testata di lieve entità colpendolo alla 
fronte e subito dopo con un violento pugno colpiva il direttore di 
gara all’occhio destro facendolo barcollare e provocandogli forte 
dolore che perdurava per un certo periodo e “ leggera fuoriuscita 
di sangue all’interno dell’occhio”. Il fatto gli impediva la possibi-
lità della riapertura dell’occhio per alcuni minuti. L’intervento dei 
compagni del calciatore risolveva la violenza in quanto a forza lo 
allontanavano mentre questi lanciava insulti e minacce all’arbitro. 
Peraltro il direttore di gara allega certificato rilasciato dal Pronto 
soccorso dell’ospedale di Lovere col quale documenta il trauma 
contusivo orbitario. A seguito di ciò il direttore di gara sospendeva 
definitivamente la stessa rientrando nello spogliatoio accompagna-
to dai dirigenti locali”. La partita è stata sospesa, all’Um Valcavalli-
na è stato assegnato lo 0-3 a tavolino e un’ammenda di 300 euro. 

VIGANO SAN MARTINO

Il vigile pugile 

stende l’arbitro

Sono ben 10 milioni i fondi destinati alla bergamasca 
disposti dalla Giunta regionale, su proposta del presi-
dente Roberto Formigoni e di concerto con l’assessore a 
Territorio e urbanistica, Daniele Belotti per frane, smot-
tamenti e dissesti idrogeologici. Di questi soldi circa 
200.000 euro arriveranno anche a Monasterolo del Ca-
stello che li utilizzerà per proseguire i lavori di ingegne-
ria naturalistica nella valle Spirola. “Da tempo stiamo 

facendo dei lavori in questa valle che dal versante mon-

tuoso scende fino alla zona della Monasterola  - spiega il 
vicesindaco Gilberto Giudici – e che in passato aveva 

già causato dissesti. Grazie ai contributi che prenderemo 

dalla regione Lombardia proseguiremo questo lavoro di 

sistemazione della vallata in modo da prevenire even-

tuali frane”.

Gaverina anche quest’anno ha ospi-
tato aziende e scolaresche per l’an-
nuale rassegna zootecnica, promossa 
quest’anno a prima rassegna della Co-
munità Montana dei laghi bergama-
schi. Una promozione per la rassegna 
che da più di 40 anni si tiene a Trate 
di Gaverina. “Anche quest’anno sono 

stati molti i capi che hanno parteci-

pato alla rassegna zootecnica – spiega 
Chiara Patelli, assessore al Turismo 
– con due novità: la prima riguarda la 

promozione della festa che si è allar-

gata a tutto il nuovo territorio della 

comunità montana dei laghi bergama-

schi, la seconda è che da quest’anno, 

oltre alla razza Bruna, ha partecipato 

anche la razza frisona in modo da per-

mettere a molti altri allevatori di por-

tare i propri capi bestiame. Sono poi 

proseguite le visite delle scolaresche 

nei giorni della rassegna. In particola-

re abbiamo tenuto lezioni di norcino ai 

ragazzi delle elementari dei vari isti-

tuti comprensivi della valle e lezioni su 

come si produce la marmellata dalla 

frutta. In totale sono arrivate alla fiera 
migliaia di ragazzi che hanno segui-

to interessati le lezioni organizzate”. 
Nella serata di inaugurazione poi è 
stato sottolineato un altro importante 
traguardo raggiunto con  il P.I.A. del-
la Val Cavallina (Progetto Integrato 
d’Area) che sarà oggetto di un semi-
nario a Roma. 

Il piano è stato scelto dai respon-
sabili del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale che hanno rilevato come il 
progetto sia importante e ottimo per 
la varietà della compagine locale e per 
la qualità della cooperazione degli enti 
interessati.

GAVERINA

Migliaia di studenti alla fiera zootecnica

Tanti alunni anche 
quest’anno ai Prodotti 
de Bers, rassegna dedi-
cata al mondo dell’alle-
vamento, dell’agricoltu-
ra e ai prodotti natura-
li. 
Come ormai ogni anno 
l’amministrazione co-
munale di Berzo San 
Fermo in collaborazione 
con la Coldiretti di zona 

ha allestito gli stand con 
animali e un telone che 
ha ospitato i laboratori 
dei ragazzi. 
“Abbiamo ospitato come 

sempre le scolaresche 
– spiega l’assessore Se-
rena Cuni – che sono 
giunte come sempre nu-
merose, con gli istrut-

tori che insegnavano ai 

bambini a lavorare con 

BERZO SAN FERMO

Tanti alunni ai prodotti de Bers

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Soldi dalla Regione 

per la valle Spirola

Dopo i funghi puzzano pure... i polli
Se le puzze della funga-

ia sembrano aver trovato 
una soluzione definitiva 
che dopo 15 anni di batta-
glie metta d’accordo tutti, 
residenti, titolarti della 
ditta e amministrazione co-
munale, basta salire verso 
Spinone al Lago per capire 
come l’altra situazione che 
riguarda gli odori è ancora 
in alto mare. Qui nessuno 
ancora sembra aver affron-
tato la questione che regna 
anche in questo caso da 
anni se non da decenni. A 
differenza poi del caso della 
fungaia, dove si è costitui-
to da tempo un comitato di 
cittadini, qui tutto è lascia-
to all’improvvisazione, alla 
spontanea protesta di uno o 
due cittadini. “Anni fa c’era 

stata una raccolta firme 
– spiega Sergio Pettini, 
uno dei pochi residenti che 
è cresciuto a fianco dell’al-
levamento di polli – ma la 

raccolta firme non è servita 
a nulla. L’amministrazione 

comunale aveva fatto venire 

i tecnici dell’Arpa ma per 

loro non c’era nessun pro-

blema e se ne tornavano a 

Milano tranquilli. Qui la 

verità è che da anni soppor-

tiamo una situazione che fa 

veramente schifo. Dobbia-

mo sopportare la puzza che 

invade l’aria, entra nelle 

case e non riesci proprio a 

fermare. L’estate sei costret-

to a chiudere le finestre e 
a rimanere chiuso dentro 

blindato senza poter gode-

re di un po’ di aria fresca. 

Sopportiamo da anni e nes-

suno ci aiuta o interviene. 

Ora poi che fanno crescere i 

pulcini di 40-50 giorni con 

mangimi speciali la puzza 

aumenta anche di più. C’è 

un po’ di tranquillità solo 

quando vengono a portare 

CASAZZA – QUESTIONE PUZZE DUE

Domenico Zucchelli Roberto Gardoni Rossella Patelli Sabie Remus

via i polli e portano altri 

pulcini. In quel momento 

riusciamo a vivere, ma poi 

la puzza torna ad aumenta-

re. La domenica mattina a 

volte la puzza si sente anche 

oltre la chiesa, nel centro di 

Casazza, quindi non è un 

problema che riguarda solo 

noi residenti che abitiamo a 

pochi passi dall’allevamen-

to ma è un problema che ri-

guarda tutto il paese.”. 
A pochi passi dall’alleva-

mento è cresciuto Roberto 
Gardoni, ragazzo che ormai 
sembra essere rassegnato 
al disagio comportato alla 
zona: “Io sono cresciuto in 

parte a questo allevamento, 

è un po’ come essere cresciu-

to in parte ad una centrale 

nucleare, ci fai l’abitudine 

all’idea e all’odore. La puz-

za si sente e a volte è molto 

pesante, soprattutto quando 

cambiano i polli e aprono i 

capannoni. Quello è il mo-

mento peggiore per tutto 

il quartiere”. Dello stesso 

parere anche Jaqueline 
Bassi che abita da soli tre 
anni nella zona. “Noi siamo 

arrivati da poco ma sicura-

mente questo è un problema 

che abbiamo notato subito. 

La puzza arriva anche qui 

e per ora non è stato fat-

to molto per evitare di far 

uscire gli odori”. “La puzza 

si sente almeno 5 giorni la 

settimana – spiega Sabie 
Remus -  una puzza che ar-

riva ad ondate e a volte si 

sente molto e dà molto fasti-

dio. La gente si lamenta ma 

non mi risulta sia mai stato 

organizzato qualcosa, una 

raccolta firme o un comitato 
contro queste puzze”. 

Non usa invece mezzi 
termini Rossella Patelli: 
“Questa situazione per noi 

rappresenta un vero disa-

stro, la puzza c’è ed è spesso 

insostenibile e non riguarda 

solo questa via. Mia cugina 

che abita nel condominio 

davanti ai carabinieri sente 

benissimo anche lei la puz-

za tanto da aver notato una 

cosa. Quando arriva il ca-

mion con le grate che porta 

via i polli, allora è segno che 

per qualche giorno la puzza 

non si sentirà più proprio 

perché i polli vengono so-

stituiti dai pulcini. Questo 

è un problema esistente da 

anni e nella zona ci sono 

anche due assessori (si rife-
risce al vice sindaco Anto-
nella Gotti e all’assessore 
ai lavori pubblici Claudio 
Gottini), speriamo che loro 

facciano qualcosa altrimen-

ti qui non c’è più possibilità 

di sbloccare la questione”. 

Domenico Zucchelli 
invece sembra averci fatto 
l’abitudine: “La puzza si 

sente a volte ma poi alla fine 
non mi sembra così eccessi-

va, si può stare tranquil-

lamente all’aperto per me 

non è un disagio così forte e 

insopportabile”. Della que-
stione si è già interessato 
l’assessore all’ambiente 
Fiorenzo Cortesi, vedre-
mo se in futuro ci saranno 
delle evoluzioni positive 
anche su questa seconda vi-
cenda odori a Casazza.

Primo taglio del nastro in arri-
vo per Mariangela Antonioli che 
sabato mattina alle 10 inaugurerà 
la scuola elementare rimessa a po-
sto dall’amministrazione comunale. 
Nuove aule, nuovi bagni e nuova 
facciata per un vero restyling della 
struttura che da tempo necessitava 
di un intervento conservativo. “Ab-

biamo messo mano alla struttura 
– spiega il sindaco Mariangela Anto-
nioli – rifacendo l’esterno e il viale d’ingresso della scuo-

la. Abbiamo messo a norma i bagni e abbiamo ricavato 

un nuovo spazio in un’aula chiusa a causa del radon. In 

questo caso ovviamente abbiamo proceduto alla bonifica 
del locale con la realizzazione di un vespaio e abbiamo 

poi recuperato questo spazio che ha anche un piccolo cor-

tiletto privato. Infine abbiamo colorato la scuola con una 
nuova tinteggiatura. Anche gli arredi sono stati in buo-

na parte cambiati per rendere la scuola più accogliente. 

Ora procederemo all’inaugurazione ufficiale affiancando 
questa festa anche la festa dell’albero con la posa di una 

nuova aiuola che andrà ad abbellire il giardino esterno 

della struttura”. I festeggiamenti della scuola prosegui-
ranno poi la sera con un concerto lirico del tenore Fabio 
Valenti nel cortile dell’ex filanda nel centro storico di 
Zandobbio.

ZANDOBBIO

GRANDE FESTA per la 

scuola rimessa a nuovo

Mariangela Antonioli

i fiori, e con le erbe. Ab-

biamo poi mantenuto 

l’esposizione all’esterno 

di alcuni animali, ca-

valli, capre, maiali e 

anche cagnolini in modo 

da avvicinare i più pic-

coli agli animali”. 
Non sono poi mancati 
i dibattiti organizzati 
sempre nel tendone po-
sto al centro sportivo.

Di chi è il terreno sul quale poggia l’ombra di 
Padre Pio? A chi spetta decidere il futuro dell’area 
ripulita da qualche mese da Antonio Capitanio, 
il proprietario della sta-
tua in oro che raffigura il 
santo di Pietralcina? Dal-
le ultime indagini fatte 
sembra proprio che l’area 
interessata dalla denuncia 
portata avanti dall’ufficio 
tecnico dell’Unione del-
la Media Valle Cavallina 
nei confronti di Antonio 
Capitanio sia del comune 
di Luzzana e non del co-
mune di Borgo di Terzo, 
come sembrava all’inizio. 

Le prime scintille in 
zona si erano viste pro-
prio con l’arrivo della sta-
tua di Padre Pio e i con-
trolli disposti dal sindaco 
di Borgo di Terzo Mauro Fadini. Dalla statua 
ai lavori di pulizia dell’area posta a fianco del-
la statale 42 il passo è molto breve. Tutto inizia 
nella scorsa primavera quando Antonio Capita-
nio, titolare del fabbricato nel quale fa bella mo-
stra di sé la statua di padre Pio, decide di mettere 
mano ai rovi posti a fianco della statua. Dopo 
aver chiesto il parere dell’Anas e del presidente 
dell’Unione Ivan Beluzzi mette mano ai rovi 
eliminandoli e creando uno spiazzo. 

“Qualcuno però – spiega Ivan Beluzzi - non 
si sa bene se l’Anas o Capitanio dimenticano di 
fare la segnalazione all’ufficio tecnico che dopo 
la segnalazione del vigile procede alla denuncia 
per danno ambientale. Da qui nasce una dia-
triba che finisce in tribunale e che ha già avuto 
una prima udienza. Dai controlli successivi sco-
priamo che l’area incriminata dai lavori insiste 
per il 98% sul comune di Luzzana e solo una 
minima parte è sul comune di Borgo di Terzo. Al 
di là di chi sia il terreno, la denuncia la può fare 
chiunque e l’ufficio tecnico ha deciso di portare 
avanti subito la questione rivolgendosi subito 
alla procura. Si però ora stiamo arrivando ad 

un accordo per la sistemazione dell’area a ver-
de in modo che si possa arrivare al ripristino 
dell’area e al venir meno del reato iniziale di 

danno ambientale. Questo 
sistemerebbe ogni que-
stione precedente. Una 
volta che Capitanio avrà 
sistemato l’area, l’ufficio 
tecnico procederà con una 
ispezione e alla fine tutto 
si risolverà. Sicuramente 
l’intervento ha migliorato 
l’area prima invasa dai 
rovi e cespugli”. 

Ora che i confini sono 
stati accertati, Ivan Beluz-
zi procederà alla perime-
trazione ufficiale di tutte e 
tre i comuni dell’Unione. 
“Il fatto di aver verificato 
i confini esatti del comu-
ne di Luzzana con Borgo 

– spiega sempre Ivan Beluzzi – non comporta 
nessun problema per il PGT appena approva-
to dai tre comuni. Anzi, presto procederemo ad 
indire una conferenza di servizi con la quale 
andremo a verificare esattamente i confini di Vi-
gano Borgo e Luzzana, sia tra i due Comuni sia 
con i comuni vicini”. 

Una volta delineata l’esatta appartenenza 
dell’area incriminata, sembra essere già scritto 
il suo destino. “Una volta chiusa la questione, 
vedremo di metterci d’accordo con Antonio Ca-
pitanio su come impiegare quest’area – spiega 
sempre Ivan Beluzzi - lui ci ha già detto che gli 
servirebbero altri parcheggi e noi vogliamo ab-
bellire questa zona e non far crescere più rovi 
e sterpaglie. Se lui sarà disposto a farsi carico 
delle spese noi non abbiamo nessun problema a 
creare lì dei nuovi parcheggi. Se a Borgo infat-
ti questa zona serviva poco, a noi di Luzzana i 
parcheggi servono proprio per aiutare le attività 
commerciali sorte a fianco”. 

Insomma, dai rovi al parcheggio passando per 
una denuncia che molto probabilmente finirà in 
un nulla di fatto.

LUZZANA/BORGO DI TERZO – UNA DENUNCIA CHE FINIRÀ IN NULLA

Il miracolo di padre Pio: 
“CAMBIANO” I CONFINI TRA... LUZZANA E BORGO 

Mauro Fadini Ivan Beluzzi

Favorire l’integrazione tra italiani ed ex-
tracomunitari in un paese dove tra l’altro, la 
percentuale di stranieri non è poi così alta. Il 
comune di Entratico ha organizzato così un 
corso di italiano per donne straniere. Il corso 
sarà di 5 incontri ognuna delle quali durerà 
due ore. Il corso durerà dal 27 settembre al 25 
ottobre e si terrà il lunedì pomeriggio dalle 14 
alle 16. L’obiettivo è quello di far integrare 
anche le donne, solitamente relegate a lavori 
domestici e poco inclini a comunicare in ita-
liano. “La biblioteca organizzerà questo corso – spiega il sindaco 
Fabio Brignoli – per meglio intergare queste donne straniere. Il 
corso sarà gratuito ed aperto a tutte le donne. Entratico non è un 
comune che conti una percentuale spiccata di stranieri, ma è giusto 
che il comune faccia qualcosa anche per quella percentuale minore 
di extracomunitari che risiedono nel nostro territorio proprio per 
favorire l’integrazione”.

Spettacoli, mercatini, prodotti artigianali ma anche 
mostre fotografiche e avvenimenti culturali, torna al 
castello Giovanelli di Luzzana il mercatino in Corte, 
manifestazione ospitata come da tradizione dal comune 
di Luzzana. Sabato 25 e domenica 26 settembre le vie 
di Luzzana saranno invase da bancherelle, concerti e 
spettacoli teatrali. Nei due giorni di festa ci sarà anche 
un’apertura straordinaria del museo Meli che ospiterà 
anche la mostra fotografica “Scianchilla, sguardi sul 
mondo, immagini dall’Etiopia”. Al castello ci sarà la pos-
sibilità anche dio mangiare sia sabato sera sia domenica 
a mezzogiorno.

LUZZANA

Torna la festa al Castello

ENTRATICO

Corsi di italiano 

per donne straniere

Fabio Brignoli
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Un’istanza di prelievo per 

sbloccare il ricorso al Tar che 

blocca il Piano Integrato di 

Intervento San Leone e arri-

vare così alla tanto sospirata 

nuova scuola elementare. Il 

sindaco di Cenate Sopra Ste-

fano Cattaneo sta per gio-

care questa carta al Tribuna-

le Amministrativo Regionale 

di Brescia dove sono stati 

presentati i ricorsi contro il 

PII San Leone. L’istanza di 

prelievo è una azione tipica 

del processo amministrati-

vo, il cui scopo è sollecitare 

il giudice affinché anticipi 
l’udienza di discussione del 

ricorso. “Il nostro obiettivo, 
che abbiamo valutato assie-
me all’avvocato – ha spie-

gato nell’incontro pubblico 

mensile Stefano Cattaneo 

– è quello di proporre que-
sta istanza di prelevamento 

Una festa con tutte le associazioni di volontariato 

del paese per dare una mano alla parrocchia. A Cena-

te Sotto il Palaincontro ha ospitato una manifestazione 

dove le associazioni del paese si sono potute presentare 

e nello stesso tempo hanno raccolto fondi per restaurare 

la chiesa di San Martino. Dopo la riqualificazione della 
facciata realizzata nel 2006 ora il parroco Don Mario 

Enrico D’Ambrosio vuole far partire la riqualifica-

zione della struttura, a rate. L’idea infatti è quella di 

realizzare un intervento che duri 10 anni in modo da 

affrontare l’intervento in modo più sostenibile dal punto 

di vista economico. L’intervento si è reso necessario per 

alcune infiltrazioni di acqua piovana che hanno danneg-

giato alcuni affreschi causando anche la caduta dall’alto 

di cornici in gesso. Da qui la necessità di rifare il tetto 

della chiesa e visto che verranno montate le impalcatu-

re, verranno recuperate anche le altre facciate esterne 

della chiesa. La spesa complessiva sarà di 250.000 euro. 

Per arrivare a coprire questa cifra sarà indispensabile 

l’aiuto dei cenatesi e delle associazioni e la partenza av-

viata dalla festa sembra aver gettato delle buone basi.

CENATE SOPRA – PER ANTICIPARE L’UDIENZA AL TAR

Istanza per sbloccare 
il P.I.I. San Leone Stefano Cattaneo

CENATE SOTTO - UNA SPESA DI 250 MILA EURO

UNA FESTA per aiutare 
la parrocchia

per cercare di guadagnare 
qualche mese e arrivare così 
ad un giudizio definitivo che 
ci permetta di partire con il 
Piano Integrato. Noi voglia-
mo insomma sollecitare il 
Tar a prendere posizione su 
questa vicenda e capire se 
possiamo o meno percorrere 
questa strada. Secondo il no-

stro avvocato la discussione e 
la decisione finale dovrebbe 
arrivare nei primi mesi del 
2011, con il prelevamento di 
istanza si potrebbe sbloccare 
la questione prima, magari 
a fine 2010. Ovviamente noi 
speriamo in una risposta 
positiva”. Stefano Cattaneo 

poi si è domandato perché 

le associazioni ambientali-

ste continuino a prendere a 

bersaglio proprio il paese di 

Cenate Sopra. “Noi abbiamo 
il territorio meno urbanizza-
to della valle Cavallina ep-
pure le associazioni ambien-
taliste ci prendono di mira. 
Una volta ho provato anche 
a chiamare Italia Nostra a 
Roma per parlare con qual-
che dirigente e per chiedere 
perché abbiano osteggiano il 
nostro Piano Integrato. Loro 
nel rispondermi continua-
vano a confondere Cenate 
Sopra con Brembate Sopra, 
questo per dire come loro 
conoscano bene il nostro pa-
ese e il nostro territorio. Non 
capiscono che noi abbiamo 
grande necessità di avere 
una nuova scuola e questo 
sogno lo stiamo rincorrendo 
da ormai 6 anni.” 

La… “verità 
relativa” sulla 

“Casa dell’acqua”
Col termine verità si indicano una varietà di signifi-

cati, che esprimono un senso di accordo con la realtà, 

e sono in genere collegati col concetto di onestà, buona 

fede e sincerità. Prerogative queste che sono necessarie 

per capire e in un fine ultimo spiegare un determinato 
avvenimento. 

Con questi presupposti, e dimenticandoci che alcune 

persone si limitano a scrivere di cose che non hanno ne-

anche intenzione di capire e se riescono a farlo le tra-

visano per insulse manifestazioni di becero protagoni-

smo, cerchiamo con questa risposta di fare chiarezza per 

quanto espresso nella lettera pubblicata nel numero di 

Araberara del 10 settembre 2010. 

L’iniziativa della realizzazione della “casa dell’ac-

qua” proposta dalla minoranza consiliare D.O.C.G. 

prospettava tre semplici idee: sottolineare l’importanza 

dell’acqua come bene pubblico, il risparmio effettivo per 

le famiglie di Grone preventivato a circa 400,00 euro 

all’anno (considerando il consumo medio di una fami-

glia di tre persone) e, obbiettivo non meno importante, 

di ridurre la produzione di rifiuti dovuti alle bottiglie di 
materiale plastico o di vetro che ammontano, a livello 

nazionale, a 5 miliardi di bottiglie da smaltire all’anno, 

di cui una minima parte viene riciclata e il resto finisce 
in discarica. 

Il costo complessivo di realizzazione di n.1 “Casa 

dell’acqua” da parte della ditta, già preventivamente 

contattata, A-MODULI S.r.l., comprensiva di chiosco 

esagonale di circa 5,20 mq, bombolone di Co2 fornita 

da società specifiche del settore, impianto di refrige-

razione dell’acqua, erogatori ed apparecchiature per 

il trattamento specifico dell’acqua, si aggira intorno ai 
20.800,00 euro. 

Il canone annuo per la manutenzione e la sostitu-

zione dei filtri per il trattamento dell’acqua è pari a 
3.120,00 euro. Il costo di realizzazione con un utilizzo 

preventivato di n. 450 persone, verrebbe ammortizza-

to dall’Amministrazione Comunale in poco più di due 

anni, considerato un contributo minimo pari a 0,05 euro 

si avrebbe un ricavo mensile lordo di 720,00 euro del-

la “Casa dell’acqua” pari a circa 8.640,00 euro lordi 

all’anno. Dai vari calcoli si evince che il cittadino per il 

periodo di ammortamento della cifra (circa due anni) da 

parte del Comune avrebbe pagato la fornitura di acqua 

un costo di 5 centesimi di euro al posto di 30 centesimi 

di euro che si andrebbero a pagare comprando acqua al 

supermercato, e poi la fornitura sarebbe stata gratuita. 

Al Comune non restava che pagare un canone annuo di 

3.120,00 euro, cifra irrisoria considerando le entrate di 

bilancio di circa 200.000,00 euro di I.C.I.  e di 50.000,00 

sui diritti di escavazione della cava. 

Ma purtroppo non ci sono soldi, per via di un ammi-

nistrazione poco avvezza al risparmi e all’intelligenza 

amministrativa come dimostrano la non partecipazio-

ne all’ultimo bando regionale riservato ai Comuni al di 

sotto dei 5000 abitanti e che a ricoperto di soldi i vari 

comuni della zona ma non quello di Grone perché l’am-

ministrazione non ha partecipato. Inoltre si è fatto un 

gran parlare in Consiglio Comunale, e nella lettera di 

cui ora diamo risposta, di una non necessità della “Casa 

dell’acqua” per il  fatto che l’acqua di Grone, a detta del 

Sindaco e dell’Amministrazione, è pulita tanto da poter-

la tranquillamente bere. 

Ora, non voglio esprimere giudizi, lascio a voi pesare 

questa affermazione anche se basterebbe provare a fare 

un giro in discarica per vedere quante bottiglie di plasti-

ca ci sono nel cassone, per vedere se i cittadini di Grone 

si fidano a bere l’acqua erogata dei rubinetti. Ma pensare 
che la minoranza propone questa iniziativa per scredi-

tare l’acqua dell’acquedotto comunale è semplicemente 

un giudizio aberrante e inappropriato, se consideriamo i 

veri motivi promotori precedentemente descritti. 

Inoltre per rispondere ad un’altra critica, la colloca-

zione da noi ipotizzata era semplicemente indicativa e 

presupponeva il  fatto di poterne discutere con l’intero 

Consiglio Comunale in modo da far emergere la posi-

zione più consona per la “Casa dell’acqua”.  Infine per 
concludere, dopo avervi sufficientemente trattato i no-

stri presupposti, capirete di certo che i motivi per la boc-

ciatura di questo nostra iniziativa si può semplicemente 

annoverare in un mero scontro politico, la maggioranza 

come già ben sapevamo non accetta iniziative che non 

siano proposte da loro e boccia quelle della minoranza 

perché proposte dalla lista antagonista. Purtroppo ad 
ogni decisione non si antepone il buon senso ma sempli-

cemente una bieca e banale divergenza politica, conci-

liabile semplicemente con un po’ di intelligenza. 

La maggioranza faccia la maggioranza, trasformando 

i soldi della cava in un palazzetto utilizzato da loro, con-

tinui a prevedere la costruzione dell’impianto di biogas 

senza dare spiegazioni su come sono stati fatti alcuni 

“passaggi”, e continui a sperperare soldi senza parteci-

pare a bandi regionali e commettendo errori banali di 

semplice amministrazioni. 

La minoranza continuerà a fare il proprio lavoro pro-

positivo, saremo sempre pronti a far valere il nostro po-

sto da Consiglieri, non per noi ma per i cittadini che ci 

hanno voluto seduti li, con gli occhi puntati sulle scelte 

amministrative, perché come si suole dire non è tutto 
oro quello che luccica.  

La verità quindi è oltremodo relativa, ai cittadini di 

Grone non chiediamo altro che avere semplicemente 

una coscienza critica in modo da accettare consapevol-

mente le scelte degli uni o degli altri.

Gruppo minoranza DOCG

INTERVENTO DOCG GRONE

La sindachessa sposa l’ex 

sindachessa, a Bianzano 

succede anche questo con 

Marilena Vitali che sposa 

in municipio l’ex rivale Ne-

rella Zenoni convolata a 

nozze con Franco Zanardi 

di Ranzanico. I due si sono 

sposati sabato 19 settembre 

alle 00.20 su richiesta della 

sposa che desiderava che la 

data della cerimonia al ca-

stello, la domenica mattina 

alle 11, coincidesse con la 

data del matrimonio civile. 

Per Marilena Vitali è stato 

il debutto anche in questa 

veste con il primo matrimo-

nio celebrato in municipio 

davanti proprio all’ex sinda-

co: "E' stato per me un onore 
sposare questa coppia - ha 

commentato Marilena Vi-

tali - in primo luogo perché 
si tratta per me della prima 
celebrazione di matrimonio, 
a maggior ragione sposare 
Nerella, ex sindaco e vice-
sindaco che si è data da fare 
tanto per Bianzano, mi ha 
fatto molto piacere”. 

Anche gli sposi, elegan-

tissimi in abito bianco lei 

e grigio in raso lui, erano 

emozionati. Alla cerimonia 

hanno partecipato parecchi 

amici e parenti. Il comu-

ne ha omaggiato la coppia 

di una pergamena/ricordo 

accompagnata da una foto 

della cerimonia”. Felici ov-

BIANZANO – RANZANICO MATRIMONIO 

TRA NERELLA ZENONI E FRANCO ZANARDI

La sindachessa “sposa” 
(di notte) l’ex sindachessa

viamente i due sposi novelli 

che dopo il matrimonio not-

turno hanno proseguito i 

festeggiamenti la domenica 

alle 11 con Giovanni San-

ga che ha unito simbolica-

mente i due sposi al castello 

di Bianzano. “Per noi è stata 

una bellissima festa – spie-

ga Nerella Zenoni – ho vo-

luto la presenza di Giovanni 

Sanga per l’amicizia che ci 

lega. Io sono stata asses-

sore all’Agricoltura della 

Comunità Montana della 

Valle Cavallina proprio sot-

to la presidenza di Sanga. 

“Da qui è nata un’amicizia 
che va al di là di ogni con-
siderazione politica. Alla 
cerimonia hanno partecipa-
to anche molto amici ed ex 
amministratori locali della 
valle Cavallina tra i quali 
molti ex sindaci con i quali 
ho condiviso molte esperien-

ze. Ringrazio poi la fami-
glia Faglia, proprietaria del 
castello, che mi ha donato 
questa grande possibilità 
di festeggiare il matrimonio 
nella cornice del castello. 

Infine ringrazio il sinda-
co Marilena Vitali che ha 
accolto la mia richiesta di 
matrimonio in un orario 
non proprio consono a tutti”. 
Ai due sposi tanti auguri di 

felicità.



MediaValle
Seriana

Si chiama ‘Osservazione, 

controllo e garanzia ordine 

pubblico’, una sorta di grande 
fratello che terrà Leffe sott’oc-
chio sino a ottobre. Un progetto 
che ha mandato su tutte le fu-
rie un gruppetto di giovani del 
paese che ci ha mandato una 
lettera. 

Un progetto elaborato su 
espressa richiesta della Giunta 
comunale finalizzato a consoli-
dare un’azione di controllo sul 
territorio nel periodo comincia-
to a giugno e che finirà a fine 
ottobre sia in ore diurne che in 
ore serali-notturne. Un progetto 
imponente dove sono stati im-
piegati soldi e tempo. 

Ma la domanda è ‘ce n’era 
bisogno?’, secondo il sindaco 
Giuseppe Carrara sì: “Conti-

nue e pressanti richieste della 

cittadinanza hanno messo in 

evidenza una emergente situa-

zione di grave disturbo della 

quiete pubblica. 

L’amministrazione comunale 

ha ritenuto necessario ed urgen-

te predisporre un’efficace azio-

ne di contrasto del fenomeno 

mediante il progetto di un nuovo 

servizio che, in un unico ambi-

to organizzativo di presidio del 

territorio in ore serali-notturne, 

realizzasse interventi di Polizia 

Locale mirati, raccordandoli 

anche al presidio di particolari 

manifestazioni pubbliche in ore 

serali, nonché di prevenzione e 

repressione di azioni di vanda-

lismo nei confronti del patrimo-

nio pubblico”. 
Insomma, il sindaco fa sul 

serio: “Il progetto comprende 

anche azioni coordinate con i 

carabinieri della vicina stazio-

ne di Gandino e deve garantire 

un livello di risultato definito 
sulla base della significativa 
riduzione del fenomeno rispetto 

LEFFE – PROGETTO CONTROLLO ORDINE PUBBLICO ANCHE DI NOTTE

Il Sindaco: “basta disturbi 

alla quiete e vandalismi”

I GIOVANI: “MA QUALI BANDE, 

LEFFE È UN PAESE MORTO”

all’anno precedente”. 
Al lavoro su tutti i fronti la 

polizia locale coordinati dal re-
sponsabile del progetto Simon-
luca Merelli, due persone che 
ruotano, un agente più un uffi-
ciale comandante che allungano 
l’orario sino alle 2 di notte. Una 
vera e propria task force che 
va dal controllo dei parchi: “In 

orario notturno per la repres-

sione dei fenomeni di degrado 

e di danneggiamento perpetrati 

da bande giovanili e in orario 

diurno e notturno a tutela del 

decoro urbano”. 
Ma alcuni giovani non ci 

stanno: “A Leffe manca la vita, 

altro che degrado giovanile – 
scrive Alessandro - dove sa-

rebbero le bande giovanili? non 

c’è nemmeno un locale, io che 

ho 19 anni per divertirmi devo 

andare via da Leffe, e come me 

tutti i coetanei. L’amministra-

zione doveva usare i soldi per 

portare qualche manifestazione 

non per reprimere quello che 

non c’è. Viene da ridere a leg-

gere ‘bande’ a Leffe. Ma se non 

c’è in giro più nessuno? adesso 

con le ditte chiuse non ci sono 

nemmeno gli operai. Metten-

do vigili di notte lo facciamo 

Leffe è pronta a festeggiare il suo San Michele. 

Perché nella disputa fra i tre santi, San Rocco, San 

Martino e San Michele, è proprio quest’ultimo il 

vero patrono di Leffe e la gente ci tiene, eccome se 

ci tiene. Tanto che sino a qualche anno fa a Leffe 

non c’era una statua del patrono e allora ci hanno 

pensato gli abitanti che di nome fanno Michele ad 

offrire a proprie spese una statua dedicata al pa-

trono. Statua realizzata a Ortisei con il santo che 

schiaccia il diavolo con i piedi. Il calendario riporta 

la data del 29 settembre ma Leffe anticipa la festa a 

domenica 26 settembre, per l’occasione processione 

e poi la grande fiera per le vie del centro. 

I MICHELE DEL PAESE ACQUISTARONO ANNI FA LA STATUA

(EN.BA.) La bocciatura in Regione della richiesta di fi-

nanziamento per la riqualificazione e la messa in sicurezza 
di via Fermi non blocca il progetto, la cui partenza è ancora 

in sospeso soltanto perché si è in attesa dell’ok da parte 

della Regione. Le casse comunali di Cene versano in buona 

salute, considerati i tempi che corrono, tanto che l’Ammini-

strazione afferma di riuscire a portare avanti l’opera anche 

senza l’aiuto di altri enti, con un minimo ricorso a mutui. 

“Via Fermi – conferma il sindaco 

Cesare Maffeis – è coperta per 500 
mila euro quindi già i soldi ci sono. 
È chiaro che se ci fosse arrivato il fi-
nanziamento regionale saremmo sta-
ti più contenti. Mi sembra di capire 
che la Regione, per elargire i soldi, si 
sia basata su un criterio di selezione 
voluta, promuovendo i progetti ri-
guardanti scuole e impianti sportivi e 
bocciando quelli inerenti strade e via-
bilità. Abbiamo fatto ricorso ma non 
credo che arriveranno i soldi”. I soldi 

messi a disposizione dal bando regio-

nale avrebbero fatto comodo a Cene, 

tuttavia l’Amministrazione ha già a disposizione il 50%: “Il 
50% - prosegue Maffeis - è già stato finanziato dal comu-
ne. Restano da definire alcuni punti del progetto, e quando 
arriva l’ok dall’ufficio STER della Regione si parte, credo 
nel mese di ottobre. Sicuramente copriamo una buona parte 
con i nostri soldi, senza dover appesantire l’indebitamento. 
La mia volontà è indebitare il comune il meno possibile. 
L’intervento regionale, per un’opera che dovrebbe venire a 
costare 800 mila–1 milione di euro, avrebbe potuto darci 
la possibilità di non contrarre debiti. Pazienza, non posso 
farne una malattia”. Per il futuro il sindaco è poco ottimi-

sta: “I trasferimenti agli enti locali saranno sempre meno. 
La perequazione economica funzionerà così, con il sistema 
dei bandi, sempre più spesso. E ai comuni va bene una volta 
sì e una volta no, perché mettono i filtri. Non dico che per 
il futuro sarebbe meglio avere un impiegato comunale che 
si occupi esclusivamente dei bandi, però... forse si rivele-
rebbe utile. È chiaro che le amministrazioni hanno bisogno 
di aiuti importanti sulle opere pubbliche, e forse sarebbe 

più giusto che che dessero un tot di 
soldi a chiunque inoltri una richiesta 
in regola”.

Sono in fase di ultimazione i lavori 

del Piano Integrato d’Intervento del-

la piazza dell’ex cinema, che prevede 

parcheggi e box interrati in via Vit-

torio Veneto, intervento in merito al 

quale la Minoranza aveva espresso 

alcune perplessità, a cui il sindaco 

ha risposto, sempre sul nostro gior-

nale, nel mese di agosto. L’opera, 

interamente a carico di privati, sarà 

arricchita da un passaggio pedonale 

a spese del comune: “Il cantiere - dice 

Maffeis – ormai è finito, siamo agli sgoccioli, la gru sta per 
essere rimossa. In aggiunta al Piano Integrato, abbiamo 
deciso di creare un passaggio pedonale con via Bellora. 
Andiamo a spendere 70-80 mila euro a carico nostro per 
un collegamento pedonale di parecchie decine di metri che 
consente un’apertura su via Bellora e permette di accedere 
alla piazza e alla scuola in tutta sicurezza. La ditta che 
si occupa del Piano Integrato farà anche questo”. Come si 

chiama la nuova piazza? “A dicembre si terrà il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e sarebbe una buona idea far deci-
dere a loro il nome”.

CENE - UN PASSAGGIO PEDONALE PER LA PIAZZA (ANCORA SENZA NOME) DELL’EX CINEMA

La riqualificazione di via Fermi non si ferma

nonostante il mancato finanziamento regionale

morire del tutto. I giovani di 

Leffe vanno all’oratorio sino a 

16 anni e poi se ne vanno. Ma 

la colpa non è nostra, qui non 

c’è nulla e in più ci dobbiamo 

prendere anche dei ‘vandali’, 

ma per chi ci hanno preso?”. 
Alessandro una sua idea ce 

l’ha: “Per colpa dei furti nottur-

ni che ci sono stati in primave-

ra in Valgandino fanno di tutta 

l’erba un fascio, e alla fine è 
sempre colpa dei giovani. Piove 

governo ladro. Ormai noi dia-

mo fastidio anche se usiamo lo 

scooter, la gente vuole solo sta-

re chiusa nella propria casa nel 

silenzio assoluto dimenticando-

si di tutto e di tutti, ma l’indif-

ferenza è il male di questo mon-

do, se si fosse più tolleranti e si 

facesse festa tutti assieme come 

succedeva anni fa ci sarebbero 

meno solitudine e meno tristez-

za. Il nostro sindaco è giovane? 

solo all’anagrafe però”. 
Il controllo non riguarda solo 

i parchi ma anche i pubblici 
esercizi: “In orario diurno e 

notturno – si legge nella deli-
bera – prevenzione di fenome-

ni legati all’abuso di sostante 

alcooliche; in orario notturno: 

prevenzione del disturbo al ri-

poso della collettività e rispetto 

dell’orario di chiusura locali. 

Si passa poi ai controlli su si-

tuazioni abitative: in orario 

diurno e notturno controllo del-

le situazioni igieniche sanitarie 

nella condizioni degli alloggi”. 
Ma ce n’è per tutti: “In orario 

notturno – continua la delibera 
– accertamenti mirati a preve-

nire i comportamenti che arre-

cano disturbo alla quiete pub-

blica con particolare attenzione 

alle zone del centro, di Monte 

Croce e zona via Monte Beio… 

Accertamenti mirati a reprime-

re rumori molesti dati traffico 
in zone residenziali, ciclomo-

tori ‘truccati’ o non in perfetta 

efficienza…, in collaborazione 
con i carabinieri della stazione 

di Gandino: specifici servizi di 
contrasto a fenomeni di guida 

in stato di ebbrezza alcolica o 

sotto l’effetto di sostanze stu-

pefacenti;… controllo di abi-

tazioni e laboratori gestiti da 

extracomunitari; servizio di or-

dine pubblico in particolare per 

l’occasione di manifestazioni 

che richiamano sul territorio 

un numero rilevante di giova-

ni..”. Si continua. Ancora alme-
no per un mese. 

Tocca a don In-
nocente Chiodi, da 

sabato 25 settembre 

è il nuovo prevosto di 

Gandino, nella par-

rocchia di S. Maria 

Assunta. Inauguran-

do una sorta di “nuovo 

corso” che prevede di 

rendere note con un 

certo anticipo le nuove 

nomine (rispetto al tradizionale periodo di fine estate) la 
Cancelleria Vescovile ha reso noto l’avvicendamento fra 

mons. Emilio Zanoli (salutato il 12 settembre) e don 
Innocente sin dallo scorso giugno. Il nuovo prevosto ha 

già visitato in questi mesi la parrocchia di Gandino e in-

contrato il Consiglio Pastorale Parrocchiale, i Catechisti 

in Oratorio e numerosi gruppi parrocchiali per avviare la 

programmazione pastorale.  

Don Innocente Chiodi è originario della parrocchia di 

Verdello, ha compiuto 47 anni lo scorso 13 luglio. Dopo 

l’ordinazione sacerdotale (20 giugno 1987) è stato vicario 
parrocchiale di Osio Sopra e Mariano (1987-92) e di Colo-

gno al Serio (1992-98). Dal 1998 era arciprete di Pagazza-

no e dal 2003 è membro del Consiglio Presbiterale dioce-

sano.  NELLA FOTO DON INNOCENTE (a sinistra) con 
MONS. ZANOLI.

SOSTITUISCE 
MONS. EMILIO ZANOLI

A Gandino arriva 

DON INNOCENTE
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LEFFE 
festeggia 

il patrono 

San Michele

Si torna all’origine. 

Le campane della chie-

sa parrocchiale di Ca-

snigo abbandonano la 

via… elettrica e tornano 

ad essere a corda. Sosti-

tuite nei giorni scorsi le 

campane elettriche con 

quelle a corda: “Così 
potranno essere suonate 
come una volta – spiega 

il sindaco Giuseppe 
Imberti – e sul campanile è stata installata una tastie-
ra per suonare l’ ‘allegrezza’. Un’operazione che ha fatto 
tutti felici in paese. Vuoi mettere suonare le campane a 
corda? è tutta un’altra cosa. Noi come Comune abbiamo 
partecipato con un contributo di 1000 euro”. La parroc-

chiale è quella intitolata a San Giovanni Battista e la 

cerimonia di inaugurazione delle nuove campane è pre-

vista per sabato 2 e domenica 3 ottobre. 

Gentilissima Redazione di Arabe-

rara.

Faccio seguito all’articolo pubblica-

to in data 27-08-2010  sulla vicenda 

firme false raccolte in merito alla pos-

sibile realizzazione di una Centrale a 

Biomassa sul territorio di Casnigo.

In quella sede avevo espresso un 

mio commento, ipotizzando che la vi-

cenda fosse stata tutta una montatu-

ra per distogliere l’attenzione da pro-

blematiche ben più complesse; in quel contesto mettevo 

in dubbio il fatto che la firma falsa, o meglio,  raccolta in 
modo non conforme, nemmeno esistesse!

Oggi, a distanza di quasi un mese,  sulla scorta di 

informazioni reperite da più fonti,  di cui ho potuto 

accertarne la veridicità, mi trovo per correttezza di in-

formazione e per riguardo nei confronti del diretto in-

teressato, a dover rivedere in parte la mia precedente 

affermazione.

Ora, pur restando convinto che la vicenda sia stata da 

terzi strumentalizzata per secondi fini, devo affermare 
che effettivamente la firma “non valida” esiste realmen-

te, chiedo quindi doverosa ammenda ai gentili lettori per 

l’errata informazione espressa, riconoscendone l’errore.

Distinti saluti

Bettinaglio Alberto 

CASNIGO – SI TORNA ALL’ANTICO: 
INAUGURAZIONE SABATO 2 

E DOMENICA 3 OTTOBRE

“E noi suoneremo 

le nostre campane. 

A... corda”

CASNIGO – PRECISAZIONE

Quella firma 
falsa esisteva

Alberto Bettinaglio
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va Valcamonica di Darfo e al 

Gav, il gruppo sportivo ver-

tovese che ha intuito le sue 

doti atletiche e lo ha allena-

to per i mondiali. Gabriele 

con la passione ha fatto il 

resto, quella passione per 

la vita che gli ha trasmetto 

mamma Silvana, un vul-

cano d’amore e di voglia di 

vivere. 

L’assessore allo sport 

Beppe Guerini ha conse-

gnato a nome del Comune 

una targa per aver dato lu-

stro a Vertova diffondendone 

il nome nel mondo. Tenacia, 

voglia di arrivare, voglia di 

vivere. Sono le ‘armi’ di Ga-

briele che tutta la valle or-

mai ha adottato come esem-

pio. Riccardo Cagnoni, il sin-

daco di Vertova sprizza en-

tusiasmo: “Gabriele ha una 
tenacia e una caparbietà che 

hanno in pochissimi – spiega 

il sindaco – un esempio per 
molti ragazzi di oggi che cre-
scono nella bambagia e non 
riescono a uscirne e alla pri-
ma difficoltà vanno in crisi. 
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GAZZANIGA – ASSOCIAZIONE PRESSO IL MUNICIPIO

“Fior di loto” contro la violenza e il 

maltrattamento sulle donne. Si tratta 

di una Associazione che ha sede a Gaz-

zaniga (presso il Municipio). Si tratta di 

una Onlus, quindi non ha scopo di lucro 

e si finanzia con il 5 per mille e con i 
contributi volontari (conto corrente 616 

intestato ad Associazione Fior di loto 

presso la Banca di Credito Cooperativo 

di Sorisole Lepreno, filiale di Bergamo. 

L’Associazione ha un’equipe di lavoro 

con volontarie all’ascolto (garantiti ov-

viamente anonimato e riservatezza), col-

loqui, consulenze legali e sostegno con-

creto per la salvaguardia dell’incolumità 

della persona che denuncia la violenza o 

i maltrattamenti. Tutto gratis, con il “ri-

spetto della cultura e della religione”. Il 

contatto telefonico 345 345 6285 la mail 
bg@associazionefiordiloto.it

Donne maltrattate? C’è “Fior di Loto”

Per la nostra principes-

sa che ha compiuto 6 anni 

il 10 settembre tantissimi 

auguri, ti vogliamo un 

mondo di bene. Mamma 

Romy, papà Bruno e fra-

tellone Marco. (Foto Stu-

dio Alfa - Clusone)

Laura 
Merelli

CASNIGO

Commercio per rilanciare Vertova e per combattere la crisi. Sem-

bra questa la ricetta di Riccardo Cagnoni che intanto porta a casa 

i primi risultati dell’accoppiata Distretto del commercio e Notte 

Bianca. 

L’autunno di Cagnoni (Testa a parte) ricomincia in piena tran-

quillità: “La Notte Bianca – spiega il sindaco Cagnoni – è stata 

un successone. Ho cominciato a percorrere le strade già alle 16 e 

sono stato personalmente da tutti i commercianti. L’afflusso è stato 
notevolissimo fino all’1 di notte, ora in cui si è conclusa la Notte 
Bianca. C’era veramente tantissima gente, un successo enorme”. 
Notte Bianca giunta quest’anno alla seconda edizione: “E rispetto 

alla prima – continua 

Cagnoni – abbiamo 

sistemato alcuni pic-

coli problemi logistici 

e organizzativi che per 

il primo anno erano 

normali, dovevamo 
prendere le misure. 

C’era da sistemare 

qualcosa soprattut-

to sulla viabilità e 

così abbiamo fatto e 

quest’anno poi hanno 

aderito tutti i commercianti, lo scorso anno qualcuno era un po’ 
scettico, quest’anno invece tutti hanno accettato entusiasti e i ri-
sultati si sono visti”. 

Cagnoni è soddisfatto: “E voglio ringraziare i volontari della 

Protezione Civile che hanno dato una mano enorme soprattutto per 

la questione viabilità, con un afflusso così alto non potevamo far 
presidiare la zona a un solo vigile, e loro ci sono sempre. E’ stato 
così anche nei giorni scorsi, quando Gabriele Rondi ha vinto i 

campionati del mondo per ragazzi down e gli abbiamo preparato 

una festa. 

Ho chiamato la Protezione Civile al mattino e per la sera stessa 

erano già operativi a chiudere le strade, sono fantastici”. Prima il 

Distretto del Commercio, adesso la Notte Bianca. Per sconfiggere 
la crisi si passa necessariamente dai commercianti? 

“Beh, la Notte Bianca non è stata organizzata solo per guada-

gnare in quel momento ma è una promozione per il paese e per i 

suoi commercianti, è un’operazione d marketing per il paese e poi 
se da un lato la pubblicità è l’anima del commercio, io credo che il 
commercio sia l’anima del paese. Senza quello il paese è morto, e 
i commercianti devono rimanere, ben venga anche che guadagnino 
tanti soldi, se chiudono i commercianti il paese muore, questo deve 
essere chiaro”. 

Intanto Cagnoni è 

‘fresco’ di inaugurazio-

ne dei lavori alle scuo-

le elementari: “Abbia-

mo colto l’occasione 

dell’inizio dell’anno 

scolastico per fare una 

sorta di taglio del na-

stro dei lavori fatti in 

questi mesi, lavori di 
messa in sicurezza e 

ammodernamento del-

le scuole elementari. 

Due tipi di lavori: quelli visibili e quelli non visibili, che sono 
poi i più consistenti e vanno dal rinforzo dei solai con putrelle in 

ferro al rifacimento degli impianti elettrici”. E poi ci sono quelli 

visibili: “Abbiamo sostituito i corpi illuminati, ritinteggiato, creato 
il secondo accesso, d’altronde con più di 220 alunni un unico ac-

cesso era insufficiente, possono anche entrare e uscire tutti da lì ma 
se ci fosse un incendio ci sarebbero problemi. Abbiamo spostato il 

locale dei bidelli e creato aule nuove per attività didattiche”. 
Un intervento che ammonta a 145.000 euro di cui 95.000 euro 

arrivati a fondo perduto grazie a un contributo della Regione otte-

nuto tramite la Provincia.

Oro nel salto in lungo, ar-

gento nei cento metri e nella 

staffetta 4 x 100 e soprat-

tutto… .diamante (che è per 

sempre) nella vita. Gabriele 

Rondi, 19 anni da Vertova 

nei giorni scorsi è salito sul 

tetto del mondo in Messico, 

sulla pista di Puerto Vall’Al-

ta dove si sono tenuti i cam-

pionati del mondo per ragaz-

zi down. E a festeggiarlo al 

suo ritorno c’era tutta Verto-

va, striscioni, cori da stadio 

e la sua Vertova a stringerlo 

in un abbraccio mondiale. 

Per accoglierlo è stato alle-

stito un palco al ponte di San 

Carlo e sul podio assieme a 

mamma Silvana, al fratello 

toni e alla nonna, c’era il sin-

daco Riccardo Cagnoni, 

il parroco don Enzo Loca-

telli e poi gli amici, la gente 

della valle e le bande musi-

cali di Colzate, dove Gabrie-

le suona le percussioni, e di 

Vertova. 

Gabriele con il suo solito 

entusiasmo ha contagiato 

tutti e la passione ha fatto 

il resto. Lui che ha bruciato 

le tappe. Atleta da soli tre 

mesi, grazie alla Polisporti-

Entusiasmo e allegria: questi gli ingredienti che hanno caratterizzato la gita alle Cin-

que Terre di donatori e simpatizzanti del gruppo AVIS di Cazzano S.Andrea.

Da Cazzano alle Cinque Terre

VERTOVA – IL SINDACO: “INAUGURATI I LAVORI DELLE SCUOLE”

“SENZA COMMERCIANTI 

IL PAESE È MORTO”

VERTOVA – AI CAMPIONATI DEL MONDO IN MESSICO

Gabriele “vola” (con un salto) 

sul tetto del… mondiale
Gabriele ha invece questa vo-
glia di vita e di fare che l’ha 
portato sul tetto del mondo e 
per tutta Vertova è motivo di 

orgoglio ma è un orgoglio 
per tutti noi bergamaschi. 
La caparbietà era una delle 
caratteristiche di noi berga-
maschi sino a qualche tem-
po fa, caratteristiche che si 
è persa nel tempo, da quan-
do tutto arriva subito, i gio-
vani non sono più abituati 
ad affrontare le difficoltà e 
di fronte alla crisi si finisce 

col sedersi anziché affrontar-
la con tenacia e rimboccarsi 
le maniche. 

Gabriele oltre che un orgo-
glio deve essere un esempio 
per tutti noi”. 

(EN.BA.) Il secondo giorno d’autunno coin-

cide con la festa di San Maurizio patrono di 

Colzate che ricorre il 22 settembre. L’assesso-

re alla cultura e allo sport Alessandro Ferrari 
ricorda tutte le iniziative legate alla ricorrenza: 

“Il periodo è caratterizzato da attività che 

ricordano San Maurizio, patrono di Colzate. 
Oltre alle attività proposte dalla parrocchia, 
tra le quali il falò presso il campo sportivo 

previsto per la sera di martedì 21 settembre, 
va segnalata la Camminata di San Maurizio 

organizzata dalla GS Colzatese svolta domenica 19 settembre”. Sem-

pre domenica 19 settembre, per quanto riguarda le attività culturali, 

presso il Santuario di San Patrizio, è stata organizzato un evento dal 

titolo ‘Rinascere – Impreviste possibilità’ con riflessioni sul tema dei 
cambiamenti interiori accompagnate da alcune letture ed esecuzioni 

di brani. “Altro momento importante - spiega Ferrari - è il ricordo di 

Don Antonio Andreoletti”. Don Andreoletti, nato a Colzate nel 1916, 

venne ordinato sacerdote nel 1940. Per 17 anni diresse l’oratorio di 

Verdello. Nel 1961 fu nominato parroco di Villongo, dove rimase 

fino al termine dei suoi giorni, morendo il 4 febbraio 1970. “A 40 
anni dalla scomparsa di don Antonio Andreoletti - racconta l’asses-

sore - i paesi in cui operò, Verdello e Villongo, lo hanno commemora-

to in maniera significativa, andando a realizzare un libro biografico. 
Anche Colzate, suo paese natale, intende ricordare la sua figura di 
straordinario educatore. Il 23 settembre alle ore 21 presso la sala 
pubbliche riunioni del Comune di Colzate, l’autore del libro, Don 
Arturo Bellini, ha presentato la sua opera e ci ha descritto la figura 
di don Antonio Andreoletti”. Per finire, l’adesione al progetto ‘Bici 
e scuola insieme’: “Anche Colzate aderisce al progetto. L’evento è 

previsto per il 30 settembre, con la partecipazione di circa 1000 ra-

gazzi di 4a e 5a elementare, delle scuole della Media Valle Seriana, 
Valgandino e Albino”. Di Don Andreoletti parliamo diffusamente 
nelle pagine della cultura su questo numero di Araberara. 

LA FESTA DI SAN MAURIZIO

IL 22 SETTEMBRE  

Colzate tra la festa del patrono e il 
ricordo di don Antonio Andreoletti

Alessandro Ferrari

VERTOVA – LETTERA 

RAPPRESENTANTE MINORANZE

Fondazione Card. Gusmini:
“SERVIZIO DI ECCELLENZA”

Egregio Direttore,

desidero rispondere alla lettera del sig. Oprandi Giuseppe sui 

“segreti di stato” della Fondazione IPS Cardinal Gusmini di Ver-

tova.

Io rappresento le minoranze in seno al Consiglio di Ammi-

nistrazione della Fondazione, quindi sarei la prima persona in-

teressata a renderne pubbliche le problematiche, qualora ce ne 

fossero.

Da quando sono stata eletta ho avuto modo di apprezzare la 

serietà, l’impegno e la correttezza con cui operano il Presidente 

ed il Consiglio di Amministrazione.

La fondazione offre un servizio di eccellenza sul territorio ed 

è sempre pronta a prendere nuove iniziative a favore delle perso-

ne in difficoltà e delle loro famiglie.
Proprio il 25 settembre verrà aperto il “Cafè Alzheimer”, ser-

vizio assolutamente nuovo sul territorio e gratuito, a disposizio-

ne dei familiari di persone affette da demenza.

Fatta questa premessa e tornando alla lettera del sig. Oprandi, 

lo invito, qualora avesse delle accuse chiare e circostanziate da 

muovere, ad avere il coraggio di farle senza nascondersi dietro 

a frasi come “le (eventuali) nefande faccende”, “la mancanza di 

trasparenza”…

Altrimenti quelle del sig. Oprandi restano delle spregevoli ca-

lunnie indegne di una persona che desidera veramente migliora-

re (come lui afferma) la qualità della vita dei Vertovesi. Distinti 

saluti

Prof.ssa Mirella Zucca

Egregio Signor Direttore

il 20 luglio è mancata la mia cara Nonna Maria: aveva 
sì 95 anni, ma l’età con l’amore non c’entra e allora le ho 
dedicato una mia lettera come riconoscenza per tutto il 

bene che mi ha riservato nella sua lunga vita terrena.

Le sarei proprio grato se venisse pubblicata su Ara-

berara. Ringrazio anticipatamente augurandole buon 

lavoro. Distinti saluti.

Fabrizio Vinciguerra - Colzate

*  *  *

Alla mia adorata nonna Maria

Il pensiero di te racchiude tutto il bene dell’essermi 

stata accanto, quando ero bambino e quando sono di-

ventato grande. Non potrò mai dimenticare il senso del 
tuo esistere e di avermi sempre insegnato a vivere bene, 

a scegliere bene e decidere bene: perché tra il bene e il 

male bisogna sempre scegliere il bene per essere dav-

vero felici di vivere. Io sono felice anche grazie alle tue 

parole. Per questo ti voglio ricordare piena di vita…

Sorridente, gioiosa, incredibilmente viva….

Voglio dimenticare i tuoi giorni spenti, i tuoi giorni 

bui, i tuoi silenzi infiniti…. Il tuo mancato vivere di que-

sti ultimi anni…. Adesso se socchiudo gli occhi ti vedo 

ancora quella di un tempo. Finalmente libera di volare 

con la tua anima di leggera farfalla.

Vola in alto, raggiungi attraverso l’anima il punto più 

luminoso dell’infinito, tra il rosa e l’azzurro perché quel-
lo è per davvero il tuo sogno di eternità.

Buon viaggio, Nonna!
Con infinito bene e amore.

Tuo nipote Fabrizio 

MEMORIA – COLZATE

Buon viaggio, 
nonna Maria
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“La crisi c’è, noi l’abbiamo resa pubblica. 
La gente non chiede soldi, ma qualcosa da 
mangiare e un buono 
per i libri di scuola”

M
edia V

alle S
eriana

AR.CA.

Angelo Merici, 36 anni 

e una… vocazione per il so-

ciale. Che di questi tempi 

di crisi buia è una rarità. 

Assessore ai servizi socia-

li, allo sport e alle politi-

che giovanili del Comune 

di Gazzaniga, il paese che 

per primo, per voce del suo 

sindaco Guido Valoti, ha 

lanciato il grido di allar-

me, adesso tocca a lui, al 

giovane Angelo provare a 

rimettere insieme i cocci di 

una crisi che sta divorando 

il paese: “Mi sono candida-
to per la prima volta con 
questa lista, prima seguivo 
il paese da fuori ma non 
avevo direttamente contatto 
con le istituzioni”. 

E sei approdato subito ai 

servizi sociali, un settore 

che scotta: “Sì e qui c’è tan-
ta gente che fatica ad arri-
vare a fine mese, i redditi 
sono diminuiti, sono calate 
le ore e la cassa integrazio-
ne sta prendendo il soprav-
vento. E’ tutto difficile, ma 
noi ci proviamo”. 

E la gente cosa chiede? 

“Non chiede soldi e questo 
è il segno che la crisi c’è, 
chiede aiuti concreti, il pac-
co alimentare, hanno biso-
gno di cibo e sono ormai in 
ugual numero, residenti di 
Gazzaniga ed extracomuni-
tari”. 

Pacchi che vengono con-

segnati nel rispetto del più 

assoluto anonimato: “Se ne 
occupa la San Vincenzo, 
l’associazione con la quale 
collaboriamo, noi forniamo 
la segnalazione, per moti-
vi di riservatezza 
rimane tutto se-
greto, la gente si 
vergogna, cerca di 
restare nell’ombra 
e noi rimaniamo 
nell’ombra assolu-
ta, bisogna rispet-
tare il bisogno e la 
dignità delle per-
sone”. Chi si rivol-

ge a voi? “Gente che perde 
il lavoro, famiglie con uno 
dei due coniugi senza lavo-
ro, e che si trova il reddito 
dimezzato e magari ha due 
o tre figli, l’affitto e le bollet-
te da pagare. A quel punto 
ritrovarsi con gli alimenti è 
già qualcosa”. 

Prima esperienza da as-

sessore in un periodo diffi-

cile: “Penso che sia il perio-
do più difficile dell’ultimo 
ventennio, le nostre valli e 
la bergamasca in generale 
sono sempre state un’isola 
felice, qui da noi la crisi 
sembrava una cosa lontana 
e invece sta colpendo tutti. 
Parlo spesso con gli assesso-
ri dei Comuni limitrofi e la 
cosa è comune ormai a tut-
ti, solo che noi di Gazzaniga 
l’abbiamo resa pubblica, è 
giusto raccontare le proprie 
difficoltà”. 

Angelo che nel privato fa 

un lavoro particolare: “La-
voro nella parrocchia di 
Santa Caterina a Bergamo, 
prima ero il gestore del bar 
delle piscine qui nella zona 
poi visto che non sono spo-
sato ho pensato di dedicare 
un periodo della mia vita 

GAZZANIGA – L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI ANGELO MERICI

agli altri. E la parrocchia 
di Santa Caterina mi ha 
dato questa opportunità, 
una parrocchia grossa, una 
realtà molto bella, appa-
gante. 

Seguo un po’ tutto, dall’or-
ganizzazione del bar e sala 
giochi, alla festa che si sta 
preparando in questi giorni 
ma anche i ritiri spirituali, 
le trasferte, le pratiche, in-
somma un po’ tutto”. 

Angelo è felice: “Lo stare 
con i ragazzi, seguire le loro 
esigenze, i loro problemi, le 
loro confidenze è un’espe-
rienza forte. Capita di sco-
prire che magari alcuni 
problemi sono sciocchezze e 
altri casi invece che sembra-
no appunto sciocchezze sono 
casi gravi mascherai bene, 
insomma, imparo tanto”. 

Angelo, nato e 

cresciuto a Gaz-

zaniga, targato 

Lega: “Sono leghi-
sta più o meno da 
sempre. Vivo con 
mia madre, mio 
padre purtroppo 
non c’è più”. 

Te l’aspettavi 

fosse così fare l’as-

sessore? 

“Non conoscevo le dina-
miche che ci stanno dietro, 
viste dal fuori sembra tutto 
un altro mondo, quando ci 
entri capisci che le cose sono 
tante, i lati tecnici si cono-
scono poco per volta, poi nel 
mio settore è facile affezio-
narsi e seguire da vicino i 
problemi degli altri. Tenta-
re di risolverli però rimane 
difficile, tutti hanno bisogni 
molto umani, mi ha colpito 
l’essenzialità della gente”. 

Valoti dice che non ci sono 

più soldi, anche nel tuo set-

tore siete messi male? 

“I servizi sociali sono in 
linea con tutto il Comune, 
qui però c’è la sensibilità 
della giunta che ha una 
cura particolare nei servizi 
sociali, cerchiamo di stare 
attenti ai bisogni primari 
della gente, di solito i Co-
muni ambiscono a fare la-
vori pubblici perché sono la 
cosa più visibile, noi invece 
stiamo cercando di mante-
nere l’ordinario e di seguire 
le famiglie. 

Ho amici che conosco da 
tempo che adesso versano 
in situazioni di bisogno, ma 

non chiedono un contribu-
to, no, su quello magari si 
potrebbe essere dubbiosi, 
macché, chiedono solo un 
pacco alimentare e allora 
il bisogno è reale. O magari 
buoni per acquistare libri 
per i figli a scuola. Per far 
studiare i figli, per avere un 
piatto di pasta”. 

Obiettivi? 

“Riuscire a fine mandato 
a vedere l’uscita della crisi, 
risolvere i micro problemi, 
non avrei nessun merito in 
questo ma una soddisfazio-
ne grandissima, per tutti, 
per la valle, per la nostra 
gente. Per lo sport invece 
vorrei consolidare le varie 
sinergie con le associazioni 
del territorio, creare una 
struttura che riesca a la-
vorare bene all’interno del 
Comune e con i Comuni li-
mitrofi. Creare un tessuto 
con i nostri 5 Comuni della 
Media Valle, dobbiamo di-
ventare un esempio per la 
Provincia”. 

E poi c’è una chicca: “Che 
forse è meglio non scrivere, 
non so, è una cosa grossa, ci 
sto studiando. Stiamo lavo-
rando per una candidatura 
futura di Gazzaniga per 
avere i campionati italiani 
juniores di ciclismo”. 

Che a Gazzaniga il cicli-

smo è di casa: “C’è la Gaz-
zanighese che è una bella 
associazione, ma anche i bi-
kers di Orezzo, i San Marco 
di Vertova, ne abbiamo tan-
te e con tutte si lavora bene, 
noi siamo attenti ai loro bi-
sogni e non vogliamo venire 
a fare i padroni a casa loro 
o snaturarli, si collabora 
ognuno nel suo campo”. 

Le associazioni non sono 

in crisi: “Almeno quelle no. 
Per tutte le associazioni ri-
serviamo un piccolo contri-
buto annuo, sono indipen-
denti, i volontari poi fanno 
moltissimo, e poi ci sono an-
che i commercianti che aiu-
tano con sponsorizzazioni e 
noi che magari mettiamo a 
disposizione gli impianti a 
costo ridotto o gratuito. In-
somma un lavoro di siner-
gia fra Comune e privato 
che si sta allargando a tutto 
l’associazionismo della Me-
dia Valle”. 

Intanto però Angelo deve 

fare i conti con chili di pa-

sta per chi soldi non ne ha. 

Angelo Merici

LETTERA - VERTOVA

Egr. Direttore di Araberara
Leggendo il vostro giornale del 10/09/10 mi sono 

imbattuto sul doppio articolo dedicato al paese di 
Vertova e leggendolo mi è venuto spontaneo scrivere 
alcune considerazioni.

In primo luogo vorrei sottoscrivere quanto scrit-
to dal sig. Giuseppe Oprandi, che non ho avuto il 
piacere di conoscere personalmente, ma che mi pare 
scriva cose, che personalmente,  ritengo corrette e 
che sottoscrivo. Il paese di Vertova certo non ha bi-
sogno di un “giornalenovela”  che si occupa di dia-
tribe di carattere personale o legate a poche persone 
che emulano la politica del personalismo anzichè 
del bene comune. L’informazione non sta a me dire 
in che modo va data, ma certo è che il suo giorna-
le  è votato a un’informazione indotta da chi pensa 
di poter avere dei ritorni di popolarità attraverso 
una presenza costante sui media. Cosa vera e utile 
nel nostro tempo, ma che deve essere supportata dai 
fatti concreti, dalla quotidianità, dalla vicinanza alla 
gente, dall’ascolto e dall’accoglienza ma soprattutto 
dalla condivisione che porta ad appianare e condi-
videre. Certo un percorso più lungo e difficile, ma 
teso a isolare l’arroganza e la prepotenza, veloce e 
immediata ma sempre dannosa. Nell’articolo pre-
sentato dal Sig. Luigi Bernini che invece conosco e 
che personalmente rispetto,  il giornalista o lui stesso, 
scrive un’inesattezza che dimostra come chi lavora in 
chiave politica, intesa come contrapposizione, tende 
a vedere le cose in funzione di danneggiare l’altro 
e non si accorge nemmeno di quello che gli capita 
attorno. Si scrive “dopo il successo della notte bianca 
organizzata dal comune….”? ??  Vorrei segnalare che 
la manifestazione è sponsorizzata e sostenuta dal co-
mune, ma organizzata, gestita e voluta da un gruppo 
di lavoro composto da commercianti, facenti parte 
dell’associazione  “Arte e Mestieri” , a cui hanno 
aderito in questa edizione, partecipando e finanzian-
dola, 65 realtà commerciali del paese. 

Non voglio rivendicare qui la paternità della mani-
festazione, ma voglio evidenziare come sia parziale 
l’attenzione a ciò che pubblicate e a quali interlocu-
tori avete qui a Vertova. 

Vertova è una realtà che ha bisogno del lavoro di 

tutti per crescere, non lasciando che solo le opere 
materiali  o le mura le resistano. Vertova è fatta, come 
di certo la maggior parte dei paesi della nostra valle, 

da persone capaci, disponibili e laboriose. Basta ve-
dere quanti gruppi di volontariato operano nei paesi, 
compreso il nostro, attività oratoriane, sportive, grup-
pi di attenzione a chi è bisognoso, ricreative… brava 
gente! Un invito a tutti, parliamo di questo!

La notte bianca di Vertova ha di nuovo evidenzia-
to, come tutte le movida che si organizzano in valle e 
in città, che la gente non ha paura di uscire o a rima-
nere fuori, ma ha bisogno di compartecipare con altri 
agli eventi. Quindi c’è bisogno di creare le occasioni 
di incontro, per poter far emergere le potenzialità che 
abbiamo. Diamoci da fare!

Mi scuso fin da ora se ho scritto qualcosa che pos-
sa arrecare una qualche offesa o fraintendimento, ri-
mango a disposizione per qualsiasi chiarimento sia a 
Lei che a chiunque altro lo ritenga necessario.

Cordialmente.
Pezzoli Camillo (Mimmo)      

Presidente dell’associazione “Arti e mestieri” di Vertova
*  *  *

(p.b.) Con pazienza spiego ancora alla “brava 
gente” di Vertova che purtroppo in questo mondo fa 
notizia non la normalità ma l’eccezione, l’odio e non 
l’amore. E questa non è un’anomalia di oggi, ma è 
una costante che si può trovare nelle chiacchiere del 
vecchio lavatoio o delle vecchie osterie, dove ci si 
raccontava non che tutto andava bene, ma proprio 
il contrario, le liti, i tradimenti, le tresche… I Tg, i 
quotidiani con che cosa “aprono”, annunciando 
che “oggi tutto il mondo si è voluto un gran bene”? 
E c’è di più: ignorare tali notizie negative illude 
la maggior parte della gente. Durante il ventennio 
la censura aveva fatto scomparire anche la crona-
ca nera, più nessuno rubava e ammazzava, così la 
gente si illudeva di vivere in un paradiso artificia-
le, col rimorso di essere fuori dal coro, conoscendo 
tante situazioni incancrenite, ruberie e sopraffazioni, 
ingiustizie e arroganze. A Vertova uno scontro tra 
amministratori non è solo questione di beghe perso-
nali, e le insinuazioni sulla Casa di Riposo esigono 
risposte. Non le avessimo portate alla luce noi con le 
nostre interviste, lei vivrebbe nell’illusione che tutto 
si risolva nell’attribuzione al legittimo organizzatore 
del successo della “Notte Bianca” sia pure “sponso-
rizzata e sostenuta” dal Comune. E non è già anche 
questa una “diatriba” di rivendicazione personale di 
merito? 

Vertovesi “brava gente”
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C ONTINUAZIONI

Questi cittadini lamentano in qualche misura un 

sottoutilizzo delle potenzialità della via IV novembre, 

devo precisare che l’amministrazione non ha mai 

detto di no a nessuno e se c’è qualcuno tra i com-

mercianti o tra i gruppi che operano sul territorio 

e che intendono organizzare manifestazioni e quin-

di utilizzare gli spazi, che vanno dalla piazza a via 

IV novembre, il Maglio e quant’altro, ben venga, io 

non ho mai detto di no a nessuno. Quello che va un 

po’ superato è l’aspettativa che debba essere sempre 

l’amministrazione a prendere l’iniziativa, possiamo 

dire che noi come Consiglio creiamo i presupposti 

ma poi la popolazione e la gente deve sfruttare in 

maniera operativa e positiva le strutture che poi il 

Comune realizza con tutte le occasioni che crea. Bi-

sogna instaurare un rapporto di reciproco scambio, 

un esempio: abbiamo messo a disposizione la sala 

consiliare per non so quante mostre. Non abbiamo 

mai detto di no a nessuno ma mi sembra chiaro 

che le proposte devono essere presentate, ovvio, se 

vengono a chiedere contributi economici in una si-

tuazione come la nostra è difficile, però si possono 
organizzare manifestazioni senza grandi impegni di 

spesa. Quindi ben vengano le proposte. Per quanti 

riguarda invece il discorso più polemico delle multe 

e dei parcheggi sfruttati male dico: è una questione 

di civiltà, noi comunque il vigile lo mandiamo. Met-

tere il disco orario o il parchimetro è un’opzione da 

tenere in considerazione. Bisognerebbe sentire se chi 

ha scritto la lettera è il portavoce di una fetta impor-

tante e se raccogliesse firme ponendo l’amministra-

zione in condizione di interfacciarsi con qualcuno, 

mi farebbe davvero piacere perché a me arrivano 

spesso lettere anonime dove mi si dice che la mac-

china tale è li ferma da due giorni, ma io non posso 

rapportarmi con l’anonimato. Le lettere firmate, che 
ripeto a me sono anche piaciute perché ho voluto co-

gliere più i lati positivi che negativi, hanno dietro dei 

cittadini che se venissero a chiedermi qualche cosa 

accoglierei ben volentieri. Il rapporto deve essere 

improntato su questi presupposti e poi gli spazi co-

munali non sono del Sindaco ma dei cittadini”.

Due parole sulle casse comunali vuote? “Le casse 

in questo momento sono vuote a prescindere e chiaro 

che quello che si profila all’orizzonte sarà un anno 
particolarmente difficile. Gli equilibri, che noi ab-

biamo verificato in questo momento, ci sono ancora 
ma probabilmente dovremo ridimensionare le aspet-

tative su alcuni progetti”. Un esempio? “C’è stata 

una battuta d’arresto del Distretto culturale però 
dobbiamo capire bene, tra questi progetti che non 

vengono più realizzati e quelli che vogliamo fare, i 

residui dal punto di vista del bilancio, quante risorse 

economiche potenzialmente potrebbero rimanere. 

Quindi l’aspettativa è di non poter fare certamente 

tutto quello che volevamo fare, la spesa sociale bene 

o male è sempre alta e in potenziale aumento, ve-

diamo, sicuramente dovremo usare molta prudenza, 

poi vediamo se riusciamo a gestire bene le risorse 

per far partire progetti importanti con dei fondi ina-

spettati. Diciamo che siamo preoccupati ma proprio 

in virtù di questa preoccupazione ci siamo premuniti 

per spendere il meno possibile, dalle piccole econo-

mie alle grandi, se dovremo fare la nostra parte la 

faremo. In Regione si dice che quest’anno ci saranno 

tagli importanti e tanti bandi non verranno più fatti, 

se si tratterà di non impegnarci finanziariamente per 
un periodo di un anno si farà.. Un po’ di cose le ab-

biamo fatte se ci sarà la possibilità di farne altre le 

faremo ma per ora stiamo aspettando”.      

PONTE NOSSA

MURI NUOVI MA... CASSE VUOTE....

segue da pag. 12
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(AN. MA.) L’appun-
tamento per la seconda 
della sagra del cinghia-
le a Peia non ha sicura-
mente lasciato l’amaro 
in bocca, anzi è stato un 
successone, al settimo 
cielo Santo Marinoni: 
“Un successo inaspettato 
che ha fatto sicuramen-
te piacere alla gente ma 
soprattutto ai commer-
cianti, è stata una sagra 
stupenda ricca di gente, 
circa 3000 persone, un 
successo straordinario 
che sarà d’auspicio per 
la sagra del prossimo 
anno perché con questi 
numeri è doveroso conti-
nuare un’iniziativa che è 
diventata importante per 
tutto il paese”.

PEIA – SECONDA EDIZIONE

In tremila alla Sagra del cinghiale!

Cima Monte - Il secondo intervento ha riguardato i 
Giardini pubblici in località “Cima Monte”. La pri-
ma parte dei lavori era stata realizzata nel 2009, ma 
poi per mancanza di fondi tali lavori erano stati li-
mitati. Ora grazie al contributo di 20.000 euro asse-
gnato dalla Regione  ai comuni sotto i mille abitanti 
l’intervento dei giardini è stato ultimato: staccionata 
sul percorso, piantumazione di alcuni alberi, gaze-
bo, inerbimento, acquisto di alcuni giochi, nuova il-
luminazione pubblica, due piccoli collegamenti tra 
un camminamento e l’altro con gradini. 
Buon intervento di ingegneria naturalistica. Una 
precisazione del sindaco: “Probabilmente agli oc-

chi di chi non amministra, l’intervento del 2010 può 
apparire come un ‘rifare’, ma non è proprio così. 

La messa a dimora di nuovi alberi e del gazebo con 

panchine hanno determinato la movimentazione del 

terreno e, per non appesantire i costi portando la 

terra in discarica, la stessa è stata distribuita, uni-

tamente a pochi altri mc., sul fondo per la creazione 

del manto erboso. La staccionata è stata posizio-

nata, oltre che per mettere in sicurezza i percorsi, ( 

cosa fondamentale), anche per abbellire la zona. Se 

ci fosse stata la disponibilità finanziaria nel 2009, 
anziché nel 2010, sicuramente tutto sarebbe stato 

completato molto prima. La filosofia dell’ammini-
strazione, però, è quella di “non fare mai il passo 
più lungo della gamba” . 
Onito e Plass - Nel mese di agosto si è provveduto 
ad appaltare il progetto agro-silvo-pastorale (urba-

nizzazione delle zone rurali Onito e Plass). Ha vinto 
la gara la Ditta Giudici che ha iniziato i lavori all’ini-
zio di settembre. Termine previsto entro aprile 2011 
- spesa 660.000,00 euro di cui 330.000,00 Regione 
Lombardia,  195.000,00 Uniacque, 135.000,00 Co-
mune con assunzione di mutuo.
Asfalti - Nei giorni scorsi sono state riasfaltate al-
cune vie e piazze.
Poi proseguirà la realizzazione del piano delle ope-
re pubbliche approvato assieme al bilancio annuale 
2010 dal Consiglio Comunale il 16 aprile scorso.
Opere da fare - Le opere pubbliche previste per il 
2010 sono:
Energia rinnovabile/alternativa: si prevede, entro 
l’autunno, la realizzazione del progetto  “pannel-
li fotovoltaici” da installare  sul tetto delle scuole 
elementari e sull’edificio comunale. Spesa prevista 
60.000,00 euro – assunzione di mutuo
Bando per l’assegnazione del progetto “recupero 
ambientale” zona Pila,  assegnazione a privati sia la 
realizzazione che la  gestione. Bando per la realiz-
zazione del 4° lotto strada Bossico-Ceratello contri-
buto 150.000,00 Regione Lombardia, 50.000,00 as-
sunzione di mutuo. Entro fine anno sarà realizzato il 
centro di raccolta rifiuti regolamentato (110.000.00 
euro). Realizzazione del muro di sostegno del tratto 
via S.Fermo–Pila; (80.000,00 euro). “L’Ammini-

strazione è molto impegnata, attiva ed operosa” ha 
affermato il sindaco. 

Pasquale Sterni 

Tutte le opere (buone) di Marinella

BOSSICOsegue da pag. 22

nascoste (basti pensare alle delibere di approvazione di proget-

ti pubblicate un anno dopo la realizzazione delle opere stesse. 

È prassi consolidata per l’attuale amministrazione pubblicare 

delibere e determine dopo 5, 6, 7 anni dall’adozione), necessita 

capire se l’unico contratto proponibile sia la proroga di debiti 

fuori bilancio ed il dissesto del comune”. Una lista anche meno 
numerosa. 

Per legge: il prossimo anno Gorno avrà, come tutti i comuni e 
le province italiane, un taglio del 20% dei suoi amministratori: 
“Infatti sarà più semplice fare le liste, i consiglieri saranno so-

lamente dieci”. Chi sarà il vostro candidato? Si ripresenterà lei? 
“Vede, nessuno nel nostro gruppo fa il politico di professione e 

nessuno, tantomeno io, ha necessità di fare l’amministratore per 

sbarcare il lunario. Non siamo un gruppo alla ricerca di ‘troni 

politici’. L’unica prospettiva che ci muove è lavorare per un 

futuro vivibile. Il nostro candidato sarà chi, dopo un opportuno 

confronto con le forze attive del paese, si renderà disponibile a 

lavorare e… tirare il carro più di tutti”.  
Ma la lista non è già pronta? Non capisco: “Converrà con 

me che pubblicare oggi la lista sarebbe stupido. Oggi dico che 

i referenti sono i consiglieri del nostro gruppo, Vittorio, Fabio, 

Verusca e Giuseppe. C’è però il nostro auspicio che a Gor-
no si possa fare da qui ad aprile-giugno (la data delle elezioni 
non è ancora definita n.d.r) un serio e responsabile dialogo con 

chiunque altro vuole mettersi a servizio del paese. Perciò siamo 
disponibili al confronto a liste più partecipate. Il sindaco Italo 

quando propose il nome del gruppo non a caso indicò ‘Insie-

me per Gorno’.’ Insieme’ con chiunque di buona volontà. Non 
‘per’ un partito o per una fazione, ma solo per l’interesse di 

Gorno”.  
Ma, c’è un ma, anzi una condizione sine qua non (senza la 

quale non si fa niente) “Aperti sì, ma  nessun dicktat: che nes-

suno pretenda di imporre ‘cavalli di razza irrinunciabili’ come 

è successo l’ultima volta (nel 2006)”. Ci spieghi meglio: “Tutti 

utili, nessuno indispensabile. ‘Intelligenti pauca’... (Chi doveva 

capire ha capito)”. 

GORNO AL VOTO NEL 2011

VITTORIO BORLINI: 

la nostra lista è pronta...
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L’ASL di Bergamo, nei diversi incontri con l’Amministra-
zione Comunale di Solto Collina aveva individuato questa de-
stinazione (Centro Diurno Integrato) come servizio necessario 
nel nostro paese anche perchè mancante in tutta l’area dell’Alto 
Sebino ed unica soluzione che avrebbe approvato. Per quanto 
riguarda la gestione corrente del centro è stata istituita la Fonda-
zione Panzeri-Bortolotti.

A supporto delle entrate provenienti dalle rette degli utenti, 
l’accreditamento della Regione Lombardia (ottenuto dalla prece-
dente Amministrazione nel giugno ‘09) permette periodicamen-
te di avere rimborsi spese, commisurati al numero di ospiti del 
Centro.

A questo proposito vorrei sottolineare che avere ottenuto que-
sto contributo non è cosa da poco poiché è conseguente a una 
serie di incontri e valutazioni della Regione Lombardia, la quale 
ha ritenuto la struttura meritevole di un suo diretto sussidio.

Essendo la struttura sorta e avviata per ospitare persone an-
ziane la volontà dei benefattori è stata rispettata, le modalità di 
gestione possono cambiare così come potranno variare i servizi 
erogati per migliorare nel tempo ed adattarsi alle nuove esigenze. 
Inoltre la tipologia del Centro non è stata una scelta azzardata ma 
attinente alle direttive, come sopra spiegato.

L’esercizio della Fondazione “Panzeri Bortolotti”, alla fine 
del mio mandato era in funzione da meno di un anno, il Conto 
Corrente presso la Banca Prossima il 3 giugno 2009 segnava un 
saldo positivo di 37.955 euro, il Centro era utilizzato in pieno 
ed era in arrivo la compartecipazione alle spese mensili conse-
guente all’Accreditamento della struttura che avrebbe permesso 
il pareggio delle spese. 

Certamente non è stata una passeggiata, aprire una struttura 
del genere ha comportato numerose spese di avviamento che 
comprendevano attrezzature, materiali sanitari e igienici, arredi 
e complementi che sono necessari in ogni ambiente della casa 
dalla cucina alla palestra attrezzata. I  numerosi contributi perve-
nuti da privati, associazioni ed Enti pubblici e privati non sono 
sicuramente piovuti dal cielo. Essi sono stati cercati con tenacia, 
la stessa che ha permesso al nostro paese di avere una struttura 
molto importante e utile per il nostro territorio. Bisogna crederci 
e qualche volta supportare la spesa con investimenti che qualcu-
no può chiamare “perdite” dipende dal risultato finale.

Rosemma Boieri 
Sindaco di Solto Collina dal giugno 2004 al giugno 2009

e 1°Presidente della Fondazione Panzeri-Bortolotti

Ecco come nacque 

il Centro Diurno...

SOLTO COLLINA - INTERVENTO
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L’ex Filanda

Ancora, la sistemazione dell’edificio della Filanda dove potenziare 
la ricettività scolastica, visto l’incremento di popolazione previsto per 
gli anni a venire, con una grande sala multimediale attrezzata per con-
ferenze, e magari una nuova biblioteca, fruibile anche dalle persone 
meno fortunate di noi, che oggi si vedono interdetta la possibilità di 
accesso alla vecchia biblioteca, considerata la chiusura dell’ascensore 
a causa del crollo di palazzo Bottaini. 

Sono solo alcune delle idee che avevamo ed abbiamo in testa, e che 
si è ritenuto di proporre. Come accade però da quando sediamo in Con-
siglio Comunale le nostre idee sono state respinte con una rapida alzata 
di mano, che ha il sapore del pollice verso che usavano gli antichi ro-
mani. Tutto ciò ci rattrista, non tanto per delle velleità personali quanto 
semmai per l’occasione di  contribuire a rendere il Paese più bello e più 
vivibile, che anche in questa circostanza è stata persa da una pervicace 
usanza politica radicata nel nostro paese, ovvero: noi siamo la maggio-
ranza e facciamo come ci pare...!  

Carlo Benaglio

SOVERE 

I nostri “No” INASCOLTATI
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Lunedi 20 settembre il Club 
amici dell’Atalanta ‘Claudio 
Paul Caniggia’ di Pianico con 
il presidente Beppe Rota è 
stato ospite di Bergamo tv 

CLUB PAUL CANIGGIA  A BERGAMO TV

Beppe Rota col suo Club in Tv

a Tuttoatalanta. Presenti 
Giacomo Bonaventura, 
Giorgio Magnocavallo, 
Fabio Gallo e Oliviero 

Garlini. Sempre presente 
Elio Corbani, grande ata-
lantino.

Per il Club, prossimo ap-
puntamento è la cena socia-
le con data da definirsi.
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ALBINO E LA SCIENZA

Nell’ambito del Festival BERGAMOSCIEN-
ZA 2010 il Comune di Albino, la Cooperativa 
Sociale la Fenice, l’Istituto di Istruzione su-
periore “Oscar Romero” di Albino organizza-
no le seguenti iniziative, con il patrocinio e la 
collaborazione del Sistema Bibliotecario della 
Val Seriana:

Venerdì 1 ottobre Ore 17  convento di S. 
Maria della Ripa, Desenzano - Inaugurazio-
ne mostra LA SCIENZA IN ALTALENA 
 - La mostra  sarà visitabile per gruppi (max 
25 persone) con prenotazione obbligatoria at-
traverso il sito www.bergamoscienza.it

Conferenze: in auditorium ore 20,30
4 ottobre  Carlo Alberto Redi “L’unità del-

la biologia: dal corpo alla sintesi del vivente”; 
11 ottobre  Carlo Sini. “Sapere storico e 

sapere scientifico: sposi felici o separati in 
casa?”;

Film in auditorium  ore 20,30 

7 ottobre,  proiezione del film dei fratelli 
Coen  “A serious man” e commento “Il fuori e 
il dentro della scienza”  a cura del critico Bru-

no Fornara;  
Mostra  convento di S.Maria della Ripa a 

Desenzano
dall’1 al 17 ottobre, “LA SCIENZA IN AL-

TALENA” (curata da Mario Lodi e Gioac-

chino Maviglia), mostra interattiva sul gio-
cattolo scientifico;

Laboratorio - Dal 5 all’8 ottobre ACQUA: 
BENE PREZIOSO, RISORSA DI VITA a cura 
di insegnanti e studenti dell’ Istituto di Istru-
zione Superiore “O. ROMERO DI ALBINO

ALBINO E LA POESIA

Sabato 2 ottobre Ore  21  - Auditorium - 
Presentazione del volume “Us de ruch – Voci 

di ronco” con la partecipazione straordinaria 
del poeta Franco Loi  sul tema “Il valore del-
la poesia”. Maurizio Noris autore, Osvaldo 

Arioldi Schwarts musicista, Sabina Laz-

zarini interprete. A cura di Tera Mata Edi-
zioni Bergamo - Ivano Castelli

Venerdì 15 ottobre - Presentazione e letture 
di testi dalla raccolta “I mè poesie” di Amadio 

Bertocchi - Letture di poeti dialettali albi-
nesi: Francesco Minelli e Ettore Birolini. 

- Scenette della Compagnia dialettale Teatro 
Stabile Città di Albino 

ALBINO IL TERRITORIO 

LA STORIA E L’ARTE

Sabato 2 ottobre – Mattino - Piazza Libertà 
- Mercato agricolo 

ore 11.00 Biblioteca comunale: inaugu-
razione della mostra In Piazzo fra passa-

to e presente, mostra e visita guidata delle 
cascine di Piazzo - Aperitivo con i prodot-
ti del mercato agricolo. La mostra sarà 
esposta in biblioteca dal 2  al 15 ottobre   
Pomeriggio: Ore 15 partenza dalla Chiesa di 

S. Anna - Visita guidata ai luoghi del pitto-
re Giovan Battista  Moroni - Guida  Marco 

Zanga  
Biblioteca ore 17 Associazione Arte sul Se-

rio: presentazione del corso di pittura
Domenica 3 ottobre - ore 9.30 par-

tenza da piazza S.Anna - visita guidata 
“Dal ‘400 ai giorni nostri, visita alla scoperta 
del legame fra Albino e Piazzo”

Pomeriggio Festa delle castagne – Amici di 
Casale 

Mercoledì 13 ottobre - ore 17 saletta Biblio-
teca - Il riordino dell’archivio storico del Co-
mune di Albino - Antonino Piscitello - Coo-
perativa ARCHIMEDIA 

Nell’ambito del Festival BERGAMOSCIEN-
ZA 2010 il Comune di Albino, la Cooperativa 
Sociale la Fenice, l’Istituto di Istruzione su-
periore “Oscar Romero” di Albino organizza-
no le seguenti iniziative, con il patrocinio e la 
collaborazione del Sistema Bibliotecario della 
Val Seriana:

L’Ottobre delle Terre di Albino
DA OTTOBRE RAFFICA DI APPUNTAMENTI CULTURALI

Ad Albino 
i primi passi 
del computer

ad Alzano il barocco 
e una… risata

La Terza Università (TU), promossa dall’associazione 
culturale a cui aderiscono CGIL, SPI, ARCI e AUSER 
Bergamo, organizza anche quest’anno corsi formativi/
informativi rivolti principalmente ai pensionati ma 
aperti alla partecipazione di tutti coloro che avendo 
un po’ di tempo libero coltivano l’interesse alla lettura, 
all’ascolto, alla scoperta di cose nuove e utili. I corsi ad 
Alzano Lombardo sono organizzati con il patrocinio e il 
contributo dell’Assessorato alla Cultura.

Il tema del primo corso in programma riguarda “L’ar-

te e la letteratura nell’età barocca”, con inizio il prossimo 
1 ottobre, dalle ore 15 alle 17.15, presso la sala consi-
liare del Municipio in via Mazzini,69, e a seguire tutti i 
venerdì fino al 3 dicembre (quota di iscrizione 25 euro). 
Nella stessa sede si svolgerà il secondo corso che avrà 
inizio il 14 gennaio (6 incontri) su un tema di largo in-
teresse che riguarda la psicologia sociale del “Ridere… 

Ridere con gli altri, Non degli altri” (15 euro). L’ultimo 
appuntamento è per il 4 marzo, dalle ore 15 alle 17.30, 
presso la sala 10 di Montecchio, con lezioni sulla “tecni-

ca pittorica dell’acquarello” adatto a tutti coloro che de-
siderano conoscere le potenzialità espressive dell’acqua-
rello e verificare le loro attitudini artistiche (55 euro, 
con fornitura di tutto materiale necessario). 

Ad Albino sono invece concentrati i corsi della TU 
di informatica, con sede presso il CPF in via Padre 
Dehon,1/a, ore 15/17.30, con inizio il 6 ottobre e fino il 
15 dicembre, con “L’ABC del computer” (75 euro), a cui 
seguirà, dal 12 gennaio al 2 marzo “Computer: un passo 

avanti” (60 euro), e chiusura con “Navigare in Internet” 
dal 16 marzo (60 euro). Informazioni presso la Bibliote-
ca Comunale di Alzano, tel. 035.511061, e SPI Albino, 
tel. 035.774220. Gli organizzatori informano che per i 
non iscritti alla CGIL e SPI è richiesta la tessera an-
nuale della TU (10 euro). 

TERZA UNIVERSITA’: 

INIZIANO I CORSI

Sabato 25 settembre alle ore 16.00 in sala consiliare verrà pre-
sentato il restauro del Polittico di Pietro Bussolo. Relatori saranno 
Amalia Pacia della Sovrintendenza ai Beni stotico-artistici e demo-
antropologici della Lombardia e Luciano Gritti, restauratore. Per 
far capire l’importanza del restauro pubblichiamo volentieri questo 
intervento.

*  *  *
Più di trent’anni fa venivano recuperate in circostanze fortuite, 

nell’autunno del 1977,  quattordici sculture lignee provenienti dalla 
chiesa di S. Bartolomeo, tra cui le sette sculture del prezioso e raro 
polittico dello scultore di origine milanese Pietro Bussolo (1496- 
1497). Il furto risale al  febbraio del 1976. Dopo il ritrovamento si 
decise di depositare tutte le sculture lignee che componevano il  po-
littico e anche l’altare ligneo seicentesco nei depositi della Curia. Ad 
Albino venivano lasciate, prima nell’abitazione del parroco, e poi 
nelle Raccolte Civiche di Storia e Arte, cinque sculture che ornavano 
l’altare ligneo seicentesco (quattro angeli e un Cristo benedicente). 
La ricomposizione e il restauro delle 
due opere, sia del Polittico di Busso-
lo che dell’Altare ligneo seicentesco 
è tuttora in corso. Alle difficoltà di 
reperire fondi per il restauro, si sono 
aggiunti la dispersione delle opere e i 
conflitti di competenza. Questi restau-
ri, così come l’intervento comples-
sivo sull’edificio hanno subito negli 
ultimi 15 anni ripetute interruzioni 
nei programmi dell’Amministrazione 
comunale. Quattro anni fa il Museo 
Diocesano Bernareggi, consapevole 
del valore delle opere del Bussolo, 
decise di commissionarne  il restauro 
alla bottega di Luciano Gritti. Il re-
stauro si collocava nell’ambito di un importante progetto di recupero 
e valorizzazione delle sculture lignee dei musei della Rete diocesana  
(Bergamo, Gandino, Alzano, Romano di Lombardia). Fu così che 
riemerse la questione della proprietà e della corretta appartenenza 
delle opere, nella consapevolezza che le sculture andavano ricollo-
cate ad Albino nella loro cornice originaria, l’ancona dipinta collo-
cata nella Chiesa di S. Bartolomeo. Con l’Amministrazione Rizzi 
ripresero così sia il progetto di recupero conservativo della chiesa 
che il restauro delle opere lignee.  Nel 2008 l’Amministrazione co-
munale commissionò il restauro della cornice allo stesso Luciano 
Gritti, con evidenti intenti di mantenere uniformità nell’intervento, 
rispetto al restauro in corso delle sculture. L’ancona dorata è frutto 
della collaborazione dello scultore milanese con la locale bottega dei 
Marinoni, ai quali si attribuiscono le parti pittoriche nella predella 
(cfr. Chiara Paratico, La bottega Marinoni, pagg. 70-71). Di recente, 
marzo 2010, la nuova Amministrazione, guidata da Luca Carrara, 
ha affidato anche il restauro delle cinque sculture depositate presso 
le R.C.S.A e dell’altare ligneo seicentesco. La procedura di gara ha 
portato  all’affidamento al consorzio Art Point.

Oggi, finalmente, con il restauro ultimato della cornice, esemplar-
mente condotto da Luciano Gritti, si può affermare che si è raggiunta 
una prima fondamentale tappa di questa complessa storia conserva-
tiva, che potrà dirsi del tutto compiuta solo allorché saranno riposi-
zionate nell’ancona le sculture fino ad oggi ‘musealizzate’, da troppo 
tempo in attesa di tornare nella loro sede d’origine.

I tempi per tale ricongiungimento sono ormai maturi. I lavori nella 
chiesa di San Bartolomeo, anch’essa al centro di ripetuti tentativi di 
recupero architettonico che si sono susseguiti nei decenni passati, 
sono finalmente in via di conclusione.

Il restauro dell’importante edificio rinascimentale e soprattutto le 
garanzie offerte dall’installazione di impianti di sicurezza e di clima-
tizzazione idonei alla conservazione delle opere, costituiscono una 
realtà acquisita per concretizzare la possibilità della ricomposizione 
del Polittico con le opere di Bussolo, capolavoro  Cinquecento lom-
bardo. Amalia Pacia della  Soprintendenza per i beni storici artistici 
ed etnoantropologici di Milano Marialuisa Madornali, responsabi-
le del servizio cultura.

INTERVENTO

La storia dei restauri 
delle opere lignee 

nella Chiesa 
di S. Bartolomeo

Manuel Piccinini è il 
giovane segretario della 
Lega di Albino, la “grande 
sconfitta” che sembra non 
avere fretta di rimontare. 
Anzi, la segreteria leghista 
si vuol accreditare come 
“matura”. Per questo non 
c’è feeling con l’altro gio-
vane rampollo di casa Pdl, 
Davide Zanga. Niente di 
personale, anzi. Ma rapporti 
“freddini”, no? “Davide è un 

ragazzo in gamba. Solo è un 

po’ impulsivo, guarda all’im-

mediato e non riesce a vedere 

lontano, perché non ha espe-

rienza amministrativa. Mi 

sembra, paradossalmente, 

come era la Lega negli anni 

’90, un movimento di rottura 

e basta che con gli anni si è 

dimostrato veramente capace 

di fare politica per il territo-

rio ma soprattutto sempre in 

contatto con il territorio, che 

sa rielaborare in maniera 

concreta e matura le proble-

matiche che i cittadini sento-

no proprie. Forse anche aver 

presentato alle elezioni due 

programmi differenti era… 

calcolato, è un dubbio che mi 

è venuto. Prenda la vicenda 

del sottopasso alla Madonna 

del Pianto. Bene la raccolta 

firme, ma per che cosa? Lo 
sanno tutti ad Albino che il 

sottopasso è praticamente 

inutilizzato, la scorsa setti-

mana ancora una signora è 

stata travolta mentre attra-

versava. Dall’altra parte c’è 

il supermercato, la gente ar-

riva da Via Mazzini e attra-

versa, non utilizza il sotto-

passaggio, insistere sul suo 

mantenimento è un contro-

senso. Difendere una strut-

tura inutilizzata mi sembra 

scarsa conoscenza del terri-

torio e io mi arrabbio, perché 

sono attaccato al territorio e 

ai suoi reali bisogni, non mi 

piace sparare a zero. Prenda 

un altro esempio: lo sanno 

tutti che il centrosinistra è al 

governo ad Albino non per-

ché abbia i numeri ma solo 

perché ha approfittato della 
spaccatura del centrodestra 

con la lista Rizzi. E allora 

rivangare continuamente le 

accuse ai cattocomunisti mi 

sembra inutile, la gente lo sa 

come stanno le cose. Poi a un 

MANUEL: “Ad Albino non si discute di niente. 

Con Pdl? Due modi differenti di far politica” 
LA MAGGIORANZA? LASCIAMOLA… SBAGLIARE DA SOLA”

anno dalle elezioni non puoi 

nemmeno pretendere, lascia 

che sbaglino che sicuramente 

sbaglieranno da soli. Altri-

menti facciamo come l’asses-

sore alla Valle del Luio, Mo-

nia Carrara che al nostro 

consigliere Mirko Zanga 

che chiedeva se non si in-

terveniva sui ponti di Abba-

zia, ha risposto che adesso 

si pensava agli asfalti e poi 

ha aggiunti d’altronde voi in 

quindici anni non avete fatto 

niente. Mirko giustamente gli 

ha risposto, quindici anni fa 

io ero un ragazzino… Non si 

può sempre star lì a rivanga-

re, bisogna guardare avanti”. 

Insomma, stai dicendo che 
potrebbe essere un boome-
rang attaccare a testa bassa 
l’attuale amministrazione, la 
gente potrebbe rispondere, 

cosa ve la prendete con loro, 
prendetevela con voi stessi… 
“Praticamente è così”. 

Ma siete due giovani. E 
c’è anche il “terzo” giovane 
della lista Rizzi, appunto 
Fabio Terzi. “Ho un buon 

rapporto con Fabio, ma nes-

sun rapporto politico, solo 

personale”. Insomma non 
è ancora stata digerita la 
scissione preelettorale. “Io 

ero via in quel periodo, ero a 

Tenerife a fare il servizio civi-

le coi salesiani, in un centro 

di accoglienza”. Un leghista 

che fa… accoglienza? “E’ sta-

ta una bella esperienza. Ero 

via, ma sentivo che mia ma-

dre ci soffriva, forse bastava 

sedersi davvero intorno a un 

tavolo e chiarirsi”. 

E di che cosa si discute ad 
Albino? (Manuel ci pensa un 
po’). 

“Ma sai che non si discute 

di niente? Va beh, c’è il Piano 
Integrato di S. Anna ed il 25 

di settembre scade il termine 

per presentare le osservazioni 

per il Piano della Ripa, noi le 

nostre le abbiamo pronte è da 

un mese a questa parte che 

ci stiamo lavorando… a me 

piacerebbe che ci si confron-

tasse, si discutesse di qualco-

sa. Uno dei nostri baluardi è 

la sicurezza, ora che il comu-

ne ha ampi poteri grazie al 

pacchetto sicurezza, possia-

mo solo notare, e qualsiasi 

cittadino lo nota, che ad Al-

bino nell’ultimo anno si sono 

verificati numerosi atti di 
vandalismo  e non c’è un con-

trollo da parte delle autorità 

competenti: vedasi fontana 

in via Mazzini all’altezza del 

Risòl  che è stata  sradicata 

e  l’hanno riposta in ordine 

solo 3 settimane dopo. Vedasi 

graffiti sotto monumenti in 
via Mazzini. Vedasi graffit-
ti in diverse zone di Albino, 

vicino all’oratorio  ed in altre 

zone del paese. Il comune di 

Albino metta in atto questa 

legge, non solo formalmente 

ma anche concretamente, il 

pacchetto sicurezza voluto 

dal nostro ministro Maroni, 

prima vera riforma federali-

sta entrata in vigore nel no-

stro sistema italiano”.

Una veduta del comune di Albino Manuel Piccinini con il Ministro Roberto Maroni

Al motto di “Non giudicarla da fuori. Il succo è 
dentro”  si è tenuta ad Albino la prima Festa delle 
liste civiche Per Albino e La Valle del Lujo, che 
dallo scorso anno sono al governo della città sotto 
la guida del sindaco Luca Carrara.

Da venerdì 17 settembre a domenica 19 le vie 
e i paesaggi albinesi si sono animati di appunta-
menti, all’insegna della cultura, della valorizza-
zione dei talenti e delle risorse locali. Il senso 
dell’iniziativa lo evidenzia Stefano Dentella, 
portavoce della folta rete di persone che negli ulti-
mi due anni si sono unite per dare un volto nuovo 
e migliore alla città: “Lo spirito di fondo è quello 
che anima l’attività politica e amministrativa del 
gruppo civico Per Albino: coinvolgere i cittadini 
nelle scelte per il presente e il futuro della città, 
ascoltandone i bisogni e costruendo in modo con-
diviso le risposte. Davanti alle tante difficoltà che 
la crisi, la perdita di posti di lavoro, il consumo di 
territorio ci mettono di fronte, le risposte indivi-
duali non sono più sufficienti. E’ in una comunità 
coesa, aperta e vitale può far fronte alle emergen-
ze e garantire una vita di qualità a chi sceglie di 
vivere in Valle Seriana. Da qui l’idea della festa 
e, nello specifico, di una festa itinerante che dia 
l’opportunità di stare bene insieme e anche di ri-
flettere e mettersi in gioco”.

L’appuntamento è stato anche l’occasione per 

l’inaugurazione della sede del progetto civico 
Per Albino. A tagliare il nastro arancione sabato 
mattina è stato Luca Carrara, primo fautore del 
percorso e candidato sindaco emerso vincente alle 
urne nel giugno scorso. “Sono diventato sindaco 
grazie al sostegno di tantissimi cittadini albine-
si che hanno accettato di credere in una politica 
onesta, coraggiosa e basata sul coinvolgimento 
di tutti nelle scelte importanti. Questa Festa è la 
nostra Festa ed è. per Albino, una delle tante oc-
casioni per vivere davvero la nostra città”. Ricco 
il programma degli appuntamenti, distribuiti in 
punti diversi del comune per poter apprezzare le 
caratteristiche del vasto territorio albinese e ren-
derne protagoniste le diverse anime territoriali e 
le generazioni, primi fra tutti i giovani, che hanno 
aperto gli appuntamenti del venerdì e che hanno 
coordinato (grazie al lavoro del consigliere Mar-
co Campana) l’organizzazione dell’evento. Sem-
pre i Consiglieri comunali del gruppo civico sono 
intervenuti nei diversi momenti in calendario per 
presentare il lavoro fatto finora e far conoscere le 
“buone prassi” amministrative in programma per 
il prossimo anno. “Insomma – spiegano gli or-
ganizzatori - tanti eventi diversi che hanno come 
uno comune denominatore il contatto della lista 
civica con la gente e la valorizzazione del terri-
torio albinese”. 

L’ASSESSORE AL BILANCIO ROBERTO BENINTENDI

C’è 1 milione che aspettiamo…

PER ALBINO E  PROGETTO CIVICO PRIMO COMPLEANNO

Il “succo arancione” della maggioranza

A fine settembre, massimo prima settimana di 
ottobre, torna in Consiglio il… bilancio. Sforato 
il Patto di stabilità nel 2009, Albino non si può 
permettersi un secondo sforamento, pena sanzioni 
pesantissime in termini finanziari (minori trasfe-
rimenti statali  per lo stesso importo dello sfora-
mento). E così tutto ruota intorno a… 1 milione di 
euro. Quello che il 2 di ottobre si saprà se il Co-
mune potrà incassare o no entro la fine dell’anno. 
L’assessore Roberto Benintendi la racconta così: 
“E’ in atto un complesso progetto di aggregazione 
industriale ‘Unigas-Bluemeta’, con l’ingresso di 
un partner privato, di minoranza, nell’azionaria-
to Unigas. Tale operazione comprende la cessione 
di quote Bluemeta, società di vendita del gas, che 
permetterà agli enti soci di introitare importanti 
fondi della vendita delle quote di proprietà. Albi-

no dovrebbe incamerare 987 mila euro, insomma 
quel milione indispensabile per tentare di rispet-
tare il Patto di stabilità per il corrente anno”. 
Unigas resterebbe per il 51% in mano pubblica 
attraverso una holding, “Anita”, che raggruppa i 
soci pubblici aderenti, che manterrebbe la quota 
di minoranza di BluMeta (49% come massimo, 
ma anche 0% se ci fosse un’offerta di acquisizio-
ne totale di BlueMeta). Il termine per presentare 
le offerte di gara (cui si dice siano interessate 
grandi società come Edison e Enel Energia) è il 
1 ottobre. Sarà quindi l’occasione, nel prossimo 
Consiglio Comunale, oltre che per effettuare la 
ricognizione di bilancio, di dare informazioni più 
chiare sull’esito della gara, visto che già il quadro 
dei trasferimenti statali è incerto, per via della ma-
novra di Tremonti.



Ennesima battaglia in consiglio comunale a Ranica 

sull’approvazione definitiva di un piano attuativo con 
maggioranza e PdL a favore e Lega Nord contraria. Al 

centro della diatriba c’era il nuovo insediamento appro-

vato definitivamente in variante al Piano Regolatore Ge-

nerale del Piano Attuativo per l’area sita in via Marconi ai 

numeri 56/61. Nel proprio intervento Giovanni Rotini, 

capogruppo per la lista civica ‘Ranica’ ha sottolineato 

che: “La relativa variante è dotata di superficie territoria-
le pari a 3040 metri quadrati, superficie lorda pari a 1193 
metri quadrati, e con superficie lorda locali accessori 
pari a 233,57 metri quadrati e superficie lorda residen-
ziale peri a 240 metri quadrati. Per un totale 
di superficie lorda pari a 1667 metri quadra-
ti. Attualmente all’esterno dell’edificio è esi-
stente un grande piazzale ad uso parcheggio 
e spazio di manovra della superficie di circa 
950 metri quadrati. Il p.a. prevede la modifica 
della zonizzazione da zona artigianale a zona 
commerciale inserendo una nuova zona D3bis 
a superficie lorda commerciale definita pari a 
1540 metri quadrati e residenziale pari a 250 
metri quadrati. 

Vengono inoltre realizzati standards a parcheggio pub-
blico per 847,37 metri quadrati, un percorso ciclopedo-
nale a raso sulla via Marconi, mentre vengono monetiz-
zate le aree a standards non reperite per 1001,63 metri 
quadrati al prezzo di 110 euro al metro quadrato ossia 
per 110.170 euro”. L’accordo prevede lo spostamento 

dell’LD di via Carducci in questo nuovo sito. Rotini pro-

segue poi spiegando che “i parcheggi e le limitate aree 
a standards reperite serviranno a mala pena ai fruitori 
del piccolo centro commerciali e fini a se stesso mentre 
non costituiranno un’utilità pubblica per il resto del quar-
tiere e del paese. Lo stesso dicasi per il passaggio della 
ciclopedonale in parte disegnato sul parcheggio e a raso 
con attraversamento veicolare in parte in sede propria nel 
risicato spazio di larghezza pari a 2 metri sino alla via 
Marconi. Infine viene realizzato un attraversamento pe-
donale ancora a raso, non in sede propria, con impianto 
semaforico a chiamata che non risolve l’annoso e dimen-
ticato problema del collegamento tra le zone nord e sud 
di Ranica, ma costituirà un nuovo elemento di blocco del 
traffico veicolare sulla via Marconi già oggi intasata nelle 
ore di punta. Ci si chiede quindi quali possano essere le 
motivazioni pubbliche di questo Piano Attuativo. Il P.A. – 

conclude nel suo intervento Giovanni Rotini – non solo 

risulterebbe redatto in dispregio delle normative vigenti, 
ma addirittura sulla base di grossi e cospicui ‘sconti’ con-
cessi al privato proponente senza vantaggio ai cittadini 
di Ranica”. 

All’intervento di Rotini ha replicato in consiglio l’as-

sessore Marco Cassin: “Premesso che il piano attuativo 
in oggetto è stato esaminato per ben tre volte dalla Com-
missione edilizia, di cui fa parte anche il cons. Rotini Gio-
vanni, e quindi approvato favorevolmente all’unanimità 
senza che qualche componente nel complesso formulasse 
valutazioni negative, si chiede cosa sia intervenuto nel 
frattempo che possa giustificare la nuova posizione del 

cons. Rotini se non la voglia di delegittimare 
qualsiasi operazione  dell’Amministrazione e 
dell’ufficio tecnico. Nel merito, premesso che 
il PRG vigente consente nell’area in oggetto 
la realizzazione di una volumetria di 22.500 
mc mentre il piano proposto ne autorizza mc 
16.110, precisa che la variante urbanistica 
riguarda la destinazione dell’area che da ar-
tigianale passa a commerciale sottolineando 
che non si tratta di una nuova media struttura 
ma del trasferimento di quella esistente in Via 

Carducci area con noti problemi soprattutto di parcheggio. 
Non esiste pertanto nessun “centro commerciale” dizione  
utilizzata a sproposito per guadagnare facile consenso e 
falsificare la realtà; circa le opere a carico dell’operatore 
contrariamente a quanto detto dal consigliere di mino-
ranza, le stesse risultano ampiamente sufficienti e di qua-
lità. Verrà infatti realizzato un parcheggio pubblico con 
accesso dalla Via Pascoli a servizio dei residenti della 
zona che da tempo lamentano la carenza di tale struttura 
liberando in questo modo le strette strade esistenti dalle 
automobili . Non va poi dimenticata la realizzazione del 
passaggio pedonale che collegherà la Via Pascoli con la 
Via Marconi e l’attraversamento pedonale a raso della via 
Marconi con semaforo a chiamata, che consentirà di rag-
giungere sia il cimitero che le scuole, fondamentale per 
creare un’alternativa all’attraversamento semaforizzato 
esistente in prossimità della Via Viandasso. Ricorda che 
l’attraversamento a raso è un’opera fortemente voluta e 
sollecitata dai cittadini ed individuata come importante 
dal recente studio condotto dal Gruppo di lavoro istitu-
ito dall’Amministrazione comunale: Percorsi sicuri”. Il 

Piano è stato poi definitivamente approvato dal Consiglio 
comunale con il voto favorevole della maggioranza e del 

PdL e voto contrario della Lega Nord.

NEMBRO – LA LEGA VA DA SOLA, IL PDL SI RIORGANIZZA

B
assa V

alle S
eriana

BassaValle
Seriana

La spaccatura nel cen-

trodestra nembrese, con 

la Lega Nord di Giovanni 

Morlotti che ha costituito 

un gruppo di minoranza a 

sé, ma anche le dimissioni 

dal consiglio comunale di 

Simona Ghilardi, sempre 

del centrodestra, che per 

motivi personali ha ceduto 

il posto a Tiziana Berga-

melli. 

Tutto questo ha compor-

tato un vero e proprio giro 

di valzer nelle commissioni 

comunali con sostituzioni 

e nuove nomine date dal 

Centrodestra Nembrese. 

In primis i nuovi capigrup-

po con Lorenzo Caccia che 

diventa il capogruppo del 

Centrodestra Nembrese in 

sostituzione di Giovanni 

Morlotti che ora rappresen-

ta la Lega Nord. Nessun 

cambio invece per Claudio 

Cancelli che rimane il ca-

pogruppo di Paese Vivo. 

Poi parte il cambio dei 

vari referenti nel centrode-

stra nembrese come spiega 

il neo capogruppo Lorenzo 

Caccia: “Nella commis-

sione Bilancio, 

servizi generali 

e commercio io 

subentro a Si-

mona Ghilardi 

mentre come 

membro esterno 

aggiunto Giaco-

mo Brusamo-

lino subentra a 

Barbara Rizzi 

che ha dovuto lasciare per 

motivi di studio e lavoro. 

Nella commissione Servizi 

Sociali, Persona e famiglia 

Caccia nuovo capogruppo dopo la rottura

VALZER DI NOMINE NELLE COMMISSIONI

Una commissione comunale per 

delineare il futuro della casa di ri-

poso di Nembro. Il sindaco Euge-

nio Cavagnis ha lanciato questa 

idea, subito raccolta dall’opposizio-

ne che è pronta a sedersi al tavolo 

per capire quale sarà lo sviluppo nei 

prossimi anni della residenza sani-

taria. “L’amministrazione comunale 

– spiega Giovanni Morlotti, neo 

capogruppo della Lega Nord – ha 

lanciato l’idea di creare una commissione sulla casa di 

riposo per valutare la situazione in prospettiva nei pros-

simi 20 anni e capire gli scenari che si creeranno. La 

commissione avrà un rappresentante per ogni gruppo 

che siede in consiglio comunale (quindi tre rappresen-

tanti dopo la scissione nel centrodestra Nembrese), ve-

drà la partecipazione dell’assessore ai servizi sociali, dei 

componenti della casa di riposo. Tutto questo per capire 

se la struttura avrà bisogno di lavori per il suo amplia-

mento o se necessità dell’inserimento di personale o di 

nuovi servizi. Fatta questa analisi la maggioranza ha 

anche proposto di indire un consiglio comunale aperto 

sempre sulla casa di riposo”.

mi sono dimesso da mem-

bro effettivo ed ho assunto il 

ruolo di esperto mentre Ele-

onora Comi ha assunto 

il ruolo di membro esterno 

aggiunto. Nella commissio-

ne Cultura scuola e sport 

Alberto Bergamelli si è 

dimesso come membro effet-

tivo per assumere il ruolo di 

esperto mentre io ho assunto 

il ruolo di membro esterno 

aggiunto. Nella commis-

sione biblioteca e cultura il 

dimissionario Sebastiano 

Bergamelli ha delegato 

Tiziana Bergamelli a so-

stituirlo. Nella commissio-

ne Ecologia, Marino Foini 

ha delegato il sottoscritto a 

rappresentarlo come mem-

bro esterno in questa com-

missione. 

Infine tra i giudici popo-

lari Sebastiano Berga-

melli ha sostituito Simona 

Ghilardi che è appunto di-

missionaria”. 

Questi i cambi in comu-

ne, per il futuro poi presto 

anche il PdL locale inizierà 

a muoversi anche se per ora 

i risvolti estivi della politica 

nazionale e quanto accadu-

to nel PdL non sembrano 

aver toccato da vicino la se-

zione di Nembro. 

“Per ora nessuno qui par-

la di gruppi finiani e credo 
proprio che sia una que-

stione da relegare a Roma 

– spiega sempre Lorenzo 

Caccia – noi stiamo ad os-

servare per capire cosa ac-

cadrà. 

Prossimamente poi anche 

noi ci muoveremo sul ter-

ritorio per coinvolgere per-

sone di Nembro nel nostro 

gruppo, persone importanti 

e rappresentative per creare 

una lista forte per le prossi-

me elezioni. Ovviamente è 

ancora presto per arrivare 

ad un programma elettora-

le ma ci mobiliteremo invece 

per cercare una personalità 

rappresentativa che vada a 

svolgere il ruolo di futuro 

candidato a sindaco”.

Lorenzo CacciaGiovanni Morlotti

NEMBRO

UN RAPPRESENTANTE PER 

OGNI GRUPPO CONSILIARE

UNA COMMISSIONE 
per la Casa di riposo

Eugenio Cavagnis

Alberto Bergamelli Eleonora Comi Marino FoiniSimona Ghilardi
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CONSULTA DEL VOLONTARIATO ALZANESE: 

GIULIA CARMINATI NEO PRESIDENTE

La Consulta dell’Area dei Servizi 

Sociali del comune di Alzano Lom-

bardo, istituita con voto unanime del 

Consiglio Comunale nella seduta del 

12 maggio 2000, ha rinnovato il suo 

Consiglio Direttivo per il prossimo 

triennio, ed eletto il nuovo presidente 

nella persona di Giulia Carminati, 

molto attiva nelle associazioni del vo-

lontariato di Nese, con Giuliana Beni 

vicepresidente (da numerosi anni alla 

guida dell’Associazione Anziani e Pen-

sionati), Maria Rosa Nani segreta-

ria, e Elio Usubelli consigliere (rap-

presenta le ACLI). Completa il C.D. 

il presidente della Commissione dei 

Servizi Sociali, Marzia Gritti (mem-

bro di diritto).

La Consulta deve coordinare le at-

tività dei singoli gruppi e associazio-

ni del volontariato, elaborando anche 

progetti in comune e tenere i rapporti 

con il Comune. Giulia Carminati, cha 

sostituito per fine mandato Pieran-

gelo Boffelli. Aderiscono alla Con-

sulta le associazioni, CAV (Centro 

Aiuto alla Vita), CPA (Centro Primo 

Ascolto), S. Vincenzo de Paoli, Anziani 

e Pensionati, ACLI, Gruppo Alpini Al-

zano, AUSER AURORA, AVO (volon-

tari ospedalieri), CRI, AGE (genitori), 

L’Orizzonte, Giuliano N’Abana, ROSA, 

AIDO, NOIALTRI, Amici dell’Oncolo-

gia, PVC (Protezione Volontaria Civi-

le), Umanitaria Pietro Noris, e AKICI-

TA (sostegno ai nativi americani).

Carminati alla guida della Consulta

Il 12 Settembre 2010 si 

sono svolte le elezioni per 

il rinnovo del comitato di 

gestione del Centro Socia-

le di Pradalunga. Anche 

in questa occasione, un 

gruppo presente sul nostro 

territorio ha dato prova di 

grande serietà e saggezza, 

riconoscendo l’impegno di 

alcune persone che operano 

in modo costruttivo all’in-

terno del Centro Sociale 

stesso, mandando invece a 

casa chi voleva premiare il 

colore politico di provenien-

za.

Ancora una brutta figu-

raccia per il Sindaco Par-

sani che pensava bastasse mettere in lista il coniuge di 

qualche segretario di partito per rendere completamente 

ciechi i pensionati  pradalunghesi. 

Il reclutamento di persone fatto direttamente da Sin-

daco (pure lui votante)  ha prodotto effetti indesiderati e 

si è rivelato un vero e proprio boomerang, lasciando una 

sola preferenza di quelle desiderate da Parsani e com-

pany sulle sette preferenze 

disponibili.

Ma vi rendete conto, di un 

sindaco trentaquattrenne 

che vota in un centro sociale 

“Centro Ricreativo Cultura-

le Assistenziale per Anziani 

di Pradalunga” (questo il 

vero nome), pur di spingere 

avanti il coniuge del segre-

tario del proprio partito.

DAVVERO PAZZESCO!!

ALLA FACCIA DELLA 

DEMOCRAZIA E DEL RI-

SPETTO.

Ancora una dura lezione a 

chi pensa che amministrare 

un Paese debba portare pri-

vilegio a sé stessi, alle mogli 

degli amici, ai mariti delle amiche, ai cugini, e ancora 

oltre… e non alla collettività.

Il nostro augurio di un buon lavoro a tutto il nuovo 

comitato di gestione del Centro Sociale, con la garanzia 

fin d’ora, di poter contare sempre sul nostro sostegno.
 Il coordinamento 

Circolo Partito Democratico di Pradalunga

INTERVENTO

Centro sociale di Pradalunga: 
vincono serietà  e impegno

Mensa scolastica: servizio 
nel caos a Pradalunga

Altro che “attenzione ai cittadini”: 
dopo aver contrastato il rinnovo del 

contratto di affitto dei locali adibiti ad 
ambulatorio medico con la conseguen-

te chiusura del servizio di medicina di 

base presso il Centro Sociale di Prada-

lunga, creando evidenti disagi ai nostri 

concittadini, in particolare ai pazienti 

anziani che da settembre non hanno 

più il medico in paese, l’amministrazio-

ne Parsani prosegue ancora nei tagli ai 

servizi ai cittadini: stavolta colpiti sono 

genitori ed alunni.

Una decisione cer-

vellotica del nostro 

assessore alla cultura 

fa chiudere infatti la 

nuova mensa scola-

stica presso il centro 

sociale, rimodernata, 

ampliata e messa a 

norma nell’estate del 

2008 dalla precedente 

amministrazione con 

un investimento pari 

a 40.000, 00 euro, con il voto favorevole 

e condiviso anche degli attuali ammi-

nistratori sindaco Parsani compreso e 

sposta il servizio nelle due scuole ma-

terne: i ragazzi della scuola elementare 

di Pradalunga si dovranno recare alla 

scuola materna Don Franini mentre i 

ragazzi delle scuole medie ed elemen-

tari di Cornale pranzeranno all’asilo S. 

Lucia. 

Perché? Per risparmiare quattro sol-

di sul trasporto dei ragazzi o per dare 

un contributo extra alle scuole mater-

ne? Se così fosse, pensiamo ci siano for-

me più idonee per intervenire in aiuto 

alle materne. Ad esempio non buttando 

13 mila euro dalla finestra come è stato 
fatto con la gara d’appalto per la forni-

tura dei pasti. Una scelta certamente 

sbagliata: pur considerando la totale 

inesperienza del nostro assessore alla 

cultura, possiamo aspettarci qualcosa di 

più! Ma c’è di più: dopo una serie di con-

ferme e di smentite da parte di alcuni 

insegnanti che nulla sapevano della de-

cisione assunta dall’amministrazione 

Parsani, l’ufficio scuola al termine della 
prima settimana di scuola ha distribu-

ito ai genitori una brevissima nota con 

la quale ha informato che il servizio 

mensa sarà erogato per soli 3 giorni a 

settimana, unicamente nelle giornate di 

rientro pomeridiano, contrariamente a 

quanto realizzato negli scorsi anni dove 

si garantiva un servizio per i 5 giorni 

di scuola, in accogli-

mento delle diverse 

esigenze avanzate 

dalle famiglie. 

Il servizio mensa, 

come tutti i servizi 

rivolti alla persona, 

non può essere ogget-

to delle comuni leggi 

di mercato e quindi 

erogato solo se econo-

micamente vantag-

gioso: fa parte dei tanti sostegni e aiuti 

alle famiglie che il comune è chiamato 

per la sua natura pubblica a fornire ai 

propri cittadini.

Siamo quindi davanti all’ennesima 

decisione attuata dall’amministra-

zione Parsani senza la doverosa consul-

tazione dei soggetti interessati a questa 

vicenda, senza tener conto delle richie-

ste e dei bisogni delle nostre famiglie. 

Soldi per raccoglitori padani, improba-

bili sensi unici e cartelli vari si trovano 

sempre: per mensa e trasporto dei no-

stri ragazzi invece no! 

È questa l’attenzione e il rispetto 

che l’attuale maggioranza dimostra nei 

confronti dei propri cittadini?

              

           

Gruppo Consiliare 

Popolari e Democratici 

per Pradalunga

RANICA – LE DUE POSIZIONI ILLUSTRATE DA ROTINI E CASSIN

Varato il Piano di Via Marconi: 
Sì di Pdl e maggioranza, No della Lega

Giovanni Rotini

(AN. MA.) Dopo le dimissioni 

dell’Assessore allo sport Giuseppe 

Rampolla per “motivi interpersona-

li” il Sindaco di Torre Boldone Gian-

franco Sessa vuole specificare che 
la maggioranza non sta perdendo 

pezzi, anzi è già pronto il sostituto: 

“Abbiamo già scelto, ma la decisione 

la renderemo pubblica nel prossimo 

Consiglio Comunale. Comunque non 

è vero che ci sono problemi all’interno 

della maggioranza, siamo compatti e andiamo 

avanti spediti”. 

Il Sindaco Sessa ha anche novità in merito 

al parco Martinella, il polmone verde di Tor-

re Boldone,  e sarebbe un peccato che l’area 

venisse “cementata” ma Sessa rassi-

cura i cittadini: “Abbiamo appena ri-

tirato dai cittadini i questionari mi-

rati su questo argomento, li abbiamo 

distribuiti a giugno e la scadenza era 

fissata per il 31 agosto, ora stiamo 
vagliando i risultati ma la prima in-

dicazione che balza all’occhio è l’esi-

genza, da parte della cittadinanza, 

di avere più piste ciclabili a scapito 

di nuove edificazioni”. Ultima opera 

del Comune andata in porto è la risistemazio-

ne del sovrappasso di viale della Colombera 

sulla SP35 che era stato demolito nel giorno 

di venerdì 21 maggio, ed è stato riaperto nella 

serata di venerdì 10 settembre.  

TORRE BOLDONE – I RISULTATI DEL QUESTIONARIO SUL PARCO 

MARTINELLA – IL SINDACO: “MAGGIORANZA COMPATTA”

I cittadini chiedono più piste 

ciclabili e meno edificazioni

Claudio Sessa

La comunità di Nembro ha voluto ricordare don Aldo Nicoli nel primo anniversario della scom-

parsa del monsignore che ha lasciato un segno indelebile nei fedeli del paese della bassa valle Se-

riana. L’associazione “insieme con Don Aldo” ha organizzato una serie di iniziative culminate nella 

messa in ricordo di don Aldo, messa che ha visto una grandissima partecipazione di pubblico con la 

gente che ha assistito alla celebrazione anche dal sagrato.

(FOTO QUARANTA NEMBRO)

NEMBRO

IL Paese ha 

ricordato don 

Aldo Nicoli

LETTERA 

Botta e risposta tra il Gruppo “gente in 
Comune”, nel caso specifico il consigliere 
Manuel Bonzi e il Sindaco Roberto Anelli. 

Il primo chiedeva di predisporre sul territorio 

di Alzano delle fontane di acqua frizzante e 

naturale a libero consumo del cittadino. Il se-

condo risponde che ad Alzano la situazione 

economica è già affrontata in diverso modo e 

la distribuzione dell’acqua, così come richie-

sto, richiede costi. Ecco il testo dell’interpel-

lanza e della risposta del Sindaco.

*  *  *

La crisi economico finanziaria comincia a produrre i suoi effetti 
sul consumo delle persone ed in particolare sui nostri concittadini. 

È ora chiaro che il futuro sarà un luogo pieno di sfide destinate a 
cambiare il processo di crescita che ci ha accompagnato fino ad ora, 
soprattutto in questi ultimi anni.

La parte pubblica e in particolare le istituzioni, devono farsi ca-
rico di promuovere iniziative che vadano nella direzione di un 
aiuto concreto alla spesa della famiglia e di un consumo “verde” 
e sostenibile delle risorse della terra.

In questa direzione,vogliamo proporre questa iniziativa, chieden-

do al sindaco risposta scritta. Abbiamo voluto chiamare la proposta 

“acqua del sindaco”, utilizzando quella frase che in tempo passato 

specificava l’acqua delle fontane pubbliche. 
Chiediamo all’ Amministrazione Comunale che si faccia carico 

di collocare in alcune delle nostre piazze delle fontane pubbliche 
di erogazione di acqua naturale e frizzante.

In particolare, ci sono delle aziende, qualcuna anche in provincia 

di Bergamo, o comunque facilmente identificabili, suggerite anche 
dal protocollo europeo di Agenda 21, che possono installare delle 
“casette” nelle nostre piazze,  che allacciandosi alla rete idrica, 
erogano acqua filtrata secondo processi di raggi UV e altri pro-
cessi di purificazione.

Il costo che l’Amministrazione deve sostenere è quello dell’in-

stallazione, che in base alle capacità contrattuali  può anche essere 

sponsorizzata, e la manutenzione annuale.

Il cittadino, non solo può usufruire dell’acqua sempre fresca, 
ma non utilizza più il supermercato, non trasporta più bottiglie 
pesanti, non consuma sacchi interi di bottiglie di plastica e soprat-
tutto, in base alle scelte dell’amministrazione, può avere acqua 
gratis o a pochissimi centesimi al litro (entro i 10 centesimi per 
quella frizzante). 

Inoltre l’Amministrazione può avere vantaggi economici dalla 
raccolta differenziata, chiedendo meno turni di raccolta plastica. 
E l’ambiente ringrazia..

Si specifica che la proposta vede solo l’istallazione privata di una 
macchina che garantisce la salubrità dell’acqua e non la gestione 

privata dell’acqua erogata che rimane di controllo pubblico.

La proposta inoltre va a favore di un miglior metodo di consumo 

dell’acqua in bottiglia che troppo spesso vede rovinare le sorgenti 

delle falde acquifere.

L’acqua è un bene sostanziale per la vita dell’uomo, non un mer-

cato per lucrare profitti.
*  *  *

LA RISPOSTA DEL SINDACO

Oggetto : “La fontana del Sindaco”. 

Egregio Consigliere, Con la presente intendo rispondere alla sua 

richiesta relativa a quanto indicato in oggetto ed illustrare le mie 

osservazioni in merito. Siamo tutti d’accordo: la crisi economico-

finanziaria comincia a produrre effetti, evidentemente negativi, sul-
la capacità di consumo dei beni da parte delle persone. 

Assolutamente in disaccordo sull’affermazione che questi ef-
fetti colpiscono in particolar modo i cittadini alzanesi che comun-
que, nonostante qualche caso “difficile”, sono fortunatamente 
inseriti in un tessuto economico-sociale di tutto rispetto se con-
frontato a qualsiasi altra realtà nazionale e non solo. 

Ma andiamo oltre. Sono d’accordo con lei nel ritenere che le isti-

tuzioni si devono far carico di iniziative volte ad aiuti concreti nei 

confronti delle famiglie e di un consumo sostenibile delle risorse 

della terra. 

A tal proposito ricordo alcune delle iniziative promosse o par-
tecipate dall’amministrazione alzanese: contributi straordinari a 
favore di nuclei famigliari in difficoltà economiche conseguenti a 
problematiche lavorative, fotovoltaico facile ad Alzano Lombar-
do, Patto dei Sindaci, Fiumi Sicuri ecc. ecc. 

“L’acqua del sindaco” o “La fontana del Sindaco” che dir si vo-

glia è un’iniziativa interessante, già da qualche tempo al vaglio 
dell’amministrazione. Interessante soprattutto se valutata in ter-
mini di sensibilizzazione della cittadinanza a favore del consu-
mo oculato delle risorse promuovendo la rete idrica e la qualità 
dell’ambiente. 

Confrontandoci con le aziende del settore, si evidenzia come le 

stesse non spingano per l’installazione dell’impianto di filtrazione 
là dove l’analisi chimica e chimico/fisica dell’acqua produce buoni 
risultati. Vale la pena ricordare ancora una volta che l’acqua recapi-

tata nelle nostre case è di ottima qualità ed ha un costo tra i più bassi 

nell’intero territorio nazionale, un centesimo per 10 litri. 

Il tema sostenibilità è attuale così come lo è la crisi economico 

finanziaria che evidentemente non tocca solo i singoli cittadini ma 
interessa l’intero sistema, pubbliche amministrazioni in primis che, 

oggi più che mai, sono costrette a enormi sacrifici e restrizioni. 
Parlando di costi, l’installazione di un kit completo per l’eroga-

zione di acqua refrigerata naturale e gassata può variare a seconda 

delle caratteristiche, tra i 17.000 e i 27.000 €. Calcolando che per 

il comune di Alzano Lombardo, vista l’estensione e la popolazione 

residente, servirebbero minimo 2 impianti i conti sono subito fatti. 

Oggi non siamo in grado di sostenere questa spesa. 

Come si è detto siamo comunque in contatto con le aziende le-

ader del settore che costantemente ci aggiornano sugli sviluppi di 

queste iniziative. E’ auspicabile che “l’acqua del Sindaco” venga 

fornita realmente a costo 0 per le amministrazioni; allora sì che da-

remo il via libera alla “fontana del Sindaco”.  Distinti Saluti. 

Roberto Anelli

Sindaco di Alzano

ALZANO

La “Fontana del 

Sindaco”, l’acqua 

a portata di mano

Roberto Anelli



Arturo Bellini - “La vita 

è un bellissimo dono” – 

Biografia di don Antonio 
Andreoletti – Tipolitografia 
Gamba – Verdello. Giugno 

2010. Presentazione di Mons. 

Goffredo Zanchi.

*  *  *

Don Antonio 

Andreoletti 

era nato a 

Colzate nel 

1916, prete dal 

1940. Curato 

a Verdello 

per 17 anni, 

è nominato 

parroco a 

Villongo S. 

Alessandro 

nel 1961. E’ 

parroco fino 
alla morte (4 

febbraio 1970)

*  *  *

Don Arturo Bellini è nato 

a Villongo S. Alessandro 

nel 1946. Sacerdote dal 

1970. Ha studiato Teologia 

alla Pontificia Università 
Lateranense. Ha insegnato 

in Seminario. E’ stato 

vicedirettore di Bergamo Tv 

e Radio Alta, redattore de 

L’Eco di Bergamo, direttore 

de “La vita diocesana” e 

dal 1983 dirige “L’Angelo 

in Famiglia”. E’ parroco di 

Verdello dal 1996.

UN LIBRO RICORDA LA FIGURA DI DON ANTONIO ANDREOLETTI, NATIVO DI COLZATE, CURATO A VERDELLO, MORTO PARROCO DI VILLONGO SANT’ALESSANDRO NEL 1970
BUIO IN SALA

THE 
AMERICAN

Regia: Anton CORBIJN
Int.: George CLOONEY; Violante 

PLACIDO, Paolo BONACELLI
Prod.: USA, 2010

                                                                                                                                                      
  TORESAL

C’è del marcio in Danimarca, as-
serivano Amleto e company. Ma an-
che in Svezia non si scherza. Soprat-
tutto nelle brughiere sommerse di 
neve nel lungo inverno scandinavo. 
Laddove un tranquillo e fascinoso 
signore di mezza età si difende da un 
agguato, al termine di una rilassan-
te passeggiata con la morosa, stec-
chendo a pistolettate i due cattivoni 
che l’avevano mirato. E, giusto per 
non lasciare incompiuta l’opera, ful-
minando alle spalle anche la partner, 
potenziale scomoda testimone.

Routine, per chi fa la scomoda 
professione di kiler professionista. 
Vietate le amicizie,: lo ricorda al 
Nostro anche il misterioso commit-
tente Pavel, prima di spedirlo “vici-
no Roma”, nell’Abruzzo profondo, 
con il mandato di attendere ordini e, 
soprattutto, di non fare amicizia. Gli 
ordini giungono presto, sotto forma 
(e che forme...) di una fascinosa 
occhicerulea bisognosa di un fucile 
mitragliatore e di adeguata istruzio-
ne per l’uso. Edward Clark assolve 
al proprio compito senza indugio ed 
esitazione. Ma non perde il viziac-
cio di stringere amicizie. In primis, 
col pretonzo del paese, simpatico e 
tollerante, che inizia lo straniero ai 
piaceri della carne: ovina, beninte-
so, e doverosamente stufata coi pe-
peroni, come si conviene in quelle 
contrade. Ma non si può dimenticare 
Clara, puttana ( NdR: e piantiamola 
una buona volta con ‘sto “escort”, 
che al massimo è un modello del-
la Ford!”) di lusso, che si concede 
all’uomo senza scrupoli svelando 
ben più del proprio corpo. Senza 
contare un barbetta di minchia che 
tampina il Nostro notte e giorno, 
fino a provocarlo in un duello all’ul-
timo sangue nel centro storico del 
paese, rimanendone fatale vittima. Il 
pretonzo non è perfetto, e per questo 
risulta molto più credibile, e susci-
ta crescenti rimorsi in mister Clark, 
nel cui intimo appare un barlume di 
quell’antica perversione dell’essere 
umano che si chiama coscienza...

Clara, il Don, i fantasmi del pas-
sato remoto e prossimo. Eppoi Pavel 
e la figona occhi di ghiaccio: sarebbe 
molto più semplice continuare nella 
stimata carriera di assassino. ma il 
desiderio di un’esistenza normale, 
ed in pace, se non con Dio, almeno 
con gli uomini, è seducente, alme-
no quanto gli sguardi e le parole di 
Clara.

Fino all’inevitabile resa dei conti.
Film ordinario, che risente parec-

chio della lenta origine narrativa da 
una “short story”, o novella che dir 
si voglia. Più tollerante dello stan-
dard anglosassone l’immagine del-
lo splendido Abruzzo di montagna, 
così “bergamasco” per più di un 
verso. Nondimeno il regista Anton 
CORBIJN si dimostra ancora una 
volta oggettivamente incapace di 
liberarsi dell’originale “imprinting” 
di direttore di videoclip musicali 
(Depeche Mode, Nirvana), testimo-
niando una volta di più l’ìincapacità 
a governare, con la macchina da pre-
sa e col montaggio, le distanze lun-
ghe del lungometraggio. Insomma, 
è come chiedere ad un centometrista 
di correre i tremila siepi: fate voi.

Un Clooney stracco e rassegnato 
dipinge sul volto e nella rassegna-
zione l’esito della vicenda. Più cre-
dibile la colonia italiana, con un Pa-
olo BONACELLI, “cattivo” storico 
di capolavori crudeli quali “Salò” 
di PASOLINI e “Fatti di gente per-
bene” di BOLO-
GNINI, che si 
ridisegna nei con-
torni credibili del 
pastore montana-
ro di anime.

In quanto a 
Violante PLACI-
DO, vien voglia 
di di invitarla a 
mangiare la capra 
coi peperoni.

E di schizza-
re a casa sua nel 
dopo-cena. 

ALEX GIOVÈ

Cari i vecchi tempi dove decidere 

era cosa semplice, corso di cucina 

o corso di nuoto? Queste erano le 

possibilità, oggi trascorrere i mesi 

autunnali frequentando un corso è 

diventata una scelta da program-

mare in tutte le sue sfaccettature. 

Le motivazioni sono le più varie chi 

pensa alle nuove possibili conoscen-

ze, quanti corsi di cucina sono stati 

galeotti? Forse mantenere un buon 

fisico ci porta ai corsi in palestra, 
il lavoro vuole l’inglese e l’uso del 

pc così tutti di nuovo sui banchi di 

scuola, gli alternativi si ritrovano a 

tagliare il pesce crudo per preparare 

sushi, siamo un popolo che “corre ai 

corsi” e niente è di più interessante 

che un buon passatempo costruttivo, 

non bisogna mai smettere d’impara-

re… mai!!!
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Un prete d’altri 
tempi proposto 
come icona per 
i nostri. Nem-
meno lontani, 
solo diversi, 

perché il mondo ci è cambiato 
sotto gli occhi, che non hanno 
colto però il cambiamento, ce 
l’hanno fatto passare come un 
naturale passaggio dalla comu-
nità all’individuo, come fosse 
un’evoluzione ineluttabile, 
anzi, progressiva proprio per-
ché spacciata per progressista. 
La storia di Don Antonio An-
dreoletti, da Colzate, passando 

per Verdello e 
concludendosi a 
Villongo S. Ales-
sandro, è la storia 
di quelli come 
noi che hanno 
almeno mez-
zo secolo sulle 
gobba, meglio 
se qualcosa di 
più. Don Arturo 
Bellini, l’autore 
di questo libro, 
era mio compa-
gno di scuola in 
Seminario. E’ 
nativo di Villon-

go S. Alessandro ed è attual-
mente prevosto di Verdello. 
Ha vissuto gli anni dell’apo-
stolato di Don Antonio nel suo 
paese nativo, Villongo, dove 
quel prete “carnera” è passato 
come un uragano, come già 
prima a Verdello, un uomo, un 
prete del fare che viene colto 
da una visita non annunciata 
del suo Vescovo (Mons. Cle-
mente Gaddi) in chiesa sì, ma 
arrampicato su un cornicione, 
come un manovale. E ironiz-
za col segretario del Vescovo, 
Don Tarcisio Ferrari, “Tu 

“Un prete, per così dire, fuori dagli schemi, 

anche un po’ spregiudicato, libero… 

breviario in mano e pallone sotto il braccio ”

devi essere dalla parte dei preti, 

e devi contribuire a far contento 

il Vescovo. Quando tu sapessi che 

il vescovo intenda passare da me, 

fammelo sapere per telefono in 

modo che io mi possa far trova-

re in chiesa, inginocchiato e col 

libro della meditazione in mano. 

Trovandomi così dirà soddisfat-
to: come sono buoni i miei preti 

e come prega bene il parroco di 

Villongo…”. E sempre in corteo 
col Vescovo si prende la libertà di 
farsi “una fumatina”, colto in fla-
grante dal Vescovo. 

Già così ci si è fatta una vaga 
idea di “un prete, per così dire, 

fuori dagli schemi, anche un po’ 

spregiudicato, libero…”. Legge-
ro? Erano tempi in cui già giocare 
al pallone, lavorare, muoversi su 
una moto (“Non sai che ai preti 

è proibito girare in moto?, gli 
dice Mons. Adriano Bernareggi. 
E lui: “Appena avrò i soldi per 

farmi la macchina…”), la mitica 
“Verderius” che era un’accozza-
glia di pezzi messi insieme da un 
meccanico ingegnoso quando era 
Curato di Verdello.  La macchina 

gliela regalarono quelli di Verdel-
lo, quando fu nominato parroco 
di Villongo S. Alessandro (insisto 
nella distinzione, la parrocchia di 
Villongo S. Filastro era appunto… 
un’altra parrocchia e adesso che 
hanno nominato un parroco per 
tutte due le parrocchie, in quella 
di Sant’Alessandro c’è stato un 
po’, un bel po’ di malumore).  Era 
una seicento che diventò perfi-
no un bus per portare i bambini 
all’asilo.

Si coglie il passare dei tempi, 
quei tempi a cavallo tra civiltà 
contadina e questa che qualcuno 
definisce “civiltà superiore”. Su-
periore a cosa, se abbiamo perso il 
senso della comunità? Don Anto-
nio, sia a Verdello che a Villongo, 
organizzava le sue squadre d’as-
salto, quelle del “Paga No”, nel 
senso che erano volontari. Realiz-
zò così grandi opere, non si curò 
molto di politica, ma applicò a suo 
modo una “democrazia presiden-
ziale”, vale a dire che consultava 
tutti e poi decideva lui. C’erano i 
grandi cambiamenti della Chiesa, 
prima la riforma liturgica di Pio 

XII con le funzioni della Settima-
na Santa spostate al pomeriggio e 
alla sera, poi il Concilio Ecumeni-
co. Don Antonio era per Papa Pio 
XII e sembra una contraddizione 
per uno come lui, passionale e 
appassionato delle opere. Ma c’è 
l’episodio di quando riesce, a di-
spetto delle rigide barriere curia-
li, ad avere un’udienza speciale 
tutta per i suoi giovani. Non c’è 
molto, in questa biografia, della 
presenza di Papa Giovanni XXIII 
e sorprende, perché il feeling con 
Mons. Gaddi farebbe supporre il 
contrario. E anche la sua insoffe-
renza per le regole, il suo vestire 
la talare in modo trasandato, il suo 
badare alla concretezza… Un pre-
te del fare? Mica tanto. Tutto era 
finalizzato alla “dottrina”, perfino 
le sue aperture ai “media” che 
ancora non si chiamavano così, il 
giornalino parrocchiale (con una 
scrittura immediata, ruvida, anche 
polemica), al cinema (fa costrui-
re il glorioso Cinema Isolabella, 
all’incrocio prima di scendere 
verso Sarnico, con la sede ACLI, 
fuori paese, intuizione che adesso 

sembra ovvia, visto lo sviluppo 
dell’urbanizzazione di Villongo, 
“che allora era un presepio”. Al-
lora. Quel cinema non c’è più, 
soppiantato dalla “nuova civiltà”. 

E poi i campi di calcio, l’Ora-
torio, l’Asilo, sempre sottolineati 
dalle motivazioni pastorali, con i 
suoi parroci prima e i suoi Cura-
ti dopo, che restano ai margini di 
questa storia (ma che Don Arturo, 
l’autore, sa raccontare e ricordare 
con puntuali note biografiche al 
punto da sorprendermi che alcuni 
di questi preti, che ho conosciuto, 
siano già morti).

“Era nato a capodanno del 

1916 a Colzate, paese allora di 

300 abitanti”. Undici fra fratelli 
e sorelle, famiglie patriarcali, il 
padre carrettiere, in una casa dove 
si imparava “prima a pregare che 

a parlare”.  La guerra, la terri-
bile epidemia della “spagnola”, i 
giovani reduci (siamo abituali a 
concepirli “vecchi” per via delle 
cerimonie che si sono sussegui-
te, ma chi tornava dalla guerra 
era giovanissimo) che portavano 
in paese usi e costumi, parole e 

voglie inedite (“trascuravano la 

dottrina e andavano al ballo”). 
La sorda vertenza tra Vertova e 
Colzate per il Santuario di San 
Patrizio risolta salomonicamente 
dal Vescovo Gaddi con una festa 
ciascuno (la seconda domenica di 
settembre per Vertova, il 17 mar-
zo per Colzate dove si celebrava-
no feste come quella di San Se-
bastiano, “festa di sèt binchète”, 
sette panciotti, il 20 gennaio o 
l’Addolorata nella seconda di 
maggio).

Un mondo perduto, scandi-
to dal suono della campana e 
dall’orologio del campanile (che 
a Villongo Don Antonio riuscì a 
“fermare” come Giosuè fermò il 
sole, per evitare una concomitan-
za tra funzioni religiose ed evento 
sportivo). 

I primi anni di Seminario, quel-
lo vecchio, lassù sul Colle di San 
Giovanni, stanzoni “grandi, fred-

di e tetri”, il “rubare” la legna 
per le stufe nelle aule di scuola. 
Fu ordinato prete sabato 18 mag-
gio 1940 e a Colzate ci fu grande 
festa, come usava in quei tempi, 

per il “sacerdote novello”, proprio 
nella grande festa della Madonna 
Addolorata. 

Viene destinato a Verdello, 
“breviario in mano e pallone 

sotto il braccio”, lui che faceva 
il “terzino” alla vecchia maniera: 
“Era un prete strano, particolare, 

a cominciare dalla veste. Era lisa 

e trasandata. Più aperta che chiu-

sa”. Ci sarebbe una sua personale 
“guerra dei bottoni” che la sorella 
Cecilia (che rinuncia a un fidan-
zato per seguirlo, anche queste 
storie di “Perpetue” sarebbero già 
romanzo, come quella di mia zia 
Rina anche lei reduce da un amo-
re senza futuro, al servizio di mio 
zio Don Pierì a Tavernola). 

Vedete, leggendo questo libro 
di Don Bellini ci si lascia andare 
ai ricordi, le rogazioni, “ol dutri-
nì” al mattino prima della scuo-
la, la “dottrina” per gli adulti il 
pomeriggio della domenica, “sul 
pulpito di destra”. Vero, ce ne 
eravamo quasi dimenticati, come 
delle cerimonie della settimana 
santa il mattino e il “digiuno dalla 
mezzanotte fino al momento della 

Il LIBRO

Comunione” che con le Messe 
vespertine era un tormento per 
i preti. Un prete strano che in 
Seminario “impara a balbetta-
re” per prendere tempo nelle 
interrogazioni e usa la tecnica 
anche in predica. 

Poi la guerra, le lettere dal 
fronte sollecitate da Don An-
tonio e pubblicate sul suo 
“Orto”, il giornalino da lui 
inventato. Si allinea al lavo-
ro, porta “i bachi da seta” in 
Oratorio, minaccia i giovani 
di togliere loro il patrono San 
Luigi e… darlo alle ragazze, 
sollecita i genitori a curarsi dei 
figli che stanno in giro la notte, 
con la sua moto strombazzan-
te sfida il coprifuoco, è brusco 
perfino coi tedeschi occupanti, 
promuove l’Azione Cattolica 
sfrondandola però  da quelli 
che si limitano a “dare il nome 
e pagare la quota”, fonda una 
Corale, una Filodrammatica e 
il cinema che, come in “Nuovo 
Cinema Paradiso” deve fare i 
conti con la distribuzione e 
“succedeva che si proiettas-

se prima il terzo tempo, poi 

il primo e poi il secondo, con 

Don Antonio sempre pronto a 

intrattenere la platea, in attesa 

che la pellicola arrivasse da 

Levate”. 

Poi inaugura il diversivo 
alle feste avvinazzate dei Co-
scritti, organizzando visite a 
città e santuari. Vanno a Roma 
“in carro bestiame”. E lì riesce 
ad ottenere un “faccia a fac-
cia” con Pio XII. Lo chiame-
ranno anche “Don Camion”, 
ma anche “Carnera” per la sua 
stazza non certo ieratica, e an-
cora “Don Camillo”. E il cam-
po di calcio: da lì usciranno 
calciatori come Domenghini e 
Pizzaballa, il portiere dell’Ata-
lanta (e della Nazionale) con 
la mitica introvabile figurina, 
riapparso la settimana scor-
sa nella trasmissione “I soliti 
ignoti”.  Arriva la televisione 
e Don Antonio fa una sorta di 
società per azioni per acqui-
starla.  Arriva a 40 anni, gli 
tolgono l’Oratorio. E’ ora di 
“cambiare aria”. Dalla bassa 
al… basso Sebino. 

E qui Don Bellini fa un salto 
indietro, raccontando la storia 
della sua parrocchia, quella 
di Villongo S. Alessandro, in 
attesa che arrivi da Verdello il 
nuovo parroco. Anche qui i più 
anziani trovano ricordi di feste 
e prevosti, Don Varinelli e Don 
Forcella. 

Don Antonio arriva a Villon-
go il Lunedì dell’Angelo del 

1961. Qui comincia la nuova 
avventura da “parroco”. “Farò 
il possibile perché la parroc-
chia non sia una espressione 
geografica, ma una comunità 
di persone che si amano”.  Era 
il suo programma che ha do-
vuto adattarsi allo sfrangiarsi 
della centralità della parroc-
chia. Faceva più il Curato che 
il parroco, anche perché ebbe 
Curati cagionevoli di salute e 
non certo vulcanici come lui. 
Cambia il progetto e la col-
locazione del cinema, pensa 
all’asilo, restaura cappelle, al-
larga addirittura strade, costru-
ire aule per il catechismo, si 
fa donare terreni, sempre con 
la ditta “Paga No”. Un ciclo-
ne.  Fermato dalla malattia nel 
1969, un tumore al polmone. 
Va e viene dall’ospedale, fa 
l’ultimo viaggio della speran-
za a Lourdes e a Fatima, col 
pellegrinaggio che lui stesso 
ha organizzato. “Non vado a 
chiedere un miracolo, ma la 
grazia di una buona morte”.

Non un “prete manovale”, 
ma “un costruttore dello spiri-
to, delle anime, del Regno di 
Dio, tale che il lavoro mate-
riale era un’espressione e una 
esigenza di manifestazione 
esterna di quanto lavorava spi-
ritualmente”. 

E’ la vecchia storia dei preti 
pastori e preti contemplatori. A 
fare i pastori ci si sporca la ta-
lare mentre si vanno a cercare 
le pecore, più o meno smarrite. 
Era un prete “contento di esse-
re parroco”, che amava la vita, 
anche quella degli altri. “Non 
do il mio perdono a nessuno 
perché nessuno ha bisogno del 
mio perdono (…) Ho da chie-
dere perdono. Questo sì. Non 
per il male che ho fatto (…) 
ma anche e soprattutto per il 
bene che avrei dovuto fare e 
che non ho fatto, per il cattivo 
esempio, per il mio fare libe-
rale, spregiudicato e talvolta 
leggero”. Le biografie si scri-
vono per proporre esempio, 
spesso sono agiografie. Don 
Arturo Bellini non è caduto in 
tentazione (dell’agiografia). E 
viene in mente che stiamo per-
dendo memoria di gente che 
si è messa “in movimento non 
perché spinto dal guadagno, 
ma solo dalla fede e dall’amo-
re per i suoi parrocchiani”. 
Praticamente una “bestem-
mia”, per questi tempi in cui i 
modelli sono l’esatto opposto. 
Don Arturo, con questo libro, 
ha “bestemmiato”. Lo confes-
si, almeno. 

Nelle foto di sinistra: don Antonio a Fatima (nel 1969) con i pellegrini di Villongo. In basso nel cerchio anche l’autore del libro, l’allora chierico, don Arturo Bellini. Nella foto centrale: 16 novembre 1967 - il Vescovo 
Clemente Gaddi con don Antonio a sinistra (nel cerchio). Nella foto a destra: 16 novembre 1967 - il saluto dei bambini dell’asilo al Vescovo

Il corso di “De-

gustazione Vino”, 

ricercato, ben fre-

quentato, indi-

spensabile per non 

inciampare al risto-

rante. La scelta e varia sia nei prez-

zi, orari, giorni, forse un poco troppo 

sdoganato ma sempre affascinante e 

bello. Noi italiani non possiamo non 

conoscere questo prodotto, tante le 

varietà, i luoghi, le storie che avvol-

gono  il buon vino italiano. Una tra le 

eccellenze della nostra terra invidia-

to in tutto il mondo e a volte così poco 

conosciuto. 

Per i più pi-

gri che devono 

avere una moti-

vazione per fare 

attività fisica, 
possono valu-

tare le formule 

proposte dalle varie strutture pre-

senti a Lovere Bg indirizzando il loro 

interesse verso quello più idoneo alle 

loro attitudini. Segnaliamo la “sem-

pre azzurra” piscina per i corsi di 

nuoto e tutte le attività nell’acqua o 

alla vicina Canottieri Sebino per pro-

vare l’Indoor Rowing. Nei due campi 

da tennis in terra con copertura fis-

sa si possono seguire lezioni base e 

avanzate. Inoltre sino ad ottobre gli 

amanti della vela possono frequen-

tare stage intensivi di un weekend. 

In inverno anche corsi di pattinaggio 

su ghiaccio ma per quello dobbiamo 

aspettare il freddo, per ora pensiamo 

all’autunno che ne abbiamo di cosa 

da fare.

Il “CENTRO EDA” 

di Costa Volpino Bg, 

lo stabile delle scuole 

elementari e medie per 

essere più chiari, orga-

nizza da sempre corsi di 

ogni tipo e livello, decisamente molto 

interessanti, molto. Tra le proposte 

formative segnaliamo i famosi corsi di 

lingua straniera, stra-buoni, con pro-

fessori madrelingua, attenzione si può 

imparare pure il Cinese e Giapponese. 

Nella sezione “Musica e Danza” trova-

re corsi come Ascolto Musicale e Tango 

Argentino o Boogie Woogie. Ma tanto e 

tanto ancora nel “Benessere e Tempo 

Libero”, corsi quali Training Autoge-

no, Kinesio Taping, Morfopsicologia, 

Fotografia Creativa, Giardinaggio, 
Sartoria. Quasi tutti i corsi hanno una 

durata di 30 ore un giorno alla setti-

mana per 10 lezioni, tutte le info nel 

loro sito. Non resta che scegliere pen-

sando come EDA “learnig for life…”



Una 
palestra 
di idee 

per la gente 
dell’Alto 

Sebino

www.circologiovanniruffini.it

Via Gregorini, 43 

24065 Lovere (BG) 

tel 035-983130

Via Pizzo Recastello 4/G - 24125 Bergamo 

Tel. 035/311182 Fax 035/313606 - E-mail: info@abbm.it

C. F. 95022870166

I CONCERTI AUTUNNALI

ACCADEMIA di BELLE ARTI TADINI
Riaprono anche quest’anno i corsi organizzati dall’Accademia Tadini sotto 

la direzione di Don Gino Angelico Scalzi, con due importanti novità: Alle 

Scuole di Musica, dirette ai corsi di Pianoforte, Organo, Violino, Violoncello 

tenuti dai professori Anita Anghelova, Salvatore Conti, Myriam Ferrari, Lu-

cia Marini, Alessandra Minetti, Marco Perini, si aggiunge quello di chitarra 

classica, riservato ai bambini a partire da 6 anni, che sarà tenuto dal mae-

stro Claudio Piastra. 

I corsi si svolgeranno da ottobre a giugno e si articolano in lezioni indivi-

duali pomeridiane, in orari da concordare con l’insegnante: una di teoria e solfeggio, una 

strumentale. La lezione strumentale è individuale, e la sua durata è proporzionata alle 

esigenze dell’allievo. Per accedere ai corsi è necessario superare un test di ammissione. Per 

l’anno 2010-2011 l’esame si svolgerà martedì 5 ottobre, alle ore 16.00. La seconda novità 

è rappresentata dalla Scuola di disegno ornato, riservata ad adolescenti ( sopra i 15 anni) 

e ad adulti. Il corso, tenuto da Renata Besola, prevede per questa annualità un approccio 

alle tecniche grafiche; il programma dettagliato è disponibile presso la portineria dell’Acca-

demia oppure sul sito www.accademiatadini.it. I corsi si svolgeranno da ottobre a maggio 

e prevedono una lezione settimanale di due ore, il mercoledì; l’orario sarà comunicato 

successivamente.

Sede delle lezioni: piazza Garibaldi 5, Lovere.

Le iscrizioni per l’anno 2010-2011 si ricevono presso la Direzione dell’Accademia Tadini, da 

lunedì 20 settembre a lunedì 4 ottobre, ogni giorno eccetto i festivi, dalle 16.00 alle 19.00. 

L’inizio delle lezioni è fissato per venerdì 8 ottobre, alle ore 15.00.

Per informazioni: tel. 035 960132 e 035 962780 direzione@accademiatadini.it

PER INFORmAzIONI: Accademia di belle arti Tadini 

www.accademiatadini.it - direzione@accademiatadini.it 

tel. 035/962780 - Fax 035/4345158

IL DECENNALE DELLA FONDAzIONE A.J. zANINONI

www.fondazionezaninoni .org

La storia della Fondazione

3-CONTINUA
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Pubblichiamo, in varie puntate, la relazione di Ornella Scandella, che fa parte del Comitato tecni-

co-scientifico della Fondazione ricercatrice, esperta di formazione e orientamento, collabora con 
l´Università degli Studi di Milano Bicocca e con l´Isfol area sistemi formativi, in occasione del con-

vegno del 16 giugno scorso in cui ha tenuto la sua lectio magistralis l’ex Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato per celebrare il decennale (2000-2010) della Fondazione A.J. Zaninoni.. 

Ornella Scandella

Dimensione europea

Come per le altre tematiche che caratterizzano l’at-
tività, quella europea è stata al centro di numerosi 

incontri e convegni, di pubblicazioni, sponsorizzazio-
ni e contributi.

L’attività convegnistica e seminariale ha percorso la 

tematica da diversi vertici osservativi: economico, 

politico, storico, sociale. 

Presenze numericamente significative hanno manife-
stato l’interesse per i convegni:

- “L’Europa e il lavoro. Flessibilità, diritti, tutele”, il 

convegno di presentazione della Fondazione;

- “Conversazione sull’Europa” con Mario Monti;

-  “Il 7° Programma quadro della ricerca: un’oppor-
tunità per le imprese”, seminario organizzato in 

collaborazione con Università, Confindustria, Kilo-
metrorosso, un’opportunità per conoscere le linee 

guida per la politica di sostegno alla ricerca da parte 

dell’Unione; 

- “1957-2007. L’Europa compie cinquant’anni: realiz-
zazioni e prospettive”;

- “La cultura degli europei dal 1800 a oggi” di Donald 

Sassoon.

Supporti finanziari, organizzativi, culturali ci hanno 

inoltre visto impegnati nell’ambito della 3° edizione 

di BergamoScienza sul tema “La libertà della scienza. 

Uno spazio europeo della ricerca” con Janez Potocnik 

e Giovanni Berlinguer; per la realizzazione della Sum-
mer school di cultura politica “Ponti per l’Europa” 

della Fondazione Europea di Studi per il Progresso; e 

del “Progetto IDEA 3. Unione Europea e cittadinanza 

attiva”, promosso dall’Università di Bergamo.

Economia e società

Studiare i trend dell’economia, analizzare i meccani-
smi che governano il mercato del lavoro, conoscere 

e interpretare i fenomeni sociali connessi ai cambia-
menti sono tra gli scopi della Fondazione. Nella scelta 

dei vari ambiti tematici ha prevalso in questo decen-
nio l’attenzione e la cura per i fenomeni al centro del 

dibattito culturale e massmediatico. 

Sono stati dedicati incontri e pubblicazioni a questio-
ni emergenti quali ad esempio: 

il futuro del settore tessile tra continuità e - 
discontinuità - “guardando avanti … e oltre” - conve-
gno che ha visto la presenza del presidente dell’Agen-
zia per la promozione della ricerca europea, nonché 

Commissario dell’Agenzia nazionale per l’innovazio-
ne, Ezio Andreta; 

il welfare nel contesto di cambiamenti del - 
mercato del lavoro e la necessità di una riforma strut-
turale; 

la situazione sociale del Paese alla fine - 
del 2004, illustrata nel Rapporto annuale del Censis 

del 2004, con focalizzazione sul tema dell’impoveri-
mento oggettivo e di quello percepito, e sui processi 

e comportamenti sociali che il Rapporto stesso ha 

messo in evidenza; 

la questione della produttività nel pubblico - 
impiego, ovvero dei “nullafacenti”, omonimo titolo 

della pubblicazione sul Corriere della Sera dell’artico-
lo di Pietro Ichino. 

Nell’ambito dei domini economico e sociale sono 

centrali per la Fondazione le tematiche dell’impresa, 

della cultura del lavoro e dell’innovazione, emerse in 

numerosi incontri, anche semplicemente con richia-
mi o come implicazioni di tesi e discorsi focalizzati su 

altri contenuti.

PRESTAMPA STAMPA DIGITALE STAMPA LEGATORIA WEB  Division CARD PLASTICHE

 NEW CARD PLASTICHE  NEW CA
RD

 P
LA

STI
CHE CARD e PRODOTTI SERVIZI

SOLUZIONI E SERVIZI

Domenica 26 settembre, ore 21: Concerto del Corpo Musicale 

di Castelli Calepio al Palazzo della Provincia di Bergamo, 

per la Manifestazione “FAI IL PIENO DI CULTURA;

Domenica 26 settembre, ore 16: Concerto del Corpo Musicale 

di Sarnico a Sarnico;

Domenica 10 ottobre, ore 10: Stati Generali dell’Isola Bergamasca 

a Madone, con sfilata dei Corpi Musicali dell’Isola Bergamasca;

Domenica 10 ottobre, ore 10.30: Concerto del Corpo Musicale “G. 

Donizetti” di Calolziocorte (LC) a Calolziocorte.

Domenica 10 ottobre, ore 15: Raduno Bandistico dei Corpi Musicali 

dell’Isola Bergamasca a Sotto il Monte Giovanni XXIII.
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Non è la solita biografia che si dedica ai 
grandi personaggi scomparsi, perlopiù a sco-
po agiografico e consolatorio: è un’opera che 
mette in risalto i carismi di un uomo attraverso 
l’analisi specifica di alcuni lavori da lui messi a 
punto durante il suo mandato politico e ammi-
nistrativo, leggi regionali e nazionali che por-
tano la sua firma analizzati da specialisti della 
Bocconi, la stessa Università che anch’egli 
aveva frequentato ed amato. 

Del professore associato di Diritto Ammini-
strativo Massimo Occhiena è infatti lo studio su 
“L’attività legislativa dell’Assessore Giovanni 
Ruffini nei settori dell’artigianato e dell’agri-
coltura”, una parte fondamentale del suo magi-
stero politico, l’attività di iniziativa legislativa 
da lui esercitata in qualità di Assessore alla Re-
gione Lombardia; mentre alla competenza di 
Magda Antonioli Corigliano, docente di Poli-
tica Economica, si deve lo studio su “L’attività 
legislativa dell’Assessore Giovanni Ruffini nel 
settore del turismo”

Un’analisi da cui emerge la concezione che 
Giovanni Ruffini aveva della legge: adozione 
di soluzioni concrete ai problemi quotidiani 
della collettività e, nello stesso tempo, apertura 
a nuove prospettive, come risposta puntuale  ai 
bisogni via via emergenti, con l’introduzione 
di nuove norme e nuovi metodi di operare le-
gati al continuo mutamento delle condizioni di 

vita. Proprio per questo il titolo del libro pub-
blicato a cura del Circolo Culturale  “Giovanni 
Ruffini” di Lovere parla di  un “lungimirante 
politico bergamasco”, “capace – come afferma 
il presidente del Circolo Roberto Forcella  nel-
la sua  presentazione – di coniugare in piena 
trasparenza il rapporto diretto con la gente e il 
vissuto sul campo nell’attività istituzionale”.

Una politica, quella di Giovanni Ruffini, 
vissuta davvero come servizio, nel segno della 
giustizia, della libertà e della solidarietà, ter-
mini che oggi sembrano lontani mille miglia 
dalla cultura e dalla prassi di tanti nostri am-
ministratori ma che fino a qualche decennio fa 
erano ancora ben presenti nelle convinzioni e 
nei comportamenti quotidiani di molti che si 
occupavano della cosa pubblica perseguendo 
il bene comune. 

E infatti, come scrive nel suo ricordo il gior-
nalista di lungo corso Franco Cattaneo che ebbe 
occasione di conoscerlo bene, “Non scorgo in 
giro tanti uomini pubblici con il garbo, con il 
tono di classe di Giovanni, con quel senso della 
misura che era poi la consapevolezza dei limiti 
stessi della politica”.

Uomo del territorio e grande organizzatore, 
Giovanni Ruffini, sin dai primi passi del suo 
lungo percorso politico, dalla sezione DC di 
Lovere alla Comunità Montana, al Pirellone, 
al Parlamento e all’Europarlamento, sapeva 

tradurre praticamente nelle normative concetti, 
istanze territoriali, pensieri; e lo dimostra pro-
prio la serie di leggi  che portano la sua im-
pronta e il suo nome riportate nell’”Appendice 
normativa” che correda il libro. 

Leggi che, anche ad un lettore poco esperto 
della materia, appaiono ancora di straordinaria 
attualità, così come alcune parole che Ruffini 
pronunciò al “Meeting della Montagna” di 
Bossico nel 1989: “ E’ necessario garantire un 
miglior tenore di vita alla gente di montagna. 
E’ necessario mettere in atto iniziative per la 
manutenzione dei boschi e per l’ampliamento 
delle infrastrutture ad essi collegate, mulattiere, 
sentieri, viabilità minore, servizi…”.

T
orna il “Memo-
rial Mario Stop-
pani” il raduno 
aereo  in memo-
ria del pluride-

corato aviatore Loverese, 
asso  dell’aviazione ita-
liana della prima guerra 
mondiale, detentore di nu-
merosi record di distanza 
su idrovolanti tra il 1920 
ed il 1940, collaudatore 
di più di cento aeroplani, 
primatista nelle trasvola-
te intercontinentali e pro-
tagonista dello sviluppo 
aeronautico italiano della 
prima metà del ‘900. 

All’aviatore, Lovere ha 
dedicato una scultura oggi 
posta proprio sul lungola-
go di fronte all’accademia 
Tadini. 

Quella di domenica 26 
settembre sarà una vera e 
propria «Festa del volo» 
che ogni anno richiama nel 
centro sebino centinaia di 
appassionati e di famiglie 
e che anche quest’anno si 
annuncia come un appun-
tamento da non perdere. 

La manifestazione giun-
ta alla sua ottava edizione, 
è organizzata dal Comune 
di Lovere tramite Lovere 
Iniziative, il Porto Turisti-
co di Lovere,  in collabo-
razione con l’associazione 
Centro Volo Nord e la Nuo-
va Pro-Loco di Lovere e 
l’Accademia Tadini. 

Due mostre per rendere omaggio a Mario Stoppani, 
asso loverese dell’aviazione italiana. L’Accademia Tadi-
ni partecipa in questo modo al memorial Stoppani che 
avrà il suo epilogo con lo spettacolo degli aerei che si 
terrà come sempre sul lungolago loverese. Sabato 18 
settembre il curatore Marco Albertario ha inaugu-
rato queste due mostre, la prima riguarda le foto di 
Mario Giacomelli dal titolo Storia della terra. “Le foto 
riportate arrivano dall’archivio fotografico del Castello 
Sforzesco di Milano – spiega Marco Albertario – foto che 
ripercorrono l’opera di uno dei più grandi fotografi ita-
liani. La seconda mostra invece riguarda documenti e 
fotografie che riguardano direttamente Mario Stoppa-
ni, gloria dell’aviazione italiana tra le due guerre. Sono 
due mostre che sicuramente riusciranno ad attrarre 
l’attenzione soprattutto degli appassionati di storia”. 
“In questa mostra ripercorriamo la carriera di Mario 
Giacomelli - spiega Silvia Paoli, curatrice dell’archivio 
fotografico del Castello Sforzesco di Milano - una car-
riera che ha avuto moltissimi riconoscimenti all’estero 
a partire dal riconoscimento al MoMa nel 1964. nella 
mostra si ammirano varie serie fotografiche dal 1954, 
dalla serie di Scanno, la serie ‘vita d’ospizio ‘ e molte 
altre serie tra cui quella dei pretini e la serie dei paesag-
gi che percorrono tutta la carriera di Mario Giacomelli. 
una lunga carriera che abbiamo riassunto nelle fotogra-
fie qui esposte all’accademia Tadini che saranno esposte 
nei prossimi giorni.

L’Accademia Tadini si rin-
nova e lo fa partendo dal logo 
dell’accademia. Così il pre-
sidente Roberto Forcella ha 
lanciato una sorta di referen-
dum con una mostra allestita 
alla sala Zitti nella quale sono 
esposti i lavori eseguiti dagli 
studenti della scuola di Arte e 
Messaggio di Milano, scuola 
alla quale l’accademia ha de-
mandato il lavoro. 

Così i risultati del lavoro svol-
to da 18 studenti della scuola di 
Arte e Messaggio, vale a dire i 
lavori di Marta Beretta, Daniel 
Bison, Davide Bizzo, Alessan-
dro Bonino, Nicolò Ciccarone, 
Andrea Colombo, Alessio De 
Luca, Andrea Farfaglia, Nic-
colò Ferrara, Silvia Gerosa, 
Alessandro Lo Faro, Luca Ma-
nieri, Sofia Maslowsky, Wanda 
Mereu, Karin Petrozzi, Teresa 
Ripolone, Gaia Simula, Ornella 
Sorino sono ora in mostra pres-
so la sala Zitti dell’Accademia 
di Belle Arti Tadini. 

La scuola di Arte e Messag-
gio, fondata nel 1978 come 
Istituto Superiore di Comuni-
cazione Visiva presso il Castel-
lo Sforzesco e coordinato fino 
al 1981 da Bruno Munari, si è 
andato affermando negli anni 
come uno dei più qualificati 
luoghi di formazione profes-
sionale nel campo della gra-
fica, dell’illustrazione, della 
comunicazione aziendale. Le 
tavole consentono di seguire la 
varie fasi del progetto: dall’ela-
borazione del “concept” alla 
realizzazione del logo, alla 
sua declinazione per ottenere 
un’immagine coordinata. “Il 
rinnovamento dell’identità cul-
turale della Galleria dell’Ac-
cademia – spiega Roberto 
Forcella - richiedeva lo studio 
di una immagine che in modo 
adeguato ne sintetizzasse le ca-

DOMENICA 26 SETTEMBRE – LA “FESTA DEL VOLO”

A Lovere torna 

il «Memorial 

Mario Stoppani»
DUE MOSTRE PER 

MARIO STOPPANI 

Il programma prevede la 
partecipazione delle Auto-
rità cittadine e provinciali, 
delle associazioni d’arma 

del Sebino e delle Valli e 
dei volontari delle numero-
se associazioni presenti. 

La giornata si aprirà con 

la cerimonia e l’alzabandie-
ra alle 9.00 sulla piazzetta 
di fronte al Palazzo Tadini 
a cui seguirà un’esercita-
zione di Protezione Civile 
con l’impiego di mezzi ter-
restri e nautici ed il lancio 
dei paracadutisti della se-
zione Valcavallina e Valle 
Seriana. 

Alle 10.00 dal Lungola-
go si potranno ammirare 
l’ammaraggio di idrovolan-
ti e il passaggio di saluto 
in volo di numerosi velivoli 
che terranno tutti con il 
fiato sospeso. 

I piloti più esperti effet-
tueranno sul lago figure e 
vari passaggi a raso in  sa-
luto in onore del grande 
asso Loverese.

ACCADEMIA TADINI

Un concorso di idee per il nuovo logo
ratteristiche storiche e culturali 
e ne individuasse l’unicità nel 
panorama lombardo. Inoltre 
abbiamo chiesto che il logo rac-
chiudesse in se le ragioni sto-
riche, culturali e peculiari del 
contesto ambientale nel quale 
il museo è inserito. La proposta 
di attivare una collaborazione 
con la prestigiosa scuola Arte 
& Messaggio del Comune di 
Milano, grazie alla disponibili-
tà del preside, professor Mario 
Allodi, e degli insegnanti, ha 
consentito di confrontarsi con 
questa esigenza alla ricerca di 
una soluzione idonea. La prima 

intenzione era quella di rinno-
vare l’attuale logo, di svecchiar-
lo e renderlo più attuale. Da qui 
poi siamo arrivati alla decisione 
di incaricare gli studenti della 

scuola di elaborare un nuovo 
logo che possa meglio identifi-
care l’accademia. Da qui nasco-
no i lavori esposti fino al 3 otto-
bre nella sala Zitti, lavori che il 

pubblico potrà visionare atten-
tamente e valutare in una sche-
da nella quale verrà riportato il 
voto finale. Una volta chiusa 
la mostra andremo a verificare 

UN VOLUME PER RICORDARE L’EUROPARLAMENTARE DI COSTA VOLPINO 

Il carisma 

di Giovanni 

Ruffini

EVENTI

quale sarà il logo migliore scel-
to dalla gente”. Una commis-
sione valuterà poi i risultati del 
sondaggio, e sceglierà il logo. 
Al vincitore sarà assegnata una 
borsa di studio di 500 euro per 
le modifiche che si renderanno 
necessarie e l’adattamento alla 
modulistica del museo. Tra tutti 
coloro che parteciperanno alla 
votazione lasciando i propri dati 
saranno estratti cinque abbona-
menti alla Stagione dei Concerti 
2011 e cinque copie del volume 
dedicato a Canova della colla-
na “I Quaderni dell’Accademia 
Tadini”.



segue dalla prima

OGNUNO HA IL SUO TEMPO PER L’AMORE

segue dalla prima

STORIA DI ORDINARIA BUROCRAZIA

E DITORIALI

BRUTTO SOGNO D’AUTUNNO
segue dalla prima

è difficile parlare di umiltà perché tutto è 
impostato sulla visibilità, sull’immagine, 
sull’orgoglio, sul personale, per cui parlare 
di umiltà equivale a rinunziare a noi stessi 
e addirittura ad abdicare. Essere umili non 
significa affatto vivere nel silenzio e nel na-
scondimento monacale ma diventare consa-
pevoli di noi stessi per irrobustire la nostra 
vita con una profonda capacità di legge-
re la storia di ogni giorno con obiettività. 
Guardiamo la quercia: è robusta e solenne 
e sembra toccare il cielo; sembra giocare e 
muoversi col vento. E qual è il segreto della 
sua bellezza e della sua robustezza? Sono 
le sue radici. Più scendono in profondità 
e si nascondono sotto terra e più danno la 
possibilità alla pianta di crescere e di irro-
bustirsi. E l’umiltà? Non a caso il termine 
umiltà deriva da “humus” (terra) e la terra 

è il laboratorio della vita. Le radici ti dicono 
che sei vivo e che vivremo alla grande, per 
cui lo sprofondarsi nel terreno e cioè vivere 
con umiltà, diventa non un percorso di mor-
te ma di vita. 

Le radici fecondate dalla pioggia svilup-
pano l’albero in maniera vistosa. L’uomo 
imbevuto di umiltà non può che sviluppa-
re la sua personalità. Solamente i galli nel 
pollaio hanno la cresta… ma sappiamo che 
prima o poi il loro canto cessa e vanno a fi-
nire in padella. Non è certo così per la per-
sona umile il cui destino è completamente 
diverso: se siamo umili, saremo sereni; se 
siamo sereni saremo allegri; se siamo del-
le semplici briciole un giorno diventeremo 
pane; se siamo un seme, un giorno divente-
remo un fiore. 

Metua

LA CRESTA DEI GALLI IN PADELLA
segue dalla prima

simili a quelli trentini. E questo perché il 
proponente aveva visto i cartelli in Tren-
tino ma non si era premurato di fotogra-
farli e su internet, laddove si pensava ve 
ne fossero (“sicuramente”) alcune fotogra-
fie, non si reperì nulla. Vabbè, si disse, ve 
ne saranno di simili. 

Alla fine uno degli amministratori sco-
vò il cartello di ingresso di un piccolo pae-
se (tutti si chiesero cosa facesse da quelle 
parti ma nessuno per discrezione glielo 
chiese) di una valletta laterale di pochi 
abitanti di tante galline e via dicendo, e 
lo fotografò (per la cronaca il cartello pre-
vedeva nella parte bassa anche la posa di 
un vaso, ricamato, sempre in legno, all’in-
terno del quale in bella mostra stavano 
ricoverati dei gerani rossi che, a casca-
ta, scendevano verso il basso: alla vista, 
l’immaginazione degli amministratori 
spaziò). Sottopose le fotografie alla giunta 
ed, ancora all’unanimità (andavano tut-
ti d’accordo), si decise per quel modello. 
Naturalmente pacche sulle spalle a chi 
aveva scovato il cartello, ci manchereb-
be. Si decise di affidarne la costruzione 
al falegname del paese, l’unico ahimè ri-
masto (“perché facciamo lavorare quelli 
del paese che poi, soprattutto, votano”). 
Ma non fu possibile. Una convenzione di 
carattere sovra comunale prevedeva che 
tutta la cartellonistica stradale, progetta-
zione, costruzione e posa, fosse affidata ad 
una società con la quale tempo addietro, 
la precedente amministrazione (“sempre 
loro!”) aveva stretto una convenzione or-
mai non rescindibile pena il pagamento di 
una penale. 

Tuttavia, il caso volle che uno dei com-
ponenti della giunta (uno che se ne inten-
deva), tra un cavillo e l’altro, intuì che la 
costruzione e tutto il resto che ruotava 
intorno al cartello potesse in ogni caso es-
sere affidata, per aggirare la convenzione, 
ad una qualunque istituzione di carattere 
sovra comunale e ciò perché si sarebbe po-
sta allo stesso livello –convenzionale- (lo 
ricordiamo “sovra comunale”) della socie-
tà affidataria del servizio. Nella pratica, 
nulla cambiava (si trattava pur sempre 
di un cartello) se non il fatto che la giun-
ta avrebbe scelto da sé e non in base alle 
costrizioni convenzionali derivanti dalle 
scelte della precedente amministrazione 
(una vittoria morale: pacche sulle spalle 
seguirono per lo scopritore del cavillo). 

Il lavoro venne affidato ad una società 
di carattere pubblico cui spettava la ge-
stione dei boschi in zona. Ne seguirono 
contatti ed incontri con il relativo presi-
dente ed il direttore. Costoro, con senso 

di responsabilità, diedero il loro benesta-
re. Bene, anche se alcuni amministratori 
dei paesi confinanti (presenti – nessuno 
seppe mai il motivo - al tavolo di lavo-
ro) eccepirono che sarebbe stato bello un 
giorno posare nei paesi di zona cartelli del 
medesimo modello per dare l’idea che la 
zona ragionava all’unisono (“anche sotto 
il profilo estetico”) e quella avrebbe potuto 
essere l’occasione. Ci penseremo, dai, dis-
sero quelli del paese che dovevano posare 
il cartello. Gli altri furono d’accordo. Pac-
che sulle spalle seguirono per il sindaco 
del paese che si accingeva alla posa. 

Un progetto venne preparato, deposita-
to in comune, inviato in copia a chi di do-
vere ed, alla fine, venne stabilita una data 
per un sopralluogo. Si, perché si trattava 
di vedere dove posare il cartello ed il so-
pralluogo si rendeva quindi necessario. Al 
sopralluogo presenziarono il legale rap-
presentante della ditta che avrebbe predi-
sposto la fondazione del cartello (motivo: 
bisognava stabilire in che punto scavare), 
il direttore della società che gestiva i bo-
schi (motivo: il suo parere era indispensa-
bile, il presidente era assente per “prece-
denti impegni”), un impiegato comunale 
(motivo: non è dato sapere perché presen-
ziò). Pare che la società estromessa (quel-
la che doveva, in ragione della convenzio-
ne, posare il cartello, stesse nel frattempo 
valutando, per tramite del proprio legale 
(“uno con le palle”), la possibilità di ri-
correre contro la decisione del comune). 
Finalmente in loco, si discusse. A lungo. 
Non si trovò la cerchia sul punto di posa, 
sull’altezza del cartello, sull’impatto che, 
a differenza del punto di posa, il visitato-
re – alias il villeggiante - avrebbe ricevu-
to alla vista, all’ingresso (“magari poi non 
tornano”). Pareri discordanti. In comune, 
nel frattempo, gli amministratori lavora-
vano tranquilli, certi che quella mattina, 
finalmente, la  questione avrebbe trovato 
definizione e, per l’estate (ormai era mag-
gio ed a marzo il tutto aveva preso avvio), 
chi sarebbe giunto nel paesello avrebbe 
trovato ad accoglierlo un cartello di legno 
scuro, fiammante con tanto di dicitura 
“Benvenuti a…”. Nello stesso momento, 
tuttavia, un’auto bianca con un’evidente 
banda verde su entrambe le fiancate, si 
fermava in corrispondenza del punto di 
posa del cartello. “Sono un funzionario 
della provincia” disse, con accento non 
proprio bergamasco, l’uomo che ne disce-
se, in mano un plico voluminoso, rivolgen-
dosi al vivace gruppo di discussione. 

(1-continua)
Bazarov

stiero, perché chi viveva lì pareva non me-
ravigliarsene affatto. Solo per darvi un’idea, 
perché le stranezze erano davvero tante, vi 
dirò che gli uomini politici si assomigliavano 
tutti come tante gocce d’acqua, stesse fac-
ce, stesso piglio, stesso modo di muoversi e 
di parlare. Perfino i loro discorsi erano tutti 
uguali. Solo il capo del governo era diverso 
dagli altri, un ometto con un aspetto insignifi-
cante sul quale non avresti puntato due soldi 
ma che quando apriva bocca le sparava tanto 
grosse che tutti scoppiavano a ridere. Ma più 
grosse le sparava e più il suo consenso  au-
mentava perché, pur non risolvendo i gravi 
problemi che angustiavano il paese ma sola-
mente i suoi personali, almeno faceva ridere. 
Tutti gli altri, a confronto erano solo compar-
se, che fossero della maggioranza o dell’op-
posizione. Tanto uguali  che per distinguersi 
gli uni dagli altri in pubblico portavano delle 
buffe maschere che raffiguravano, pensate 
la coincidenza, le facce dei nostri politici più 
quotati. Ma anche così la gente non di rado 
si confondeva perché spesso si scambiavano 
le maschere tra di loro e andava a finire che 
le persone comuni, specialmente quelle meno 
addentro nelle cose della politica, ormai non 
li ascoltavano neanche più. Tanto sono tutti 
uguali, dicevano. Il che, a voler vedere, era 
anche vero.

Anche il loro sistema elettorale era curioso 
perché era congegnato in modo tale che gli 
eletti erano sempre quelli e, guarda caso, 
proprio gli stessi che compilavano le liste 
dei candidati. E’ evidente che così le elezioni 
servivano a poco, ma come facessero a darla 
sempre a intendere così bene ai poveri elet-
tori non si spiega, perché, di fatto, nessuno o 
quasi se ne lamentava. Al pari di ogni demo-
crazia che si spacci come tale c’erano natural-

mente partiti politici, schieramenti, alleanze 
ma era solo per pro forma e alla fine ognuno 
cercava di andarsi a piazzare dove più gli 
conveniva al momento mettendosi al servizio 
del più forte, salvo poi cambiare idea. 

Poi c’erano gli indecisi, quelli che per pau-
ra di sbagliare a schierarsi, o più spesso per 
convenienza, se ne stavano in disparte ad 
aspettare gli eventi. Costituivano il gruppo  
cosiddetto del “limbo”. Al lunedì mattina, così 
come a Clusone c’è il mercato, costoro si ra-
dunavano nella piazza principale della capi-
tale di quello strano paese col loro bel cartello 
“vendesi” appeso al collo e aspettavano che 
questo o quel leader politico gli facesse un’of-
ferta di acquisto. E a seconda di come era an-
dato al mattino il mercato, la sera si facevano 
e disfacevano le maggioranze.

In questo paese da barzelletta, nonostante 
ciò che se ne può pensare, la dialettica po-
litica era praticata ai massimi livelli e i big 
dei diversi schieramenti si misuravano quo-
tidianamente in combattimenti all’ultimo 
sangue scambiandosi le accuse più infamanti 
e brandendo come spade acuminate dossier 
veri o inventati che mettevano in cattiva luce 
gli avversari. La cosa curiosa era che molto 
spesso, nella foga della tenzone, se le davano 
di santa ragione anche tra appartenenti allo 
stesso partito e alla fine non si capiva più chi 
stava con chi. 

Cose dell’altro mondo. All’improvviso mi 
sono svegliato nel cuore della notte madido 
di sudore e col cuore in gola. Poi ho realizzato 
che era soltanto un brutto sogno e ho tirato 
un bel sospiro di sollievo. Per fortuna nella 
realtà queste cose non accadono. Mi sono gi-
rato dall’altra parte e ho ripreso beatamente 
a russare.

    Nagual

La democrazia assembleare (beh, in fondo ad 
Atene l’araldo poteva chiamare a raccolta per 
decidere qualsiasi cosa “solo” 40 mila persone) 
non poteva reggere a lungo, abbiamo troppo da 
fare per occuparci della comunità (!). Si è così 
passati alla democrazia rappresentativa, eleg-
giamo qualcuno che ci rappresenta, porta negli 
organi che fanno le leggi le nostre necessità, 
i nostri bisogni.  E l’aggregazione dei bisogni 
(diversi) legittimava i Partiti. Ma da (quasi) 
subito ci si è accorti che c’era il pericolo dello 
“strapotere” di pochi, di quei pochi che sanno 
manovrare l’elettorato (perché, è dura ammet-
terlo, ma siamo manovrati). Figurarsi, già nella 
democrazia assembleare ateniese, con l’ostraci-
smo il popolo votante (scriveva su cocci di terra-
cotta, detti appunto ostrakon) poteva mandare 
in esilio chiunque. Ma tra la folla c’erano i “per-
suasori”, lo facevano di professione, passavano 
parola, insinuavano, calunniavano, suggeriva-
no, corrompevano. Barabba fu preferito a Cri-
sto con questa tecnica che Manzoni descrive 
benissimo nei tumulti milanesi (Cap. XIII dei 
Promessi Sposi). E allora, per limitare eccessi, 
la democrazia è caratterizzata dalla divisione 
dei poteri: legislativo (Parlamento), esecutivo 
(Governo) e giudiziario (Magistratura). Il pri-
mo e il terzo vengono oggi indicati, secondo una 
martellante campagna di (dis)informazione, al 
pubblico ludibrio come “bastoni tra le ruote” 
al secondo, “lasciatelo lavorare”, dicono le pie 
donne al bar riferendosi a Berlusconi che ha 
“nominato” (mancanza di preferenze nel voto) 
tutti i suoi e adesso si lamenta dei “traditori” 
che bisogna sempre mettere in conto. La per-
centuale dei suoi  “traditori” (i finiani) è nella… 
norma, Gesù si sceglie dodici apostoli e uno lo 
tradisce, siamo intorno all’8-9% in entrambi i 
casi (a Berlusconi il paragone non piacerebbe, 
nella Trinità dubito che si accontenterebbe del 

ruolo del… Figlio, morte e resurrezione sareb-
bero una dolorosa perdita di tempo, tanto vale 
avere direttamente… l’eternità).  Ha “forzato” 
la Costituzione, cercando una legittimazione 
popolare che per lui è l’equivalente di un plebi-
scito, le minoranze lo infastidiscono, vorrebbe 
avere il 100% di consenso, come fu, ne “Il Gat-
topardo”, il risultato di Donnafugata dove “tut-
ti avevano votato Sì” all’annessione alla “nuova 
Italia”, quando lo stesso Principe “aveva conse-
gnato il proprio Sì nelle patriottiche mani del 
sindaco Sedàra… iscritti 515, votanti 512, Sì 
512, No zero”.  

Ma Don Ciccio rivela al Principe: “Io. Eccel-
lenza, avevo votato No. No, cento volte No … e 
quei porci del Municipio s’inghiottono la mia 
opinione… Io ho detto nero e loro mi fanno dire 
bianco. Per una volta che potevo dire quello che 
pensavo quel succiasangue di Sedàra mi an-
nulla”. Ecco, i moderni “eletti” pensano di aver 
vinto tutto, non la maggioranza, s’inghiottono 
anche le opinioni diverse, considerano la mag-
gioranza il tutto e le minoranze un formale fa-
stidio. E si comportano di conseguenza, dall’al-
to al basso. sindaci, presidenti di provincia, di 
regione, del consiglio dei ministri. Nominano 
amici e parenti nei posti chiave, se ne fregano 
delle incompatibilità, fanno e disfano, chiudo-
no i rubinetti dell’informazione, i consiglieri 
(anche di maggioranza) fanno tappezzeria. E 
naturalmente fanno credere che lo fanno per 
noi, che sia pura efficienza, sull’esempio che 
viene dall’alto, se non proprio dall’Altissimo. 
Tavoli riservati. “Mangiavano anche quelli di 
una volta, ma almeno sapevano stare a tavola”.  
Perfino il voto sembra una minaccia, anche se 
è un pro forma, visto che i candidati sono mes-
si in lista (in ordine di preferenza, la loro) dai 
capipartito. Per ora la chiamiamo ancora de-
mocrazia. (p.b.)

segue dalla prima

curiosità si è moltiplicata per mille, 
osservo, guardo, sfioro e penso di tut-
to, ho fretta. Ero così qualche anno fa, 
torno ad esserlo anche adesso, ogni 
tanto. Viaggio dentro a un corpo che 
ha tempi diversi rispetto alla carta 
d’identità, come tutti. Mi scopro a 
volte golosa di un pezzo di cioccolato 
come avessi 3 anni oppure intenta a 
cercarmi Dio come se ne avessi 100 
e fossi pronta al gran salto. Che in 
fondo essere pronti è una cosa che mi 
scalda addosso ed è diversa dal tuo 
modo di essere pronto e di quello di 
qualsiasi altro. Funziona così. 

Ha funzionato così anche l’altra 
sera quando a casa davanti a un pani-
no e maionese ho acceso la tv e ho sco-
perto che dettare i tempi è la cosa che 
mi infastidisce di più, un programma 
tv di quelli pomposi con professori, 
psicologi, analisti e gli immancabili 
opinionisti, l’argomento era uno solo: 
la maternità di Gianna Nannini, che 

di anni ne ha 54. Tutti a dire la loro e 
a dettarle tempi e modi per fare figli. 
Ho spento la tv, ho finito il mio pani-
no e maionese e sono rimasta con me, 
fuori il silenzio di fine settembre, il 
fresco rumore dell’acqua che scende-
va e io che mi sentivo padrona del mio 
tempo, come dovrebbe essere per tut-
ti. Come è per Gianna Nannini, che 
sono solo affari suoi quando decide di 
fare un atto d’amore, che sono affari 
miei quando decido di fare lo stesso 
atto d’amore. 

Che ognuno ha il suo tempo e i suoi 
tempi e che qualcuno è pronto a fare 
la mamma a 20, qualcuno a 30 e qual-
cuno a 50 e qualcuno mai. Però in 
questi giorni dappertutto si trovano 
morali sulla Nannini che sarà mam-
ma-nonna e io che sorrido pensando 
a lei che canta ‘Voglio il tuo profumo’ 
ancheggiando, e che mamma-nonna 
sarebbe? Boh, che il tempo è un’altra 
cosa, tutta un’altra cosa, e sentire 

le parole che escono solo per schemi 
composti e non per pezzi d’amore è 
tutto strano. 

Io guardo e sorrido e me ne sto con 
me, che mi inseguo il mio tempo e mi 
ritrovo bambina o nonna a seconda 
del mio umore e non di quello della 
gente, che è così per tutti, e sarà così 
anche per Gianna Nannini con buona 
pace di psicologi pronti all’uso solo di 
loro stessi. Il tempo è altro, l’acqua 
continua a scendere forte e lo sa, ir-
rimediabilmente attratta dal nulla 
eterno di una bellissima serata fred-
da e piovosa a cui io avevo l’arduo 
compito di ridargli la vita, l’acqua si 
ingoia tutto il tempo di questa sera 
e lo trascina via, noi sopra possiamo 
solo decidere se lasciarci trascinare 
dal tempo o farci inseguire. Scelgo il 
secondo e vado a vivermi il mio pezzo 
di strada. 

Aristea Canini

degli abituali frequentatori e tesserati delle società sportive, ma per fase 

orarie, ed a pagamento, anche a qualsiasi utenza privata-amatoriale. Ogni 

eventuale utile derivante dalla gestione dell’area, detratte tutte le spese, 

dovrà essere messo a disposizione de L’Ora che si impegna a reinvestirlo 

secondo i propri obiettivi sociali. Vogliamo realizzare una prestigiosa sede 

sociale unica, in sostanza un circolo sportivo, per gli sport dell’acqua pre-

senti all’interno del Porto Turistico fruibile a tutti i tesserati ed aperta al 

pubblico a pagamento. La gestione del Circolo in ogni caso dovrà far capo 

ad un’unica Società Sportiva e che abbiamo individuato nella Canottieri 

Sebino, fermo il fatto che la Canottieri dovrà opportunamente strutturarsi, 

cioè valutare forme di cooperazione con soggetti qualificati del settore”. 
E intanto l’immobile a chi è stato affidato? 
“Proprio alla Canottieri Sebino in comodato temporaneo gratuito e si 

occuperà delle primarie opere di pulizia e sistemazione per l’immediata 

fruizione dei locali a piano terra per la propria attività a scopi sociali. La 

Canottieri si è impegnata, entro breve, a sviluppare un progetto prelimina-

re integrato, che comprenda tutto il comprensorio Canottieri, ex Tipitinas, 

Piscine e che rispecchi e realizzi gli obiettivi che ho appena spiegato”.  
Tempi? “Relativamente brevi, da sei mesi a un anno per avere una proget-

tualità e incominciare a vagliare il progetto, poi ci prendiamo un secondo 

anno per capire il progetto definitivo e vedere dove reperire le risorse, nel 
secondo semestre del 2012 potremmo pensare di avere tutte le carte in re-

gola per iniziare”..

LOVERE - IL PRESIDENTE DE L’ORA

Risolto il contenzioso Ex Tipitinas... 

segue da pag. 19
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Parte l’avventura 
in terza categoria
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Allenatore: Stefano Avanzini - Presidente: Claudio Cambiani-

ca - Direttore Sportivo: Adelio Fusini - Resp. Settore Giovanile: 

Roberto Meli - Dir. Accompagnatore: Lionello Lorenzi - Dirigen-

te: Francesco Oscarelli

N
uova società, nuova 

categoria, nuovo alle-

natore, a Casazza c’è 

grande attesa per la 

prima del campionato 

2010 - 2011 che vedrà 

impegnata la squadra nel campionato 

di terza categoria. La società guidata 

dal neo presidente Claudio Cambia-

nica e da mister Avanzini punta su-

bito a fare bene e a salire in seconda 

categoria. Le premesse ci sono tutte 

e si sono già viste domenica 19 set-

tembre con il Casazza che nel torneo 

Preda ha espugnato il difficile campo 
di Entratico, una rivale nel campio-

nato di terza categoria, vincendo per 

4 a 2. Dopo aver portato il Casazza in 

Promozione ed avere poi lasciato per 

qualche anno la guida della società, 

ora il presidente Cambianica punta 

a riportare in auge un paese che ha 

sempre puntato sullo sport e sul cal-

cio. “Sono emozionato per questo de-

butto, dopo 10 anni tornerò a vivere 

personalmente le partite del Casazza. 

Partiamo da una sorta di anno zero 

che serve proprio da trampolino di 

lancio per costruire in tre anni una 

nuova società con radici solide. Gran-

de importanza per noi avrà il settore 

giovanile che verrà seguito da Ro-

berto Meli e poi ovviamente ci sarà 

la prima squadra che rappresenta 

tutto il paese. Ho lasciato il Casazza 

in Promozione e l’obbiettivo finale è 
quello di riportare la squadra in una 

categoria che dia il giusto risalto ad 

un movimento e ad un paese che ha 

sempre fatto molto per il calcio in val-

le Cavallina”. 

Fiducioso anche Stefano Avanzini che 

debutterà come mister del Casazza 

dopo un’ottima esperienza vissuta 

a pochi chilometri di distanza con 

l’Unione Media valle Cavallina. Se a 

Vigano mister Avanzini ha sfiorato la 
promozione in prima categoria, dopo 

un 2009 da primato, ora le ambizioni 

del tecnico di Casazza sono sempre le 

stesse. “Con una rosa del genere non 

si può far altro che puntare diretta-

mente alla promozione in seconda 

categoria. 

C’è l’entusiasmo giusto e la società 

giusta per fare subito il salto di ca-

tegoria e approdare in seconda. Ab-

biamo una rosa di giocatori ottimi, 

molti dei quali abituati a giocare in 

categorie superiori. In coppa abbiamo 

esordito bene con carattere andan-

do a strappare una bella vittoria ad 

Entratico che sarà una delle nostre 

rivali. Domenica debuttiamo con il 

Cividino e speriamo di partire subito 

bene come fatto ad Entratico”.  

Rosa Casazza: Alborghetti, Bonati, Botti, Carollo, Carrara, 

Chigioni, Cortesi, Cottini, Crottini, Del Bello, Facchinetti L., 

Facchinetti M., Foresti, Meli, Meni, Patelli, Pesenti, Quarantini, 

Suardi C., Suardi S., Surinder, Vedovati, Zinetti, 


